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Inaudita la richiesta del P* M. : 22 anni e 8 mesi 

Liberi soltanto dopo tre mesi gli edili 
arrestati per quattro calci ad una palla 
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Il primo giorno 
della verifica 


J L GOVERNO si è presentato in Parlamento dopo 
settimane di rinvìi, di reticenze, di dichiarazioni con¬ 
traddittorie dei dirigenti della coalizione annunciando 
che il guado della verifica era stato ormai attraversato. 
Se fosse stata necessaria una testimonianza che la 
confusione e le contraddizioni restano ancora, che 
si è verificata soltanto la mancanza di una comune 
volontà politica per risolvere i problemi che stanno 
di fronte al paese, questa testimonianza 1 abbiamo 
avuta, dal voto sulla Federconsorzi. 

La dichiarazione di voto dell'onorevole Renato 
Colombo, a nome del PSU, è stata, forse, uno dei 
momenti più penosi che la vita parlamentare ricordi. 
Mentre, con la faccia contratta, si accingeva a spie¬ 
gare perchè avrebbe votato contro l’ordine del giorno 
comunista, che pur riprendeva, quasi parola per 
parola, le richieste avanzate dai socialisti nei giorni 
scorsi, veniva distribuita alle agenzie e già circolava 
nell’Aula una lettera firmata da quattordici deputati 
socialisti. Nella lettera si diceva: «Consideriamo ivi- 
possibile l’alleanza con la DC e con le destre nel voto 
contrario all’ordine del giorno del gruppo comunista 
che riproduce sostanzialmente le nostre posizioni sulla 
riforma della Federconsorzi ». 

L’onorevole Renato Colombo, non faceva neppure 
parola di questa lettera, continuava invece a fingere di 
considerare le nostre proposte demagogiche, eccessive 
o impazienti. E. per convincere, o convincersi, della 
necessità di dire di no ai comunisti, per potere dire 
di si al ministro Restivo e a Bonomi, discettava sulle 
tappe della lotta socialista per la Federconsorzi, sui 
risultati raggiunti, sulle prospettive luminose. 

I L RISULTATO di queste dichiarazioni è stato subito 
probante: al momento del voto nessuno dei « ribelli » 
che avevano firmato la lettera, è tornato indietro, 
altri quarantasette socialisti e de invece, nel segreto 
dell’urna, dicevano di no al governo. 

Ecco, il primo giorno dopo la verifica, un nodo è 
venuto al pettine e non possono bastare i titoli dei 
giornali governativi per nascondere che è più aggro¬ 
vigliato che mai, che il contrasto è aperto e profondo 
persino nei gruppi parlamentari del PSU e della mag¬ 
gioranza, non solo nelle campagne e nel paese.. E 
un nodo essenziale: torneremo su questa questione 
per illustrarla ancora, ma soprattutto per una battaglia 
che non si è conclusa certo giovedì sera. 

Altri episodi, che forse qualcuno vuole considerare 
di minore importanza, se è vero che 1 Avanti!, il 
Popolo e persino i cosiddetti giornali di informazione 
evitano con cura di informare in proposito, si mani¬ 
festano in ogni parte del paese. Essi spiegano perchè 
il governo non voglia le Regioni nel 1968 e prepari 
ostacoli anche per l’anno successivo. Sono episodi al 
livello degli Enti locali, che dicono non solo della crisi 
della cosiddetta « omogeneizzazione ». ma anche della 
concretezza delle nostre prospettive unitarie, 

A Reggio Emilia, qualche giorno fa. si è votato il 
bilancio. Mancava alla maggioranza composta dai 
comunisti, dai socialisti unitari e dai socialisti auto¬ 
nomi, il voto di un compagno assente per malattia. 
Si è levato allora un consigliere del PSU. che con il 
consenso del suo gruppo, ha dichiarato che votava il 
bilancio: voleva surrogare lui il comunista ,e dire di sì 
all’amministrazione unitaria di sinistra. 

In Sicilia socialisti, repubblicani, cattolici indipen¬ 
denti costituiscono in questi giorni con noi a Gela, a 
Favara, a Casteltermini, come già era accaduto ad 
Adrano. giunte unitarie autonomiste. I consiglieri 
arrivano a dire di no ai comitati federali del PSU, 
per consentire alle richieste dei loro elettori. 

A Civitanova Marche o a Zagarolo avviene la stessa 
cosa. E nel Lazio come in Sicilia, come altrove, si 
estende — si potrebbe dire tende a generalizzarsi 
la crisi delle amministrazioni di centro-sinistra co¬ 
stituite al tempo di impegni ormai disattesi e di spe¬ 
ranze già deluse. 

A NCHE il tentativo di generalizzazione del centro¬ 
sinistra, come premessa ritenuta indispensabile per 
l’istituzione delle Regioni, è un problema, non veri fi¬ 
caio al vertice, che trova una verifica nel paese. E non 
soltanto per dire di no ad una politica fallimentare, 
ma per confermare il carattere positivo e concreto 
delle nostre proposte. 

Domenica scorsa, sotto la presidenza dì un ferro¬ 
viere socialista, si è tenuto quello che avrebbe dovuto 
essere un contraddittorio sulla questione delle discri¬ 
minazioni. della mancanza di libertà per gli statali 
e per i lavoratori tutti. Non sarò io a negare l’imba¬ 
razzo in cui più di una volta ha dimostrato di trovarsi 
l’onorevole Orlandi, ma, per quello che riguarda i 
ferrovieri. — il socialista, il comunista, il rappresen¬ 
tante del PSIUP e gli indipendenti — proprio mi 
pareva non solo che essi chiedessero le stesse cose, 
ma che dicessero le stesse parole. 

Così è per gli studenti di Trento, che il rettore e la 
polizia colpiscono, perchè non accettano la linea di 
politica estera del governo (ma nel dibattito alla Ca¬ 
mera hanno dimostrato di non poterla difendere nep¬ 
pure i socialisti e non si è trovato un solo democristiano 
che abbia avuto il coraggio di farlo). 

La verifica è in corso: si tratta di richieste avanzate 
in comune, di lotte sindacali unitarie, imponenti come 
quella dei tessili: si tratta di incontri, di una discus¬ 
sione vivace, di tutti con tutti. Le Adi hanno ripetuto 
la loro tavola rotonda, sui problemi dell’unità sinda¬ 
cale, e hanno voluto precisare che è nelle fabbriche 
ormai che se ne deve parlare. Ma già. proprio i gio¬ 
vani delle Adi, riuniti a congresso, verificavano le 
loro posizioni, confrontandole con quelle del governo, 
zittendo Cava e applaudendo, a dimostrazione della 
loro volontà unitaria, il rappresentante della CGIL. 

SI, la verifica è in corso: non tanto quella che deve 
servire a dichiarare il fallimento del centro-sinistra, 
che è già evidente: quanto quella che può provare che 
c'è una nuova maggioranza e che, per aprirle la stra¬ 
da, deve andarsene questo governo. 

Gian Carlo Pajotta 


il no dei comunisti al progetto Pieraccini Conferenza militare 

motivato alla Camera dal compagno Amendola nella «superbase» USA 
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centro sinistra 
vota un piano 

senza riforme 

Novella: l'astensione dei deputati CGIL rafforza l'azione autonoma del sin¬ 
dacato — Goffamente strumentale l'intervento del capogruppo del PSU — Il 
voto contrario del PSIUP nel discorso del compagno Valori 
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SHAW INCRIMINATO 



Clay Shaw (nella foto) è stato incriminato dai giudici del 
tribunale preliminare di New Orleans per aver partecipato 
ai complotto per l'assassinio di Kennedy (a pagina 5). 


Dissenso nel PSU 

sulle sanzioni 

ai 14 «ribelli» 

Bonafini si dimette dal Direttivo de! Senato - PC! 
e PSIUP presentano una mozione, firmata anche 
da Pam, sulle Mutue contadine 


Superato, nel modo preca¬ 
rio che tutti sanno, lo scoglio 
del dibattito sulla Federcon 
sorzi, la maggioranza di cen¬ 
trosinistra si troverà subito 
dopo le ferie pasquali di fron¬ 
te ad un altro grosso ostaco¬ 
lo, che implica anch’esso una 
scelta prò o contro Bonomi. 
Si tratta questa volta del pro¬ 
blema della democratizzazio¬ 
ne delle elezioni per le Mu¬ 
tue contadine. In proposito, 
un gruppo di senatori del 
PCI e del PSIUP ha presen¬ 
tato a Palazzo Madama una 
mozione, che reca anche la 
firma di Parn. Il documento, 
firmato da Colombi, Terraci¬ 
ni, Parri, Schiavetti, Conte, 
Salati, Di Prisco. Compagni» 
ni. Gomez d’Ayala, Santarelli. 
Di Paolanlomo, impegna il 
governo ad emanare, prima 
delle elezioni per le Mutue, 
norme tali da fornire a tutti 
gli iscritti la garanzia di uno 
svolgimento democratico del¬ 
le elezioni, che ne permetta 
insieme il necessario risana¬ 
mento finanziario. 

Uno strascico della contra¬ 
stata votazione alla Camera 
sull'odg del PCI riguardante 
la Federconsorzi si è avuto 
ieri nel PSU: ai quattordici 
deputati che si sono rifiutati 
di votare per Bonomi è stata 
inflitta, dal Direttivo de) 
gruppo, la sanzione del « ri¬ 
chiamo » ufficiale. A questa 
decisione si è giunti dopo 
una lunga riunione, col voto 
favorevole di tredici membri 
del Direttivo stesso, il voto 
contrario di Fortuna, Guer- 
rini, e Cucchi, e una astensio¬ 


ne. Se si considera che Co¬ 
dinola e Di Frimio, firmata¬ 
ri con Lombardi, Santi e gli 
altri della lettera a Ferri, non 
hanno partecipato alla vota¬ 
zione, appare che la metà dei 
componenti il Direttivo non 
ha condiviso la decisione, sia 
pure con motivazioni diverse. 
Fortuna ha infatti dichiara¬ 
to d’essere solidale con i 
« ribelli *, mentre Guerrini e 
Cucchi hanno votato contro 
dissentendo sull’opportunità 
politica del provvedimento. 

In sostanza, si è riprodotta 
in questa sede la spaccatura 
apparsa evidente ieri quando 
i 14 deputati del PSU hanno 
deciso di non votare con la 
DC e con le destre e nume¬ 
rosi altri deputati della mag¬ 
gioranza, tra cui parecchi 
socialisti, hanno votato a fa¬ 
vore dell’ordine del giorno 
comunista. Il timore di ag¬ 
gravare la situazione spiega 
allora perchè lo stesso Ferri, 
che aveva avuto in preceden¬ 
za un lungo colloquio con De 
Martino, abbia proposto la 
sanzione del semplice richia¬ 
mo ufficiale, malgrado che i 
socialdemocratici Amadei e 
Righetti insistessero per prov¬ 
vedimenti più gravi, chieden¬ 
do fra l’altro le dimissioni di 
Giolitti, Ballardini e Zappa 
dalle loro cariche di pre¬ 
sidenti di commissione. Da 
notare infine, e anche questo 
è significativo, che la divisio¬ 
ne nel Direttivo è avvenuta 
secondo il vecchio schiera- 

in. gh. 

[ (Segue in ultima pagina) 


La Camera ha approvato ieri, 
al termine di una seduta du¬ 
rata circa otto ore, il disegno 
di legge relativo al programma 
di sviluppo economico per il 
quinquennio ’6G-*70 Su 518 vo 
tanti, nove si sono astenuti (i 
deputati comunisti e socialisti 
della CGIL). 306 hanno vota¬ 
to a favore e 203 contro. Si è 
cosi conclusa, almeno in que¬ 
sto ramo del Parlamento, la 
vicenda del Piano Pieraccini. 
iniziata una decina di mesi fa. 
E* stata una conclusione 
squallida, avvenuta in un’aula 
semideserta. aH’infuori che 
nei banchi di sinistra, e alla 
presenza di soli due-tre mini 
stri. Soltanto le parole del 
l’on. Pieraccini e dei deputati 
della maggioranza hanno ram 
mentalo all’assemblea che si 
stava discutendo del punto 
< più qualificante » del prò 
gramma governativo. 

L’evidente, provocatorio di 
Sinteresse - de? democristiani 
per un provvedimento che co 
stituisce ormai l'unica « ban 
diera » dei socialisti unificati 
nulla ha tolto al significato po 
litico del dibattito, che è sta 
to caratterizzato dalle dichia 
razioni di voto dei segretari 
della CGIL (Novella. Mosca e 
Foa) e del segretario della 
CISL. 

L’intervento pronunciato dal 
compagno Novella ha rappre 
sentato un notevole e concre¬ 
to contributo per l’affermarsi 
del processo unitario tra le for 
ze sindacali e dell’autonomia 
dei sindacati stessi. L’impor 
tanza della posizione assunta 
dai comunisti e dai socialisti 
della CGIL è stata, tra l’altro, 
sottolineala dal compagno A- 
mendola che ha pronunciato, a 
nome del gruppo comunista, 
una dichiarazione di voto con¬ 
traria a un piano che aggrava 
squilibri e contraddizioni e che 
costituirà un terreno di scon¬ 
tro per la classe operaia e i 
lavoratori: di contro una goffa 
e grave strumentalizzazione 
del voto di astensione della 
CGIL è stata tentata dal ca 
pogruppo del PSU, on. Ferri. 

Il compagno AMENDOLA ha 
iniziato ricordando che sono 
passati cinque anni dalia for¬ 
mazione del primo go\emo di 
centro-sinistra, il quale aveva 
tra i suoi impegni qualificanti 
quello di una politica di piano 
Si era allora al culmine del 
« miracolo ». poi c’è stata la 
« crisi », si è iniziata faticosa 
mente la ripresa e soltanto 
adesso il Piano è giunto al suo 
primo traguardo. Avviato allo 
inizio sulla base di una cri 
tica dell'espansione monopoli 
stica. oggi il piano appare lo 
strumento acritico di una ri 
presa che viene esaltata da 
Pieraccini. Colombo e Moro 
malgrado essa conservi e ag¬ 
gravi quelle caratteristiche che 
cinque anni fa furono oggetto 
di una critica che proveniva 
da varie parti della Camera e 
della stessa maggioranza rii 
centro-sinistra. 

Vi è in questa parabola — 

f. d'a. 

(Segue in ultima pagina) 


Guam, la « superbase » americana del Pacifico, è stata scelta come sede della conferenza poli¬ 
tico-militare nel corso della quale Johnson vuole riaffermare la linea di guerra «fino alla vittoria» 
nel Vietnam 


Si prepara la tappa più grave della « scalata » 


Johnson parte per Guam 
linea di «guerra a fondo > 


Incontro italo-vietnamita 



Una delegazione del Comitato italiano per l'assistenza sanitaria al Vietnam ha consegnato a 
Parigi al ministro plenipotenziario della Repubblica Democratica del Vietnam i fondi raccolti fra 
I cittadini italiani per l'invio di 1200 cassette sanitarie di pronto soccorso al popolo vietnamita 
in lotta contro l'aggressore USA. Facevano parie della delegazione italiana il prof. Favilli vice 
sindaco di Bologna, il prof. Musatti e il doti. Martino. Nella foto: l'incontro della delegazione ita¬ 
liana con il ministro vietnamita (A pagina 11) 


Proposto dai comunisti alla Federazione 

Un programma di governo 
di tutta ia sinistra in Francia 

. 

1 

Waldeck Rochet è d'accordo per coordinare l’attività parlamentare e pro¬ 
pone a sua volta la elaborazione di un programma comune 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 17 

Meno di 24 ore erano trascorse 
dalia proposta fatta dalla Fede 
razione democratica e socialista 
di creare una delegazione per 
manente fra ì gruppi « federato » 
e comunista all’Assemblea quando 
Waldeck Rochet ha dato la sua 
risposta positiva. I comunisti so 
no d’accordo c II gruppo par 
lamentare comunista — Ha afTer 
i mato il segretario del PCF in 


una dichiarazione rilasciata oggi 
nel suo coiiegio di AuberviUier — 
designerà immediatamente la sua 
delegazione incaricata di incon¬ 
trare quella del gruppo della Fe¬ 
derazione della sinistra, in vista 
di coordinare l'azione comune dei 
due gruppi neU'Assemblea nazio¬ 
nale... Desiderosi di rafforzare 
l'unità delle forze della sinistra, 
tanto nel Parlamento che ne) 
Paese, noi agiremo perché, nella 
nuova Assemblea, tutti i gruppi 
e i deputati di sinistra arrivino 


• L’Amo i stato « birichino » 
| (!). ma, in tondo, nonostante 

ralla none, tutti san tornati 
I a voler oli bene, anche per - 
I chi ormai a Firenze (ulto, o 
. quasi, è tornato a posto, co- 
| me testimoniano i monumen- 
1 (i. i piccioni sulle piane, le 

■ corse ai trotto, le sfilate di 
| moda, d sole e le ragazze che 

sorridono al ritmo degli shake 
I più popolari. Questa è la tesi 

• del * documentano • Ritorno 

• a Firenze che la TV manda 
I m onda stasera. D’altra par¬ 
te, come dicono le paróle di 

I una delle canzoni che fa da 
I commento al programma, 
• Bisogna saper perdere ._ ». 

1 Siamo convinti che i fio- 

• renimi, stasera, dinanzi al 
« televisore non crederanno ai 
I toro occhi; e agli altri milioni 

di italiani non sarà certo dif- 
| fidile capire fi trucco. Vn 
I trucco che davvero non 

■ si m se sia più dnico o più 


Arno 

« birichino» 


sciocco: la TV, che net gior¬ 
ni dell'alluvione si attirò con. 
tro Vindignazione di tutti gli 
italiani, oggi raddoppia. La 
giustificazione ufficiale di Que¬ 
sta « operazione » è che qve¬ 
sto Ritorno a Firenze deve 
servire per l'estero, per adi¬ 
rare i turisti. Ora. c'è da dire 
innanzitutto che se a Faenze, 
dopo l'alluvione, fosse stato 
dato quel che doveva essere 
dato; anzi se in Italia fosse 
stalo fatto quel che doveva 
essere fatto prima dell'allu¬ 
vione. non ci sarebbe bisogno 
oggi di imbonire i turisti im¬ 
bellettando la realtà. In se¬ 


condo luogo, credono forse 
che aU’cslero siano lutti beo- I 
ti o che fuon dei confini I 
(TItolta non esistano giornali . 
e organismi televisivi capaci ' I 
di andare a cedere come stia . 1 
no realmente le cose? In ter- I 
zo luogo, anche a firn turisti- | 
ci, non era affatto necessa¬ 
rio celare le piaghe di Ftren- I 
ze ancora aperte : dò che i * 
turisti hanno da vedere sta ■ 
to e gh intieri quartieri disa- | 
sfrati non lo nascondono. So: 
la verità è che. anche in ave- I 
sto « documentano ». si con- I 
fermano la profonda grettezza , 
e incapacità e insensibilità I 
della attuale classe dirigente. 1 
Dice ancora con sarcasmo in. i 
volontario una delle canzoni | 
che commentano il program¬ 
ma; c Si, ci fanno un po’ so]- I 
fnre — ma non sanno quel * 
che fanno.» ». Ma to paghe- • 
ranno ugualmente. § 

* 


a delle posizioni comuni sulle 
questioni essenziali della vita na¬ 
zionale e internazionale ». 

W’aldeck Rochet si è riferito 
all’accordo del 20 dicembre per 
notare come già quel documento 
definisce una larga base d'azione 
comune in vista di obiettivi co¬ 
muni importanti. * Ed è partendo 
da questo primo accordo di unità 
che è possibile, adesso, stabilire 
un vero programma comune di 
governo, destinato a essere appli¬ 
cato attraverso una maggioranza 
di sinistra e un governo di unità 
democratica ». 

Gli eventi incalzano. E mano 
mano che si avvicina l'ora del¬ 
la successione al gollismo « è 
necessario che. ha affermato 
Waldeck Rochet. tutti i partiti 
di sm.stra abfrano la preoccu¬ 
pazione di preparare seriamente 
l'avvento di un governo di uni¬ 
tà democratica, solido, capace di 
mettere in iscacco tutte le ma¬ 
novre delle forze reazionarie e 
attuare una politica di progresso 
sociale e di pace ». A questo 
scopo, e per raggiungere tale 
obiettivo, ha ribadito il dirigen¬ 
te comunista, i) Partito comuni- 
sta francese ha proposto alia Fe¬ 
derazione nuovi incontri, per 
meli ere a punto un programma 
comune di governo come con¬ 
tratto di maggioranza. Un pro¬ 
gramma comune è nell’interesse 
del popolo e del paese e non c’è 
bisogno di ripetere che i comu¬ 
nisti sono pronti ad associarsi, 
fin sul piano del governo, a que- 

Maria A. Macciocchi 

(Segue in ultima pagina) 


Nuova cambiale in bian¬ 
co rilasciata al presiden¬ 
te dalla maggioranza del 
Congresso . Nuovi sfor¬ 
zi di U Thant per una 
soluzione pacifica del 
conflitto 

WASHINGTON. 17. 

Il previdente Johnson parti¬ 
rli domani seia da Washing¬ 
ton per l'isola di Guam, nel 
Pacifico, per la conferenza po 
lilico-inilitare il cm scopo fon¬ 
damentale è la intensificazio¬ 
ne massicc ia dell aggressione 
al Vietnam, sia nel sud clic 
contro il nord. La conferenza, 
che si aprirà lunedi, segnerà 
la più grave tappa della « sca¬ 
lata » fin qui compiuta. Su 
questo non vi è piu alcun dub¬ 
bio. dopo la « dichiarazione <Ji 
guerra ad oltranza » lanciata 
l'altro giorno dallo stesso John 
son nel suo discorso di Na-n 
ville. 

La conferenza è stata prece¬ 
duta da tre fatti estremameme 
significativi: 

1) Johnson ha firmato la 
legge che autorizza lo stanzia¬ 
mento di altri 4 miliardi e 
mezzo di dollari (quasi 3 0O0 
miliardi di lire italiane) pt r 
l'acquisto di aerei, missili e 
altro equipaggiamento destina 
to alla guerra nel Vietnam 

2) Subito dopo, la Camera 
dei rappre-ent.inti tia appic¬ 
cato. con 3ti voti contro 11. 
il progetto di legge (che ora 
deve tornare al Senato) per Io 
••tanziamento di altri 12 miliar¬ 
di e 200 milioni di dulia -1 
(7.500 miliardi di lire italiane! 
per la guerra nel Vietnam 
per il solo anno finanziario m 
corso (che terminerà in giu¬ 
gno) . 

3) La stessa Camera ha 
respinto un emendamento col 
quale il democratico George 
Brovvn. della California, inten¬ 
deva precludere ogni possibi¬ 
lità di invasione del Vietnam 
del nord senza che prima vi 
sia stata una formale dichia¬ 
razione di guerra da parte d_- 
gli Stati Uniti. Brovvn aveva 
affermato che la guerra m 1 
Vietnam si è gradualmente 
ampliata senza alcuna diretta 
azione del Congresso, ed è 
quindi ora che il Congres-o 
riprenda nelle sue mani il di¬ 
ritto costituzionale di dich a- 
rare la guerra. Solo due de¬ 
putati hanno votato a favore 
dell’emendamento. La gravita 
del voto è stata colta dal rap¬ 
presentante George Mahon. il 
quale ha cercato di minimiz¬ 
zarla. senza però riuscirvi: 
« Respingendo questo emenda¬ 
mento — ha detto infatti — 
noi non vogliamo dire di es¬ 
sere a favore di una invasio¬ 
ne del Vietnam del nord: in¬ 
tendiamo dire che non voglia¬ 
mo legare le mani di coloro 
che stanno cercando di porta¬ 
re questa guerra verso una 
conclusione favorevole. Il no 
stro presidente ha dato prova 
di tutta la volontà di porre 
termine alla guerra su basi 
onorevoli; perciò, non ponia¬ 
mo restrizioni alla sua autori¬ 
tà ». In sostanza: se Johnson 
vuole, può ordinare l’invasio¬ 
ne del nord. 

L 'Associated Press è oggi 
(Segue in ultima pagina) 
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Spagnolismi 
Fiat e Montedison 

F rancesco rosso ha pub¬ 
blicato sulla Stampa una se¬ 
rie di servizi per mettere in luce 
il grado di burocratizzazione e 
di corruzione cui è giunta la Re 
gione siciliana Per la verità mol¬ 
ti dati e molti fatti sono distorti 
ma trovano tuttavia credito per¬ 
ché reale è il processo di invo¬ 
luzione di cui si parla. Ciò che 
Rosso non dice è che la Regio 
ne ha avuto una direzione ven 
termale della DC, e che da sei 
anni in Sicilia governa il centro 
sinistra. 

Nel processo involutivo è stata 
coinvolta anche l’Assemblea re¬ 
gionale, che in verità ha fatto 
spese eccessive e molte volte inu¬ 
tili. Rosso però non ha neppure 
voluto ritornare sulla proposta 
clic in questi giorni è venuta dal 
nostro Partito, e cioè di tagline 
queste spese prima delle eleza» 
ni con un voto dell’Assemblea 
Non ini risiili.! che la DC abh'.t 
flato ancora una risposta (e con 
la DC gli altri partiti), ma ciò 
nondimeno Rosso continua a 
mettere tutti nello stesso sacto 
Ma perché, fra gli « sprechi » 
Rosso non parla di un’opertzio 
ne politico finanziaria fatta alcuni 
giorni fa dilla DC., dii cerinosi 
nistra e dille di sire con la legge- 
che istituisce I I me ili sviluppo 
industriale (ESPI) e liquida la 
Società I miliziani Siciliana (SO 
FIS)? Eppure si tratta di uno 
scandalo più piccarne di quello 
del costo dei telefoni dell'Assem 
blea siciliana 

Infatti con la liquidatone del 
la SOf-IS i soci privati di questa 
società (Fiat Montedison, Ital- 
cementi ), clic avevano visto ri¬ 
dotto al 50 f /ó o meno il loro ca¬ 
lmale azionario, grazie ad un ar¬ 
ticolo di questa legge verranno 
rimborsati al 9W lì cosi con 
questo voto Flit e altri lutino 
avuto rcgilati (dico regalali) tan 
ti miliardi quanto costa tutta la 
Assemblea siciliana con tutto il 
suo « spagnolismo » in un anno* 
Se Rosso vuole poi dare un 
quadro veramente completo della 
corruzione della classe di governo 
in Sicilia, deve fare un piccolo 
calcolo: quanto sono costati alla 
Sicilia e ai suoi contribuenti i 
finanziamenti, i contributi per 
interessi c le opere pubbliche per 
i pochi impianti che ha fatto la 
Montedison nell’Isola? E’ un con 
to che dovrà essere fatto, anche 
perche noi comunisti vogliamo ta 
gli ire le spese superflue che cor¬ 
rompono la vita dell'Assemblea e 
della Regione (di cui ha parlato 
Rosso) e le spese, pure super¬ 
flue, che vanno nelle casse della 
Fiat e della Montedison, con le 
quali poi si pagano costosi gior- 
n ili e costosissimi giornalisti (di 
cui Rosso non può parlare) 

Emanuele Macaiuso 


Atto di prepotenza del governo Moro 


Grande successo della manifestazione indetta dal PCI 


Imposto al Senato fa migliaia alla Mania di Napoli 


il decreto (già respinto) 
sui previdenziali 

Il provvedimento, secondo il regolamento deirAssemblea, 
non poteva essere ripresentato prima di sei mesi - Pesante 
umiliazione per i senatori del PSU 

Moie ha voluto li vendetta per | febbraio, Vittorelli e Viglianesi, | rieletto nel D.rettuo de' g uppo 
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l’onta subita in lebbra o La mag- uisieme a Bonacina, Banfi, Ar- si è dimesso dalla carica per so- 

gioranza di centro-sinistra ha ap- naudi e Bermam, sono stati nel hdauita con gli altn c-sciiim 

provato ieri al Senato il disegno frattempo cacciati, qualche setti- Per far passare il disegno di 

di legge sin previdenziali nello ninna fa. dal direttivo del PSU legge, il governo ha me.'SO in 

stesso testo che. sotto fonia (li con una drastica epurazione sen ano una grave prevaricazione nel 

decreto fu respinto un me.se fa, za precedenti. confronti del Parlamento. Infat- 

a Palazzo Madama, con un voto Soffocata la ribellione, grazie ti, sulla base dell’alt 53 del Ite- 

che portò la coalizione sull’orlo alla destra km ni li sta il governo giramento del S-nato un piov 

della crisi. ha ripresentato. proprio al Se- cedimento legislativo che sia sta 

U governo e la DC hanno un nato, lo stesso testo legislativo 


lO 4 



«Lavoro stabile e 
riforme per il Sad» 

Napolitano: » Situazioni come quelle di Napoli non 
possono essere più tollerate» — Appello uni¬ 
tario alle forze politiche democratiche 


ha ripreientato, proprio ai Se- vestimento legislativo che sia sta 
nato. Io Ntes-o testo legislativo to respinto non può e^oie tipi e 


posto la legge del più forte, fa- bocciato un mese fa riuscendo a sentalo all Assemblea prima che 


cmdo rimangiare al Senato la farlo passare 


siano trascorsi sei mesi Si tial 


sui prevedente decisione e irn 
ponendo al PSU disciplina incon- 
diz onata. 


Ma il metodo del bastone, co- ta ih un principi) tiislare, che 
me dimostra il voto sulla Feder- tutela i dritti dell i opposizione 





Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 17 

hi Ittita ta parte orientale di 
Napoli, dalla ferrovia fino a 
/natia Mancini, il tra/fico e 
fermo 

Sono le IH 45- da matta Man 
Ciro. lurido il it-Mi/ifo. si snodo 
in corico di cintili! mila lai ora 
turi E la « Marcia per il la 
loro v le rifoinie del Mettopior 


oat’onc Ci ‘'Orto i tram ieri. che 
sir queste stesse strade erano ih 
lati fiochi (nomi fa sotto la dir,- 
rione unitaria delle organizza 
tinnì sindacali per la loro batta 
alia eontral'uale mendicalo 
una politica dei trasporti bii'fl'u 
sul inetto pubblico mila pestio 
ne so ride del >eri r n a tanta/ 
ino rlelli annuii n a «e di laro 
rotori f he fpio'ul a> aulente i 
s pò * ino ni Ila t it'a e da'la prò 


Ieri, dai banchi socialisti, non preparare altre giornate burra- 
si e levata una parola contro il sco<e. Ieri stesso, a Palazzo Ma- 


consorzi alla Camera non fa che e piti in generale quelli del Par 
preparare altre giornate burra- lamento nei coni r onti di eventuali 
sco*e. Ieri stesso, a Palazzo Ma- ptessom da pai te del governo 



HO » ìUiit’lhl (UlUil tt (ii‘1 KÌZlOHt* | ( (tii n i { j u fi ( aitili \ CfMjill » 


p-ov cedimento Come è noto, 1 I dama, il senatore socialista Ho A questo princip.o si sono ri 
protagonisti della battaglia di I nafini, l’unico non conformista chiamati con nociuti interventi, 

t compagni GIANQUINTO. PER- 

- -—— -- NA e TERRACINI a sostegno di 

una pregiudiziale contraria allo 

Interpellanza alla Camera hanno sostenuto che il provvedi- 

_ 1 _ mento «ili onl ne del giorno non 

poteva essere identificato con 
quello bocciato in febbraio dal 

H H B A Senato trattandosi di un disegno 

i 1 Ifep’ll H llr I V a di legge, mentre allora l’Assem 

H UC H '~' T $pa | I T # bica boccio un decreto i he riove 

va essere convertito in legge 
Pietesto infondato ponile l’ait ài 
m g _ 0 ■m si riferisce al mer to di una prò 

1 Tì T01P110VÈ ti /£> rw-àa di legge: altrimenti, i di- 

OtOh%j%Z>M C/O #£■€/€' JL/C» a €>Cs ulti che intende tutelai e non 

avrebbero alcun valore. Se cosi 
_ _ m non fovse respinto un disegno di 

'T/ÌVI/) SO // vf inott legge, ti governo potrebbe mime 

wl/lltz tllllll/lIJilll LZs diatamente ripresentarlo modifi¬ 

candone il titolo o qualche aspet¬ 
to formale. 

Un’interpellanza comunista ò GESCAL nella costruzione di al- D altronde, tl de Torelli, nella 
stata rivolta al presidente del loggi nelle zone alluvionate. relazione scritta ha affermato, a 

consiglio sulla necessitò da pai te tutte lettere, che. rispetto al de¬ 
dei governo di porre in atto in- C\ Intervenire per un aiuto creto bocciato un mese fa. nel di- 

terventi capaci di garantire una 3/ particolaie e tempestivo — segno di legge «rimane eguale 

immediata soluzione dei molte- tn attuazione delle norme di leggi In finalità, cioè la ferma volon 
plici problemi creati dall allii vigenti e particolarmente della tà del governo di aderire alla de 

vaine del novembre scorso. 739 e anche con nuovi provve terminazione della Corte dei 

L interpellanza - firmata dai dnneiiti - ai lavoratori eri ai Conti» 

compagni Tognoni Buselto. Mi-' piccoli produttori agricoli delle Qundi. esplicito p-oposito di 
celi. D Alessio. Barca e oa tutti zone dove non saranno possibili Imporre la « ferma volontà del 

i deputati ilei BUI delle zone nemmeno le '■emme primaverili governo » all’assemblea, costrin- 

alluv lunate — invitando I onore e quindi i contadini non potranno gondola a rimangiarsi le proprie 

vole Moro a rendersi conto del raccogliere fino all'estate del 68 decisioni Torelli aggiungeva che 

disagio e del malcontento delle . ,, , . . >1 * tentativo di mettere ordine » 

popolazioni delle zone disastrate. Al t ’- slcnuere 81 privati e agli nella questione dei p'ovrlenz ali 
delle gravi dintioita eionomiche entl Pubblici proprietari di f u * stroncato dal voto negativo 

che rischiano di aggravarsi, del boschi danneggiati le provvi dei Senato » Bisognava quindi ri- 

rmsufficienza dei nrovvodimenti deme previste n«ii!e leggi per dilaniare al! ordine i senatori. li 


NAPOLI — Un aspetto della Marcia 


In una polemica conferenza stampa del presidente dell’ARS 

Reso pubblico il bilancio 
del Parlamento siciliano 


comunista napo'ediua ihc si di 
noe i creo puiz’.i de la fior sa 
per poi iaagitinoeie piatta Mal 
teom. dote à il paiatto dille 
l'oste e dote è fissato il comi¬ 
zio di Giorgio Sa poi dono 
« Chiediamo un Incoro s’aln 
le» t ficnta con la disoccupa¬ 


mi In i pii ’i li luttouir i d etr i 
uno sfMsrioiii* i h>■ lineile la ri 
forma dell mdinoinento postn'e 
t \o all euiigiatmne *• è un 
earleVo pollato da una delle tu 
ne dalla legione i he anni ami" 
cede partire le sue forte mialio 


none» 'Una politica di rifar- r ’„} ,{ ‘ r t una grecano occupatimi, 
me per lo sviluppo del Metto- 1,1 ( '' u ' ri ' 1 rn l, ‘" ro (h< ’ l " **' 


giorno », * Xo allo sfruttamento 
nelle campagne ». centinaia di 
cartelli e di striscioni, come que- 
sti. che gridano le mendica 
tioni deq'i operai nell'industria 
e nell edilizia che ledono costati 
temente in pencolo il loro posto 
di lai oro o minacciato da ridi 
mcnsionanienti e taglio dei òO 
lari, dei contadini della Cam 


!tanta. degli Hi mila disorcitjmtt, 


/mono e i sono due rientrati ilo 
poco dalla Gei mania. Giuseppe 
loele immotale, e 17fon-.o Rea 
le. oneralo delimiìustria: mera 
no un lai oro. ma lo hanno per 
'luto in seguilo alla cnsi che in 
reste l'economia della Repuhhh 
in feda ale: ora so no a Sago’ . 
mono uno alla massella ("nido 
ne e uno a Seennit’aliann, d>scu 


L’on. Lanza riconosce la esistenza dei centri di potere che sostituì 
scono ie proprie decisioni a quelle dell’Assemblea 


delle miqUaui eh lai oratori h 
i entuiti tienii ultimi anni dalle 
tubini'ne dei quarantamila aio- 
iati! in cerca di prima occupa 
none, dille tenti nula lai oranti 
a domicilio dei vecchi quartieri 
tradizionali della città, degli ar¬ 
tigiani precedono e chiudono 


I giovani 
e le Ire M. 

A NCHE Enzo Forcella, sul 
Giorno di ieri, s’è occupato, 
ancora una volta ilei giovani Ha 
ricordato la fine del miserando 
mito sociologico che, qualche an 
no fa voleva i giovani del nostro 
tempo marchiati con le tre M 
(macchina mestiere, moglie) Ha 
notato giustamente, che il prò 
cesso di maturazione s’è svolto 
alla rovescia e che, oggi, anche 
guardando a un Congresso di 
giovani aclisti si deve riconosce 
re che « la carica di contestazto 
ne che serpeggia tra le ultime ge 
nitrazioni è una realtà difltctl 
mente contestabile . è una carica 
spe-><o molto più seria, pu> 
fonda motivata di quanto tan 
ti "anziani” non stano disposti * 
coniedere » E fin qui, tutto be 
ne E ancora meglio, a nostro 
pirrre sarebbe stato se Formai 
antica affezione a ridurre la ■ qtu 
sunne giovanile » a un « fatto di 
generazioni » non avesse, ancora 
una volta lumaio il discorso a 
iin’allarmar analisi a un all ir 
maio monito agli « anziani » a 
non prendere sottogamba i gio¬ 
vani senza le ire M 

Il problema, fuori della am 
bigun vaghezza dei discorsi stille 
« generazioni », re'ta un proble¬ 
ma di contenuti della democrazia 
che lo Stato, i partili, la cultura 
offrono — o non offrono — non 
solo ai giovani ma alla società 
civile in cut i giovani vivono. 
Ogni discorso sui « giovani », sui 
loro èmpiti contestativi, sui loro 
capelli, sulle loro canzoni, le loro 
agitazioni, resta un patetico ri¬ 
chiamo al rispetto — o alla pu¬ 
nizione — del * bambino * se 
non si parie dal contenuto della 
democrazia, dai suoi fini. 1 gto 
vani non sono « riformisti » ( so¬ 
no « sovversivi » dicono Presidi. 
Rettori, e Prefetti) perché è il 
contenuto « riformistico * sp'C* 
ciolo della democrazia, teorizzai 
dai vari socio’oghi del centros: 
nistra, che non li convince E 
perché dovrebbero, proprio t gio 
vani, essere convinti da un a ri 
formismo * spicciolo che non solo 
non persuade ma esaspera, con 
le sue beffe di fondo, i suoi truc¬ 
chi, le sue sostanziali negazioni 
di libertà totale, nemmeno i più 
« disincantati * adulti, operai, 
professionisti, studiosi che non 
riescono a vedere nel centro 
sinistra le invalicabili Colonne 
d’Èrcole della democrazia? Vo¬ 
gliamo che i giovani non si de¬ 
ludano, non si « distacchino » 
non si cullino tn mitologie? Non 
diamogli buoni consigli, buffetti 
sulle guance, richiami alle tsto 
rie: diamogli, perlomeno, quei 
che chiedono addirittura i più 
cattolici e meno a sovversivi • di 
essi, i giovani degli oratòri e del 
le AGLI Diamogli almeno una 
a società che rispetti il lavoro *, 
che li faccia votare, che li consi¬ 
deri soggetti e non oggetti di 
democrazia. 

Maurixio Ferrara 


diluì tonate — invitando I onore 
iole Moro a rendersi conto del 
disagio e del malcontento delle 
popolazioni delle zone disastrate, 
delle gravi diniioita etononuche 
che rischiano di aggravarsi, del 
l'insufficienza dei provvedimenti 
governativi e della lentezza con 
cm gli stessi provvedimenti ven¬ 
gono attuati, chiede al presiden 
te del consiglio se non intenda: 

f \ Utilizzare con ta massima 


le zone alluvionate presidente Merzagora — con una 

. n _ , decisione che ba sollevato forti 

Rivedere I criteri e le pru perplessità — non ha ritenuto 
• / cedure per la erogazione accogliere la pregiudiziale sol- 
dei mutui a tasso agevolato alle j eVata daJ p cl levando che tutti 


m\ Utilizzare con ta massima agende con particolare riferì 
1 I r U «iri,t4 t m , v mento alle piccole imprese arti 

.hL. w? L L gianali e commerciali, e provve 

' , t rren ! dere alla ulteriore proroga dei 


'"“S sconvolti , loro al term , n) di scaden za previsti dal 
a^ n!n., a? » l ( C 5V, l’articolo 1 della legge 23-12 1966 

f 0’iruJ.if 65131 ' da a n - 1141 concernente la conver- 

luvione per garantire un mimmo sione , n , egge dp , decretp , egge 

di sicurezza per la primavera e gq 19^6 n 914 
il prossimo autunno e adottare 

le misure necessarie dove est- Q\ Erogare contributi al co¬ 
stano centri abitati sui quali 0/ munì, alle province e alle 
sovi astano pericoli e minacce di regioni delle zone colpite, per il 
frane, di smottamento e di nuove ripiano dei bilanci anche in corr 
inondazioni. siderazione delle minori entrate 


azienne con particolare meri , g^pp,. allorché una settimana 
mento alle piccole imprese arti votarono la procedura d’urgen- 
gmnali e commerciali, e provv^ za per il disegno di legge, inci¬ 
dere alla ulteriore proroga dei eoamente ammisero la legittimità 
ermint di scadenza previsti dal della d]Scussione 

I articolo 1 della legge 23-12 1966 Anche una proposta sospensiva. 

”j’ 4 , ?ptfffp r Hp| ,t df Jretn 0 |ePPP lustrata dai compagno D'ANGE- 

5 °n9G6 n g 9M d d ‘ gg LOSANTE. é stata respinta a 


o\ Erogare contributi al co- u ai leg 8e approvato, 

Oj muni. alle province e alle come , è " oto ; P^ede una rovi- 
regioni delle zone colpite, per il 5IO "' e de ^ de1 P^^den 
ripiano dei bilanci anche in corr “ c ^ e . n ?° ^P* 000 

siderazione delle minori entrate o 0 \ tre '* \ d at ‘h> degli statali 

di Questi enti a seeuito deell Sta contenuto del prowedimen- 


maggioranza. 

B disegno di legge approvato. 


di questi enti a seguito degli ^ contenuto aei prowedimen- 
a\ Dare un rendiconto del esoneri tributari e soprattutto a co^psgm 

Jmf I uso dei fondi reperiti con «eguito dei danni subiti dalla BlKXAbal e BIT0SS1. Boccassi 

la sottoscrizione pubblica indetta economia locale che si riflette ha esaui.nato tn particolare la 

dalla presidenza del consiglio ranno negativamente sulla fi posizione dei media degli tsti- 

preetsando le torme e I criteri nanza locale. ta ti previdenziali, contestando 


seguiti nella erogazione dell as¬ 
sistenza. 

bofiecitare la corresponslo 
«5/ ne degli indennizzi ai cit¬ 
tadini che hanno perduto le sup 
Iiellettili revocancio le d.spusi 
ziom prefettizie con le quab veo 


1 locale. tati previdenziali, contestando 

che. dai pjnto di vista della re- 
Convocare nelle singole re- inbuzione. della anzianità di ser- 
7 / giom e province colpite vizio e della pensione, sia possi- 
« conferenze di servizi » per di bile un confronto con 1 dipen- 


scutere con le rappresentanze denti dello Stato. 


elettive locali e con gli uffici 
periferici 1 programmi di atti 


U compdeno HITOSS! ha rile¬ 
vato che la ripresentazione del 


vita sta sul ptdno dell'assistenza oisegno di legge dimostra come 


cono detratte dagli indennizzi sia su quello delle opere urgenti il governo intenda pioprio col- 
previsti dalla legge le somme da realizzare per dare sicurezza pire ti principio della contratta- 


precedentemente erogate a titolo alle popolazioni interessate. zione saldacele degli stipendi dei 

di assistenza : far cadere ogni L’interpellanza — che sarà di previdenziali risolvendo la que- 
ostaco’o all attuazione della nor- scussa dopo la vacanza pasquale stmne con un atto di forza 


ma che prevede l’accesso ai ere- 1 del Parlamento — conclude con 


dito acovolato per la ricost tu I invito al presidente del con vando 1! voto con*r.iro del PCI. 

ziotie del! attrezzatura domes'ica sigilo a voer dare immediata at ha detto che la condotta del go 

tuazione agli impegni assunti verno, il quale h.i preteso di ro 

Accelerare le procedure per da ] governo durante il dibattito vesciare a poco p ù di un mese 

*♦/ tl ripristino degli alloggi parlamentare: corresponsione di di distanza, una decis one del 


Il compagno SXLATI. ino'i- 
vando 1! voto coo*ruro del PCI. 
ha detto che la condotta del go 


“/ •! ripristino degli alloggi parlamentare: corresponsione di di distanza, una decis one del 
— urbani e rurali — mettendo un vitalizio ai congiunti delle vnt Senato di-credita 1 i~:itu‘o par- 
a disp<isizione dei cittadini utlict time delle alluvioni erogazione lamentare In questi atti nella 
che ti aiutino a redigere le do di un sussidio straordinario ai linea poht ca che li '«p.ra ha ori 
mande provvedendo a prorogare capi famiglia che per ragioni gire la vera «crisi del parla- 
i termini per la presentazione indipendenti dalla loro volontà mento > di cui tanto sj parla, 
delle domande stesse, accrescere non sono potuti ancora tornare X J 

e sollecitare Fimpegno della alle loro abitazioni. 


90 comuni 
alle urne 
l'H giugno 

QUASI SICURAMENTE 
ELEZIONI A SIENA - A 
PISA E A PORLI' RIMAR¬ 
REBBE IL .COMMISSARIO 

Le elezioni per II rinnovo 
dei consigli di circa novanta 
comuni si svolgeranno, presu¬ 
mibilmente, l'tt giugno pros¬ 
simo, cioè conlemporaneamen 
te alle elezioni per il rinno¬ 
vo defi'Assembtea siciliana. 
Questo è l'orientamento del 
governo, manifestato ieri ai¬ 
ta Camera dal sottosegreta¬ 
rio agli Interni on. Gaspari, 
in risposta a numerose inter¬ 
rogazioni. 

L'on. Gaspari ha specificato 
che l'elenco completo dei co¬ 
muni nel quali si volerà, ver¬ 
rà reso noto non prima del 27 
aprile L’on. Gaspari ha anche 
affermato che per quanto ri¬ 
guarda Pisa si deve ancora 
decidere sulla « opportunità > 
di Indire le elezioni, in quan¬ 
to il Consiglio comunale è 
stato sciolto fi 23 gennaio ed 
il semestre previsto dalla 
legge scade olire F11 giugno; 
per quanto riguarda Forlì 
(rinnovo del Consigli comu¬ 
nale e provinciale) la legge 
ad avviso di Gaspari — con¬ 
senta la gestione Commissa¬ 
riale ancora per un anno. I 
compagni Fiumano, Borsari, 
Raffaeli), Tagliaferri, comu¬ 
nisti, e Plgni e Menchinelii 
socialisti unitari, hanno ma¬ 
nifestato la loro insoddisfa¬ 
zione per la risposta di Ga¬ 
spari soprattutto per la evi¬ 
dente intenzione del governo 
di protrarre a Pisa e Forlì 
le gestioni commissariali. 

Il sottosegretario non ha 
fornito l'elenco del 90 Comu¬ 
ni che andranno alle urne In 
giugno (evidentemente sull'ar¬ 
gomento esiste ancora qual¬ 
che incertezza in seno al go¬ 
verno). A Siena però le ele¬ 
zioni si terranno di sicuro. 


Dalla nostra redazione [r[q „„,. e „„„ e conIrorai 

PALERMO, 17 la legislazione locale (su 157 di 
Nuovi e stimolanti sviluppi della segni di legge approvati d.11 


, . li 1 grande massa del partecipali 

|| ASSBniUlBS h <dìa imponente manifestazione. 

Molti sono stati accuratamen¬ 
te dtseqiinii sii funghi teli buin- 
to censorio operata sempre più ehi e su grossi tabelloni; mo'h 


polemica sui conti in tasca alla 
Assemblea regionale siciliana 


I ARS nella legislatura etie voi 
ge ornai al termine ben 47 so 


costituiscono oggi I interessante no s'ati impagliati daz conrms 


sono stati tincciati con mano 
incerta s n pezzi di cartone, su 
tavole di compensato, in moine 
ra improi usata 
Sono stati nortali dalle cam 
tuigne di Cicciano dote il j 10 


oratori li Stasera la loro protesta, la lo 
anni dalle r <> richiesta di un Utiuio. si è 
tatuila aio- inserita m un tnnr mento vasto 
na occupa oiaimitn in una giornata di mo 

I lai oranti hditazinne che ha inteso poni 

II quartieri la città l'opinione pubblica, b 
1. degli ar- forze 'lei Ini oro. la classe poh 
e chiudono ,lrn dirigente e il qoi orno di 
partecipali fronte ai problemi di fondo iti . 
nfestazione. * (l 1 dtd e del Mcz'ogmrno espr 

1curatameli- menilo con min forfè sollecito 
a (pii bum- stono di massa le proposte con 
Homi ; mo'h crt ‘ ,c ’ Ver assicurare a Sapo'i 1 
con’ mano a ^ c ’ Ti ’<00m mernlmnah uno poi 
cartone su ,H “ Vena e 'labile oci Ufi'l 
.tu inaine ,U r Mrutlu, azione del'e 

offre zoture sortoli r dei sei 
dalle cam "s>< oli, thri di danzata ami, 
'ìm e il un contro la minati in di ahhando',0 
..... ta viste aree me r ulinnnh a 


.inumnLUMu i imciu-imm.- .... i - . ,, , , . ■ ni l osie aree Ule'lltinil/lll (I 

contributo che una parie almeno -.ano dello Stato): nell aperto sta della camorra e stato preso / arretratezza e ni regime di r> 
della classe politica dell’Isola boicottaggio dei governi nazio- I ,y "i monopali del industria di coloniale di sfruttamento del 
- la più responsabile - dò ni nati alia soluzione d, pronomi I '"n- prodotti, r 


dibattito in corso da tempo nel vlUll , ^ ^ efficace strumenta 

Paese su! funzionamento degli zione del po’ere regionale (è li tuia 

organismi rappresentativi e sulla caM) delia mancata emanazione de, n 

loro effettiva potestà, sulla na- delie norme di attuazione de lo operai 

tura e sui ruolo di aitri (e spesse Statuto dl autcìomia); é li ca de'l V 

P?' i e " l, l ll ? 1 e "‘ r ' Si 00 | SO. ancora, dell affossamento del « eden . 

sulla crisi politica generale. | ^ ^ ^ ^ e de| aabih 


to dei contadini; dalle località 
collinari della penisola sorren 
tuia che chiedono una riforma 
dei rapporti sulla ferro, daga 
operai della IXat at meccanica, 
de'l W’IS ih Castellammare, che 
ledono mi'" - 1 in discussione la 
stabilita d occupazione e lo sin 


Ormai si sa da che co*a sia ‘ -- c lappo stesso della città dalla ,, . 11 . . r ‘ , 

nata la polemica: alcuni giornali mancato coordinamento cun f , 0 , lficn mi dl esaltazione degl, Zjj'T/, . V? P 

(tra cui «La Stampa») hanno Cotte Costituzionale); ecc. investimenti in autostrade e di v r,, " ,m ’ emqu' 


Frutto di questa politica so 
le 7421100 ore lai orata e perditi- 
diit soli operai napoletani durante 
quest'ultimo anno, con ta rifu 
zinne di orano ,n 31 > aziende tu 
sospensione a 'ero ore per IO I u 
operai e la riduzione di orar o 
e salario per altri II J|>2 E onr>. 
ra frutto di mie ta po'da a e lo 


(tra cui « La Stampa ») hanno 
dato il via. nei giorni scorsi, ad 
una violentissima e indiscrimi¬ 
nata offensiva contro il Par- 


Che cosa, se non anche e pio 
pno questo clima (l’alimentare 
lina polemica ben spesso giu 


lamento regionale, contestando mentale su « costo » del Parla 


sperperi di danaro. « spagnoli¬ 
smi », eccetera II nostro par¬ 
tito — che non aveva atteso 


mento), ha creato le comi /ioni 
perchè altri centri decis.ornili 
— Lanza ha parlata chiaro e ton 


ridimensionamento delle indu¬ 
strie del settore di materiale 
rotabile e di quella cont,eristi¬ 
ca; dai laioratori deirital.slm- 
de. un'altra azienda delfini, da 


ami, solo '2W0 altri podi iti In 
toro potranno ricalano dnqh r. 
vestimenti pubblici prnnranmn’i 
in Cangiamo 

Per il capovolgimento di quc'” 


te due mesi fa sono stati efjet- tndirtzz, si stanno battendo 


tuah 1H0 licenziamenti 


(inest, mes, Ir mosse Irn nratrn 


Pietrarsa è una storia scritta ^ n P°li e del Mezzogiorno al 


l’esplodere della polemica per 7 T f l * vetraria e una stona scruta u ùia c , 

zonnzzr. ^rii„-h„ a nrh» Hi fon. dod i * entl economici ». di « col sangue e con il sudore dei .’ „ ' 


avanzare critiche, anche di fon¬ 
do. e per suegerire rimedi, an 
che radicali — ha preso allora 
l’iniziativa di proporre un ampio 
dibattito tra tutte le forze poli 
ticlie siciliane per eliminare le 
sppee superflue fche incidono non 
(anta sul cotto dell’Assemblea 
quanto su quelli degli organi di 
governo, trasformati ben spesso 
dalla DC e dal centrosinistra in 
vere e proprie greppie) e, tnsip 
me, per una «-o\i<Mnne del reco 
lamento del Parlamento recto 
naie, al fine di snellire e razm 
nalizzare il la\oro dei deputati. 


tentati industriali » di « una o!as. 
-e dirigente che -ottituis/1* le 
proprie» alle dei is om dog’ or 
gamsmi di democrazia pittameli 
tire — sj so\rapf(o:iO"Oro c si 
sovrappongano. tutta\,a a! potere 
dt'llc as-emi»!ec? 


ioioralon napoletani Deve re¬ 
stare a Sapo’i ». dice una scrit¬ 
ta. attorno allo quale ai amano 
i ferroiten dell'officina di Pie 
trgr-a, la prima per la ripara 
zinne di materiate rotabile in 
Italia, dopo l'apertura della Sa 
po'i Portici II tnq'io dei cnsid 


E’ con q ietti nodi — nodi che '»< * rami secchi * ne minac- 


il nos’ro partito, anche su scala 
regionale ha •ndividuato da lem 
po. e sut quali ha sviluppata 


eia l’esistenza, che è collegato 
proprio alfammodernariento e 
all'utihzzazinne di quei 525 chi 


ma soprattutto per tutelare l’As- dl ljna dlfesa dl - 1 ? 0 r ‘ , >"»rati 
semhlea dal ricorrenti e sempre v 'i-‘'’ico). ->ia dispo-.to oggi a nu 


■M'a ar'icola'a ìniz.a’isa — che lometr, di ferro’in che ni Cam- 
oggi b:s<>gna fare i c<«vi. ] veri tnma si vorrebbero mguislamen 
ax i*i Ed e sicn.fica’no che su ta eliminare, dimenticando che 
questa p ano (e mm s i q'je lo essi potrebbero costituire uno 
di una difesa di tipo <\r:>jrati v ' lr, e importante duna rete di 
ws'imi sia d.srwsto ozsri a mi metropoli ano regionale 


più frequenti lentatisn autoritari ^ ,r c< ^ r> Ù 13 crle C " T1 

i n-c- . , raddizione — aneh.' :I p'esi 

dell E'ecutno sia esso regionale. ,__ . 

, denta dei ra ria meri o sic nano 

sia esso nazionale 

E’ in que-to contesto che 'i è O f n 

collocata stamane, atte-issima. 1 * H* 

la conferenza stampa convocata 

dal presidente dell’ARS. Lanza ---- 

(de), per illustrare il bilancio in 
temo del Parlamento siciliano 

Es=o ha un Ciro di tre miliardi Approvati dal Senato 

e mezzo (quest’anno sono state _ 

realizzale economie per mezzo # 

miliardo, e altre ancora potretv Gli aumenti 

bero essere effettuate): le inden¬ 
nità parlamentari incidono per «follo nanciAni 

quasi ottocento milioni: le «pese MCIIC pCllsIUflI 

per il personale per un miliardo ■» 

e cento milioni: i servizi per il Q| QUeiTO 

resto I deputati regionali, come ** 

è noto, sono equiparati per legge Le pensioni di guerra sarani 
ai senatori (però versano i) dop aumentate. La legge è stata a 

pio di questi al fondo di quie d c£ a „S°' 


9* P- 


La presentazione del libro di don Bedeschi 

Interessante dibattito sulla sinistra 
cristiana e il dialogo con i comunisti 

Presso la libreria Einaudi di Roma hanno parlato l’on. La Malfa, il prof. Ferrara, l’on. Misasi e Tonino Tato 


Si è svolta a Roma, presso la ■ sono ignorate dai la c• s vice 
libreria Einaudi, davanti ad un I versa » e per sottolineare I ira 


pubblico numeroso e qualificato portanza deila riscoperta di Maz di Mtsast. Tonino Tata, che grò 
la presentazione del libro di zolan e dei cattolici comunisti vanissimo visse l'esperienza aet 

don Lorenzo Hedeschi « l,a si- offerta dal libro di don Bedeschu cattolici comunisti ha invece i n- 

mstra cristiana e il dialogo con Da parte sua I on Riccardo dicalo nel superamento del con- 
i comunisti ». Misasi ha pronunciato un lungo cetto stesso di partito cattolico 

Ha aperto l'interessante dtscus e impegnatilo discorso (La Hai- l'eredita culturale e politica del 


Pur dialogando con gli elemen- La nostra testimonianza più at 
ti piu Uiteressanh ael discorso tuale mi sembra quella che dem- 
di Misasi. Tonino Tato, che grò mo quando decidemmo di sci» 


• M ma soltanto per le linee siciliane 

niFTIrn e la linea Sicilia Roma 

9 IUII 00 Parlare di queste co*e. arche 

nei dett-neh. purché con preci- 
• _• «ione e senza gratuite illazioni. 

non significa «parlare male di 
il liliali Garibaldi», ha detto in sostanza 

i-anza. ammettendo del resto (an 
che abbastanza esphntamenta) 
r__ che sperperi ci sono stali, e co 

I ÒO. Misasi e Tonino lato me II punta è un altro, ha 

aggiunto il presidente dell’A* 

. serrbiea: dietro gli attacchi m 

La nostra testimonianza piu at 

tuale mi sembra quella che dem- . , ‘ ~v,, rri i*. 

mo quando decidemmo di scio a Permea contro le Regioni e. 
gltere il partito delia sinistro taI(> ra. anche I offensiva contro 

w r I .etifitln nor arvutnf in ffAfUirA 


realizzare economie per mezzo ^*1* • 

miliardo, e altre ancora potrete Gli aumenti 

bero essere effettuate); le inden¬ 
nità parlamentari incidono per JaII/I nancinnì 

quasi ottocento milioni: le «pese MCIIC pCIISlUIII 

per il personale per un miliardo ■» 

e cento milioni: i servizi per il Q| QUGrrQ 

resto I deputati regionali, come ® 

è noto, sono equiparati per legge Le pensioni di guerra saranno 
ai senaton (però versano ii dop aumentate. La legge è stata ap¬ 
pio di questi al fondo di quie- ^ 

scenza). pagano regolarmente le ^°SIli£™e O a^ legge 
imposte, hanno il « permanente » . ®. ‘ , a i 3 . Ie ?ge 

maAitante per le linee siciliane * a ^ ^ 

o |„ c.^-i.o n™, n>era. Per ie pens oni dirette. 


Vengono poi le centinaia di ab, 
tanti della zana no'ara. le cui 
campagne r i'in ca-tantemente al 
fhtta dagl, strarinamenti a# i 
‘ regi lagni »: chieda’ n m'errenti 
orgonic, per la boi fica c Firr. 


PresBnti 270 delegati 

2 a Conferenza 
dei comunisti 
marchigiani 

ANCONA, 17. 


ta sempre pai le s„e prospettili 
/fi zviluppo l.a « inarca * indi’ti i 
dal PCI oggi a Xngn't ne e un 
motti ’ntn fortemente q’taltf’can 
te. come ha sottolinealo nel su', 
saluto ai partecipanti il sca’c'a 
no della Federar mie. Antonia 
Mola arrenda ,I comizio in p r oz 
za Matti, otti 

l*o situazione rb Xapob — ho 
poi rìrtto Giorgio Xapnbtano 
iniziando il -,uo d'-cor -,i — e 
una di quelle (he non pos-onu 
essere tollerate, thè richiedano 
imperiosamente una protesta ed 
una az’n ir posilo a. e non m’/i 
sul pano s’ndatnlc ma ~nl p'n 
no pnbt’co esigono un ri 
torso che ini està la rC'pon a 
hd’lti dei partiti e ritti rdnno u- 
impegno imitar o per una num a 
direzione politica Se i i è u- i 
c Ita — eoli ha detto — >n cm 
"i tocca con mano [ f all me’ta 
della poi t'ca di centro sinistra 
que 'a e \ apuli 

Dono ai rr fg”o r'e'inc'n 
o’ir arai i rare- ze dd’a c tU 
a"e cen'ina’a d problemi ir» 
~o'U dal centro s nis’ra e i n par 
hrnlare alla rtnurc a a uno se 
lappo e a ima gni-tifrazione de' 
ta aziende 1PJ. XapoUtano ha r 
cordato le precide proposte dei 
comuni Mi 

« Noi ci rivolgiamo, egli ho 
dello a t’i'ts le for~r pobt rhe 
a tutti r^Oro che sono insrtdd- 
sfatti critici, delusi e pre/ycu 
pati per la situazione di Xopo'i 


ci j_ paii per ia sanazione m r>apo i 

rl nX L^ 'H,' '“•< prrchè r«m ,rX 

li *>»« camice -troia. ). 


si avranno i seguenti ind.ci di 
aumenta - 5 000 lire mens h agii 
in.ai.d’ di prima catagor a -1(00 
a quelli di seconda ca’"go"ia 
3 500 a quei.! di ’erza 3 (X)0 ag.i 
.r.vahd. di q latta 2 500 a q'ie.u 
d- qj.nta. a qje.,: d- seva 

m ..e iire per g.i di ^e'ti 

na cateto-.a 750 i,-e pf- qitrl.i 
lel'0't.-na <z. .n.a .-1. le.:e p~ 


nel salone dei convegni della 
Fiera intemazionale della pesca 
di Ancooa. la seconda Conferen¬ 
za regionale dei comunisti mar¬ 
chigiani. 

L’esigenza di incontro e di 
dibattito dei rappresentanti dei 
ta o<-ganizzaziom del Partito (sa 
ranno presenti 770 de.eeati etat 
ti dai'e a"errb'ee p-epara'or-e 
deila contamza) va inserita in 
una s,tu37iore regionale per mo! 


ne evego-.e b^~ef ce-an'-.-) ti aspetti niKiva, ricca di fer 


cristiana, indicando la strada I istituto parlamentare in genere 


doga jiinvrti con da'a re:.'03itJ 
va da! ì6 settembre deJ a.n'>o 
-corso, q ieri, oe.ie a.time d .e ca 
tagor.e da p-.mo ! ig. o p'ossj 
mo) La legge prevede 'no.:re 
la concessione d: un assegno spe- 


menti e d: po< tive p-ospettive 
Il dato di fondo é questo' in 
una serie di problemi chiave dei 
la vita pubblica — dali'autono 
uva degii en’i locali alla prò 


guidare il centro-sinistra: alle 
forze del Partito socialista un- 
(reato, che «ono sfidimele, de'n 
r e e cromite, noi dmiamo che lo 
uni finzione non po'era sercrp 
e non è sere tg a '-O'irn-tarr -l 
prenotare della DC. Il P'sf nor 
po'rg mm eoo le sue ’oe forze 
ecirnb are r-j'la <YÌI cqu ’ l,r o jy, 
l'1"~o a i an'aoo'o del’a rta»*<’ 
operaio ir PHU d-c amo' sp noi 
rnn,biote strado ondate i neontrr, 
o orai » Tore r< Dn"c fé u r re 
dalla oablea del cen’rrrsmutrn 
da qve-ta ran-c a di forza che 
ta DC i’ ha imposto le ri ver- 
perire che esistono fra il no Ito 
e d rostro partito, ha detto XIn 
poi tana ion debbono imp-d-m 


lucvufuu | ufiutes hc» »#v»» — rnlfnm*ntA j-n- roaltA Hpi falfi 

Misasi ha pronunciato un lunpo \ cetto stesso di partito cattolico no nuovo che proprio allora (col VOipimemo ae ‘ ,a rea * ia aci Iaiu - 

e impegnatu-o discorso (La Mal- Leredita culturale e politica del famoso orticaio 2 dello statuto 'none strumentalmente indicata 


dell’ingresso del partito proleta- Cul ^, on ciale temporaneo d: 5 000 lire crammazione. alle riforme da di portare arant, la botta gl-g 


mensili per ì pens ooati di p-,m.i 
categoria che non abbiano reddi 


tempo ormai nelle Marche si per le riforme, di cnilrn-tnrr 
a "i c te alio sviluppo di un forte instarne il passo alla DC. anche 


sione Fon* Ugo La .Malfa a nome fa lo ha definito giustamente un movimento di Felice Balbo e di del PCI) si apnxza al contn- come « causa ». e non già senv t 0 soggetto a co-np.ementare e *chieramento unitario che va dai arendo d coraggio di tornare 


del Club della Repubblica, prò- discorso « fomentalo ») nel qua- Franco Rodano. 


motore dell'iniziativa. 


le ha tentato di ripensare alla Dopo ai er dato atto alTautore di convinzioni filosofiche di 


bufo dt uomini di fedi religiose e m ai come « effetto *, di una crisi 


La Malfa ha precisato che t esperienza dei cattolici comuni- di aver compiuto una ricostru- verse ». 


repubblicani. « nei solco delle tra sii come esperienza attuale. La 2 ione storica fedele e intelligente, 
dizioni del Partito i f Azione, sono stessa posizione di militante del- Talò ha sviluppato una serie di 

attenti a tutti ì fermenti che »i la DC ha posto peri l’on Misasi affermazioni molto interessanti 

sviluppano aU'inlerno dei due in una posizione difficile Accanto « Ci fu al passaggio dal mori 

maggiori mmoment, popolari esi ad argomentati rifiuti dell mie mento cattolico comunista al par 


più generale). 

Anche se in qualche momento 


siano « inco.Iocati ». 

Per le pensioni indirette, la leg 
ee p'evede Fajmenio di mille lire 


PCI e dal PSJUP a larga parte °^ a opposizione *. 


del PSU e del PRI. alle sini¬ 
stre cattoliche. 


Napolitano ha fatto poi nfe 
cimento ai processi nuovi ed m 


Tatù ha concluso ricordando J del discorso di Lanza è affiorato mensili siile P^-om dovuta ai Q può affermare che i» teressanti aperti nella CISL e nelle 

M/ir/ti. * il t«niAtivn di far» dt onesto m zentton e a he vedove il cui trat- 51 anermare cne le _.... _ , _ 


T alò ha sviluppato una sene di quale fu l'impegno morale e ci- ii tentativo di fare dt questo te- sen-ton e ai e vedove il cui L-at 
affermazioni molto interessanti c ,j e d , que sto gruppo di giovani ma un alibi globale di alcune 'amento ner.'n nel c tabe , e G 


resistenti romani di cui oggi si ben p-eci-e resnon<ihr.itò locai 
maggion movimenti popolan esi ad argomentati nàuti dell mie mento cattolico-comunista al par riscopre l'importanza: « ruoiu • _ i ,r 

stenti tn Rafia» e che in ciò oraksmo. che Ut san ha giusta filo della sinistra cristiana un zi0ria r, non roJeiano perdere i ed e-nmvo ne<v^ '-a iTcam 
stava la ragione principale dello mente ricavato dalla vicenda de! cedimento tattico forse menratata contatti cor. la stona del Paese. 7777 . 

presenza del segretario dei PRI qruppo dt Felice Balbo e d, Fran alla Cuna romana La nostra po „ ™ " iZzvaro aU estremiamo an.re«hma»U J aumenta 

od un dibattito su d, un libro co Rodano, e o bnUont, momen viziane ideale era infatti d, netto Telano £ suggestioni aZr “ d ’’ p u ? sru e 1 1 

dedicato al dialogo tra comunisti ti di polemica ideale e politica n/info di oom organizzazione par cauh e incanalata-io nella ncer to (ma blw $ n3Vl 


scartavano le suggestioni anar 
coiài e mcanaUnano nella ncer 


e cattolici. Il prof Giovanni Fer con la sinistra integralista di tifico dei cattolici Noi volevamo lilaì* . nel lavoro um-le e P'utttta’o dire governo) nei Cv*i 
rara dell'Università di Firenze Cronache soma, fi sottosegreta realizzare la presenza non con hta del mnn. frontl de “ e Re ^ loru - e ^ 


ben p'PCi'C resom-vabi’.ità locai ^ 21 rm.a .ire oer gli 

i i ase-ti d'.-itto che rientrano nelle 

. , Lan “ ^ s abili o wi nec ta>>e | € o E I. l'anniento ani io 

o ed esoicio nes-ta» -a j cam p 10O a qq m , a ;. re dell assegno 

pacna an\regima usta a*’menta d , p-evi^nza p-T ve-Vive e geni 
ta da p u paru e l a legg.amen , on p, v<ew dl ci¬ 
to de.-o S'ato (ma bisognava g .erra previste da.ie tabelle I 


Marche si possono considerare 
come una regione che sta « al¬ 
l'opposizione » deiia politica go 
vernativa. 

All'evoiuzione politica raggiun 


ACLl: ha invitalo queste forze 
cattoliche a non dare nessun ap 
poggio nemmeno elettorale al a 
DC se vogliono dnn ero far prò 
gredire quelle posizioni di prc r 


tan in possesso di pensimi & determinante è stato dato dalla 
g.erra previste da.ie tabelle I grande forza ed inflaenza del 
M E, 0. e l'aumento annuo fino PCI nella regione, dalla politica 


rara aeu umverina ai e mente | v.rwacne somu. u souosegreia realizzare la presenza non con I f.j* rf-i mnev ^ ^ 

ha quindi preso la parola per no alla Giustizia ha tentato oc- fissionale dei cattolici nella i> le laro eneraie sicill ' ana ** particolare: atteg 

sottolinear* come « manchi alla cast amenti molto meno con vi n- colazione democratica sostenuta i.ili.iLL \ n inro ^amento che si manifesta nei- 

cvltura italiana un’unità anche centi tra cattolici comunisti e dalle forze più avanzate della ,!» mmidn'»«ni»i » l’aumenta pauroso del «debito* 

dialettica, per cui vicende ma- popolarismo sturziano. nonché Resistenza, e impedire che l cat- ‘ ^razione oa un nonao n — in stanziamenti e In inter 

Talmente e politicamente rilevanti tra cattolici comunisti e attuale lotici fossero ancora una volta Alkartn pL; Ata venti — della naziooe nei con- 

saluppatesi nel mondo cattolico e sinistra di base» della DC. fi» ritardo él una rivoluzione.^ MlPSisO Cfliesi fronti della Sicilia; nell'intarveo- 


d,smnl,n/it/ì nelle file del movi- v ^“' : a 90 rrvla Ure per gli orfani e i dei comunisti marchigiani 5i 

mJZin Mietano le loro enorme 53011303 50 Particolare: atteg collaterali. Per i titolari deUe tratta ora di accrescere questa 

rnmah ta Imn intuizwm ta loro « iarT>€0ti) s > mfnife^a nei- pensioni che nentrano nelle label forza, di approfondire e rilan- 
Mnimn'iiP ad un mondo nuovo » I aumenta pauroso del «debito» le I, E, 0 gli aumenti valgono ciare questa politica. Qui la ra 

espirazione ad un mondo nuovo » _ e In itter- a partire dal 16 settembre 1966; gione basilare delia Conferenza 

Alkarfn rL! AC * venti — della nazione nel con- per gli altri dal primo luglio che si aprirà domani ad An- 

nlUKllU V»ni 6 aa franti della Sicilia: nell'intarven- nrassmvL mn« 


ta nelle Marche un contributo are ’T' e connm '™ * sociali di c »> 
rte:erminan;e è staio dato dalla 1 annn porlafr-c i N.npi ifa-?<< 
grande forza ed influenza del wfirìe - "ferendosi a! roto su.,a 
PCI nella regione, dalla politica mozione sulla f edercoisor.,. ha 
dei comunisti marchisriAm iotloUfirato come e**o esprima 


raumen*o pauroso del cdebito» le I, E, O gli aumenti valgono ciare questa politica. Qm la ra 

— in stanziamenti e in inter- a partire dal 16 settembre 1966; gione basilare della conferenza | una volontà di cambiare la situa 
venti — della nazione nel con- per gli altri dal primo luglio che si aprirà domani ad An- 


un profondo disaaio nella stes-a 
DC. un profondo malcontento a 
cui corrisponde la crescita di 


fronti della Sicilia; nelTinterveo- J prossima 


none per anicare ad una 
situazione politica. 













l’Unità / sabato 18 marzo 1967 


U UNITA’ i 

Pa 

DEL MOVIMENTO 

rtiti comunisti 

e 

COI 

ifei 

rei 

ize ioti 

firn tizi 

onali 

vwll 

Il vi 

l vi 

IVv HIV 

Vi IIULI 1 

trillili 


pag. 3 / attualità 


Lo scandalo del maggiore istituto finanziario siciliano 
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Le posizioni sovietiche, romene e coreane - Il contributo dei no¬ 
stro Comitato centrale - Come possono essere i convegni pluri¬ 
partitici - L'incontro di Varsavia 

La ricerca di una nuova uni- — « non può certo essere con- inammissibile è la pretesa di 
internazionale del movimen- siderato un atteggiamento di imporre ad altri la propria 
comunista, sia in connessio- opposizione all'imperialismo a- opinione, specie su questioni 
e con gli avvenimenti cinesi, mericano e di aiuto al popolo interne di altri paesi o di altri 
ia indipendentemente da essi, vietnamita ». partiti. Questo è quanto va evi- 

uno dei temi più scottanti Abbiamo cosi analizzato dif- tato ad ogni costo anche ne- 
ggi nelle nostre file, non sol- fusamente le posizioni di tre gli incontri internazionali, nei 
into in Italia. Recentemente partiti, che su alcune questio- convegni o nelle conferenze, 
bbiamo segnalato su queste ni hanno preso orientamenti dei nostri partiti. La ricerca dei 
tesse colonne le numerose let- diversi. Differenze di opinioni punti di unità, che sono indub 
re che ci erano giunte sul- appaiono anche da questi do Inamente numerosi, specie su 


Inamente numerosi, specie su 


argomento. Altre ce ne sono eumeni!, tutti dedicati al solo questioni politiche concrete, fra 


i diversi settori del nostro mo 
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rrivate nel frattempo: ricor- tema dei rapporti fra i par i diversi settori del nostro mo 
iamo quelle di Antonio Oli- liti. In tal senso, il dibattito vimcnto, deve essere la preoc- 
eri (Roma), di Ivan Bagni è aperto. La ricerca di una cupazione essenziale. Il che non 
Kmpoli) e di Rolando Polli nuova unità, fondata su basi esclude che vi siano altri temi 
Foligno). Ma soprattutto da che corrispondano alla realtà su cui possono restare diver- 
Ilora il dibattito del partito ha nuova del movimento, è una gonze di opinioni. Essi pure. 
;rovato la sua espressione nel- delle maggiori necessità del naturalmente, saranno oggetto 
h recente sessione del Comi- momento, cui tutti devono cer- di discussione, di scambi di 
to centrale e ncll'oco che es- care di dare una risposta. E' opinioni, basate sul reciproco 
la ha avuto, sia nel nostro pae- quanto appunto deve fare ogni rispetto, anche quando non si 
le che fuori di esso. partito che senta la propria re- arrivi ad un accordo. 

La discussione su questi te- sponsabilità internazionale. Ciò Sì immagina talvolta che ogni 
i è. in realtà, aperta su scala che si è più rimproverato ai possibile convegno internazio- 
ntcrna/ionale. Sono numerosi i cinesi è proprio di essersi sot- naie dei partiti comunisti deb- 
artiti comunisti che hanno pre- tratti a questo dovere, respin- ba svolgersi secondo una prò 
o posizione, negli ultimi mesi gendo in blocco qualsiasi idea cedura che è già stata adotta- 
perfino nelle ultime settima- di unità. Alla ricerca e al di- ta in precedenti conferenze: 
e. aggiungendo sviluppi e chiù battito ha dato invece un suo approva/ione di un documento, 
imenti alle loro dichiara/ioni contributo l'ultima sessione del elaborato in anticipo, che in¬ 
recedenti. Intanto, nell'ultimo nostro Comitato centrale: esso tendeva affrontare e risolve¬ 
mmo dell'anno passato si era ha manifestato l'impegno del re tutte le questioni ideologiche 
iaperto, dopo il congresso dei nostro partito di essere pre- e politiche e indicare tutta la 
omunisti bulgari, l'interrogati- sente e attivo, anche in futuro, strategia del movimento. Oggi 
o sull'opportunità o meno di in questa discussione. si può invece concepire qual- 

onvocare una conferenza mon- Autonomia di ogni partito, cosa di diverso. Ad esempio, 
iale del movimento e sul gra- rinuncia ad ingerirsi negli af- il metodo di redigere in anti- 
o di maturità di un simile fari interni di altri partiti, ri- cipo un documento conclusivo 
neontro. Il partito comunista conoscimento delle differenze resta ovviamente possibile. Ma 
ell'URSS ne aveva discusso di condizioni in cui ciascuno non è affatto il solo cui si 
ella sessione del suo Comitato opera sono principi che noi possa pensare, nè quello che 
entrale tenuta in dicembre: abbiamo sempre difeso come può essere indicato per tutte 





Per il governo il Banco 

un luminoso esempio 


Lo dichiarò ii sottosegretario Beiotti - In mezzo alia girandola di milioni compiacentemente distri¬ 
buiti gli uomini di fiducia di Tambroni, Mattatila e Sceiba - Invischiati perfino due nunzi apostolici 
e il presidente del Banco di S. Spirito • Un primo elenco degli esponenti locali de beneficati da Bazan 


e politiche e indicare tutta la 
strategia del movimento. Oggi 
si può invece concepire qual¬ 
cosa di diverso. Ad esempio. 


Dalia nostra redazione r,c ** a far( ^ a mattinata di oggi, tribuire regolarmente) due al- Roma dal magistrato), se non 

quando è stata diramata una ti funzionari del Banco — i di- ipotizzando realisticamente una 

PALERMO, 17. dichiarazione deH’attuale presi- rettori Francesco Stassi e Car- serie di collegamenti, forse 

Le proporzioni dello scan- dente del Banco, dottor Ciro melo D’Ambra — all'Istituto di molto più complessi, tra Banco, 
dalo del Banco di Sicilia — De Martino, uomo dì riciucia medicina del traffico (creatura finanza \aticana, e interessi 
esploso l'altra sera con l'ar- del ministro Colombo. Con e- di Tambroni. ricordate?), se personali dei compartecipanti, 
resto dell’ex presidente Bazan spressioni che tradiscono una non legando questo piccolo ma E. ancora. Come spiegaie i 
cui si contesta un peculato di viva preoccupa/ione e pur significativo peculato al carro milioni per — citiamo dal rap 
1 miliardo e G00 milioni — si senza spendere una sola parola dell'operazione ben più com- porto della magistratura — 
allargano ancora paurosamen- in difesa del suo predecessore plessa e costosa (mezzo miliar* * presunti incarichi di consulen 
te. Entrano in ballo il fosco e dei tanti altri dirigenti coin- ( j 0 ) c (, e portò al tìnanziamento ze » (consulenze badate, e non 
ambiente tambroniano e due volti nello scandalo. De Marti- ( j e | quotidiano c Telesera », no- regolari partite di pubblicità, 
alti prelati del Vaticano: si sca- no si sforza di tranquillizzare i ternamente vicino all'autore del forno è nel caso dell'Oro, 
tenano le correnti e i notabili risparmiatori sostenendo che la tentativo autoritario del 'CO? coinvolta sorprendentemente 

de in una ridda di accuse reci- situazione patrimoniale del Ban- jz come spiegare la genero- 'mila vicenda per la modesta 

proche e di recriminazioni co è del tutto « normale ». bat- ( ] e j Ranco nei confrou- somma di 10 milioni), (lassati 

(sembra che oggi se ne sia par- tendo molto sul tasto che « il (li una clinica romana ni deputato de Muccioli (qua 

lato anche alla riunione della rischio di insolvenza è conna- tj , d una societ/l privntn si 4). al giornalista doroteo 
Direzione nazionale de): si de- turato all esercizio dell attività M()SC . ltj SpA) che In per Maggio Vaiveri (quasi :t) ni 

lineano - anche se non si idem creditizia ». e che quindi, in ‘ - fi ‘ r:,,.;' giornalista frisili, esponente 


tenano le correnti e i notabili risparmiatori sostenendo che la tentativo autoritario del 'CO? 
de in una ridda di accuse reci- situazione patrimoniale del Ban- r come spiegare la genero- 


tifieano ancora tutte, per no- sostanza, non c'è da moravi 


me e per cognome — le pesan 
ti responsabilità di quanti, in 
sieme a Bazan, ed anzi più in 
alto di lui. hanno messo il mas¬ 


simo istituto finanziario pubbli- ma come sia possibile atta- 
co dell’isola alla mercè delle gliarla alle gesta di Bazan e 


clientele che si impinguano al¬ 
l'ombra dello scudo crociato. 


1 - azionisti non solo un figlio me 

sostanza, non ce da menni- (|i R ma linda . j, mm 

gioirsi se qualche operazione si . , ,. „ . 

rivela « sbagliata » /m apostolico nel Medio Oneri 

La tesi può anche avere un ,l - monsignor Salvatole Asta, 
fondamento, almeno in teoria: c 11 '««-nunzio apostolico nres 
ma come sia possibile atta- so 'I Quirinale, monsignor An 
gliarla alle gesta di Bazan e tonfo Travia flutti e tre ineri- 
soci, il presidente del Banco minati, ora, per concorso in pe- 


non lo dice. Anzi, troverebbe cubito) e per presidente il Fo- 


ginrnnlistn t rispi. esponente 
dell'eiitoiiraoe dell'ex presiden 
te della regione de La Loggia 
(quasi IT)'’ () i .72 milioni pas 
sati sotto banco a Cincinno Bai 
dacci, ex direttore ilei Giorno 
e di AIÌC. por realizzare una 
frivista culturale di interesse 
europeo » che non ba vini \ i¬ 


PALERMO — L'ex presidente del Banco di Sicilia, Carlo Bazan, 
a bordo di un'auto (Telefoto) 


imnra Odio scuoo crucimu. non io uive. miti, umiaw .. ... , . ,- 

Un sintomo eloquente della certamente molte difficoltà a riere maggiore dei Palazzi apo- : ‘. * ", j 

avità della vicenda e delle farlo. # Come giustificare, ad stolici[propri dipendenti diventali so- 


entrale tenuta in dicembre: 


U 


i si era detto d’accordo con essenziali proprio per la rico 
e opinioni più favorevoli a una struzione di una nuova unità 


le circostanze. Quanto all’idea 
di includere fra i temi della 
conferenza e dei suoi docu 




onfcrenza internazionale. La Questa nostra concezione, tot conferenza e dei suoi docu 
ritica delle posizioni cinesi. Invia, non ba mai visto il no- menti conclusivi tutti i temi 
:he da allora, specie dopo gli stro movimento come un sem- politici del momento, tutta la 
Incidenti di febbraio attorno plico insieme di partiti isola- strategia del movimento, essa 
all'ambasciata sovietica di Pe- ti. di autentici compartimenti ci appare — almeno oggi — 
bino, è tornata a farsi esplici- stagni. AI contrario, confronto tutt’altro che utile per affron- 
a e molto ferma a Mosca, si di idee e di esperienze, scam- tare i compiti con cui anche 
accompagnata — negli arti- bi e discussioni di opinioni ci un incontro di tutti i partiti 
coli della stampa, nei discorsi sono sempre apparsi come esi- dovrebbe misurarsi, 
dei dirigenti — con l’augurio genze vitali di un movimento Incontri che siano sede di ef- 




ei dirigenti — con l'augurio genze vitali di un movimento Incontri che siano sede di ef¬ 
ebo la Cina possa riprendere come il nostro. fettivi confronti di opinioni e 

lina via di collaborazione con Si pensi al problema dell'in- che in tali confronti trovino il 
gli altri paesi socialisti e. quin- formazione, che è la base del- punto di partenza per una po¬ 
di, con espressioni di fiducia la conoscenza reciproca fra i litica unitaria sono possibili, 
nel suo popolo e nei suoi co- partili. Essa deve essere la Ne abbiamo trovato una prova 
munisti, nella loro capacità di più larga possibile. Certamen- anche nella recente riunione 


!- : 


L !■-■■■■ 

i'-; 


munisti, nella loro capacità di più larga possibile. Certamen- anche nella recente riunione 
correggere il corso antisovieti- te, la prima informazione di varsaviese della Commissione 
co adottato oggi dai dirigenti, cui dobbiamo disporre è quel- di redazione che ha avviato la 
Recentissimo è anche un lun- la che ogni partito dà di se preparazione dei materiali per 
go scritto dello Scanteia. il mas- stesso. Ma questa prima in- ia conferenza dei partiti comu- 
simo quotidiano di Bucarest, formazione va completata con nisti europei. Di fronte ai com- 
con cui i comunisti romeni un proprio sforzo di studio e piti limitati, che erano i suoi, 
hanno fatto conoscere la loro di indagini. E' un dovere, cui (e forse proprio per questo) 
posizione. E* un articolo che noi giornalisti siamo portico- essa è stata una sede di dibat- 
sottnlinea con molta insistenza larmente sensibili. E' una ri- tifo sui grandi temi dell’Euro- 
il principio dell'autonomia di vendicazione che tutti i nostri pa. del suo avvenire e della 
ogni partito: « stabilire da soli lettori ci hanno sempre pre- sua sicurezza, dei rapporti non 
la propria linea politica » è sentato. accompagnandola con solo fra i suoi Stati, ma fra 
giudicato « diritto esclusivo e la critica quando, in passato, le grandi forze politiche che 


Dalla nostra redazione 


gravità della vicenda e delle farlo. Come giustilieare. ad stona marchese saecneuit pre- nmnrt . 

•Io Bazan, preoccupazioni che essa desta, esempio, che Bazan abbia ® pre- sidente anche del banco di San- { . ,i ( ,ii-. 1 it r r> nn 

(Telefoto) 1 si è avuto, del resto, proprio stato » (continuando a farli re- to Spirito e interrogato ieri a {( , r ^ 

se non mine alcuni dei (vinosi 

-” ~ ~ fruiti dello strettissimo rappor 

to tra il Banco e la DC tra 

GUADAGNARE TEMPO E LIBERARE .. " 

LE DONNE DAL DOPPIO LAVORO 

biosi Quella simbiosi tra Rnn 
_ co e notabili de clic ba le ma- 

n "® 81 M W nifestazioni più signifirati\e. 

* mt» li - ! PUPIIÌQ 

di Palermo e vicesegretario re¬ 
gionale. Lima, e l'ex presiden- 
^ te dell'Amministrazione provin- 

0^ _w «_ __ ——_ fiale di Palermo. Reina. siano 

6 ^ M U (sempre più alti) 

É ■ Il I I W’ I ■ ■ ■ ■ ■ ■ pur non metten 

U m V/V/V/XJLX wJL piede ve 

H grelario regionale amministra¬ 

tivo della DC e responsabile 

moltiplicati i ristoranti a prezzo economico e le mense nei luoghi "''i 1 ' 1 ',:!! 1 

icevere a domicilio — Un istituto dell'alimentazione pubblica stato vicepresidente del Ban¬ 
co. e revisore dei conti l'attua¬ 
le segretario regionale della 

to che en -1 di perfezionare le mense azien - l ministero delle Costruzioni mec- | elude, significativamente, con DC. ingegnere Drago, sindaco 


Contro il «bit» in cucina 
più cibi preconfezionati 

Contemporaneamente saranno moltiplicati i ristoranti a prezzo economico e le mense nei luoghi 
di lavoro — Pasti pronti da ricevere a domicilio — Un istituto dell'alimentazione pubblica 


nev ha ieri confermato che en- di perfezionare le mense azien- 
Irò quest’anno quasi tutti i dali e scolastiche e di attivar- 
lavoratori passeranno alla set- ne nelle fattorie statali e ne 
Umana lavorativa di cinque colcos. Si tratta anche di orga 


pa. del suo avvenire e della MOSCA, 17. 

sua sicurezza, dei rapporti non Esiste nella lingua russa una 
solo fra i suoi Stati, ma fra parola per definire le difficol- 
le grandi forze politiche che tà, la routine logorante della 


ministero delle Costruzioni mec- elude , significativamente, coi 

coniche per avviare la produ- un appello a vincere ogni sot 
* .- . .. . ■ • / ■ • » . 


di Catania: che uomini di strot 


ne nelle fattorie statali e nei zione in serie di impianti per tovalutazione (che evidentemen- ta fiducia di Mattarclla (l'nv- 

• _ o- j ii _t J! _ I _ * ■ ■ - ^ 12 ^ A 17 nM 4 rm fin m « « ntm nrertrei et rtf rt \ i . « .. . *• i; \ _ . 1 ! 


giorni). 

Il fronte decisivo, però, è 


nizzare servizi di alimentazio- 


le imprese alimentari. A Kar 
kov sarà creato l'Istituto del 


ne pubblica nei pascoli, sui l’alimentazione pubblica per la 


imprenscindibile » opera < prò- non abbiamo saputo soddisfar- operano nel continente: è sta- vita in città: bit. La lotta al senza dubbio quello dei servi- campi, nei cantieri mobili ecc. preparazione degli specialisti. 
pria * che non va influenzata la. E* quanto, in particolare, ta una discussione che non si bit sta diventando uno dei prò- zj w alimentari in particolare. Viene pertanto stabilito che le ^ rjsoi^iane del Comitato 
da fattori esterni. « Qualsiasi tentiamo di fare oggi con gli è chiusa, ma che continuerà, blemi più complessi attuali per- Quanto tempo occupa la pre- direzioni aziendali, escluse . . . - 

chè tende a sollevare il citta- parazione dei pasti nell’econo- quelle agricole, hanno l'obbli- { 

dina (e prima di tutto la don mia di una giornata? Bisogna go di concedere gratuitamente - 


tendenza — si dice — ad im- avvenimenti cinesi, ma non so sempre con l’obiettivo di rende- 


primere dal di fuori ad un par- Io con quelli. Sappiamo che in re quanto più unitaria ed effì 


parazione dei pasti nell'econo- quelle agricole, hanno l'obbli- 
mia di una giornata? Bisogna go di concedere gratuitamente 


tito un certo orientamento... co- oeni informazione, per il mo cace possibile l'azione dei no- na) da una parte almeno di acquistare i prodotti (e non è locali, acqua calda e fredda, 

stituisce un'inammissibile inge- do stesso come è presentata, è stri partiti in questa Europa, quel cumulo di attività, specie detto che, specie nei quartieri combustibile ed energia elet- 

team negli affari interni ». Si implicito un angolo visuale, un che può dare oggi contributi domestiche, che costituisce co- popolosi delle città, ciò possa trica per gli impianti, ponendo 


Sondaggio fra gli alunni di una scuola 

HITLER E JOHNSON I PIÙ 
ODIATI DAI BIMBI BELGI 


condanna ogni tentativo di * ri- giudizio, una critica perfino: positivi allo sviluppo della lot- 

cercare appoggio per i propri ma anche questi sono elementi ta politica mondiale e ad al- 

punti di vista in seno ad un indispensabili di ogni scambio l'affermazione di una linea di 

nitro partito ». La c diversità » di idee e di esperienze. pace e di coesistenza, 

delle condizioni in cui operano Ciò che è da considerare * * * 

costituisce ormai il « quadro 

storico inevitabile e irreversi- - — ■ - - - ■ - 

le dell’attività dei partiti 

«dibattito fraterno* viene a 11 " Sondaggio fra gli alunni di una 

cettata. ma è negato il «di _____ 

ritto di mettere in discussione 

la politica interna o estera di _ —__ _ 

altro partito». Valido al- T I|1|I8|0|1 

l'interno un partilo. «cen- tfl III" ■■ f II 

trofismo democratico » non può III I ImIbIb Im 

esserlo nei rapporti fra i par¬ 
titi: nessun «centro* interna- 

zinnale è oggi possibile. Il so- 1^ I JK I H I Vfe I 

lo metodo consigliato è quello ■■III il II II il I BCI 

del «contatto diretto fra parti- I I ■■**! ^#| 

to e partito *. Nessuno deve 
neppure « assumersi il ruolo di 
dare informazioni sull'attività 
di un altro partito *. poiché 
un’« informazione corretta * è 
nolo quella che può venire dal 
partito interessato. Causa es¬ 
senziale delle aggravate diver¬ 
genze è — secondo i compagni 
romeni — la mancata rinuncia 
« alle vecchie pratiche di in¬ 
gerenza *. la tendenza « a ri¬ 
correre ad accuse e a con¬ 
danne *. 

In una risposta polemica con¬ 
tro i manifesti murali di Pe¬ 
chino. che avevano attaccato 
Kim Ir Sen e i comunisti co¬ 
reani. questi ultimi hanno, a 
loro volta, ricordato in questi 
giorni ciò che essi dissero nel¬ 
la conferenza nazionale del lo¬ 
ro partito, che si tenne nel¬ 
l’ottobre scorso. Quella rosta — 
hanno tenuto a sottolineare — 
la loro posizione. Nessuna « e- 
sclusione » dal campo sociali 
sta. sostengono i coreani: 

« massima prudenza » invece 
« nell’esprimere opinioni su 
partiti fratelli » e opposizione BRUXELLES, 17 mo posto U presidente Kennedy 

a « qualsiasi atto che possa di- Hitler ed il presidente Johnson Seguono, nell'ordine. Salvator* 

virW<» il rnmm wiaìista » figurano tra i personaggi meno Adamo; re Alberto I. che fu sul 

VI aere II campo socialista ». hcltfi trnv. h»l<r» I» nHma 


me si sa un autentico secondo avvenire rapidamente e con l’aggravio relativo a carico 


lavoro. 


piena soddisfazione): tornare delle spese produttive della 


Tale lotta viene condotta su a casa per lo più con mezzi azienda. 


più fronti: ad esempio, su quel- pubblici: cucinare e poi met- Nell'industria pesante dovrà 
lo degli orari lavorativi (Brez- tere ordine nella cucina. Chi essere garantito il pasto caldo 

fa questo lavoro è, in genere, a tutti i dipendenti. 

- la donna anziana di famiglia. Fin qui, tutto sommato, si 

ma non tutte le famiglie hanno tratta di provvedimenti di e- 

■ una babuska. E allora è la stensione e di razionalizzazio- 

kCUOia donna giovane, con l’episodica ne di un sistema già esistente. 

_ collaborazione del marito o del Le novità più stimolanti si han- 


Nell'industria pesante dovrà 


fratello, a sobbarcarsi a que¬ 
sta attività in aggiunta a quel- 


no invece nel settore della ali¬ 
mentazione casalinga (non si 


la della fabbrica, della scuola tratta di novità in assoluto. 


o dell’ufficio. 

In queste condizioni è legit- 


perchè esperimenti positivi so¬ 
no già stati condotti). La ten- 


timo parlare di un costo umano denza, come si diceva, è quella 
e sociale molto elevato della di ridurre al minimo il lavoro 
stessa emancipazione femmini- della cucina domestica e nello 
le. Bisogna sciogliere il prò- stesso tempo di allargare il 



blema in modo tale da impe¬ 
dire una sorta di controeman- 
cipazione silenziosa. 


campo delle scelte alimentari. 

Prima di tutto bisogna assi¬ 
curare che l'acquisto dei ge- 


Iti EDICOLA IL 2° FASCICOLO 
E LA RISTAMBA DELI 0 _ 

enciclopedia della 

pesca 

In 50 fascicoli settimanali Lire 300 

I pesci d'acqua dolce e del mare 
la pesca in tutti i suoi aspetti tecnici e sportivi 
le attrezzature, le leggi e i regolamenti 
vigenti in Italia. 


In URSS è tempo di svolta ner [ alimentari possa avvenire 
anche per questi aspetti. E’ di rapidamente e non presenti la- 
ieri una risoluzione del Comi- cune qualitative. Ma questo è 
tato centrale del partito e del ancor un dato tradizionale; 
governo sui problemi dello sni- aumentare il numero dei negozi 
luppo dell'alimentazione pubbli- va bene, ma, di per sé. ciò non 
ca. In tale concetto sono com- risponde pienamente alle esi- 
mesp trp cateaonp di attività: genze attuali. Bisogna che nel- 


BRUXELLES. 17 i mo posto il presidente Kennedy, i Gaulle. 


governo sui problemi dello svi- aumentare il numero aei negozi 
luppo dell'alimentazione pubbli- va bene, ma, di per sé. ciò non 
ca. In tale concetto sono com- risponde pienamente alle esi- 
prese tre categorie di attività: genze attuali. Bisogna che nel- 
quella dei ristoranti . trattorie ^ e case possano entrare Quan- 
e caffè; quella delle mense nei t,t( * crescenti di prodotti già 
luoghi di lavoro: quella della cotti o quanto meno confezio- 
preparazione o semipreparazio- aati in modo da essere pronti 
ne dei pasti da consumare in * n pochi minuti (il che non ha 
casa. Il senso generale della nudo o che vedere, per inten- 
risoluzìone può essere cosi rias- derci, con lo scatolame . ma si 
sunto: consentire una estensìo- r >fcrisce ai prodotti freschi), 
ne della alimentazione extra Sarà pertanto generalizzata la 
domestica e ridurre al minimo reie negozi dove sono in j 
i tempi per la preparazione di rendila quelli che qui si chia 
quella casalinga. Perchè la polufabricati ( semilaro - 

gente possa tranquillamente TO, 'L generi pronti alla 
accedere alla alimentazione cottura (ad esempio, cotolette 
extra domestica sono necessa- 9 ià panate, polli puliti e con¬ 
rie tre cose: avere sufficienti diti .ecc.) e contorni pronti, 
posti-clienti: fornire pasti di H ministero del Commercio 
j qualità e di gusto: avvicinare estero dovrà apprestare gran¬ 
ii loro costo a quello dei pasti di impianti per la preparazione 
casalinghi. Ed ecco allora che di pasti caldi completi che lo 
le stesse previsioni del proget- acquirente potrà scegliere in 



te fin qui può esserci stata) vacato Anca Martino/) e di 
del valore sociale ed anche po- Scriba (l'avvocato Piccione) 
litico di questa attività nell am- sinno stati per anni c anni, e 
bito della riforma dei metodi sino a ieri, eli uomini di pun 
di gestione dell economia. j a f ( 0 ] cnnriclio di nmministra- 

EnZO Roggi 7 ' nn e del Baneo. 

La fiducia — forse sarebbe 
medio parlare di gratitudine 
della DC nei confronti di B.i 

io cAcr'irni 7nn c snf ' — ^ s,n,n t;rm P ro 

> iMdvIwUUU piena, totale, incondizionata. 

*|0 Due anni fa. all'annuale ns^cm 

* bica del Banco, poro prima 

--- ■ che Bazan lasciasse la prcri- 

Ipllìl denza. il sottnseerrtario de Bc 

lotti (un uomo del centro sini- 
stra. lo ricordiamo nH’ArnnfP 
Cwche stamane tenta nrrrcdi- 

sorprendente 
condo * » 

politica dirigente sarebbe fre¬ 
sca. bella e pulita) poteva in¬ 
fatti pubblicamente dichiarare' 
9 * li governo non può che pren 

sanali Lire 300 dcrc atto con soddisfazione del 

la serietà e del senso di re 
j I sponsabilità rbe hanno earat- 

terizzato l’attività del Baneo 
secondo le prestigiose tradizia 
ni dell'istituto ». 

E' qui. su questa strada, 
che bisogna insistere e batte¬ 
re per scoprire la vera ma¬ 
trice dello scandalo. Bisogna ri 
salire alle furibonde lotte di 
potere tra i ministri Mattarci 
la e Restivo, tra Gullnttf e I 
fanfaniani per la scelta del 
successore a Bazan Bisogna 
spiegarsi alcune sorprenderti 
coincidenze (questa ad csrm 
pio: il prncodimfnto contro Ba- 
7an risulta aperto — lo sj dis»e 
apertamente in Assemblea re 
ghnale. già l'anno scor=o -- 
dal dottor Scaglione che è 
procuratore capo di Palermo e 
intimo amico di Mattarel’a) Si 
vedrà allora — tenteremo in 
sirme di vederlo, domani — 
come la bomba sia scoppiata 
in mano a chi l'avrva prepa¬ 
rata. 


Hitler ed il presidente Johnson Seguono, nell'ordine. Salvatore I ragazzi hanno spiegato anche to dj - p j ano quinquennale appo- negozio o. meglio ancora, pre 
figurano tra i personaggi meno Adamo; re Alberto I. che fu sul le ragioni delle loro pre erenze - insufficienti aiacché sin. notare secondo U personale de 


videre il campo socialista». ,ìguraa 5 ) . lra ' F*!™ Alberto I. che ra K iaai ' 107,0 insufficienti giacché sta- notare secondo il personale de- 

L;« indipendon» » è quindi giu- pS?. SSiafeTIf fil.Mro£ M- JoKn: iSSJ non la finire bilicano che fattività pe, l'cli- Saranno forme 

dicato un diritto « importante » ragazzi si concentra soprattutto beri Sctiweitzer.; la regina ma* la guerra nel Vietnam, perché fa Tnentazione pubblica si svilup- ut abbonamento per colazioni e 


• I Ol i » vrvim vivavi • s ia » uhi- i ia fev#v» » « r*" -—— i • _ # * l . - • 

di ogni partito: nessuno « può su Kennedy e sul cantante belga, dre del Belgio Elisabetta; l’at- morire la gente di fame, perché I passe del 35%. L attuale deci- » pranzi, da consegnare a aomi- 
pretendere ad una posizione di origine italiana, Adamo. Que- tore francese Femandel; I co- vuole avere tutto come Napoleo- | sione porta questa cifra al 70 I cilio con un apposito servizio 
- - - - ■ ■ - - j -'** 1 —■— 5 ***-- *-* 1 -‘ ' - 1 — 1 . 1 automobilistico. Potranno esse- 


privilegiata ». n movimento co- ste sono le indicazioni raccolte j mici americani Stan Laurei e ne. perchè scatenerà una guerra per cento (mentre il totale del automobilistico. Potranno esse- 
munista non ha più bisogno di dal settimanale belga « Germinai * I Oliver Hardy, cioè i popolana- mondiale. ... le merci alimentari consumale re istituiti spacci di caseggiato 

un centro internazionale. D’ai- ®” ravcr5 ° un’inchiesta campione simi Stanilo e OUio; lo scien OS\\ ALD: perché ha ucciso il aumenterà del 45 y oh dorè ognuno sarà in grado di 

Viene inoltre stabilito, come ritirare il pranzo ordinato in 


un wnim imvii d/uii <ue. a - condotta fra gli alunni di un isti ziato francese Louis Pasteur; presidente Kennedy. 

tra parte i coreani appoggiano t0 delia provincia dello Hainaut. Walt Disney; il comico francese DE GAULLE: i suoi discorsi 


con calore l’idea di un'unità di 


azione fra i partiti comunisti bine interrogati si aggira in me- 
contro Timperialismo america- dia intorno ai dodici anni. I giu- 
no. soprattutto oer il Vietnam, dizi espressi dimostrano una sor- 

' r _ a! falli man 


L'età dei ragazzi e delle barn- Darry CcwL sono troppo lunghi, annoia tutti, OOtetlivo mimmo, ai realizzare preceaenza. 

bine interrogati si aggira in me- Senz'altro più significativa è è un fanfarone, ha buttato fuori altri 3.210 000 posti nei ristfr Nel contempo, lo stesso mt- 
dia intorno ai dodici anni. I giu- la classifica delle persone più gli americani e quelli sono ve ranti e nelle mense (solo a Ma nistero è stato incaricato di 

dizi espressi dimostrano una sor- antipatiche. Al primo posto è nuti in Belgio, è fuori moda. sca circa 110 000). Si tratta elaborare un piano di revisione 

prendente attenzione ai fatti moa Adolf Hitler, seguito dai popo- HITLER: perchè ha ucciso po- dunque di costruire un’ampia generale - nel senso della ri- 

d.j.lW. , un, notevole M Se&reUSiart uSS- 5# 

I.» rlA««ifira delle nersnnalità dono vencono Johnson: il Dre- ra al mondo Derché fu un tra- centri urbani, di la all stagio- generi in vendJa nei ristoranti. 


obiettivo minimo, di realizzare precedenza. 

altri 3.210 000 posti nei rista Nel contempo, lo stesso mi- 


no sonrattuttn ner il Vietnam dizi espressi dimostrano una sor- antipatiche. Al primo posto è nuti in Belgio, è fuori moda. 
Pome è nolo nmnosto in mi ostò prendente attenzione ai fatti moa Adolf Hitler, seguito dai popo- HITLER: perchè ha ucciso po- 
* C „ Lj,-. _ diali e. a volte, una notevole ma- lanssimi cantanti francesi An- vera gente nei campi di concen- 

senso sono state piu volte ratte toine e Johnny Hollyday. Subito tramento, perché dichiarò la guer 

dai sovietici e respinte a Pechi- classifica delle personalità dopo vengono Johnson: il pre- ra al mondo, perché fu un tra 


lanssimi cantanti francesi An- vera gente nei campi di concen. 
toine e Johnny Hollyday. Subito tramento, perché dichiarò la guer- 


IN OMAGGIO 

con il primo fascicolo 

UNA GRANDE TAVOLA ACOLORI 

GRANDE CONCORSO 
DOTATO DI RICCHI PREMI 

IN REGALO 

ATLANTE DELLA PESCA IN ITALIA 

In ogni fascicolo un inserto di quattro pagine 
sugli itinerari di pesca 
da rilegare alla fine dell'opera. 

SADEA/SANSONI 


no. Il rifiuto dell'unità d'azio- più amate dai ragazzi che hanno sunto assassino di Kennedy. Lee ditore, perché martirizzò gli e- 
m — commentano i coreani risposto al sondaggio vede al pn- Harvey Oswald; il generale De brei, perché era un salame. 


rulli nei parchi, nei sobborghi, osterìe, caffè e mense. Un pia¬ 
presso gli stadi, sulle spiagge; no straordinario è richiesto al 


Giorgio Frasca Polara 


Alessandria 


Quattro arresti 
per gli operai 
travolti dal treno 

ALESSANDRIA. 17. 
Quattro ordini di cattura sono 
stati emessi dal sostituto p'octi¬ 
ratore. dott Parola per la tra¬ 
gedia avvenuta ieri sulla linea 
ferroviaria Alessandria Arona. 
che ha causato la morte di tre 
operai. 

Nel corso dell'inchiesta sono 
emerse responsabilità nei con¬ 
fronti del macchinista Leo Pon- 
tida. del caposquadra Giacomo 
Grana, dell'operaio Ferdinando 
Davi e del caposquadra de.l im- 
presa Valditerra, Silvio Oddone. 






























PAG. 4 / economia e lavoro 


l’Unità / sabato 18 marzo 1967 


Lo sciopero di lunedi ' Nessun fatto nuovo nella riunione di ieri 


Co sta cara 
la crisi 
della 

previdenza 
agricola 

Avrà luogo lunedi 20 marzo 
uno sciopero nazionale dei sala¬ 
riati e braccianti agricoli per 
rivendicare la perequazione dei 
trattamenti previdenziali, la rior¬ 
ganizzazione e la riforma del si 
sterna di accertamento e di finan 
7Ìamento della previdenza in agri 
coltura. I.o sciopero, al quale 
sono impegnati circa due milioni 
di lavoratori agricoli, sarà il pun¬ 
to di arrivo di un vasto ed arti¬ 
colato movimento di lotte e di 
agitazioni, che ha avuto nelle 
scorse settimane espressioni par¬ 
ticolari in numerose manifesta 
-'ioni (oltre venti) a carattere 
provinciale, alle quali hanno par 
tecipnto centinaia di migliaia di 
lavoratori. A questa giornata d; 
lotta si uniranno anche i me/ 

/adri, ponendo le proprie spe 
cilìche rivendicazioni, mentre ne! 
contempo è in corso la batta 
glia contro il predominio Sono 
miano nelle mutue contadine e 

per la difesa ed il migliorarti eri- ma _ 

to dell'assistenza sanitaria e lei PrGSCNTtl 

diritti previdenziali dei coltiva ■ 

tori diretti _ - 

I motivi che stanno alla base I /l II 0(1 11 7(1 * 

di questo unitario, vasto ed ir- 1 luMlliiH • 

molato movimento di lotta so 

no da ricercarli nella crisi clic AlA7IAni 

scuote il sistema attuale li pie- UEvZBUVll 

viden/a in agricoltura II Govei 
no, manovrando per venire me 

no a voti ilei Parlamento ed a SOSDGSG 

preusi impegni assunti, porta ■ 

avanti una perfida azione tenden¬ 
te a scaricare le conseguenze di *- a * bonomlana » ha sospeso la 
questa crisi sulle spalle dei brac l-Ven 1 ? e * co ™i ,n . 1 dl ,acur10 • 

fri- 

La direttrice di marcia è q-ie.la aveva presentalo le sue liste 


I piani della Montedison 
dopo la fusione 


Proseguono gli incontri - la fU5 < ione 

per il pubbl ico impiego Scontro tra gli uomini 

Mercoledì sciopero unitario IcTsstone-Civilbcat ! Nella elezione della Commissione interna | Jm 

tolica» contro lo scio- | I ^ iff Crf § Ir 

Calze‘-maglie pero ' \Ttff verso | La CGIL conquista j J* E * 

e tessili ! in ,tj,t * % alla T jphnip ii w (3i m OlitO 

lotta 500 mila 


Lunedi riprende la di¬ 
scussione - «Civiltà cat¬ 
tolica» contro lo scio¬ 
pero - i comunali verso 
la lotta 


Mercoledì prossimo con l'inizio 
della battaglia contrattuale dei 

■ i . 150 000 lavoratori del settore cal- in seue umciusa si v un- ■ bilimenti Lebole Euroconf di Arezzo e Tantalo CISL; la CGIL Tra gli imi 

In tìU 6 mutue /e e maglie e con la seconda nati a ripetere la nota tesi del i nifìcio Italiano di Rassina. All'ATAM la CGIL didati. 

-—■- giornata di sciopero det tessili, governo sulla «entità massima» | ha ottenuto 51 dei 65 voti validi, raggiungendo Sono risultati eletti nella 

rii fatariTaro salgono a mezzo milione gli ope. _ 400 miliardi in cinque anni. , la percentuale del 78.50, leggermente superiore ca Tambari, Irma Zampon 

ai udtdrudtu ra i ln 1(>tta con | a direzione uni- par j a j 2 por cento annuo — | a quella ottenuta precedentemente. La CISL è ria Dini, Anna Maria Rub 

- tana (kdla FILTRA-CGiL. FILTA- de „ stan ziamento da riservare 1 ™n as , ta ai 14 . '’°t* che già aveva in passato. Angela Martinelli. Maria 

CISL e UILA. ... Sortii priori ani I Dei lre seggi della Commissione interna due mento di Rassina la CGIL 

— # Il settore delle calze e ma- d - a ca P erll ” ira on | sono andati alla CGIL e uno alla CISL. Per Ja (alle precedenti elezioni 19 

Vi nrpcpntn glie è '«> forte espansione produt- riasseUo retributivo. prima lista risultano eletti Giuseppe Gragnoli ed ha ottenuto 8 seggi; la 

k#l |ll VJUIIIU tìva tanto che le più ottimistiche E’ chiaro tuttavia che anche I e Quinto Uartalini; per la CISL Francesco Cee limento ha ottenuto 66 (84 

previsioni degli industriali sono l'entità degli stanziamenti di- • coni. e un seggio. 

I /mII state superate dalla realtà. Tut- pende da anale riassetto s'in- | Alla Lebole Euroconf si sono avuti 2088 voti I risultati delle elezioni, 

uIlPfUlTfl* to questo è stato pagato dai la- f „ ir i„ f „ r ,. cv r .i,i<:n che la nro- validi: circa 500 ragazze sono assenti dal lavoro CGIL, sono assai decidenti 

HllCUIIiU • voratori attraverso un maggiore L nr S'“ ° ^ questi giorni; 172 sono i voti non espressi, della CISL che avevano si 

sfruttamento non compensato da l X)Sta trmtiva possa ..trt . trattandosi di schede nulle o bianche. Alla CGIL una stenle polemica, di 
■ • • adeguati miglioramenti salariali e mtesa come un tetto a cui su- | sonn andati 1752 voti pari aJ‘88,90 % (alle pie e avevano avuto un atteg 

e eziom normativi. II contratto concluso bortlinare ogni rivendicazione cedenti elezioni lHlXì voti); alla CISL 292 voti unitario. La polemica era 

BW nel 1965. infatti, fu negativamen (aziendale o settoriale) dei di I (246) co:rispondenti al 14.02 % e 42 (72) voti alla portata a livello nazionale 

te influenzato dalla congiuntura pendenti pubblici, la discussio- U1L pari al 2,07 %. Otto dei dieci seggi riser- da « Conquiste del lavoro 

sfavorevole che. peraltro, non ne s j P SV olta ieri appunto sul I 

SOSUeSG ? veva c ° : P ,l ° in n™*» -^nsib.le mf)do dj g iun{ , ere a n a r i str ut- ’- 

T tore.itua 2,006 prodlltt,va (lel ^ lunazione della retribuzione e 

La « bonomlana » ha sospeso la E' quindi del tutto normale il de i nrmin^i^nMMitrden; ""ri H «salto» ca pi fa I i st i co e le statistiche 

elezioni ne comuni di lamrtn « fatto che i sindacati abbiano di. determina la qualità della n- !F 


Sei ore di discussione non sono 
bastate a mettere in chiaro, ie¬ 
ri, la posizione del governo sul¬ 
la vertenza degli statali. Mini¬ 
stri e delegazioni sindacali tor¬ 
neranno quindi a incontrarsi 
nuovamente lunedi mattina «Ile 
II). Al termine della riunione 
di ieri, in mancanza di dichia¬ 
razioni ufficiali dei sindacali¬ 
sti. in sede utficiosa si è tor¬ 
nati a ripetere la nota tesi del 
governo sulla «entità massima» 
— 400 miliardi in cinque anni, 
pari al 2 per cento annuo — 
dello stanziamento da riservare 
alla copertura degli oneri de! 
riassetto retributivo. 

E’ chiaro tuttavia che anche 


previsioni degli industriali sono l'entità degli stanziamenti di¬ 
state superate dalla realtà. Tut- * pende da quale riassetto s'in- 
to questo è stato pagato dai la- lende fare Escluso die la pro¬ 
voratori attraverso un maggiore . «mt eruttiva nossa essere 
sfruttamento non compensato da ! . a b™«-ninna possa essere 

adeguati miglioramenti salariali e mtesa emme un tetto a cut. su- 
normativi. II contratto concluso bortlinare ogni rivendicazione 
nel 1965. infatti, fu negativamen (aziendale o settoriale) dei di¬ 
te influenzato dalla congiuntura t pendenti pubblici, la discussio 


Nella elezione della Commissione interna 


La CGIL conquista 1 §. 

F83,9f« alla Lebole |j ® Ol * 

Altri successi all'ATAM e al Panfalonificio Italiano di Arezzo | SeiTuovomonopono- 

AREZZO. 17. vati agli operai sono stati conquistati dalla CGIL I tlOlOSÌCO - Ul"RB UH Ì 

Una forte affermazione ha registrato la CGIL e due dalla CISL. Tra gli impiegati hanno otto & , b 

nelle e!ez oni delle Commissioni interne della nuto 128 voti la UIL. che conquista dunque runico I U3S6 dì UH piano setti 

azienda mumcipajizzata dei trasporti e degli sta seggio riservato a questa categoria e 85 voti alla I ” 

bilimenti Lebole Euroconf di Arez_zo e Pantato CISL; la CGIL fra gli impegati non aveva can- , SC0TS0 SU116 F 

nifìcio Italiano di Rassina. All'ATAM la CGIL didati. 

ha ottenuto 51 dei 65 voti validi, raggiungendo Sono risultati eletti nella lista della CGIL Fran- 1 

la percentuale del 78.50, leggermente superiore ca Tambari. Irma Zamponi, Livia Patrassi. Ma- I Rmli-'ntn In fulinite tra le 

a quella ottenuta precedentemente. La CISL è ria Dini, Anna Maria Rubini, Donata Travascio. | H • -, ; ‘ In 

rimasta ai 14 voti che già aveva in passato. Angela Martinelli, Maria Scarpini. Allo stabili- in, r * , U - e - U, i 

Dei tre seggi della Commissione interna due mento di Rassina la CGIL ha conseguito 226 voti I 101 ,, ra 1 T,iaàS,m * dirigenti 
sono andati alla CGIL e uno alla CISL. Per Ja (alle precedenti elezioni 197 voti) pari al 78.15 '"o * confluiti nel nuovo monopolio: 

prima lista risultano eletti Giuseppe Gragnoli ed ha ottenuto 2 seggi; la CISL in questo stabi- i f jli uomini di Valerio, ex pre- 
e Quinto Bartalini; per la CISL Francesco Cee limento ha ottenuto 66 (84) voti pari al 21,83 Ve | sidente della Edison ed ora pre- 


Come è stato riorganizzato il gruppo dirigente 
del nuovo monopolio — Ricerca e sviluppo tec¬ 
nologico — Urge un intervento pubblico sulla 
base di un piano settoriale — Si riapre il di¬ 
scorso sulle nazionalizzazioni 


e Quinto Bartalini; per la CISL Francesco Cee limento ha ottenuto 66 (84) voti pari al 21,83 Ve 
coni. e un seggio. 

Alla Lebole Euroconf si sono avuti 2088 voti l risultati delle elezioni, mentre prenvnno la 
validi: circa 500 ragazze sono assenti dal lavoro CGIL, sono assai decidenti per i locali dirigenti 
in questi giorni; 172 sono i voti non espressi, della CISL che avevano svolto negli ultimi ineM 
trattandosi di schede nulle o bianche. Alla CGIL una sterile polemica, di stampo anticomunista, 
sono andati 1752 voti pari aJl‘88,90 % (alle pie e avevano avuto un atteggiamento scarsamente 
cedenti elezioni lHlXì voti): alla CISL 292 voti unitario. La polemica era stata artificiosamente 
(246) corri spendenti al 14.02 ' 8 > e 42 (72) voti alla portata a livello nazionale con articoli pubblicati 
UIL pari a! 2.07 %. Otto dei dieci seggi riser- da « Conquiste del lavoro ». organo della CISL. 


sfavorevole ^ che. peraltro, non ne s j £ svolta ieri appunto sul J 


aveva colpito in modo sensibile 
la situazione produttiva del set¬ 
tore. 


modo di giungere alia ristrut¬ 
turazione della retribuzione e 


di scardi ture ogni potere demo 
cratico nella formazione e ge¬ 
stione degli elenchi anagrafici e 
di limitare le conquiste previden 
zi ah nei confronti della masss 
dei braccianti, dei coloni e dei 
mezzadri 


perchè l'Alleanza del contadini alcuni mesi di anticipo. Gli Ri¬ 
aveva presentalo le sue liste dustriali oggi si Ungono scartda 
mentre le llsle della Coldlrelti lizzati ma essi non trovarono nul- 
non trovavano adesioni. Questo la da eccepire quando il prece- 


sdettato il vecchio contratto con forma che dovrebbe uscire co¬ 


abuso, che torna ad esemplificare 
dl che tipo sla la t democrazia » 
che la maggioranza dl centro-si¬ 
nistra continua a proteggere, non 
è Isolalo. Nel crolonese alcuni 


alcuni mesi di anticipo. Gli in me sbocco della vertenza, 
dustriali oggi si tingono scartda , -.a in 

lizzati ma essi non trovarono nul- La qUa i' ta ," a r . ,for ™- 

la da eccepire quando il prece- somma, è anche il metro di 
dente contratto anziché restare misura ridia spesa che il go- 
in vigore t>er 10 anni e 4 mesi, verno deve affrontare. La ri¬ 
venne forzosamente prorogato per gidità del governo sulla que- 
17 anm e 5 mesi Va infine sot-, stione della spesa, quindi, non 
tolineato come il vecchio contrai- ific-., niù dnl momento 


e isolato. Nei crolonese alcuni toiirieaio come il vecenio contrat- s j *»j u stìf!c-, più dal momento 
contadini hanno prima ricevuto to registri ancora una forte dispa h.o i sind-io-ili n.in ostemó ino 
Il certificato elettorale e poi... la rità retributiva tra uomini e don 1 L ‘ . ‘ . ^ 

notizia che erano stati cancella- ne in contraddizione con gli ac- 11,1 dRazionamento nel tempo 
ti dalla lista degli elettori, poi- cordi intervonfederali. le con- del complesso di provvedimenti 
ché il loro voto era evldentemert- venzionj intemazionali e la di- da attuare. Subordinare la ri- 


Questa perfida azione deriva 11 certificato elettorale e poi... la rità retributiva tra uomini e don 

tra l'altro dalla consapevolezza notizia che erano stati cancella- ne in contraddizione coti gli ac¬ 
che dalla crisi si può uscire so- V?,"? lis,a . dcoli el ^ ,or .'' po1 ' cordl interconfederali, le con- 

■ rhÀ tl lorn unln ars au rlànlaman. oonziAn; intomozmnall a la ni. 


I »• .* Il ^ne il iuro vaio era cviaeniemen- mitri ìio/.ilhuìu e la ui- uu auuoic. ouuuiuhuim; ih u 

. ente c n radicali ritorme del- fe conjfdc-ato pericoloso. Pro- namica contrattuale di tutti i forma, nei suoi contenuti essen 
I attuale sistema e che queste seguono le iniziative di protesta: settori industriali. z j a |j ad esigenze di spesa equi 

sono setnpre_ più in contrasto domani ha luogo un comizio del PANETTIERI — Nei giorni 12 varrebbe a comprometterne i! 


MENO OCCUPAZIONE 
PIO SFRUTTAMENTO 


ziali ad esigenze di spesa equi- 


con le posizioni del padronato vice presidente dell'Alleanza Gae- 
agrario e monopolistico e con tano Dl Marino. Sempre domani, 
la sua stessa politica agraria ed „ Prosinone, avrà luogo una ma- 


PANETTIERI — Nei giorni 12 varrebbe a comprometterne il 
e 18 marzo si è svolto a Roma risultato. Questo legame fra i 

I eri *ìì2'V'M'!yjaT a < (;Ù t*-rel l duc aJ I» tu dclla vcrtoraa (in 
SS Unse al q U al e è lecilo chiedersi 


milioni 


tJLrSrzZ Ti'r""* p " -cL^nve'^^ndò 

tjmento, riponendolo su basi de- ™“nù tZ°* "nichel»'‘jim'éoZ d! 


r l9,6JO 


nuKratiche rinnovate c su nuo- , a quale par | era nno II sen. Com- 
vt criteri di determinaz.onc dei pa gnonl. Attillo Esposto e Carlo 
soggetti aventi diruto alle pre- LevI . Lunedi 20 In Puglia e Lu¬ 
nazioni; la volontà di lasciarlo canla s , | erranno 55 manlfesfa- 
m mano ad organi burocratici , Ionl COfmma H ; ad Andrla parle- 
cui si è ricorso in questi ultimi rà AHnIo Espos t 0 . 
anni; il proposito di mantenere Nllov „ nrp „ ril „ nxìl]nnn npr 


e dell'organizzazione del lavora, serva anche delle difficoltà di 
Il convegno, al termine di un am- bilancio come un pretesto), è 
pio dibattito, ha sottolineato la ^, e la rag j ane che cointe- 

"i^VLTrTa^» msia l’opinione pubblica „d 
un nuovo contratto E' stata ciaf- una positiva soluzione della ver- 


■ 18,884 


zione di lotta per la conquista dl 
un nuovo contratto. E' stata riaf¬ 
fermata la validità della piatta¬ 
forma rivendicativa che pone al 


tenza degli statali. 

E’ quello che fingono di non 


•i - ’ * 1 .. Nuove prese dl posizione per centro i problemi del salario, del- emiro con norvicaco inocrisia 

lAistema generalizzato di evasto- nwdinc.r. I, del. i „ rar i„ Si Uvoro e desìi altri KlS E 2 SS 


- i i j • .a 'cyc.ciiurdib uci- | orano ai lavoro e oegu non rt li -priHnri U! riniUA rnitnlim 

ne e sgravio dal pagamento dei | c Mutue sono venule da: Nova- miglioramenti (quattordicesima s ? r,l . t0 " dl c,t,,uo Latrottca 

_.11 I il; * ■ ■> • ai m m * ■ ... r>hù t fti*i nnnnn p/immonl a T a I a 


contributi da parte degli agrari I ra, dove II consiglio comunale ha mensilità, aumento delle ferie, 


e di non andare verso un nuo- approvato l'ordine del giorno con 
vo criterio di finanziamento; la l'astensione della DC e delle de¬ 
ferma determinazione di non an s ! r f,' dove la DC In con- 

,i,,„ _. „ -e-, sigilo comunale si è opposta ma 

tiare verso la completa panft uno de| JU0 , con$lglIer , e , , ìbe . 

ca/ione, nei confronti di tutta i.i raU s , sono ai t e nutl. 
massa dei lavoratori agricoli, la 
riforma ilei regime pensionistico, 
dell’assistenza sanitaria, della tu¬ 
tela della maternità. 

La lotta unitaria dei lavoratori Trattenute 

agricoli pone con forza la ne 
ce*ssità di affrontare giustamente ;|| I; 

i problemi oggi aperti. E’ dilli fllCjfufl uffCnC 

cile che il governo possa con 

tinture indefinitamente nella sua COI 

perfida azione di attacco alle con UHM liti 

quistc previdenziali nelle carn , „ c . _ . , 

1 a- t - i - .:ii I-t Segreteria CGIL ha inviato 

pjgne e di ehisione dei volt Jei a ii a nresidenza della Croce rossa 


che ieri hanno commentato la 
decisione di sciopero degli sta- 


approvato l'ordine del giorno con indennità di anzianità etc.). decisione di sciopero degli sta- 

l'astenslone della DC e delle de- LAT£R 12 I _ I lavm-ainrì rie) P er 31 marzo con espres- 
stre; Asti, dove la DC In con- , atemi riprcnderanno ^ lotla sioni di indignazione. «D go- 

stoHo comunale si è opposta ma con t ra |t U aIe il 5 aprile con uno verno non può accedere alle 

rim e lbe ^ sciopero di 24 ore. Lo hanno de proposte degli statali senza in- 

^ " ciso i tre sindacati delia caie- fliggere un grave colpo aireco- 


A L 

’B3 


A L 

'64 


A L 

•65 


L'andamento dell'occupazione dal 1963 ad oggi 
Tutti gli esperti sono concordi • minuiti durante la «congiuntura». 


goria dopo un incontro avvenuto norn i a generale del paese e nel rilevare la forte espansione risalendo di poco solo nel ‘60. 

l’altro giorno a Roma. La lotta comprometterne l’evoluzione della produzione industriale in ben si comprende come gli in- 

era stata sospesa nel dicembre quasi tutti i settori. Ma a questo crementi di produttività ipiù 12 

^^*;**z ai verso un uinesseie __» „ 


T . _ scorso per motivi di carattere ”‘ì- ^ incremento non hanno Tatto ri- per cento per addetto all'mdu 

i rattenute Stagionale; nel frattempo gli in- e d, . rlU0 dl tulu * tuona noi né j sa j a ri né l'occupa- stria manifatturiera, nel ' 66 ) sia 

dustriali hanno mantenuto un at- P ad ri, nel momento stesso in Secondo i dati ISTAT la no stati ottenuti aumentando al 

• || ■ teggiamento intransigente. I sin- CUI " governo nconosce in ter- occupazione nelle industrie mani- massimo l'intensità del lavoro. 

Illcqall anChe dacati hanno anche concordato mini generali la possibilità di fatturierc è scesa da 5 milioni e ln questi stessi anni, a parte 

3 di intensificare gli scioperi dopo un accordo anche suH'aspetto 682 mila unità del '62 a 5 milioni un rallentamento nel '65. è prose 

|| quello del 5 aprile. economico del problema. La ® 443 mila unità del 'G 6 : 239 mila guita sostenuta l'emigrazione di 

0110 C III COMMERCIO - Rispondendo Civiltà Cattolica estende il di- meno, pari al 4.2 per cento, manodopera dalle campagne. 

alla richiesta delle tre confede- scorso alle Municipalizzate e L'occupazione è scesa nel periodo Quindi, nonostante gli incrementi 

Segreteria CGIL ha inviato razioni sindacali la Confeommer- f : r a in hallo il «bone comune» della flessione . Produttiva (e piu d occupazione avutisi nel settore 

ti _- j _ i 11 L« A ; .L :_I. __ j: litri III infilo il »/v*n. luuiuiil j- nnPcfr») rwl À onrnra cnAca fnr)i:trm ni» cuti irt:it i crina ir» 


ia-ì iiivuvi ui vmauuic « .. -«• _ «. .. • L __ ; iuliciiiuuu iiuii intuìiu tauu i »- 

stagionale: nel frattempo gli in- e J? ,rltto 1 d ' tdltl » tuonano i scoaUQ né t sa]ari n6 roccupa . 

dustriali hanno mantenuto un at- P a . nc momento stesso in Secondo i dati ISTAT la 

teggiamento intransigente. I sin* CUI " governo nconosce in ter- occupazione nelle industrie mani- 

dacati hanno anche concordato mini generali la possibilità di fatturierc è scesa da 5 milioni e 


incremento non hanno fatto ri- per cento per addetto all'indù 
scontro né i salari né l'occupa- stria manifatturiera, nel ’ 6 G) sia 


no stati ottenuti aumentando al 
massimo l'intensità del lavoro, 
ln questi stessi anm, a parte 


di intensificare gli scioperi dopo un accordo anche sull'aspetto 682 mila unità del '62 a 5 milioni un rallentamento nel '65. è prose 


quello del 5 aprile. 


economico del problema. La 


Commissione istituita dal gover¬ 
no nel '61. 

Tra l'aitro si sa che negli 
Uffici del Lavoro si stanno effet¬ 
tuando cancellazioni, per revi¬ 
sioni ed epurazioni delle liste e 
non per avvio al lavoro di di¬ 
soccupati, per cui i dati del Col 
locaniento sono ancor meno rap 
presentativi dell andamento del 


| sidente della Edison ed ora pre- 

I sidente della Montedison e quel¬ 
li del conte Faina che era a 
capo della Montecatini. Al ver- 

I tice la partita <’ piò stata de¬ 
cisa fin dal momento in cui ini- 

I ziarono in sepreto le trattative 
per la fusione. Già da quel tuo 

1 mento era chiaro che in realtà 
si trattava di una incorporazio 
- »e della Montecatini nella Edi¬ 
son e che di conseguenza chi 
avrebbe dettato legge sarebbe 
stato l'ingcgner Giorgio Vale¬ 
rio. Ma quest'ultimo dichiarò 
che ci sarebbero voluti almeno 
cinque anni per amalgamare un 
nuovo gruppo dirigente ai vari 
livelli. La lotta per il potere è 
quindi ancora aperta. 

Alcuni posti chiave sono già 
stati affidati ai più sicuri colla 
doratori di Valerio . Le prime 
fasi della riorganizzazione inter¬ 
na dopo la fusione hanno visto 
così premiare quanti avevano 
facilitato l'operazione. In pri 
mo lungo l’ex luogotenente del 
conte Faina, Giorgio Macerata, 
il quale aveva allacciato tratta 
tire segrete roti Valerio all’in¬ 
saputa del vecchio capo della 
Montecatini e che oggi è il « nu¬ 
mero due » del nuovo gruppo. 

E’ invece ancora insoluta la 
questione dei dirigenti delle sin¬ 
gole aziende. Da questo punto 
di vista le decisioni non sono 
state ancora prese perchè esse 
— nei piani della Montedison — 
dovrebbero comportare la chiu¬ 
sura di alcune attività dichia¬ 
rate poco redditizie. Sugli onen 
tomenti relativi a questa que¬ 
stione non si parla ancora, ma 
si afferma che prima o poi scoi 
te in questo senso si imporran¬ 
no. E in quel momento non sa¬ 
ranno certamente criteri di in¬ 
teresse generale e sociale, ben 
si quelli per ricavare il massi 
mn profitto, a determinare le 
decisioni della Montedison. Da 


sembrano particolarmente im¬ 
portuni! ed ingenti. 

1 . — h" urgente che la pro¬ 
grammazione economica scen¬ 
da dal generale a piani setto¬ 
riali: la chimica e la petrolchi¬ 
mica dorrebbero essere rami 
industriali are tali piani do¬ 
vrebbero avere precedenza su 
altri. Il nuora monopolio sta 
attestandosi su posizioni di 
grande forza, prescindendo da 
una visione nazionale e socia¬ 
le dei problemi e in questo sen¬ 
so è indispensabile un inter¬ 
vento pubblico. 

2 . — l piani di espansione del¬ 
la Montedison ripropongono la 
questione del settore pubblico, 
vale a dire dei programmi del- 
l'ANIC-E.Xl aziende che opera¬ 
no nello stesso ramo della chi 
mica e della petrolchimica. Se 
il settore pubblico non sarà po¬ 
tenziato e svincolato da ogni 
subordinazione al monopolio 
privato il danno per lo svilup¬ 
po economico generale sarà ine 
rilabile (si genst soltanto, per 
fare un esempio, al problema 
dei prezzi dei prodotti chimici 
per l'agricoltura). In questo 
senso si dovrà riaprire la di¬ 
scussione sulla funzione che 
nel nuovo gruppo esercita i( 
capitole pubblico presente con 
la partecipazione dell'IUI sia 
al pacchetto azionario della 
Montedison che al consiglio di 
am ministrazione. 

l' n'ultima considerazione ri¬ 
guarda il ruolo che il nuovo 
gruppo monopolistico, con la 
sua forza di grandezza mon¬ 
diale ed europea, eserciterà e 
già esercita nel quadro della 
vita economica c politica na¬ 
zionale. Le nuove dimensioni, 
le innovazioni tecnologiche, una 
relativa modernizzazione del 
gruppo dirigente e dei metodi 
aziendali non debbono abba 
glutre e nascondere la sostati 
za delle cose. L'Italia — come 
tutti gli altri paesi europei — 
deve darsi nuore dimensioni 
produttive e lanciarsi sul piano 


alcune aziende, si dice.' potieb (lel,e " ,N '' S£> rn " al,n 1 KICS ‘ P er . 


COMMERCIO — Rispondendo Civiltà Cattolica estende il di- 
alla richiesta delle tre confede- scorso alle Municipalizzate e 


e 443 mila unità del 'G 6 : 239 mila guita sostenuta l'emigrazione di l'occupazione. Neppure la r.leva- 
in meno, pari al 4.2 per cento, manodopera dalle campagne. [ zione campionaria delle forze di 
L'occupazione è scesa nel periodo Quindi, nonostante gli incrementi 


lavoro può considerarsi soddisfa 
cente; in particolare, i d.iti sulla 


pjgne e di ehisione dei voti del a || a presidenza della Croce rossa ciò ha dichiarato di essere dispm "V* J" . T, ifTnn di questa) ed è ancora scesa terziario, gli occupati sono in disoccupazione sono scarsamente 

Parlamento, bi tratta perciò di italiana e per conoscenza a' mi- sta ad incontrarsi con i sindacati n ' inac< - ,ain nagn siaian. q-oo mentre l’anno scorso si verificava complesso fortemente diminuiti c indicativi sia ricll cntità sia del 

* t t l f» ■ . .. r _ . * > . . .. AAmn no mn norti firmai _ j - _-.v _w* __ a r _ z _..._. _ i _ __ 1 ...;_ ■ • , . . , 


imporre che voti del Parlameli lustro della Sanità, un fonogram- 
to cd impegni assumi siano ri ma nel quale si dice: « Venuta 
spettati e mantenuti, ponendo a conoscenza del grave provve- 


nistro della Sanità, un fonogram- mercoledì prossimo. In quella se¬ 
ma nel quale si dice: « Venuta de sarà effettuato un esame del- 


rando come da piò parti ormai un0 de j p jù alti incrementi prò 
sì riconosca che il « bene co duttivi. 


si è aggravata In condizioni- l'andamento del fenomeno, e que 
delle masse lavoratrici. Secondo sto. perché c'è un'alta prnbahi 


mano a soluzioni che vjdano :n 
direzione di una radicale rifor 
ma dell’attuale sistema previden 
zialc nelle campagne. 

Nicola Gallo 


dimento di trattenuta di una in- voratori del commercia 


la vertenza contrattuale dei la- mime * si fa rifoTnnndo am Tutto ciò dimostra che quella l'ISTAT. in gennaio si sarebbe lità di errore nella rilevazione. 


tera giornata lavorativa per sole 
due ore dì sciopero ai dipenden¬ 
ti della CRI. considera assoluta- 
mente ingiustificato tale provve¬ 
dimento e sollecita immediata 
abrogazione ». 


BANCARI — Il 30 marzo ini¬ 
zieranno le trattative per il rin¬ 
novo dei contratti dei dipendenti 
dagli istituti di credito e dalle 


ministrazione puhblica e azien¬ 
de. non lasciandole incancre¬ 
nire neH’arrètratezza. 
Interessanti affermazioni a 


voluta dagli industriali è stata avuta una ripresa rispetto al gen- e perché la definizione di « disoc¬ 


cupato ». contenuta nel quc-tio 


essenzialmente una « riorganizza naio ' 66 . mese in cui l'occupazio capato ». contenuta nel quc-dio- 
zione della forza lavoro ». Se si ne aveva raggiunto il punto più nano, è troppo restrittiva, 
considera che gli investimenti in- basso: siamo comunque a livelli Bisogna considerare che l'Ita- 


Conferenza stampa di M. Braghianu 


ca^se di risparmio, scaduti alla I proposito sono contenu¬ 
tine del 1966. tc in una lettera che Luigi Ma¬ 

cario. segretario della FIM- 

' " -— CISL. ha inviato alla Voce 

Ucpubblicana. Ponendosi dal 
punto di vasta stesso dell'effi¬ 
cienza e della redditività della 
pubblica amministrazione. Ma- 
„ cario afferma che « la resìsten- 

_g.__za che si oppone sul piano ri- 

vendicativo ai pubblici impie 
w gati diventa priva di prospet- 

U~ tive positive, paragonabile a 


considera che gli investimenti in- basso: siamo comunque a livelli 
dustriali sono in complesso di- assai inferiori a quelli degli anni 

precedenti (si veda il grafito). 
Meno occupazione, più sfrutta 
d _ _ mento: questa la dura realtà 


b cario afferma che « la resìsten- 

Buone le prospettive per sSSSS 

M m m tive positive, paragonabile a 

quella di un'azienda industriale 

M ^ 0 0 ^ che si oppone agli aumenti sa 

mIi (anali perchè rifiuta il prò- 

gn scotitoi itolo - tonali —« 

che l'atteggiamento della Fe 

Il presidente del Comitato di stato per la pianificazione della Repubblica dentali cgil rimanga fermo 

socialista di Romania ha illustrato i risultati della sua visita in Italia I denti pubblici stanno preparan¬ 
do lo sciopero del 31 marzo 

Maxim Braghianu . p residen Lo sviluppo dei rapporti tra economica, tecnica e scienti fi- at ^ ra ' erso _ un rinnovato con 
te del Comitato di Stato per i due paesi è previsto non sol- ca. La Romania è particolar- or £ an,zzn lvo e ' 

la pianificazione della Rcpub tanto con l'aumento delle tra- mente interessata ad una col lamento con queste categorie 
blica socialista di Romania, ha dizinnali correnti di esportazio laborazione in ricerche per In indipendentemente dagli incon 


Presentata 
l'indagine 
sulla ricerca 

E" stata presentata ieri a Ro¬ 
ma. allTsiituto per la documen- 
tazone e gli studi legislativi 
(ISI.E). l'indagine sui lineamen¬ 
ti dell'organizzazione pubblica 


lia ha i tassi di attività (cioè 
l'incidenza della popolazione « at¬ 
tiva » sulla popolazione di età rii 
lavoro) piu bassi di tutti i pai-ri 


Non serve, cercare di sminuirla is-,Luppoli, per comprendere quanto ho Salta, 


be comunque venire una riscus 
sa del vecchio staff dirigente 
del conte Fama. 

Lo fusione ha comportalo an 
che una riorganizzazione del 
settore della ricerca, decisivo 
per un grande complesso che 
si occupa in primo luogo della 
chimica e della petrolchimica 
Lo ricerca è stata accentrata 
in un unico Istituto collegomin 
i •lue centri che gnu.a si oc 
capavano di q uesta materia 
nell'ambito della Monlera , nn e 
della Edison. Al mini o l< 1 itutn 
unificato sono collegati una doz 
ztna di laboratori specializzali. 
.A capo di tutto il settore è sta¬ 
lo posto il prof. Giorgio Maz 
zanti, uno dei piu stretti coda 
l.ornlori del Frenilo Sohcl Giu 


come tent 3 di fare l'ISCO nel 
l'ul’.imo rapporto al CNEL. mani- 
po'anrio i dati ISTAT o come ha 
fatto il «Giorno» ubando stati- 


sia grave il problema: non solo 
della disoccupazione aperta, ma 
di quella nascosta, non rilevata 
dalle statistiche ufficiati. Questa 


Il settore della ricerca della 
Montedison occupa attuulmen'e 
circa 1000 unità, delle quoti Tuo 


questioni economiche generali 
o per singoli problemi e pro¬ 
getti. Ma lasciare questo cam¬ 
po al monopolio privato o ad 
attività pubbliche ad esso su¬ 
bordinate è (pianto mai perico¬ 
loso. E non sarà lungo una 
strada siffatta che l'Europa 
reggerà alla sfida tecnologica 
americana e alla penetrazione 
di capitale l HA che quella sfida 
facilita 

Sul piano fini strettamente 
nazionale la Montedison potrà 
essere <t più moderna » dei due 
gruppi che hanno concorso alla 
sua formazione. Ma questa 
' modernità » — ne siamo pro¬ 
fondamente convinti — non mo¬ 
difica quel carattere sostanzial¬ 
mente parassitario del monopo¬ 
lio nei suoi rapporti con l'eco 
norma generale e nei confronti 
dello Stalo. Quanti credono che 
da queste strutture monopoli 


quella di un'azienda industriale della ricerca scientifica in Ita- 

che si oppone agli aumenti sa- lia. Erano presenti il ministro Ru- 

lanali perchè rifiuta il pra bmacci. il presidente e i mem- 

tecnologico » bri del5a Commissione apposita- 

gresso tecnologico ». menje nomindta qucsta ri . 

E' comprensibile, dunque. ccrca 0 i tre a personalità del 

che Patteggiamento della Fe- mondo economico e politico. 

derstatali CGIL rimanga fermo._ 

Le organizzazioni dei dipen- 

denti pubblici stanno preparan- ^ — 1 C 

do lo sciopero del 31 marzo. I 
attraverso un rinnovato con- ^^^ 

tatto organizzativo e di orien¬ 
tamento con queste categorie. PrnHimnne anriroia: 


telegrafiche 


stichc solitamente inattendibili, disoccupazione nascosta, esiste. 
Questa questione merita un chia- Lo si constata da due fatti: I) 
rimento. E’ largamente noto che j tassi di attività italiani sono no- 
in Italia le statistiche «ut mercato tevolmente più bassi di quelli 
del lavoro sono insufficienti e a d( pap$j come Francia. Gcrma- 
voite inservibili. Ed è addirittura n , 3 Inghilterra. Stati Uniti e 
scandaloso che. in un paese affet- in genere dei paesi socialisti: 2 ) 
to da disoccupazione cronica, non ne) nostro stesso paese si hanno 
esistano statistiche per misurar- ta«si d fiorenti, più bassi nelle 
la. I dati sudi iscritti al Collo- zone meno progredite, più alti 
camento (recentemente strombaz- in quelle sviluppate. (Del resto, 
zati da alcuni Giornali") non svol- prò,oro i! confronto fra l'occu- 
cono infatti tate funzione: lo ha nazione del gennaio '67 e del 
perfino riconosciuto un'apposita gennaio ' 66 . sottolinea che a un 

____ aumento dell'occupazione corri- 

sponde un aumento delle forze 
^ di lavoro), 

f|Anil Pertanto non è possibile spie- 

JL Jlv/A-AV' 1 gare la riduzione delle forze di 

• lavoro verificatasi ultimamente. 


con un aumento del benessere I Questa sua debolezza quando si 


laureati, su un totale di 12 (i(>(j<) ! -Miche nuore possa scaturire un 
dipendenti. Quanto agli obieltii t progresso sociale saranno in 
le attività di ricerca del nuovo ' breve disillusi. Ed anche per la 
gruppo appaiono orientate, so ! Montedison si riproporrà in bre- 
stanzialmente. ad un continuo i »'<* d discorso sulle nazionaliz 
aggiornamento tecnologico del ! zazioni che alcune forze di sì 
le produzioni e delle attrezza nistra hanno attualmente ac 
ture già esistenti, escludendo o ! cantonata con una rinuncia che 
quasi la ricerca pura ed obici sempre di piti contrasta con la 
tira di vera e propria invenzio realtà economica del paese, 
ne o scoperta. Impiegando sol , . 

tanto 11 .Si del fatturato c L»l3tT13nf© limiti 

scambiando brevetti con gli 

USA, la Germania occidentale (FINE - I precedenti articoli 
e altri paesi, la Montedison pen sono stati pubblicati 1*1 1 e il 
sa di tener testa sul mercato 16 marzo) 
mondiale. E' una linea che sem 

bra avere il fiato corto e rivela .. . 


illustrato ieri sera alla stampa ni e di importazioni ma anche sviluppo della lecnologm nel I tri col governo. 


. .. ... ,, «come ha fatto i) presidente del- 

Produzione agricola: cinquemila miliardi 

l.a produzione lorda vendibile dell'agncoffura italiana ba supe zione delle forze di lavoro e non 
rato i cinquemila miliardi di lire nel I9f& L'aumento rispetto al alle carenze del sistema crono 
1966 è solo deli'l.B'i in valore (1.3 C » in quantità: c'è stato un mico «come fa l'ISCO invertendo 
aumento di prezzi deilo 0.5‘£) con effetti negativi rispetto ai con- ] 3 causa con l effcto) Il proVe- 
sumi nazionali, specialmente di latte e carne. La riduzione degli ma è che. dato fattuale mecca 
«attivi» di ben 296 mila unità, tuttavia, ha consentito un nuovo msmo di accumulazione e le 


i risultati della visita in Italia nel campo della collaborazione settore della estrazione del pe 


della delegazione di esperii da 
lui diretta. L'incontro con i ~~~ 
giornalisti c avvenuta al mi _ • 

visterò del Bilancio, presente TYl 

il ministro Picraccini del qua 
le il massimo dirigente della — — — — 
pianificazione romena è stato 
ospite. ° 1>U9ro USA 

Il comunicato conclusivo del- - C w a i "* d ** e 

la visita - che e stato letto SUrljna bri » ann t ca 
dal ministro rieraccmi — sot Corona danese 
tolinea la possibilità di una corona norvegese 
nofcroie estensione del com- Corona svedese 
merda e della collaborazione Fiorino olandese 
economica tra i f e paesi. Sul „ 

piano dello scambio dt idee sut j ^ arc0 
problemi e ^ui metodi relatii i peseta spagnola 
alla programmazione — ha poi Scellino austriaco 
detto Braghianu — questa no Scudo portoghese 
stra visita ha aperto un (ha P«*o argentino 
ìopo che continuerà: anche in 
questo senso il ministro t terac- 0inaro j ug0 slavo 
tini è stato invitato a recarsi Q ra cma greca 
in Romania, invito che è stato etra turca 
accolto. Dollaro australlant 


Ad aggravare i! quadro è ve- 

_ troho • dei/e industrie chimiche r>l . ta ien j a risposta negativa 

e petrolchimiche, meccaniche (V . soltOM}:rctario nlflnterno 
e per la produzione dt ben d, , ... . 

largo consumo. Nel corso fri '- -d*'-' a '*le proposte presenta¬ 
la visita, con incontri tra in sindacati degli Enti lo 

— — delegazione rumena ed est *> cali per riallacciare la trattat- 
nenti della industria italiana, tiva. Il sottosegretario Gaspari 
sia a partecipazione statole che ha proposto, al tempo stesso. 
144 00 P r * ra *°' sono state dettagliata- un rinvio cd un frazionamento 
74540 mente esaminate le possibilità de „ a verlcnza chic dendo di 
■0 m esistenti in questo senso. ... ,, . . 

Rio L’Italia - ha detto ancora ,n,z,are U 31 marz0 una lrat ' 
120,85 Maxim Braghianu — è oggi il taz > on e caso per caso. Le se- 
t72,7S secondo partner occidentale del- gretene dei Sindacati hanno 


Corona svedese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese n. 


Dollaro australiano 


C-s.»iM»:: alle proposte presenta- b a j zo m avanti dei profitti nelle aziende capitalistiche che si tro- attuali scelte d'investimento dei 
t» dui sindacati degli Enti lo vjno nelle posiz.ooi produttivistiche «di punta». Grandi eruppi, il sistema non è 

.. - ii acc j are i a trattai- • ' n ‘ rr ‘ ldo rir,n v> ’« > di assicurare 

tiva. Il sottosegretario Gaspari FIAT: convegno sul lavoro sindacale ! !; 

ha proposto, al tempo stesso. 0pei e doman) presso la FTOM provinciale di Tonno avrà luogo almeno in proporzione alfincre 
un rinvio cd un frazionamento un convegno sulle prospettive di lavoro sindacale alla FIAT. Si mento della popolazione, 
della vertenza chiedendo di vuol verificare la situazione dopo la conclusione del contratto. Orbene, la riorganizzazione ca- 


585,90 

144,00 

1745,50 

90,20 

86.80 


vjno nelle posiz.ooi produttivistiche «di punta». 

FIAT: convegno sul lavoro sindacale 


afferma che la ricerca scienti- -, 

fica vera e propria deve essere SlICCCSSO 

fatta dallo Stalo senza che i | 

monopoli priroli incestano in ì SPI - CGIL 

questo senso. > 1 

Il divario tecnologico tra E:i n 

rapa e. in quest'ambito, tra Ita *■ 

Ita e USA non sembra comun 
que impensierire mollo la Mori 1 

tedison. Viene messo in rilievo Successo del : 
che nel 1 %.5 la Montecatini *'- v/ l K ' r 
chiuse i propri pagamenti tee 0 ^ 010 ^ 0 ^° 
oologia (acquisti e vendita di d , F.renzeRomti 


FIRENZE. 17. 

Successo ilei SEI CGIL nelle 
e'.c/ on jr.-r il rinnovo del¬ 
la Commissione interna al.e 
officine motor, dcY.c ferrovie 
rii F.renze Rom.to. I.a lista SFI 


12.34 
126,1S 
157,05 


iniziare il 31 marzo una trat¬ 
tazione caso per caso. Le se¬ 
greterie dei sindacati hanno 


per una gestione puntuale delle nuove conquiste. Parteciperanno p;t.-distica di questi anni — il 
rappresentanti delle fabbriche FIAT di tutta Italia. « c a i t o * fatto di concentrazione 


la Romania nel quadro com- deciso di prepararsi allo scio- 
ple.ssiro del commercio estero pero data « l'impossibilità di 


Esportazioni auto: incremento eccezionale 


cnto della F popolazione ' inCTC brevetti e licenze) con gli USA ha ottenuto il 66^ def v«, 

_ . con un sensibile attivo. La Mon- fra gli impiegati e tecnici e ben 

Orbene, la riorganizzazione ca- tedison, poi. pensa di sopperì i’W* fra gli operai c i manovali. 

"di'concentrazione ™ ««•. «VemrM «nerico™ 

.anziana e d, centrai,zza,zone «« cedentt'cfczì J,."S1 SSlSS 


finanziaria e di centralizzazione 1 pi? cr, mbinazioni finanzia- 

produttiva - è stata attivamente rie. Anche in questo senso la i mpieQa ti c tecnici: SFI voti 30 
contentata dai lavoratori, con le strategia del monopalio prescin (C6.66 r 7); SIUF: voti 15 (31.34 
grandi lotte del 66 proprio per de dagli interessi nazionali e per cento): è stato eletto il can 
queste ragioni. Ma è vero che da quelli europei e tede d prò curiato del S.F.I. Giorgio Viva- 
in tal modo <i è contrastato un blema dei rapporti con t gruppi re| h Operai e manovali: SFI vo- 
attacco portato all'occupazione, stranieri esclusivamente in u 236 (M.I0 r «). SIUF voti 4 (1.71 

A 1 «V olla nnA _ * * . C I f T1*T _iA /te io 


10 3575 ! & Questo parse. 1 * amicizia tra aderire a tale proposta ulterior- 
24,1625 i (jue popoli potrà essere rm mt , nte di ) ato ria e che. non ri- 
2160 saldata sul piano della esteri problema delle av- 

1,60 sione dei rapporti dt collabo- . , K „ , 

215 00 razione economica: la nostra ' cnute decurtazioni nella loro 
250-2 risita - ha concluso « mini- globalità, è in contrasto con gli 
20 A3 $tr0 ~~ hn dimostrato accordi intercorsi tra il mini- 

49,50 che questo è possibile sulla stro Taviani e le segreterie con- 
689Ì25 base di un reciproco vantaggio, federali ». 


federali ». 


L* esporta zione di autoveicoli in gennaio è aumentala dai 19 298 prandi lotte del 66 proprio per 
veicoli del gennaio 1966 a ben 43 959 di quest'anno. Le importa- queste ragioni. Ma è vero che 
noni sono aumentate a un ritmo motto più basso (da 10 087 a in tal modo <i è contrastato un 
12.801). attacco portato all'occupazione. 

al salano e alla condizione ope 

Depositi bancari: più 3.136 miliardi e la stessa ripresa produttiva. 

Nel corso det 1966 t depositi bancari si sono accresciuti del 15 pongono problemi anche maggiori 
per cento: 3.136 miliardi in più dell’anno precedente sono affluiti a * ut, ° '• movimento operaio, 
alle banche. Gli impieghi delie banche sono aumentati un po’ 
meno: 2 055 miliardi. 


chiave di salvaguardia dei prò per cen, °) ; SAUH voti 42 (15,19 
pri profitti. P P" cen,o) '. , 

Concludendo questa rapida Sono stati eletti Roberto Raso. 

inchiesta sulla Montedison do- cel!i Giorgio Falchini e Ugo Coc- 
po la fusione, possiamo puntila- chi per il S F.Ì.: e Aldo Bardar. 


Luciano Paliagrosi 


celli. Giorgio Falchini e Ugo Coc- 
chi per il S F.I. : e Aldo Bardaz 


lizzare alcune questioni che ci I zi per il SAUFX 
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Dopo i recenti e gravi provvedimenti 
i del rettore e del senato accademico 


Pisa: gli universitari 
manifestano 
in piazza dei Duomo 


r 


~i 


Arbitrio della polizia 

Foto-schedati gli 
studenti di Trento 

Interrogazione del PCI alla Camera 


TRENTO. 17 

Gli studenti della facoltà di 
sociologia non sono stati sol¬ 
tanto presi di |x.*m> e but¬ 
tati fuoii dell l'imei i.là ove 
si ciano i limiti im» un di¬ 
battito sul Vietnam ma sono 
stati anche dilmentemente fo¬ 
tografati uno od uno. man 
mano clic venivano trascinati 
fnoii dell' \teneo. da opina¬ 
toli della [Milizia Questa 0 |>e- 
i azione che è il chiaro pie 
Indio ad una schedatura in 
piena regola, secondo lo stile 
Sitar, viene felinamente de¬ 
nunciata in una interroga¬ 
zione presentata alla Ca¬ 
mera dai compagni Ingrao. 
Luigi Berlinguer e Scotoni. 
1 deputati comunisti « chie¬ 
dono d’interrogare i ministri 
(ielITnterno e della Pubblica 
Istruzione per conoscere le 
ragioni per le quali le forze 
di polizia sono iKinetrate ne! 
pomeriggio del 1-1 marzo al 
l'interno dell istituto supe¬ 
rane di scienze sociali di 
Tronto per ripulirlo (il ter 
mine non è degli interi o 
ganti) da un grupiM) di stu 
«lenti di nuli altro colpevoli 
se non di discutere del pi o- 
blema del Vietnam, in ter¬ 


mini coito non di coni pren¬ 
sione pei il goveino USX. 

« (ìli studenti stessi sono 
stati fotogialati uno per uno 
come (* [leggio di |>ei noiosi 
delinquenti comuni ed c stato 
(omumeuto che saranno de¬ 
nunci.iti pei invasione di edi¬ 
ficio (che è poi la sede della 
loto Università) oltre che per 
mancata osservanza di un 
piovcedimento legalmente im 
pai t ito. 

< (Ih interioganti chiedono 
in proposito se i ministri non 
intendano immediatamente in¬ 
tervenire perchè quanto è 
stato brutalmente fatto linoni 
dalla [Milizia a Trento non 
debba essere annullato e le 
iniziative persecutorie [irose 
contro gli studenti ritirate. 

« (Ili interroganti chiedono 
infine di sapere se le Uni¬ 
versità debbano essere con¬ 
siderate luoghi in cui non 
è permesso svolgere attività 
di discussione e di impegno 
Civile consentite da diritti co¬ 
stituzionali. e se non si in¬ 
tende invece favorire in ogni 
modo lo sviluppo del dibat¬ 
tito e della partecipazione dei 
giovani alle glandi questioni 
che sono oggi di fronte alla 
umanità ». 


Dalla commissione Sanità della Camera 

Completato Pesame della 
riforma ospedaliera 

Il giudizio dei comunisti in una dichiarazione 
del compagno Scarpa - « Ci batteremo in aula 
per ottenere mutamenti radicali del testo» 


La commissione Igiene e Sanità 
della Camera ha completato in 
sede referente I esame del dise¬ 
gno di legge Marietti per la nfor- 
nia ospedaliera. Sul compenso 
del disegno di legge e sulle eco 
clu-mni del dibattilo in commis 
«none d compagno Sergio Scarpa 
ci ha rilasciato la seguente di 
chiarazione: 

« Le conclusioni del dibattito 
in sede referente cui è giunta 
la commissione Sanità della Ca¬ 
mera sulla legge ospedaliera, do¬ 
vrebbero consentire il completa¬ 
mento in aula della discussione 
entro un termine di tempo rela¬ 
tivamente breve. Successivamen¬ 
te. si potrà constatare se la mag 
gioranza è sorretta dalla volontà 
politica di fare approvare la leg 
ge ospedaliera anche al Senato, 
oppure se si ripeterà l'espediente 
pcc-to in atto alla fine della passa¬ 
ta legislatura quando i! tes'o 
approvato dalla Camera decadde 
m quanto non approvalo dal Se 
nato per sopravvenuto scioglimen 
to delle Camere. 

Occorre ricordare die il gruppo 
parlamentare del PCI è stato il 
primo a sollecitare in questa IV 
legislatura La ripresa di quella 
discussione con la presentazio¬ 
ne della sua proposta di legge il 
19 settembre '63 

« Il ministro della San.tà per¬ 
venne invece alla elaborazione di 
un suo schema di disegno di legge 
solo nel giugno 1965 A quel pn 
mo testo Mario'ti noi esprimono 
mo una adesione critica. Ma il 
presidente dei Consiglio on. Mo¬ 
ro. nu-cì ad ini,xvhre per un an 
no esatto che lo schema Marioli! 
fo-se esani nato dai C'^'t-ho dei 
m ni-tn senza che si manifesta* 
*e una visibile reazore dei mi 
ni.-tri sonatisti contro tale grave 
condotta 

« L'esame del Consiglio dei mi¬ 
nistri. compiuto infine nel giugno 
1966. portò alio svmo’arr.mto pres¬ 
soché totale di ogni carattere di 
riforma dello schema Maruvti 
Ne risultò un disegno di legge 
di aggkvoame'oo puro e sem 
p’ioe della legislazione ospeda 
liera di 30 ami fa alla situa 
zumo prò fo’fa si nel frattempo: 
di-e zoo di legge nei confronti del 
q ia!e no as.-niemmo ma posi 
z ime di ripa-sa 

« La d.sca-s referente del.a 
commis.-'oie na apportato cambia 
menti anche uopo-tanti a quei 
testo: un mutamento positivo con 
fa-fermento anche degli ospo 
dah mutuai stici agli enti aspe 
(Liberi; mo.ei rmiMmen'i negati 
vi con Li classificazione degù 
ospedali religiosi come ospeda¬ 
li pubblici, lasciando immutata la 
loro natura giundico-ammmistra- 
tiva di enti privati e con lava se¬ 
ne di emendamenti rivolti a man 
tenere e rafforzare il carattere di 
centri di po'e re politico della DO 
che è già oggi una delle cause 
principali do.la crisi degli ospe¬ 
dali 

« Qua ; i n ess *>o delle rivendi 
canoni del e as-ociaziom mediche 
lANAAO ANPO. eco ) è stata ac 
colta dalla rrvigg oraoza. La rete 
clientelare che con’rolla e ma 


gativo e con molta amarezza per 
l'enorme distanza che constatia¬ 
mo permanere fra Io stato gra¬ 
vissimo di crisi degli ordina 
menti sanitari italiani e la legge 
formulata dalla commiss one, che 
ignora tale crisi e le sofferenze 
della popolazione e si pre-vccu 
pa soprattutto della sete di po 
tere e di vantaggi di so'togovemo 
della DC e dei suoi alleati. 

« Ci accingiamo quindi al dibat¬ 
tito di aula con la più ferma in¬ 
tenzione di ottenere mutamenti 
radicali del testo della Com 
missione, secondo le richieste 
che pervengono dalla pubblica 
opinione e dalle categorie inte 
restate ». 


Quadri ungheresi 
donati all'Italia 
per finanziare 
i restauri delle 
opere d'arte 

BUDAPEST. 17. 

(A G P.). — L'Associazione dei 
pittori ungheresi invierà tra qual 
che giorno in Italia 83 fra qua¬ 
dri e opere grafiche affinchè s a 
no venduti e il ricavato devobito 
a finanz-are il restauro delle 
opere d'arte danneag’.ite dalla 
al'nvone dell’anno sco-v» 

Questa iniziativa presa nei 
giorni in cui il nostro paese vi 
veva le sue giornate dramma 
fiche per l'inclemenza della na¬ 
tura e per l'incuria del governo, 
ha trovato una pronta e positiva 
risposta da parte dei pittori 
magiari 

Le opere che arriveranno nel 
nostro paese hanno un valore 
commerciale calcolato al minimo 
di almeno 80Ò0 dollari. 


Inutili posti di blocco del¬ 
la polizia per impedire 
che il lungo corteo si 
snodasse per le vie del 
centro 

Dal nostro corrispondente 

PISA. 17. 

La pulizia si è impegnata 
per diverse oie in una vera e 
piopna caccia all'uomo nel 
tentativo di impedite che gli 
umveisitari pisani dessero Ino 
go ad una inuhilcstu/ionc nel 
le vie della citta: ogni strada 
di accesso al centio è stata 
bloccata dalla «celere», ma 
Topina di tepiessione di una 
i iv ile e democratica manile 
stazione si è dimostrata ini lut¬ 
tuosa 

Centinaia di studenti sono ar¬ 
rivati fino a piazza Garibaldi, 
propini nel centro della citta, 
per pone di fronte a tutta la 
opinione pubblica i pioblenn 
della riforma dell'Università, 
della democratizzazione delle 
sue vecchie stiuttuie organiz 
zative che permettono al ret¬ 
tore ed al senato accademico 
di comportarsi da despoti. 

I^a manifestazione, promossa 
da alcuni gì appi universitari 
che hanno raccolto le richieste 
di numerose assemblee di fa¬ 
coltà è iniziata alle ore 15 in 
piazza dei Miracoli. 

Centinaia e centinaia di stu¬ 
denti .si sono seduti composta 
mente sul prato che circonda 
la magnifica cattedrale: i rap 
pi esentanti delle assemblee di 
facoltà, i dirigenti dei movi¬ 
menti studenteschi democratici 
hanno preso la parola per re¬ 
spingere con decisione i re¬ 
centi provvedimenti di marca 
poliziesca e fascista adottati 
dal senato accademico e dal 
rettore contro gli studenti pro¬ 
tagonisti della occupazione del¬ 
la Sapienza, nonché la decisione 
ancor più grave di deferire ai- 
autorità giudiziaria coloro che 
— in base ad una legge fasci¬ 
sta — si rendano in futuro re¬ 
sponsabili di occupazione di se¬ 
di universitarie. 

Sulla piazza dei Miracoli si 
è svolto un acceso dibattito che 
ha toccato tutti i temi di fondo 
della riforma universitaria: de¬ 
mocratizzazione delle strutture, 
vita delle facoltà, molo degli 
studenti, rapporto università- 
società 

Gli universitari dopo il di¬ 
battito. hanno lasciato la piaz¬ 
za per dirigersi in corteo verso 
la sede del rettorato * Siamo 
per l'autonomia sindacale degli 
studenti ». «Ci prendono in pi 
ro e ci prendono a calci ». « Ci 
laurcremo con ''Telescuola" ». 
« Scuola democratica per una 
società democratica *: queste 
le scritte su alcuni dei cartel¬ 
li inalberati durante il lungo 
corteo 

Appena imboccata una delle 
strade che portano al centro 
della città, la polizia ha fatto 
barriera Gli studenti si sono 
seduti per terra mentre eli 
agenti provvedevano a far 
sgombrare la strada Composta 
mente il corteo si è rimesso in 
moto sui marciapiedi dirigen 
dosi verso la «casa dello stu¬ 
dente ». 

Nuovo posfo di blocco for 
malo dalla polizia prima dello 
accessi al centrale « Borgo 
Stretto ». Nuovo cambio di 
marcia: poco dopo centinaia 
di studenti si attestavano nella 
piazza Garibaldi. I-a manife¬ 
stazione a tarda sera era an 
cora in corso- le forze di poli¬ 
zia che sono andate man mano 
infoltendosi presidiano piazza 
Pisana e il palazzo della Sa¬ 
pienza ver'o il quale eli stu 
denti sì sono diretti continuan 
do civilmente la loro manife 
staziono Stasera si è svolto 
inoltre alla casa dello studen 
te un dibattito al quale hanno 
oartecinafo parlamentari, ran 
presentanti dei partiti e delle 
organizzazioni sindacali. 

Alessandro Cardulli 


|—in poche righe—■ 


Teleselezione per Cagliari 

A partire dalla mezzanotte di 
oggi gli utenti telefonici romani 
potranno comunicare m te!e>ele- 
zione con quelli di Cagliari Da 
Roma bisognerà comporre il pre 
fisso 070; da Caglia i l'ind.can 
vo 06. 

Strage a Vienna 

VIENNA — Ln italiano acce 
cato Palla gelosia in una -traila 
centralissima di \ icnna ha a* 
«assinato una donna ha ferito 
quattro persone e poi si è ucciso 
Fabrizio Scarambone. emigrato 
molti anni fa da Ravenna, ave- 
nopolizza i primariati e 1 posti i va tetnato in un'ennesima I te 
ospedalieri di qualche prestigio [ di riprendere i rapporti con la 


non viene sradicata. 

« Noi comunisti concludiamo 
questo dibattito referente con 
V) giudizio complessivamente ne- 


sua ex fidanzata, ormai sposa 
felice del signor Prasel. La tra¬ 
gedia è scoppiata quando la don- 
na è fuggita in strada. 


Ferzetti in tribunale 

L'attore Gabrie.e Ferzetti è 
comparso ieri in Tribunale per 
rispondere di frode ed evasione 
fiscale. Pare che si s:a sottratto 
al pagamento di sei rate del'’im¬ 
posta di ricchezza mobile. L'at¬ 
tore. che era accompagnato dal 
proprio avvocato. <i è dichiarato 
innocente cau-a è «lata rin 
v lata al 3 giugno 

Avvelenarono 3000 trote 

PORDENONE — Sono stati ar¬ 
restati due allevatori di trote. 
Giuseppe Fanano e suo figlio 
Carlo sotto l'imputazione di aver 
avvelenato oltre tremila trote, 
nei due allevamenti del signor 
Salvator Bortolo, loro temuto 
concorrente. La strage, che risa- 
’e a giorni orsono fu compiuta 
con il cianuro. 


Clamoroso ed assurdo conflitto di competenza tra gli investigatori 



A sinistra: la 
signora Fio¬ 
rentini giunge 
alla caserma 
dei C.C. per 
il confronto. 
A destra: il 
padre dei fra¬ 
telli Menegaz- 
zo in un cor¬ 
ridoio del Pa¬ 
lazzo di Giu¬ 
stizia 



/ CC fermano il fratello di Torreggiani 
Ipoliziottiprotestano dal magistrato 

il giudice istruttore: » Basta con la guerra fratricida tra i due corpi » - Giorgio Torreggiani bloccato all'alba, inter¬ 
rogato per sei ore, mostrato alla supertestimone e rilasciato - Il capo della Mobile sa dai giornali e sbotta: « Questa 
volta i carabinieri me la pagano » - La Fiorentini ha indicato il « terzo uomo » ? - Pio Menegazzo: « Credo nella pista 
fornita dal Rodighiero » - Franco Torreggiani in giro su un'auto della polizia per le vie di Monte Mario e Primavalle 


Il mistero avvolge ancora la 
confessione di Leonardo Cimi¬ 
no. Tacciono i magistrati, per¬ 
chè debbono rispettare il se¬ 
greto istruttorio; e tacciono po 
li7iotti e carabinieri perchè gli 
uni non vogliono fornire piste 
agli altri. Intanto certi giorno 
li continuano a presentare co 
me « banditi » uomini che sono 
fuori della tragedia di via Gat 
teschi. Ed uno. ieri, ha scrit¬ 
to che era stato arrestato 
Giorgio Torreggiani: mentre il 
fratello del « miope » è stato 
rilasciato, dopo essere stato 
interrogato dai carabinieri. 

Dunque. Leonardo Cimino ha 
confessato, o no? Ixi accusano, 
come è noto. Franco Torreggia¬ 
ni e la supertestimone, la si¬ 
gnora Angela Fiorentini; e po¬ 
chi minuti dopo la fine del pri¬ 
mo interrogatorio si era sparsa 
la voce che il ferito avesse det¬ 
to che sì, era lui l’assassi¬ 
no dei fratelli Menegazzo. 
Non che l’avessero messa in 
giro i magistrati che lo ave¬ 
vano sentito; anzi, il giudice 
istruttore. Del Basso, e il P.M. 
Santoloci. avevano ribadito di 
non poter proprio dire nulla, di 
essere costretti ad osservare 
appunto il segreto istruttorio. 

Ma qualche voce era corsa 

10 stesso. E l'atteggiamento 
soddisfatto, una frase C« ora 
siamo più tranquilli ») dei due 
magistrati, il fatto che poche 
ore dopo Franco Torreggiani 
fosse tolto dall'isolamento e 
mesco in una cella comune ave¬ 
vano fatto supporre che Leo 
nardo Cimino avesse confessa¬ 
to. Ora sembra che non sìa 
mai andata cosi: che Leonar¬ 
do Cimino abbia ammesso so¬ 
lo di aver sparato. « per spa¬ 
ventarli. non per ucciderli », 
contro i carabinieri che erano 
andati ad arrestarlo. E che ab¬ 
bia ripetuto di non sapere nul 
la non solo della tragedia di 
via Gatteschi ma anche della 
rapina davanti alla San Pelle 
grino E che abbia taciuto, di 
fronte alle contestazioni dei 
magistrati. 

Ma sono voci, anche aiieste 
E dunque l'interrogativo c an 
cora tale; e non si sa quando 
potrà essere risolto. Anche per¬ 
chè ora c’è molta confusione, 
tra gli stessi investigatori. C’è 
una « lotta fratricida ». come 
ha detto testualmente il giudi 
ce istruttore, tra carabinieri e 
polizia: c’è una lotta aspra tra 
carabinieri (quelli della Legio 
ne Roma) e carabinieri (quel 

11 del Nucleo): c’è qualche 
screzio tra lo stesso giudice 
istnittorc e il Pubblico ministe 
ro Con quanta utilità per l'in- 
cb’eMn «i può ben rapire 

La lotta che div ide. in ogni 
fatto di cronaca nera, cara¬ 
binieri e poliziotti ha raegiun 
to ieri i \ ertici dcll'assur 
do E' accaduto che all'alba 
alcuni militari del Nucleo, in 
borghese ma ben armali han¬ 
no buttato dal letto Giorgio 
Torreggiani. il fratello del 
« miope ». lo hanno trascinato 
al Nucleo lo hanno interroga 
to per *ei ore difilato: e che. 
contemporaneamente. hanno 
bloccato altre tre persone, che 
hanno trattenuto sino a notte 
E che il capo della Mobile, ve¬ 
nuto a conoscenza dell'* ope 
razione » solo leggendo i gior 
nali. è corso a protestare dal 
l’avvocato generale presso la 
Corte d'Appello. Così che que¬ 
sti ha chiamato il giudice 
istnittorc ed ha avuto con lui 
un colloquio, che ora viene de 
finito « temoostoso ». 

Secondo l'agenzia Italia la 
Fiorentini avrebbe riconoscili 
to il terzo uomo. Di questi non 
viene fatto il nome. 

Ma procediamo cor. ordine I 
camb'nieri non hanno voluto 
spiegare perché mai hanno 
hloccato Giorgio Torreggiani 
l’uomo che ha spinto il fratei 
lo a confessare. Ed ora non si 
sa se lo sospettino dì aver par¬ 
tecipato, in qualche modo, al 
tragico assalto: o se magari 
siano convinti che lui ben sa 


dove sono finiti i gioielli dei 
Menegazzo Quelli del Nucleo 
non lo hanno rivelato. Per lo 
io e non si capisce a (piale 
titolo visto che lo hanno sapu¬ 
to solo ad * operazione » av - 
venuta, ha parlato il colonnello 
Ferrala, il comandante della 
Legione Roma. Tulheiale che 
ha diretto la cattura di Cimi¬ 
no. Torreggiani e Loria. 

« Smentisco che abbiamo ar. 
restato Giorgio Torreggiani — 
ha detto dunque il colonnello 
— non si è trattato nemmeno 
di un fermo tua di un puro e 
semplice colloquio. E’ stato lo 
stesso Tarreiiqiani clic ha chic 


sto di parlare con i carabi¬ 
nieri ». E’ una dichiarazione 
perlomeno singola! e se si pen 
sa che almeno dieci carahinie 
li hanno encomiato, alle 5. la 
casa del giovane, ne hanno 
bloccalo tutte le uscite, prima 
di salire Gioigio Torreggiani 
era ancora a letto; gli hanno 
dato pochi minuti per vestii si. 
poi lo hanno messo in mezzo, 
io hanno fatto salire su una 
« giuba » e lo hanno portato al 
Nucleo. 

Un fotografo di un giornale 
della sera ha ripreso la scena; 
e lo stesso giornale, che nei 
giorni scorsi si era distinto nel 


presentale alTopinume pubbli 
ea un altro pei sonaggio come 
il « terzo uomo ». non ha esi 
tato a stampale un'edizione 
sii noi (Intana ed a semel e. a 
caratteri cubitali, che il Toi 
teggiam ei.i stato attestalo 
Non era veto, ovviamente. -< Mi 
hanno fatto rifare tutta la sto. 
ria dei miei incontri con Frati 
cu. di conte l'Ilo concililo a co 
slittarsi, di come ilio spinto al 
la confessione... ». ha detto il 
giovane. Non è accaduto solo 
(piesto al Nucleo: poiché i mi 
(ilari gli hanno chiesto anche 
dei gioielli Non lo avrebbe!o 
fatto vedere invece, alla su- 
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GIORGIO TORREGGIAMI 






Giorgio Torreggiani mostra il giornale che annuncia il suo «arresto» 


|k i testimone, la sigimi a Ange 
la Finicntliu. clic avevano con 
votato m pi((edenza 

Min Mobile Tlinimo saputo so 

10 alle 10. dai gioì unii Gliela 
Un clamo papaie. questa rotta, 
stimilo nhicendo tutti (ih ai 
(ertameiiti che noi abbiamo fat 
to un mese )a . hanno limi 
molato ai eioiusti alcuni Imi 
zumali E il capo, duttili Se i 

i (>. e c oi -o alla Pi oc ni a dt Ila 
Re pubblica. non (invalido il 
giudice istillitene e nemmeno 

11 Pi ((curatore c\i|Mi della Re 
pubblica, ha bussato alla poi 
ta dell'avvocato geneiale della 
Corte ci Appello. Cessare Sa\ mt 
ti Quelle) che abbia detto al 
magistrato, è facile supporto: 
ha protestato pei che i cambi 
meri non lo avvertirono che 
stav ano jmr ai restale Cimino, 
ha chiesto che tua non si occu 
pino più del ' giallo ». O alme 
no elle lo i elidano partecipe 
delle indagini 

Clu sono, comunque, gli alili 
tre uomini bloccati dai CC’ 
Non se nc* conoscono i nomi 
ma. a quel che si è saputo, 
i militari sospettano che uno 
di essi sia il pilota della « giu 
lia ». l’altro abbia partecipato 
comunque alla tragica rapina, 
il teizo fosse al volante della 
fantomatica « tatuiti* » bianca 
che alcuni testi hanno visto 
r •nudale ? la fuga della « gm 
ha . Nemmeno loto sono stati 
mortiati alla sigimi,i Fiumi 
tini E’ noto, fiero, che la 
sufici testimone ha sempre so 
stenuto che. in via Gatteschi, 
agirono solo tre banditi: c clic 
non c’era nessuna « T.iunus * 
bianca, c l'na "Tannili" bum 
ca ri seguì mentre col taxi in 
seguivamo la "Giulia": ma 
quando noi desistemmo, tornò 
indietro con noi. Poi scompor¬ 
re *. avrebbe sostenuto la 
donna. 

Giorgio Torreggiani è stato 
rilasciato alle 13 passate: gli 
altri tre uomini alle 20 Fiati 
ro Torreggiani aveva passato la 
mattinata girando per Monte 
Mario e Primavalle. mi un’auto 
della polizia, sulla quale erano 
anche saliti il giudice i*trut- 


Dai giudici del Tribunale di New Orleans 

Shaw incriminato per 
il complotto di Dallas 

Decisivo l'ultimo teste di Garrison, un giovane che ha visto l’industriale consegnare del danaro 
a Oswald — La deposizione del medico legale Nicholas Ghetta ha smontato le insinuazioni dei 

difensori sull’ipnosi a cui è stato sottoposto Perry Russo 


Nostro servizio 

NUOVA ORLEANS. 17. 

I tre giudici del Tribunale 
di New Orli ans hanno deciso 
alTunammita che il procura 
tore Garrison ha portato prove 
sufficienti per processare Cla> 
Shaw per partecipazione a un 
complotto contro la vita di 
Kennedy. E’ stata decisiva la 
deposizione di un nuovo teste. 
Vernon Bund>. che ha visto 
l’industriale dare dei soldi a 
Oswald. Non ha invece dopo 
sto James Loavvnllen. il teste 
che non volle sottomettersi al 
siero della verità 

A proposito di questa prova 
si è avuto ieri un nuovo mler 
vento, forse decisivo Ha depo 
sto il enroner (medico legale) 
Nicholas Chetta. Ha smontato 
la sensazionale rivelazione dei 
legali di Clay Shaw. secondo la 
quale il teste Russo sarebbe 
stato ipnotizzato. H coroner ha 
infatti spiegato che l’uso del 


parato chimico pentothal. il cui 
siero della venta, cioè del pre¬ 
trattamento è uno dei prore 
dimenìi di ipnosi clinica, e av¬ 
venuto sotto i suoi occhi mi 
pieno rispetto sia dei diritti di 
Perry Russo sia della Ugge. 

Lo stesso Garrison. d altra 
parte, aveva annunciato rei 
giorni scorsi che aveva sotto 
posto il teste al pentothal. Gli 
avvocati di Shaw hanno com 
piuto un’operazione tendente a 
presentare il procuratore come 
una sorta di Mandrake ma. do 
po la deposizione del medico 
le gale, unto è stato riportato 
nei termini corretti 

A pochi isolati di distanza 
dal Tnbunale si svolge intan 
to un altro procedimento, che 
lascia perplessi. Il Grand Ju¬ 
ry della Louisiana, che svolge 
un'inchiesta parallela a quella 
del Tribunale, per incarico del¬ 
la Corte criminale di Stato, ha 


incriminato l'avvocatc Dean 
Andrews rii gale della ma Li vi 
ta e. in un’occasione, dello 
-tesso Oswald» per falsa testi 
monianza e Io ha lasciato li 
biro su cauzione. 

Che significa la mossa d* | 
Grand Juri/? E' un ammoni 
mento ad Andrew- perchè di 
ca la verna m Tribunale*, o è 
un bastone tra le ruote dell'm ' 
chiesta Garrison? \l momento 
attuale t«»n c’è modo per ca 
pirlo Lo sapremo quindi ne i 
prossimi giorni. 

Va «t gnaiato infine un intcr i 
vento del cardinale Cu-hing di 1 
Bisturi (intimo dei Kennedv) j 
e he afferma la propria simpa j 
tia per Garrison e per le <ue { 
tesi E' un fatto nuovo, per 
che nessuno, ancora, del clan 
dei Kennedy aveva preso po¬ 
sizione sull’inchiesta di New 
Orleans. 

Samuel Evergood 



NEW ORLEANS — La foto 
di Oswald ritoccala con l'ag¬ 
giunta di barba e baffi: cosi 
il presunto assassino di Kenne¬ 
dy è stato riconosciuto da Per¬ 
ry Russo. 


tote o il P.M La seconda « 11 - 
cogmziune » aveva lo scopo di 
limate la casa mila quale Ci¬ 
mino v 'lui uggiolìi avevano 
passato le pinne tuo dopo la 
luigi dia e che il (liscitene ave 
va dello appurimele al «ter 
zo uomo » • Guest a colta vi ri 
porto •. aveva sostenuto I ìmpu 
lato; un eie. a quel che sem 
bui non e stalo capace di ceti 
Maria Ed oui il mistero ri 
mane 

Il doltoi Del Basso è toma 
to al Pahizz.il ciò. dopo mezzo 
giorno C’eui il signor Mene 
gozzo, ad attenderlo, per il ri 
i onosfimento ufficiale della 
palle, ben misti a cosa, dei 
gioielli le clipei ati. ma l'espe 
t unente) giudizi.u io non ha po 
loto aver luogo NeUTillieio. 
non c'erano ulti! gioielli oliie 
a quelli i iti ovati dai cui ahimè 
li e i dileiisoii di Cimino e di 
Toiicggiam si sono opposti, 
definendo « irregolaie-■ Levili 
tuale i iconose unenti) Cosi t| 
signor Mi ingozzo è sfato imi¬ 
tato a foie una descrizione 
dettagliata dei suoi gioielli e 
a tomaie lui due. tre giorni. 

All'uscita. Pio Menegazzo è 
stato bloccato dai giornalisti. 
* Ho cisto quei gioielli sin finir 
noli e olla televisione — ha di- 
( Inarato - sono miei Correi» 
no si c no me::» milione Li 
riconoscerei tra tutti, om he una 
collana sulla quale in mi pn 
ino momento arei o arido duh 
hi a (ansa di un effetto attuo 
dell obietto o , |\n ha ag 

giunto di i iti nei e i valida j- la 
pista fornita dalla (laminosa 
uutncunfcssioiie di Brillio Rodi 
ghiero. il detenuto di Vicenza 
che si è di'tto ideatore della 
sanguinosa rapina. <• Conobbi 
llmlighiero quando era un bam¬ 
bino. ricordo che il padre era 
molto sci erò con lui — ha ag 
giunto —. / miei fiali non ai e 
inno. pera, rapporti con lui. 
Solo un anno fa Gabriele vi 
un mitro c on Ini ». E* noto, pe 
ro. die euruhiriHri e polizia, 
almeno in qui sto d aei orcio, de 
finiscono il Rodigincrn mine un 
mitrinone, come un novi Ilo 
Barbaio, e (he insamma non 
credono affatto a questa pista. 

Contemporaneamente il dot 
tor Del Basso era stato corno 
cato dall'Avvocato generale 
presso la Corte d'Appello. che 
aveva ricevuto le proteste an 
e he del La v v Taddei per Cinti r- 
rogatorio di Giorgio Torreg 
giani. Non si sapra mai cosa 
*i sono ditti i due magistrati: 
uscendo rnrnunque dallo studio 
d< 1 suo .supe riore, il dottor Del 
Basso era se uro in viso Ed 
ha fatto capire che non e e la 
fa piu. che si sarebbe ben goar 
dato elell'oce tiparsi eie Ila trage 
eha «e avesse- saputo come sa 
re bbe andata a finire, che è 
ora di dire basta alla » guerra 
fratricida » tra carabinieri e 
poliziotti. Il dottor Santoloci ha 
voluto invece sottolineare che 
lui è al di fuori delle indagini 
che. pe r le gge-, spe ttano al giu 
elire- r-truttore. e che Im ha 
la facolta di intervim-e e di 
presenziare agli eventuali n 
terrogatori ma eia non <0 ne 
avvarrà pili Questa ultima f*a 
se- ha suscitato in molti Imi 
pressione- che arata fa 1 die 
magi-trati esistano dille unir 
Ci nze 

In iffetti. nel pomeriggio. 11 
dottor Santoloci non ha ariom 
pagnato a Regina Corti il do't. 
D< I Basso Quest’ultimo a df 
fi ri n/a delle altri volte, ha 
interrogato il solo Mano Lo 
ria; lo ha statilo far tre or< 
e ovviamente il tonti nulo del 
colloquio è ora coperto dal -( 
grito istruttorio In compì mo 
*i *a eia- il m igi*trate> ha con 
te-tato al giovane- il siilo re , 1*0 
eh favori gemmi nto personal . 

Quali fio ga pre r.de ra ora la 
inchiesta, è (Inficile- privc-di ri. 
Leonardo Cimino ha confessa 
to o no? Perché Giorg o Torreg 
giani è stato interrogato così 
a lungo? E i tre uomini fermati 
dai carabinieri rischiano dav¬ 
vero di essere incriminati, sia. 
pure per favoreggiamento? Gii 
è il fantomatico « Francois *? 





















Eccoli ! 





Francesco Pia, Marcello Bimbi, Mario 
di Bari e Agostino Bimbi: quattro de 
gli edili che hanno dovuto scontare più 
di tre mesi in carcere per aver dato 
quattro calci ad una palla. La pubblica 
accusa aveva chiesto che fossero con¬ 
dannati a 22 anni e 8 mesi. Una ri¬ 
chiesta inaudita ! 














Liberi soltanto dopo tre mesi gli edili 
arrestati per quattro calci ad una palla 

Cinque sono stati assolti, tre sono stati condannati a più di due anni complessivi - « Questi imputati hanno voluto lo svilimento delTautorità dello 
Stato », sono state le incredibili parole di Dell'Anno - « Un fatto di delinquenza che colpisce la collettività » - Svengono le mogli degli operai 




Soltanto dopo oltre tre iiiv-i 
di galera, gli otto edili romani 
arrestati per una partita a pal¬ 
lone sono stati rimessi in lilier- 
tà: l’VI11 se/, one del tribunale 
ne ha as-olti rimine, ed ha eoa 
dannato ali altri tre alla («eli i 
compie--uva di poro pai di due 
anni dì reclu-ione. la decima 
parte di (pianto aveva chie-to il 
l’.M., l’animo DeH'Anno. a con 
clusione di una dura e assurda 
requisitoria durante la quale 
aveva accusato gli olierai meri 
minati di avere tentato di ». svi¬ 
lire l'autorità dallo Stato con un 
gravissimo episodio di anarchia 
e di dot nquenza ai danni della 
collettività e deHonime costi¬ 
tuito i. 1 


Tutto que.itn |K-r quattro calci 
a un pallone, (lineavano insieme 
ad altri compagni, i [icr scaldar¬ 
si i piedi durante una pausa del 
lavoro Era il UH novembre del¬ 
io -.corso anno e gii otto erano 
in una strada alla ;>erifor a di 
Itomi, l’asso un vigile. Vincen¬ 
zo Napoli. Avrebbe potuto prose 
guire !>er i fatti propri, ma pre¬ 
ferì fermarsi, deriso a sepie 
strare la palla e prendere le ge 
rern!ità del proprietario. Parti 
un vcr.sateio. poi ima parolaccia 
e il vigile volle il colpevole. Ne 
prese uno. ma gli sfuggi di ma¬ 
no. Ne agguantò un altro: « Vie¬ 
ni con me! ». (ìli edili gli si fe¬ 
cero intorno: * Lascialo |>crdere, 
che t'ha fatto'.' Ha tre figli, lo 


| vuoi rovinare... v. K parti qual¬ 
che altra parolaccia. 

Forse il vigile avrebbe potuto 
eh udere un occhio sui quattro 
calci, comunque aveva il diritto 
e in fondo anche il dovere d; 
intervenire. Ma il fatto re-ta un 
epi-odio da pretura, anche -e 
l'operaio fermato e poi diclini 
rato in arresto scappò via. non 
,ipiK‘iiii il vig v fu troppo preoc¬ 
cupato dalla presenza degli altri 
lavoratori. 

A! dramma si giunse 15 giorni 
dopo. La imiti ina del l.'l dicem¬ 
bre. quando il fatto sembrava 
forse dimenticato, gli o;x?rai tro¬ 
varono il cantiere pieno di po 
lziotti. inviati dal l’.M. dottor 
bell'Anno. Otto edili vennero tir- 


restati. l’n nono fini in carcere 
lx>co doiH). perché si era rifiutato 
di accusare i compagni di la 
voro. Al processo que-Fultimo è 
arrivato già in liliertà perché 'a 
Pro ui a della Repubhlieu lo li i 
mandato a c.is.i q mudo gli c 
nato un tiglio. Inveii- gli altri, 
lino a ieri -era alle Iti!, sono r 
masti in carcere: tutti padri di 
famiglia, con le mogli e i tigli 
alla fame. 

Questa istruttoria ha un nome 
Inni determinato: Paolino Del¬ 
l'Anno. un giovane sostituto, in¬ 
dubbiamente preparato! liti ar¬ 
restato g'i edili, li ha contati: 
otto. Ce ne erano altri rimase 
ignoti. Erano, insomma. pai di 
dieci. E nel codice il dottor De! 


Arrivano i primi turisti pasquali 


Ferie primaverili per gli stranieri - Già numerose prenotazioni negli 
alberghi e nelle agenzie turistiche - Lo scorso anno 2.718.724 turisti 
sono giunti in città - La capitale una delle città più care - «Quando si 
chiede il conto non si sa mai che sorpresa può capitare... » 

Arrivano i turisti, stranieri soprattutto. Sono molti o pochi? In numero mag¬ 
giore degli anni scorsi in questo periodo pre-pasquale? Diffìcile rispondere: dati 
precisi non se ne hanno ancora e. per il « tutto esaurito » ancora è presto in 
quanto per Pasqua i giorni di rara ma sono fondamentalmente due, la domenica e il lunedi 
dell'.Angelo. Comunque, tenendo sott'ucchio i luoghi tradizionalmente meta delle visite turi 


Un'utilitaria tamponata sulla Colombo 

E mezzo metro più corta 


.• V VA - >.. .. ,-y V' 1 


dell'Angelo. Comunque, teuend 
stirile, entrando negli alberghi 
CSA. dall'Inghilterra. dalla - 
Francia, dalla Germania, dal 
Belgio. dall’Olanda e dalla 
Svizzera, sono giunti in gran 
numero comitive e nuclei di 
famiglie. 

t Abbinino preferiti) premie¬ 
ri* una parte delle ferie in que¬ 
sta stagione. |M-r Pasqua, (x-r- 
ché ixmsiamo di potere così vi¬ 
sitare Homa con più ealma... 
Poi, in estate, «uniremo soltun- 


Comandini 
commemorato 
in Consiglio 
comunale 

Federilo Comandali, i cui comi 
funerali -i sono svolti ieri 
con la partccjpa/:one di perso¬ 
nalità (xi'itichi- e culturali, è stato 
commemorato ieri a! Consiglio 
Comunale, di cui aveva fatto par 
te. con nobili parole dal vice-iti- 
dato (Insolia. i Federico Coman 
dilli — Ila detto il vico-indaco 

— Ila avuto Li -orto fe'ne di ptx 
ter (»;x*raro tino all'ultimo Diari 
te a! servizio delle idee profes¬ 
sato e a sn-tegno dello tesi ma 
turate attraverso una lunga e-;x* 
r:on/a professionale e politica 

Tributando il rostro omaggio 
•Ila memoria rii una personali¬ 
tà così degna, co-i umana, c: 
pervade l'animo un senso di se 
renità perché ci è dato di con¬ 
statare come lo aito doti di ulna¬ 
ri.tà possano non dissociarsi dal- 
Ve-orci/io della vita politica per 
quante ne siano le traversie e gl: 
affanni e le acred ni. Noi conser¬ 
veremo — ha concluso (Insula 

— il ricordo di questa figura che 
suscitava simpatia e verso la 
quale non potevano rivolgersi 
rancori e auspichiamo che le 
DO-tre as-emhlee po-sano cono 
■cere sempre uomini d: questo 
penero ». 


in particolare quelli di lusso, si ha l'impressione che dagli 


to |xt due settimane al mare ». 
vosi spiega, in uno stentalo 
francese, un siiiqxitico giova¬ 
nottone venuto dalia Svezia con 
hi moglie e il biondissimo fi- 
i il ioletto di avventi due anni. 
K' un ragionamento, commen. 
la un albergatore, che ormai 
in molti cominciano a fare ric¬ 
ali altri Paesi: dividono il pe¬ 
riodo delle rocanze ver dedicare 
alcuni giorni di pri lucrerà ai 
viaggi istruttivi all'estero. L'al¬ 
tro periodo, in estate, lo dedico 
no solo al divertimento, al ri- j 
poso, alle cure del risico. < An¬ 
che iH*r no; albergatori — con _ | 
tinga ancora l'albergatore — 
sarebbe lume che questa u.-an 
za prendesse consistenza. Ma 
fx>i non soltanto i>er noi. anche 
per le ferrovie, i trasporti in 
genere, gli uffici viaggi. Ci sa¬ 
rebbe un afflusso continuo, mi¬ 
surato. e non dei periodi di pun¬ 
ta e dei jieriixli di magra... ». 

Ora siamo in un periodo ili j 
punta o di matira'.' Cosi e cosi. 

Il orosso degli arrivi pasquali 
è previsto per gli ultimi giorni 
tirila linissima settimana: pres¬ 
so le compagnie turistiche, i 
barrati tirali alberghi le preno¬ 
tazioni cominciano a piovere. | 

l.o scorso anno, nel mese di j 
aprile t Pasqua fu il IO) i turi. 
,.ti arrivati nella capitale, se 
condii i dati ufficiali rilevati 
neaÌ! alberghi, sono stati 255.000 
tiri quali 12x000 stranieri. Xri 
due giorni di Pasqua, negli al¬ 
berghi. non si trovava neppure 
una camera a pagarla a peso 
d'oro. Quest'anno, fra gli alber¬ 
gatori ih seconda e terza cote 
mina. a dire d vero, c'è un 
po' di preoccupazione: il fatto 
che Pasqua accenna in marzo, 
potrebbe provocare un calo ne¬ 
gli arrivi. 

Anche perchè, di anno in an. 
no. l'afflusso turistico nella ca- 
Pdnlr reastra sensibili aumenti. 
\'ethano gl., ultimi dati, quelli 
relativi allo scordo anno con¬ 
frontati con quelli del 1965. 

I turisti stranieri, che hanno al- 
logicato reali alberghi, nelle 
pens oni. negli ostelli della q>'o- 


». ventò e nei campeggi sono stati 
In 1.434.317 per un totale di 4.747.921 
a. presenze (i dati del '65: 1.313.320 
mi per 1.437.96$ presenze). Nei con¬ 
fi- fronti dell'anno precedente c'è 
ii. .-fato un aumento di 114.924 ar¬ 
ci. rivi e di 332.030 presenze. .Si è 
ai verificato, invece, un calo negli 
ie- arrivi degli italiani (1.294.407 

10- contro 1.312.560 dell'anno 1965). 
re compensato da un aumento del. 
ai le presenze (3.614.363 contro 
al- 3.460.152). In totale, glandi fra 
’a turisti stranieri e turisti italiani 
ri- J nel 1966 sono giunti a Roma 
.n- | 2.718.724 persone per un totale 
in. I ili 8.362.284 presenze (nel 1965 gli 
— arrivi erano stati 2.625.880 e le 
in presenze 7.898.120). 

bi Questi dati, rilevati da una 

he pubblicazione dell’Ente proviti- 
in viale per il turismo, non tengo- 
y *' no conto del movimento turistico 
l1! - nelle case private, stanza in fit- | 
in * to. case per ferie, case per cu 1 
». ra e — aggiungiamo noi — con- | 
di j venti e istituti religiosi. 

■ V J; Quello dei concenti alberghi, j 
1{> . delle case alberghi, delle gens io- j 
7,1 ni clandestine, è uno degli aspet- : 
’ 5 : ti « neri » del turismo romano. 

' Ma non è il solo. Ecco cosa di- 
,<fm ce un giovanotto svedese del 
f jl ] quale abbiamo già accennato: 
r l < E* già la terza volta che veri- 
go in Italia e sono i prezzi che 
mi fanno itutira. Ogni volta s; 
DA sfiende di più... E (x>:. quando 
ri si chiede i! conto, non si sa mai 
j/. che sorpresa jr.ni cap tare, sta 
re in albergo, sia in trattoria... ». 

Gli esperti del turismo definisco 
•r no questo aspetto •» la mancanza 
e della certezza nel prezzo ». uno 
in dei difetti pnncqMih del turismo 
to nostrano, che è fra i più con 
o. nel mondo. E' stato calcolato 
e- che a Roma la p omata di un 
turista, alloggiato in un albergo 
n. di prima categoria, comporti una 
a- s/x’.-a di 23 320 /ire < in questa 
ti. cifra è calcolalo tutto, dalia ca¬ 
lli mera al tari, al a ornale a! 
'fi- souvenir). .1 Parigi la spesa c 
>5. di 22.114 Ire. a Londra di 

11- 16.371 lire, a Vienna di 12.447 

[fp lire, a Belgrado di 12 434 lire, a 
o Madrid di 13 841 lire. 1 









Si è accorciata di mezzo metro, dietro, la « 500 » che vedete. Lo spettacolare e grave incidente è 
avvenuto questa mattina, alle 9, sulla Colombo. Una « Giulietta » (Fabio Di Veroli, 28 anni) ha 
tamponato la vetturetta (Franco Martoiini, 36 anni) e quindi, dopo una serie di testa-coda, è 
volata sull'altra corsia dove per fortuna non slava sopraggiungendo nessuna vettura. Il Martoiini 
è stato ricoveralo in osservazione al S. Spirilo mentre il Di Veroli è stalo giudicato guaribile in 
una settimana 


Lunedì 
il convegno 
operaio 

Lunedi alle ore 16. nel teatro 
della Federazione, in via dei 
Fi ontani, avrà luogo il come 
eno degli opera: comunisti. In¬ 
trodurrà 1 ! dibattito Giorgio Fu 
sco. Presiederà Ferdinando Di 
Giulio. Al convegno partecipe 
ranno i delegati delie cellule di 
azienda, i segretari di sezione 
e io secrcter.o di zona. 


Bambino ucciso 
da una pallonata 


Un bambino di 9 anni. Giu¬ 
seppe Ceratilo abitante in via 
Spoltore 3. alla Rustica, è mor¬ 
to al Policlinico poco dopo le 
15 di ieri. Mentre stava gio¬ 
cando in un prato con aironi 
coetanei è stn’o colpito al viso 


da una pallonata ed ha perduto 
i sensi. Lo hanno soccorso c 
trasportato all'ospedale: non co¬ 
stato pai nulla da fare. E sta 
ta aperta un'inchiesta. Ut sai 
ma è a disposizione dell autori- 
tà giudiziaria. 


l'Anno ha trovato "articolo ad,il¬ 
io: il TIP, elle prevede tino a 
l‘> anni ri- rechi-:o: e per i re 
sponsali li d 1 re-i-te.'i/a. nel caso 
appunto 1 * • e-s; s .eio p.ò d: 
deci, tri articoli» inventato dal 
fasc ismo per difendersi. I na leg 
ge creata contri) le -inllild-e. 
Non ba-ta: oltragg.o. ma-ione, 
rifiuto d. gene-ai ’à \d upnlica 
•O le |xile Ilei ma--uno si po 
'.ava giungete anche a 2ò ami . 

I.'episodio da pretura -i è cosi 
ingigantito. E j' dottor IN 1 !!'An¬ 
no. il (piale sino alla fine ha -o- 
stellato la co!;x*vo!oz/a di tutti 
gl: accusati |K-r tutti i reati, 
ha creduto opportuno tirare in 
hallo contro gli otto ed li prin¬ 
cipi sacri e inviolabili, chiamali 
do il tribunale a difendere lo 
Stato sedilo. 

G'i edili ora sono liberi. Avran¬ 
no già dimenticato fra le hrae 
eia delle mogli e delle madri i 
tre mesi di carcere, le fante sof 
feren/e. Ma l'episodio re da. E 
crediamo che le parole pronun¬ 
ciate ieri dal dottor Dell'Anno 
durante la requisitoria meritino 
rii essere riportate ampiamente, 
iierchò sono un e-empio clamo 
roso, lampante, di come certi 
magistrati rischino di creare un 
abisso fra "opinione pubblica e 
!.i giustizia. 

< E* un processo grave — ha 
esordito Dell’Anno — è grave 
perché ci sono otto detenuti e 
otto famiglie sulla strada. Ma 
mm è colpa nostra: gli imputati 
io sanno. Come sanno che non 
sono nel giusto quegli organi di 
stampa che hanno parlato di vi¬ 
cenda inaudita, grave e vergo 
gnosa, muovendo anche attacchi 
molto pesanti alla procura della 
Kepubblica e a me personalmen¬ 
te. Non ho reagito con querele, 
solo perchè mi sarebbe sembrato 
strano faro. 

* Questi imputati — ha aggina 
to Deli'Anno — non sono qui pe¬ 
nna partita a pallone. E non è 
neppure* vero che noi abbiamo 
applicato nei loro confronti una 
norma fascista, iierchè l'articolo 
di legge che abbiamo contestato 
<tinello che prevede là aiuti di 
galera . n.d.r .1 è uno dei fiochi 
che ha ragione di esistere nei 
nostro codice, è un articolo che 
tutte le j>ersom* -ugge devono 
condividere. Questi imputati han¬ 
no voluto lo svilin*ento dell’auto 
riti dello Stato. Sono solo in o'to. 
ma indubbiamente avrebbero do 
vuto essere di più. 

* L’episodio che li ha portati 
davanti a voi è gravissimo. E' un 
episodio di anarchia, un fatto di 
dclinqmiiza ohe colpisce la col¬ 
lettività ». 

Dell'Anno ha proseguito: . Non 
parlo |x*r spirito reazionario, ma 
|x*rchè sento di dover parlare 
cosi contro oue-ti individui, i 
quali hanno io.pio. 11 : 11 .iato lo 
Sfato 

Sorto seguito le richieste: 1 anni 
dr reclusione |x*r Mano Di Bari. 
3 anni e li mesi per Italo Badi¬ 
ci: 1 ’ anni e 8 misi ;>er .Marcello 
ILmhi. Il anni e -1 mesi ciascuno 
;H*r Ivano Valvola. Francesco l’ia. 
Agostino Bimbi. Bob-erto Maria¬ 
ni. Giovanni Francesco Corrias. 

mesi p-r falsa te-'irnonianza 
;>er Vincenzo .l.icoeilu: '22 anni e 
1 lì rix--: in tutto. 

1 Sentimelo ,.t prop-i.-ta «1. sanili 
,-x-ne. le donne degl; editi fono 
scoppiate :n lacrime, ale me sono 
svenute. Il dottor Dell'Anno è sta¬ 
ro costretto a in terroni;*-re la re¬ 
quisitoria. I.'ha ripresa, renden¬ 
dosi forse per un momento conto 
di quanto, nono-tante tanta dot¬ 
trina. egli fo-sc kntano <ia quel¬ 
le |x>vcre dorale, (la q i»-gl: i-n- 
7 »: itati. indica*: come pericolosi 
er m.na'i: !«> fo — ha detto — 
ie ;eae -) *) pesa nt* ». Ma è 
sub to r.p'e-o: t l’ero -ono pre- 
*.iste di! tot:.*- e io ho c:ie-to 
il m.nmio 1 . 

De.; A'i'i-i ha f.ifo una 1 
; once 4 -ora-: « Tom no pure in li¬ 
bertà p-ov v so ia gl: r-np i’-i!:. *-<- 
: difenvir: io chiede anrxi e si» \\ 
Tribunale io r.te-rà oppa—ino ». 

Ma ha irvd**.:«*: ' Tuv: san-* 


condannati e l>er tutti i reati, jx*r- 
ehè fatti ilei genere non devono 
pai accadere ». 

Niki vorremmo che il dottor 
Dell Anno, ionie ha già mo-trato 
di fare, eont aria-s,. q ritenere 
che 'Mino !iiii"i da pai tieola: e 
1 :-eli! iinen’o ue ; suoi confronti. 
Ma riteniamo elle qui—tu vada 
detto: gl otto e hit sono usciti 
da qui* -lo proce-.so. proprio per 
le parole e per le richieste del 
1’ M. cori tiri senso di terrore nei 
confronti della giustizia: un mag- 
gio'e equilibrio non sarebbe stato 
opixirtimo -in dal primo momento'.* 

La requisitoria del dottor Del¬ 
l'Anno era sfata preceduta dal- 
! interiogator o degli imputati. 
Tutti hanno detto rii essere inno¬ 
centi. IT certo che se l'accusa fos¬ 
se stata i>n>;x>rzionata al fatto 
av ventiti), essi avrebbero ammes¬ 
so che una spinta, una parolac¬ 
cia l'avevano detta. Man mano 
ohe il presidente dottor Giuse*p;>e 
Voi pari, ha chiamato gli imputati, 
essi si sono alzati. Hanno dato 
le giustificazioni ehi* hanno jx»tri¬ 
to. La deposizione di ciascuno è 
stata accompagnata dal pianto 
sommesso delle mogli. Bastava 


voltarsi verso 1 ! pubblico |K*r ve¬ 
dere vis; aiT 0 --. 1 t 1 fra le munì, 
fazzoletti, occhi rossi. 

(ìli avvivati hanno fatto di 
tutto per rqv'are l'episodio nei 
giusti limiti, lina io parlato Bei - - 
iingieri. Fiore, 1 .i:-;tauo. Fassa- 
: 1 . Musai. Zampini e Bandiera 
Menni hanno chic-m Tu-soluzio 
ne. altri il mimmo delia jx'iia e la 
esclusione, comunque, lii que! 
reato ideato dal l'a-ci-mo conilo 
le sonimo-se. 

Il tribunale giudeando ha temi 
to conto anche della te-tiiuonian 
za ilei vigile, il quale per primo 
ha cercato di ridimensionare In 
vicenda. La sentenza ha ehiu s o 
il prixesso in questo modo: Italo 
Badici è stato condannato a 13 
mesi ili reclusione e 31) mila lire 
di ammenda. Mario Di Bari a ft 
mesi. Marcello Bimbi a G mesi. 
(Ili altri sono stati assolti per in 
sufficienza di prove. E tutti sono 
stati scarcerati. L'articolo di leg¬ 
ge da là anni di galera non è sin 
to applicato: con d calci al pai- 
ione non si fanno le sommosse. 


a. b. 


Accordo fra sindacati e azienda 


La «Romana Gas» 
costretta a ritirare 
ie rappresaglie 


Accordo fra i sindacati CGIL. 
(TSL e l'IL e la * Romana Ga- 
Dopo che i dirigenti della socie 
tà avevano rotto ie trattative, i 
colloqui sono -tati ripresi nella 
notti* <• si sono conclusi con un 
accordo che porte termine alla 
lunga e aspra agitazione iniziata 
dal primo gennaio nell'azienda. 

La direzione nel preciso inten¬ 
dimento di impedire il lilx*ro eser¬ 
cizio del diritto di sciopero nella 
forma articolata sulla base d; 
una circolare dell'Unione indu¬ 
striali de! Lazio, aveva comuni¬ 
cato !a decisione di trattenere agli 
operai in sciopero l'intera gior¬ 
nata di retribuzione anche nei ca¬ 
si di -OSpensione di lavoro rii bre¬ 
ve durata. Come se ciò non ba¬ 
stasse. aveva colpito c nq.ie la¬ 
voratori dei quali alcuni meni 
bri di Commissione interna ed 
altri con incul chi sindacali, co- 
sospensione da! se.-viz.io della ri 1 
rata d; à e là g orni. 

Con l'accordo -t pu'afo l'.i/ien 
da è stata co-tre ".1 a ritirare i 
provvedi menti di r.ipore-ag’iu 
p r e-i t ‘ ad asfunve pn-cjs, jiiijx- 
gni di contrattare entro breve 
tempo alcuno riverì 1 ca/ion. 
iz onduli. 

Ec co :! te—o dell'accordo: H) « 
;xi ampui e co* 1 de <1 -•■u-s une 
le parti concordano quan'o -e 
gue: 11 l'azerda non appi:che 
rà ’e sanzioni d -cipl.nar: di < 1 : 
a."e lettere inviate ai cinque lo 
voratori in data 11 ì'GT: 2' la 
azienda tratterrà le ri-tr:b;zoni 
relative alle ;o'e ore di effetti¬ 
va astensione da! lavoro: 3i sa 
richiesta delle orzan zzazioni sin 
darai! de 5 Vivo-ata-t. le parti con 
1 vengono di d:=c ;'ev ne! p ò b*e 
ve *e:npo po--.b le. i =og.:en‘i 
nun*i: a» ca-- d; inqui ira mon¬ 
to n evegor.a cor'i-p-unleTe al¬ 
lo mansioni di f.ifo espVcVe ( ; 
casi saranno ; nlci* : dalle o- 
gmlzzazuo: dei Javora'o**. »: b- 
determ.nazione nella re’r.buzio 
ve. della inderrvtà sostitutiva di 
ree):*--)• iv a: Ci 1 rich'osta del¬ 
lo o-g.m z/.iz on: s ridicali de 


lavoratori, le parti si incontro 
ranno ixt "attuazione (IclTnrt. 7 
del vigente contratto di lavoro: 
(1) -arò esaminata la poss;b:!,tà 
di ripri-t inare la cnnsuottidiiu- 
della e Festa delia donna * (H 

marzo) >•. Fin ri vii l'accordo che 
— iiH'tte in rilevo il comunica'» 
della CdL — » contiene un 

particolare significato sia in 
ordine a! fallimento della linea 
padronale mirante ad introdurre 
nel settore industriale "la tr.% 
tenuta antiseio;x'ro " |>er ostaco¬ 
lare l'az one articolata, sia i.n 
ordine alla unità di azione deile 
organizzazioni sindacali di cate¬ 
goria. unità che sì è ricostituita 
su precisi e qualificanti contenu¬ 
ti politico sindacali esnro-si nel 
nuovo accordo aziendale. 


Nelle sezioni Ostiense 
Ludovisi e Montesacro 

Dibattiti 
sul voto 
in Francia 

Ne.la pro-iima settimana nelle 
sezioni di Mon*e Sacro. Ludovu»: 
e Ost case avranno luogo tre di- 
baf iti sii risili.iti delle elei io¬ 
ni m Francia nelle rj ia!i -1 è 
av'.iTa la splendida v.‘tor;a delle 
=:n -fé un 'e e la .-trep:to-i avnn 
za*. 1 de! l’afro comunista frac, 
cose 

I db-ittiti .v.rarno luogo lune 
li alle ore JU. iU alla sez.c.no Mnn 
*e Sacri), con G orgo Nupol.ta 
r.o: 11 .urto n 21 alle ore 20.30 9 
L i io. - c»>u I itile:') Tofac.n . 
covoni 23 al'e o-e 29 a Ost en-e 
con Se'g.o Socre. 


FINALMENTE UN CENTRO 



VENDITA CONFEZIONI A LIVELLO EUROPEO 


urdmoda viBadello 


ANCHE A ROMA IN VIA CAVE (accanto al Cinema New York) 

SARÀ' INAUGURATO E APERTO AL PUBBLICO 

OGGI SABATO 18 MARZO 

CON LE ULTIME CREAZIONI DELLA MODA PRIMAVERA 1967 

SCOPO DI QUESTI CENTRI E* DI OFFRIRE IL MEGLIO DEL MERCATO NAZIONALE A PREZZI CONCORRENZIALI 

Si praticheranno ECCEZIONALI SCONTI con omaggi a tutti gli acquirenti 
VISITATE LE GRANDIOSE ESPOSIZIONI 


UNA OFFERTA 

ECCEZIONALE 

Abito uomo pura lana modelli classici e 

15.900 

giovanili primavera '67 . . 

m m m 

Giacca linea giovanile . . . 

... » 

9.900 

Taylleurs linea ’67 colori cipria 

... » 

9.800 

Gonna Soleil Plissé. 

... » 

1.850 
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l'Unità / sabato 18 marzo 1967 


Sviluppo economico 


Dibattito al Consiglio comunale 

Polemica DC-PSU 
anche sul 
superasscssora to 

«Non determinante» secondo il democristiano 
Nistri — L’intervento della compagna Gioggi 


pag. 7 / rama 


Folle gesto di un uomo ieri pomeriggio in via del 'Porraccio di Torrenova 
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11 dibattito sulla croa/.iotie de! 
ninno a-iie^'Oi'ato ;t 1 lo suiuppo 
economie, o e «ntia*o ieri nella 
f.me* finale. Maiteili si ai’.mti» 
le (lichiar.i/iom di voto e 1 ap 
jirov.i/ieoe* <le^li oidini del «or¬ 
no relativi a quello elio un bello 
spinto ha definito s Super ii«ei 
sorato Il dibu'tito. con l inter- 
vi-nto del demo'-mtiatio MISTICI, 
ha ancora una volta rilevato le 
piofotxle contiaddi/ioni «-.istcìiti 
nell.i mdggieiMii/d. 

Per il «rtipix) comun'-ta ha 
pieso la parolsi la «-«niip.uàid Oi’i- 
liatm GIOGGI che, do|x> aver 
tilevato il nuovo contenuto nella 
lela/ione pro-,«.i)t.it<i dall’asses- 
<-ore IJi Senni — ciò che il no 
dio t'iuptK) b.i ampiaiiu-nte <ip 
prezzato, ha messo in nhevocome 
molte delle |K»sitive affermazioni 
di Di Segui ' «.ontrastano con 
l'ispirazione* «lell'.ila inodeiata 
della (liunta » K contraduno 
•-«ori quella pmtic.i (onde.n.i I»» 
litica dell’\mm nitrazione chi 
co-iì sjm'sso ha piev.dso quando 
a determinai ne l'azione e stata 
appunto l'ala modera'.i della 
(inulta e del Consulio 

t La relazione — ha detto un 
coia Gioititi — indica, sia pure 
attraverso fuiti-'evoli acicnni, la 
consapevolezza dell urttenza di 
intervenire iti quei sette.! i delia 
vita economica di Roma che sono 
tuttora dominati da (M>si/.H4ii eli 
1 indila e di parassitismo. In essa 
non si trovano invece i termali 
ni cui si txxio il problema no late 
ner l'economia di Roma e del 
l„i 7 Ìn: il problema dell‘occupa- 
zone e quindi, in concreto, del¬ 
le prospettivo di industrializza¬ 
zione della città e della regio¬ 
ne'. «■Come affrontare e risolvere 
tali problemi? Ksm non dissono 
essere affnxitati. mnanzatutto. se 
non su scala regionale; se non 
a livello di comprensori econo 
miei mtoi regionali, di più: ma 


soprattutto n<xt possono p:u es¬ 
sine affiontati se non guardando 
cntic,mielite gli indirizzi program¬ 
matori nazioziah ». Mila ha mes¬ 
so quindi m esalto come |>er 
* ottenne una più cquilibiata 
ditlusioue (leHitMlustna ìoinana 
occorra pi elidere atto che non 
e più iwissibile affidarsi alla sola 
iniziativa privata o <t un sistema 
di incentivazioni che |>er il I.a- 
zio rafipresefiteraiHio sempre, ove 
non si cambi la politica nazio 
naie, «|ite*l residuo di investimeli 
ti consultiti dulia logica dei si¬ 
stema monopolistico. Lo stesso 
capitalo privato - - ha detto an¬ 
cora Gioggi — per non finire 
disperso deve pretendere un for¬ 
te- elemento di direzione della 
mano p ihhlica. guidata «la un n 
icoroso controllo democratico 

All'inizio del dibattito era ut 
tervenu'o il democristiano Mi¬ 
sti i. Kuli ha defunto il nuovo as- 
sessoiuto «prezioso t- n«-cessa 
i,o . ma non detei innante «-. 
< er< andò co-ì di svuotare, dal 
l'intento delia maggioranza sti-s 
s.i, il («Kiti-nuto <l«-lla relazione 
ui Ih Segni. F.gìi ha teso, in tut 
to il suo intervento, a parlare di 
sole 'i obiettive ìndica/iexti » che* 
l'asse-ssorato «lovrà dare «egli 
<i ambienti e live-lli capaci di as¬ 
sicurali- il necessario contribu¬ 
to finanziario per sostenere gli 
impegnativi programmi che le 
indicaziom stesse sottintendono i>. 
In altre parole. la programma¬ 
zione subordinata alla scelte de¬ 
gli industtiali romani e del Ini¬ 
zio. Ià‘ anche intervenuto il li¬ 
berale BOZZI che con un vio 
lento attacco alla Giunta, ha an¬ 
nunciato il voto « nettamente 
contrario » dei suo grupi>o. 

All'inizio della seduta il cext 
sigho aveva, cexi 51 voti a favore 
e -1 contrari, approvato l'accen¬ 
sione «li mutui per un miliardo 
ne-11’ ambito della « SuiK-r - deli¬ 
bera ». 


Scarica la pistola 
sull'alito che gli ha 
travolto II nipote : 

// guidatore stampa alla morte 

Lo sparatore arrestato: quando ha saputo dell'incidente si è dapprima scagliato contro l'investitore 
del nipote con un coltello ferendolo, poi ha messo mano alla rivoltella - Il bimbo guarirà in sei giorni 


Programmazione e sviluppo economico 


Domani a 
Genazzano 
il convegno 
dei sindaci 


Domani, itile 10. al cinema 
z Italia » eli Genazzano si terra 
il •.< Conv egno dei sindaci dei co¬ 
muni Prenestini e della valle del 
Sacco » promosso daH’ammini- 
strazione di Genazzano. A* con¬ 
vegno — al quale sono stati in¬ 
vitati anche ì consiglieri pro¬ 
vinciali, i parlamentari e i r<q>- 
piese-ntanti dei lavoratori — ver¬ 
ranno discussi i pi olitemi dello 
sviluppo economico del compren¬ 
sorio. nel «iiiadro del piano re¬ 
gionale! per lo sviluppo. 


Dibattito a 
Poggio Mirteto 
sul comprensorio 
sabino 


Domani a Poggie) Mirteto — 
ore a iil cinema « Mertcnse » — 
si terrà un dibattito sul tema: 
<« Linee per un piano «li .sviluppo 
(lei comuni del comprensorio Sa¬ 
bino v. L'iniziativa è stata presa 
dal comitato promotore elei I. Con¬ 
vegno dei comuni della Bassa 
Sailina in vista di alcune impor¬ 
tanti scadenza! quali: la III Con- 
ferenza dei consigli provinciali 
del Lazio e la prossima presen¬ 
tazione del piano di svilupi>o ila 
parte del comitato regionale ikt 
la programmazione economica. 


L'n bambino «li sci anni è stato 
travolto da un’auto davanti ca¬ 
sa. si è ferito leggermente ma lo 
zio. un mediatore, ha accoltella¬ 
to l'automobili.sta, che è riuscito 
per fortuna a fuggire, ed ha peri 
esploso cinque, sei colpi di pi¬ 
stola contro l'auto, una « tiOO ». 
Il elrammatico episodio è avve¬ 
nuto ieri [Kimeriggio alle 17. in 
vai «Iella Tori-accia di Torrenova, 
li piccolo, Oliviero Castagna, e 
l'automobilista, Amedeo .Maria¬ 
ni. «li 24 anni, si sono dovuti far 
medicaio al Sali Giovanni. 11 fe- 
utoie. Flonndo Castagna. 3"> an¬ 
ni. è finito in galera. Dovi a ri- 
spondm* di una sene di reati, 
che vanno dalle lesioni alla mi¬ 
naccia a mano armata al ixnto 
abusivo di arma da fuoco Ri¬ 
schia anche una denuncia eli ten¬ 
tato omicidio. 

Oliviero Castagna era appena 
uscito da scuola e stava rinea- 
sanelo. con il patire. Francesco. 
All'angolo tra via Tagliolini 4L 
dove abita, e via del Tortacelo 
di Torrenova, il piccolo, che cam¬ 
minava avanti, è stato preso di 
sti iseto dalla « ODO ». L'automobi¬ 
lista ha bloccato immediatamen¬ 
te i freni, è sceso e si è messo 
a dis|>osiziono del padre dell'in- 
vestito. Quest’ultimo lo ha pie¬ 
gato eli attenderlo, mentre lui. 
con la sua utilitaria, avrebbe 
portato il figlio in ospedale. 

Sembrava finita come capita di 
solito in tutti gli incidenti bana¬ 


li: lo scambio delle generalità, 
la successiva denuncia all'assicu- 
t azione. Invece è uscito proprio 
in «ilici momento lo zio del pic¬ 
colo, non aveva visto l’incidente 
e lo ha saputo da un conoscente. 
Come impazzito, è allora corso 
in casa, ha afferrato un coltel¬ 
laccio ed è tornato in strada, 
senza nemmeno una iiarola, ha 
puntato la lama contro la gola 
dcU'automobilista. « Sforo atten¬ 
dendo clic tornasse il padre del 
piccolo — ha raccontato — sono 
rimasto sorpreso e non ho nem¬ 
meno fatto in tempo od adonta 
narrili. Quello mt ha ri Inalo una 
coltellata al braccio sinistro. Ilo 
ondato ed è arrivata pente ». 

Alla vista delle (tersone. Fio- 
lindo Castagna si è allontanato, 
verso casa: e l'automobilista ue 
ha approfittato |>er rifugiarsi in 
un bar e chiamare la polii za. Co 
sì si è salvato. Perchè il media¬ 
tore era andato a prendere una 
pistola: e. tornato in strada, si 
e'ì avvicinato alla « 600 » del Àia¬ 
riani. ha esploso cinque, forse 
anche sei colpi. Era stravolto e 
nessuno ha avuto il coraggio di 
bloccarlo. E' stato immobilizza¬ 
to solo quando sono giunti gli 
uomini del commissariato e quel¬ 
li della Mobile. 

Anche Amedeo Mariani, intan¬ 
to, era stato costretto a tieorre- 
te allo cure dei medici del San 
Giovanni. Guarirà in dieci giorni 
dalla ferita al braccio, mentre il 


bambino cito aveva investito e 
che ha rqxirtato solo qualche 
contusione è stato giudicato gua¬ 
ribile in una settimana. Intanto 
Fiorindo Castagna era stato tra¬ 
scinato, in manette, al commis¬ 
sariato. 

Nelle foto del titolo: Florin- 
do Castagna, lo sparatore e la 
pistola con la quale ha aperto 
il fuoco. 


Oggi alle 
Frattocchie 
l'incontro dei 
mutilati 
con Boldrini 

Oggi, alle 16.30, all'istituto di 
stuefi comunisti dello Fratioc- 
chie il compagno Arrigo Bol¬ 
lirmi. medaglia d’oro c mem¬ 
bro del CC del PCI presiederà 
un incontro con i comunisti ro¬ 
mani. invalidi e mutilati di guer¬ 
re!. La partenza in pullman, per 
le Frattocchie, avverrà alle 16 
da piazza S. Giovanni (statua 
di S. Francesco). 


CONCERT! 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Lunedi allo 21.15 — Sala Casel¬ 
la - Via Flaminia UH — ulti¬ 
mo concerto di musiche piani¬ 
stiche ili Alfredo Casella ese¬ 
guite da Roberto Caporali. Or¬ 
nella .Santoliquido, LJa De 
Rai henne. 

AUDITORIO (Via della Conci 
dazione) 

Domani alle 17.30 concerto di¬ 
retto da Fernando Previtati. 
Musiche di Strawinski e Rota 
AULA MAGNA (Citta Universi¬ 
taria) 

Oggi alle 17.30 (stagione po¬ 
nici itiiuna - tagl In cono i to 
del Ino Sanluliquiilo-v.azzel- 
lonl-Amllthealrof (pl.mo-tlauUi- 
violoncello). Musiche: Leclair. 
Beethoven, HayUn, Weber 
CASTEL S. ANGELO 

Domani alle 17 convello del 
pianista Dai co Fumo. Musiche 
Dadi. Beethoven, Sellimi.um. 
lirahms 

SALA BORROMINI 

I concerti ripi elidono il 0 
api ile. 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA • Teatro 

Equipe (P.zza S. Maria In Tra¬ 
stevere) 

Imminente Teatro Kqulpe pre¬ 
senta tl 2. spettacolo « Glro- 
tuntlii (l.a Itumte) • dt A 
bclmllzler Regia F. Mole. 

ARLECCHINO 

Alle 21.JO : « Il sesso degli an¬ 
geli » commedia in 3 aiti di 
A.M. 'lucci, Novità con M Di 
Marine. M. Ruta, S Bennato. 

A Mugliano. V Sunna. A Nt- 
codcml Regia dell'autore. 
ARMADIO CABARET (Via La 
Spezia 48 A) 

Alle Zl,tO. « .-5, 4. 3. 2. unifica¬ 
to zero ». di M Llgtnt. con C. 
Cassola. K Marellt. G Mazzo¬ 
ni. R L Orano Regia Fnnueie- 
Lfglnt Costumi U. Stcrpinl 
Udirne repliche 

ARTISTICO OPERAIA 

Domani alle 17.Su C la Sta¬ 
bile del Teatro presenta «Av¬ 
venture prr protagonista • 3 
atti di Guglielmo «,tannini. 
BEAT 72 (Via G. Belli - Piazza 
Cavour) 

Lunedi alle 22 Carme, lo Be¬ 
ne presenta * Amleto o Ir con¬ 
seguenze della pirla fllijlc - da 
Laforgue con K Florio. M 
Francis. L. Mancinclh. L Mez¬ 
zanotte. A Moroni. P Napoli¬ 
tano. N. Nevastri. P. Prete, M I 
Puratich, C. Tatd. Scene T 
Caputo. 

BELLI 

Alte 2145 * Requiem prr Giu¬ 
liette e Gin-dine » presentato 
dalla C la Teatro d'Essai. 

BOITO 

Domani alto 10.15 Minishow 
« Fantasia di Tom e Jcrrv ». 

« Il si e il no » gioco a premi 
presentato da Tino e Fora del 
giovane dilettante. 

BORGO S. SPIRITO 

Oggi e domani alle 1650 C ia 
D'Orlglia-Palmi presenta: « Il 
delitto del Golgota » 3 atti di 
Ignazio Moretti. Prezzi fami¬ 
liari 

CAB 37 (Via della Vite - Tele¬ 
fono 675.336) 

Alle 72 « I monocoli» presen¬ 
tano « A proposito di Petroll- 
nl. Zanazzo. Trllntsa. Belli. I.u- 
ratelll • e le canzoni romane¬ 
sche di Ieri e di oggi con G 
Fumari, M P. Valloni. R Can¬ 
dida. C Folco. 

CENTRALE (TeL 68T7.Z70) 
Imminente C.I A D. presenta 
« Ostriche In abito turchese 
(ovvero: In troppi tallo sga¬ 
bello) » di V Spagnuolo. No¬ 
vità con A MicantonL V. Bu- 
sonl, A. Lelio. M- Bertlnl. P. 
Lerl. V. Macchi. G Persico. 
Regia Marcello AndreL 
DELLA COMETA 
Alle 17.30 famil-21.15 C la di 
Prosa Franco Parenti, con G. 
Giachettt in « Il mondo e quel¬ 
lo che F • novità di A. Mora- 
via . Regia G. Debosio. 

DELLE ARTI 

Alle 17 famil -21.15 C ia Dram¬ 
ma Italiano in « l'orruztonr a» 
palazzo di Giustizia > di Ugo 
Betti con G Santucclo. Hin 
termann F Scelzo, F. Torriero 
DELLE MUSE 

Alle 21.15 Elio Pandolfl In : 
« Elio. Elio c gli altri • con E. 
Pandolfl, D Galloni P. Fran¬ 
co. B Montanaro. Maestro Ar¬ 
mando Del Cupola. Domani al¬ 
la 17.30-21.-15. 


ULTIMI 

2 

GIORNI A ROMA 

CIRCO 

DARIX TOGNI 

PIAZZALE CLODIO 
Speli, ore 16-21, lei. 314.752 


DE' SERVI 

Alle 21,30 Stabile dir. F. Atn- 
hroglmi con * Inquisizione • «li 
D Fabbri, coti Mt Novella. S. 
Altieri. S. Sardone. S. Lombar¬ 
di. Regia F. Ambroglim. Do¬ 
mani alle 17510 ultima replica 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti 59) 

Alle 22: Serata eccezionale di 
Mooz: flauto, poesia, gong 

OIOSCURI 

Alle ore 22 C.la Teatro dei 
Commedianti di G.C L’arcano 
presenta • I martedì di Mallar¬ 
mé » novità di Juan Guerra, 
con M T Albani. I. Ferro. F 
Fiorini Regia dell'autore Do¬ 
mani alle IH ultima replica 

DI VIA BELSIANA elei o/i.vifi» 
Alle 17.30-21.I5 C E Gadda- - Il 
guerriero. I amazzone, lo spi¬ 
rito della porsi» nel verso im¬ 
mortale del Foscolo i. 

ELISEO 

Alle 17 famil -21.15 C ia De 
Lullo-Falk-Valli-Albani con la 
novità assoluta dt G. Patroni 
Grifi! • Metti una sera a cena * 
regia De Lullo. 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi 58) 
Alle 15,30 lezioni di chitarra, 
allo 22 II. Bradlev presenta 
li. D'Auri alla chitarra; Can¬ 
zoni con « Ferro » recital «li O 
Profazio; P. Allison in ballate 
americane e folk songs. 

GOLDONI 

Qwc-I.i sera alle 21.15 « Lo (ra¬ 
te 'immuralo ». opera comica 
in 3 atti ih Giovan B.Uli-t.< 
P« titolesi Cantano Angelo M.<r- 
i hi.mdt. Liliana Marchetti, ('«»- 
st.mtma Corsieti Renato B>>r- 
g ito, Marcello Munzi. Anna 
Rees. Bianca Contigian». Mari¬ 
sa Costantini e Mario Cruci 
Regia «li Mancia Poggio. So no 
«il Antonio Valenti. Tel. teatro 
5t> :t 5i>. t«.l Accademia 35 81 
Martedì ulte 21550 Oxford Uni¬ 
versity Dramntic Society pte- 
senta « lxne'« I-abon's l.ost 
(Pene d'amore perduto) * di W 
Shakespeare. Regia F. Hauser 
MICHELANGELO 
. Alle 21 C.ia Teatro d'Arte 
di Roma eoo « Rrnhard • d: 
M. BamceUI. Novità con G 
Mongbivtno. M Tempesta. A 
Marant. T. Di Leti Regia G 
Maestà 

PANTHEON (Via Beato Angeli 

co 31 Tet 832 254! 

Oggi c domani alle 165«0 le 
Mattonelle «li Maria Accentila 
con • Pinocchi*» • fiaba musicale 
di l Accetiella 

PARIOL1 

Alle 21.30 Bice Valori-Paolo 
Panelli in: « I.'alba. Il giorno 
e la notte » commedia in 3 atti 
di Dario N'iccodemt. Costumi 
Coltellacci. Regia L- Mondolfo 
QUIRINO 

Alle 17550 farmi -21.15 Gino 
Cervi con Raffaella Carrà. Fer¬ 
ruccio De Ceresa. Carmen 
Scarpetta e con Elsa Merlmi 
presenta « Del sento tra I rami 
del sassofrasso • <h R Do Obul- 
«lia Regia Sandro Dolchi 
RIOOTTO ELISEO 
Allo 17 famil 21.15 Cinsi Ra-pa- 
m Dan«1olo-Vario Scaccia in 
• Geme su • spottatxilo comico 
in 2 tempi su testi di Tri lussa. 
Courtehne. Nedtant. Tardieu. 
Tcrron. Regia Mario Scaccia. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara 14) 
Alte 21,15 Stabile dt Prosa 
Romana di Checco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei tn 
» Affittasi » successo comico di 
D. Pctricctonc. Regia C. Du¬ 
rante. Domani alle 17,30. 


SATIRI 

Alle 21.30 C ia « LOG» con « Le 
sirene del Baltico di vetro » di 
M. Moretti. Novità con S. Am¬ 
mirata. N- Scardina, FI. Torri- 
cella, S. Spadaccino. S. Serra- 
valle Petcrs. T. Lirismo. V. Me- 
lander. Domani alle 17-19510 ul¬ 
time 2 repliche. 

SETTEPEROTTO 57 (Tel. 509.007) 
Alle 22510: • Uno + una=:7 » ca¬ 
baret con Crtstiano e Isabella. 
L De Sancita. F. Castronuovo. 
R. Jalenti. IL Ducros. 
SISTINA 

Alle ore 21.15 Garinei - Gio- 
vannini presentano Renato Ka- 
scel-Walter Chiari in « I.a stra¬ 
na coppia • di Neil Simon. 

S. SABA 

Mercoledì alle 21510 C la «lei 
P<issibili dir. da Durga con « Il 
cozzone * «li Durga («lai Deca¬ 
meron di Boccaccio I novità 
etm R- De Vita. G. Ferralola, 
N Lanari, G. Guzzardl Matas¬ 
si. Pietrohruna, Marrone, Va¬ 
lenzano. Zarnbilo. Regia del¬ 
l'autore. 

VALLE 

Alle 17 f.imi! -21.13 Teatro Sta¬ 
tuto «li Roma presenta • Prova 
inammissìbile» «li J Osbome 
Regia Alberto Arbasino. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
Tome rullammo la bomba ato¬ 
mica, con Franchi - Ingrassi.! 
C ♦ e rivista Durano-Nobile 

ESPERO 

I»’ \rlagnan contro I tre mo¬ 
schettieri A ♦ e rivista Dn:t- 
neringo 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Per «illaidir dollaro in niello. 
«■<>:i L Buzzanca A ♦ e rivista 
V .itile maro 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
l.a Hitihia. con J. Duston 

SM + + 

AMERICA (Tel. 563.163) 

I lunghi giorni della vendetta, 
con G. Gemma A 4 

ANTARES (lei. 890 947) 

I. armata »ul sola, con C De¬ 
li» uve S\ 

ArnU «iel. (79.638) 

I professionisti. Con B 1 anca- 
ster A +♦ 

AKlHIMEDE (Tel 675.567) 

I uneral in Berlin 
ARISI ON t Tei 353 230) 

la comrssa di (ione Kong, con 
M. Brando SA ♦♦♦ 

ARLECCHINO (Tei. 358 654) 

Sette donne per I Me Gregor. 
con D. Bailey (VM MI A ♦ 
ASTOR (TeL 62220.409) 

I L’Arcidiavolo. con V. Gassman 

C ♦ 

ASTORI A (TeL 870.245) 

Gambi!, con S Me Laine 

SA ♦♦ 

ASTRA (TeL 848.326) 

L flIUSO 

AVANA 

II magnifico straniero, con «’ 

Euslwooil A ♦ 

AVENTINO (TeL 572 137) 

l'n fiume di dollari, con T. 
Iiuntcr A ♦♦ 

BALDUINA (Tel. 347 592) 
Penelope la magnifica ladra, 
con N. Wood A ♦♦ 

BARBERINI (TeL 741.707) 

La notte del generali, con P. 
OToole (VM 141 DR ♦ 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Non per soldi ma per denaro, 
eoa J. Lemmon SA + + + 
BRANCACCIO (Tei. 735 255) 
Ballata da un miliardo «prima) 
CAPRANICA (lei. 0(2.465) 

Sensi lei e favorevole o con¬ 
trarlo? con A Sordi SA + 
CAPRANICHETTA ilei 6?Z465) 
I 7 falsari, con R Hlrsch 

COLA DI RIENZO (Tel 350 584*1 
Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA +« 

CORSO (TeL 671.891) 

Colpo maestro al servizio di 
Sna Maestà Britannica, con R- 
Harrison G + + 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Un fiume di dollari, con T. 
Hunter A ♦♦ 


EDEN (TeL 380.488) ] 

Hawaii, con M. Von Sydow I 

UH ♦♦ 

EMPIRE (Tei. 855.622) 
li dottor Zivago, con O. Sharif 

DR ♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6. Eur 
Tel. 5.910.986) 

Ballata da un miliardo (prima) 

EUROPA (Tei. 965.736) 

B buono II firutto il cattivo, 
con C Eastwood (VM HI A ♦ 
FIAMMA (Tel. 671.100) 

A ciascuno II suo, con G. Ml 
V olonte (VM 18) UR + + + 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 

One Of Olir Splcs Is Mlsslng 
GALLERIA (Tei 673 207) 

Navajo Joc. con B Revnolds 
(VM 13) A 4 
GARDEN (Tel. 582.348) 

Inferno a Caracas, con G Ar- 
disson A ♦ 

GIARDINO (Tel- 834 946) 

Il magnifico straniero, con C. 
Eastwood A ♦ 

IMPERI ALCI NE N. 1 (T. 681)745) 
Due assi nella manica, con T. 
L’urtis SA ♦ 

IMPERIALCINE N. 2 (T. 686 745) 

Le streghe, con S. Mangano 

(VM 14) SA 44 
ITALIA (Tel. 846 030) 

Funerale a Berlino, con M 
Caini* (> 4 

MAESIOSO (TeL 786 086) 

Un fiume di dollari, con T. 
Hunter A 44 

MAJESTIC (Tel. 674 908) 

W'inny Pulì, l'orsetto goloso 
(prima) 

MAZZINI (Tel. 351 942) 

Inferno a Caracas, con G Ar- 
di«."-*on A 4 

METRO DRIVE-IN (T. 6.050 120) 
La spia die non fece ritorno, 
con R Vaughn G 4 

| METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
Tre uomini in fuga, con Bour- 
vil C 4 4 

MIGNON (TeL 689.493) 

Una ragazza e qnattro mitra, 
con P Barouh (VM 18) DR 4 
MODERNO 

I lunghi giorni della vendetta, 
con G Gemma A 4 

MODERNO SALETTA (T. 460 285) 
Alle donne place ladro, con J 
Coburn A 4 

MOND1AL (Tel. 834.876) 

I professionisti, con B. Lanca- 
stcr A ^4 

NEW YORK (Tel. 780 271) 

I lunghi giorni della srndelta. 

enn G Gemma A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002» 
Fantasia D\ 4 4 

OLIMPICO (Te! 302 635) 

II buono. Il brutto. Il cattivo, 
con C Easiwooil (VM !4) A 4 

PARIS ilei <54 368) 

1 ,'iiomo del banco del pegni, 
con R. Steiger 

(VM 13! DR 444 
PLAZA (Tei. 681 193) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf? con E. Taylor 

(VM 14» DR 444 
QUATTRO FONTANE (T. 470261) 
Due assi nella manica, con T. 
Curii* SA 4 

T l e sigle che appaiano ac- ® 
cacto al titoli del nini ® 

• corrispondono alla se- • 

• guente classificazione per I 

• generi: | 

• A — Avventuro#» • 

• C — Carni c» • 

J DA “ Disegna animata ® 

^ DO ■ Documentarla ^ 
0 DB • Drammatica | 

0 O " Gialla | 

p M • Musicale £ 

• S « Sentimentale Q 

• SA — Satirica • 

• SM Storico-mitologica • 
® Il nostro {Indizio sai film ® 
9 viene espresso nel modo i 

• seguente: I 

• 44 44 # « eccezionale * 

• 4 444 “ ottima A 

• 444 — buona 4 

• 44 «■ discreta f 

4 4 “ mediocre ■ 

m VM 1S — vietala al mi- , 
® noli di 16 anni * 


QUIRINALE (TeL 462.653) 

L'uomo del banco del pegni, 
con R. Steiger 

(VM 18! DR 444 
QUIRINETTA (Tei. 670.012) 
Cinema Rasa. Films candidati 
all’Oscar: Alile, con Ml Caine 
(VM 18) SA 44 
RADIO CITY (TeL 464.103) 
Fantasia DA 44 

REALE (Tei. 580.234) 

L’uiimo del banco del pegni, 
con R. Steiger 

(VM 18) DR 444 

REX (TeL 864.165) 

Maigret a Pigallc, con G. Cervi 

O 4 

RITZ (TeL 837.481) 
t lunghi giorni della vendetta, 
con G. Gemma A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un uomo una donna, con J L. 
Trintignant (VM 18) SA 4 
ROYAL (TeL 770.549) 

Grand Prlx, con Y. Montand 
(VM 14) DR 4 
ROXY (TeL 870.504) 

Incompreso, con A. CJuavlc 

DR 4 4 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d’Essai: Senso, di L. 
Visconti (VM 16) DR 4444 

SAVOIA 

Inferno a Caracas, con G Ar- 
dispon A 4 

SMERALDO (TeL 351 581) 

L'armata sili sofà, con C. De¬ 
noti ve SA 44 

STADIUM (TeL 393.280) 

Mntgrct a Pigallc. con G. Cervi 

O 4 

SUPERCINEMA (TeL 485 498) 

La resa del conti, con T. Ml- 

lian A 44 

TREVI (TeL 689.619) 

Incompreso, con A. Quayle 

DR 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 

Due assi nella manica, con T. 

Curii? SA 4 

VIGNA CLARA (Tel 320.359! 

Ballata da un miIiar«lo «prima! 

Seconde visioni 

AFRICX: Quei temerari sulle 
macelline solanti, con A Sordi 

A ♦ ♦ 

AIRONE: A sud os'est di Munirà 
con M. Brando A 4 

AIASKA: Arizona Colt, co-i G. 

G< n.m.i \ » 

AI DS: Il grande colpo «lr| selle 
uomini d'oro, con P. Leroy 

SA 4 4 

I AI.CVOXE: Come rubare un mi¬ 
lione di dollari e vivere felici. 
Cvri A. Hfpbum SA » » 

ALCE: Django spara per primo 
«ori G s.ixiin A » 

Al.MERI: Maigret a Pigallc. con 
G Cervi G 4 

VM II % SCIA TORI : Non faccio la 
guerra faccio l'am«ire. con C 
Spaak S ♦ 

AMBRA JOVINELI-I: Come ru¬ 
bammo la bomba atomica, con 
Franchi-Ingrassia C ♦ e riv 
ANIENE: Khartoum. con L Oli¬ 
vier DR 44 

IPOI.I.O: Un milione di anni fa 
c.'H R Welch A 4 

} \Ql,IL\: Ritorno di Django 
j \R \I.DO: lutti per uno M » 

! \ RGO: Come imparai ad amare 
I le donne, con K Hotlm in 
1 SA 4 

l MtlLL: F.BI operartene gatt«». 
con H Mills C +* 

XTt.ANTTC: B vostro supera¬ 
gente Flit, con R. Vi.«neIlo 

C 4 

At'GI'STt'S: Penelope la magni¬ 
fica ladra, con N. Wood 

SA 44 

AUREO: Funerale a Berlino, con 
M. Carne G 4 

AUSONIA: L’Arctdlavolo, con 
V. Gassman C 4 

AVORIO: Sodoma e Gomorra. 

con S. Granger SM 4 

BEI-SITO: Non faccio la gueira 
faccio Famore, con C Spaak 

S 4 

BOITO: Papà ma che cosa bai 
fatto in guerra, con J Colvirn 

S\ 4 

BRASI!.: Per 11 gusto dt ucci¬ 
dere. con C. Hill A 4 

1 BRISTOL: Arri»ano I russi, con 
EM. Saint SA 44 

BROADH AV: L’Arcidiavolo. con 
V. Gassman C 4 

1 CALIFORNIA: Requiem per un 
. agente segreto, con S Granger 
fVM II! A 4 
1 CASTELLO* 1 due figli di Ringo. 
con Franchl-Ingrastia C 4 


Per le prossime feste 
PASQUALI 

a FR0SIN0NE 

Piazza Stazione 

IL GRANDE 



Debutto 25 marzo ore 21 


ONESTAR: Funerale a Berlino. 

con M. Caino G 4 

CLODIO: Quien Sabc? con G. 

M. Volonte (VM 14) A 4 
COLORADO: Come imparai ail 
amare le donne, con R Hotf- 
man (VM HI SA + 

CORALLO: Modeste Illalse. «*on 
M. Vitti SA 4 4 

CRISTALLO: Texas addio, con 
F. Nero A ♦ 

DELLE TERRAZZE: Posta gros¬ 
sa a Dodge Cltx. con H. Fonda 

A ♦ 

DEI. V XSCELLO: Il magnifico 
straniero, con C. Eastwood 

A 4 

DI \M \NTE: Django spara per 
primo. <-<>n G N.«\nn \ » 

DIANA: Il magnifico straniero. 

con C. Eastwood A ♦ 

EDELWEISS: Per pochi dollari 
ancora, con G. Gemma A 4 
ESPERI\: Funerale a Berlino. 

crai M> Carne G 4 

ESPERO: I>\ rtagiian contro 1 
tre moschettieri A 4 e riviM 1 
FOGLIANO: talli e il vagabondo 

DA ♦ 4 

GIULIO CESARE: La battaglia 
dei Moel». con R 5l..nnc 

M 44 

IIXRI.LM: Joe Malker 
HOLLYWOOD: Quien Sabe? con 
GM Volonte (VM 14) A 4 
IMPERO: Le piacevoli notti, con 
V. Gassman SA + 

INDUNO: L'armata sul sofà, con 
(’ Dt nc>:\ e S \ 44 

KM IA - I 'mie rubare un milio¬ 
ne di dollari e vivere felici, 
con A Depbnrn s\ »» 

•IONIO. ( omhailenii della notte. 

con K Douglas A 44 

I.\ FfNICE: t n avventuriero a 
Tahiti, con J P Behnondo 

s V 4 

I.i.BI.ON- Missione morie mo¬ 
lo Rt. con G Blsm G 4 

MASSIMO: Riderà, con I- Tor.v 

S ♦ 

NI.V tilt: Joe Walker 
NIXGXRA: Ncu X'ork chiama 
Snperdrago. con R Danion 

A 4 

NIOXO: Come rubare un milio¬ 
ne di dollari e vlxere felici, 
con A. Hepbnm SX 44 

NUOX’O OLIMPI X: Cinema «e- 
lezion- I. isola nuda, «ti K. 
>h.:•«!«> DR .» + »» 

PXII.XDIUM: Che none ragaz¬ 
zi. «*oii P. I.eros S » 

PXLXZ/.O: I. Arndiasolo. con 
V Gassman C 4 

PI.XNF.T XRIO: La spia che Sen¬ 
ne dal freddo, con R Enrion 

fi ♦ 

PRLNESTE: Come rubare un mi¬ 
lione di dollari e \-ivere felici, 
con A. Hepbum SA 44 
PRINCIPE: Duello nel mondo, 
con R Harnson A 4 

RENO: Fumo di I.ondra. con A 
Sordi SX 44 

RIXI-TO: The Eddie rhapman 
Story, con C. Plummer A 4 
RUBINO: I.’nomo dalla pistola 
d'oro, con C Mohncr A 4 

SPLENDI!!: Come uccidete \o- 
sira moglie. c<>n J. Lemmon 

SX ^4 

siiTXNO: tn milione di anni 
fa. con R Welch A + 

TIRRENO: li vostro stiperagen- 
te Flit. con R. Vianeilo C 4 

TRI ANON : I.ÌIIi e il xagabondo 

DA 44 

Tt SCOLO: Danger dimensione 
morte, con J Marais A 4 

ULISSE: Operazione terzo uomo 

con P Bnce G 4 

\TRBXNO: l.arcidlavolo, con 
V. Gassman C 4 


Terze visioni 

A CI l.l X: Giallo a Creta, con H. 

Mills G 4 

A DIMA CINE: Questa volta par¬ 
liamo ili iiomiui. con N. Man¬ 
fredi SA 44 

ars CINE: 001 operazione Gla- 
maica 

Al itene X: Questa volta parlia¬ 
mo «li uomini, con N. Manfredi 
CASSIO: Buffato Hill, con G. 

Scott A 4 

COLOSSEO: Il comandante Ro¬ 
bin Crtisoc. con D. Vati Dyke 

SA 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DEI.LE MIMOSE: U 11 maledetto 
imbroglio, di P Germi 

(VM 18) Dlt 444 
DELLE RONDINI: Il giorno piu 
lungo, con J. Wavne OR 444 
DO RI A : l.a mia spia «li mezza- 
nntte. con D Day C 44 . 

ELDORADO: Stazióne luna, con 
.! I.ewis (' ♦ 

FARNESE: Fiume rosso, con M 
('lift A 444 

FXICO: I due sanrulotti, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

FOI.GORE: Veneri In collegio 
NOX’OCINE: Baiman. con A 

We«t A 4 

ODEON: Berlino appuntamento 
per h* spie, con B Halsey A 4 
ORIENTE: Due plstolp per «lur 
f rateili 

PERI.X* Le piaeevoli notti, eon 
V Gassman S X 4 

PI.XTINO: I gladiatori, run V. 

Mature SM 4 

PRIMX PORTX: Rifili interna¬ 
zionale. con J. Gabm (• 44 

PRIMAVERA: Pugni plipr e pe¬ 
pile. rnn .! Wa\ne (' 44 

RF.GII.LA: Per porhi «lollari au¬ 
rora. con G Gemina A 4 
ROM X: Don Giovanni «Iella Co¬ 
sta Azzurra, con A Strosherg 
t VM 14) C 4 
SXI.X UMBERTO: l.a signora e 
i suoi mariti. «*on S Me Lame 
SX 44 

Siile parrocchiali 

BEI L XKXIINO: I na pistola per 
un vile, con F Me Murrav 
BILIE ARTI: I predoni «lei 
Sahara 

CINE SXX’IO: Dio come ti amo. 

«<>n (7 Cinqoettl S 4 

COLOMBO: I e \ < nilic.it riri di 
Zorro X 4 

COLI MBI S: Duello a Thiimlrr 
Rock, con B Snlhvan Dlt 4 
CRISOGD\O: Il gladiatore clic 
sfido l'impero SM 4 

DIME PROX INCIE: Pet«*r Pan 

D \ 4 4 

IM GLI SCIPIONI- Fantomas nn- 
narria il mondo, con .) Ma'.n* 
DON BOSCO- Giacobbe l'uomo 
«he lollo ron Dio 
IIMIKIX- la grande risolta 
LI ( LIDI • sierra I barriti», nn 
«' M-—•••- X 4 

I x RNI sIN X ' La rarosana «Irl- 
I Xllelma. <on li I.ar.c.<s»er 
Gl OX XNt TltXSTI VIRI.. Xrn- 
« .ilio 1 ru-si con KM 

s x 44 

UBI X: t Itimo ribelle. <-<•'. C 
1 X 4 

LIX'flKNt» Un «lollaro d'onore. 

c j:i .) Wa«r** X 44à 

XION'TE OPPI!*: Inrantesimo 
MUNTE ZI Bit*' CombJllenti 
«iella none, con K Dougla- 
NeiMI.NT XN'rt• Cinque dollari 
per Ringo. con A Taber A 4 
NI 0X0 D. OLIMPI X: furto al¬ 
la nane» d'Inghtllerra. < on \ 
H.v G 44 

ORIONE: l.a radula dell impero 
romano, rrai S I.or* n SM 4 
Ql IRITL Xrrixano I rilssi. cor. 

KM Sair.t SX 44 

RIPOSO- Perdono, ron (.' C« - 
e< ili S 4 

SXtRO CI'ORF : Perdono, con 

C Caselli S 4 

SXI.X S. SATURNINO: Risolta 
nel Sudan, con A Quayle 
SAIA SFSSORIXVA: Perdono. 

con C Caselli S 4 

SAIA TR XSPONTIN.X: Marine» 
sangue e gloria, con J Mn- 
« hum A 4 

SORGENTE : Ventimila leghr 
sotto I mari, con J. Ma«on 

3 ♦♦ 

TIZIANO: Rita la zanzara, con 
R Pavone S X 4 

TRIONFALE: Perdono, con C. 

Caselli S 4 

X'IRTUS: l.a più grande storia 
| mai raccontala, con M Von 
j Svdow DR 4 


LAUREA 

Danilo Maestosi si è brillan¬ 
temente laureato in giurispru¬ 
denza con il massimo dei voti 
discutendo Li tesi « Max Sta¬ 
rter e l’anarchismo ». Relatore 
il Chiarissimo prof. Nicola Ciar¬ 
leria. 


z ^ 

lettere 
al giornale 


« Se ci sono stale 
sofisticazioni, noi 
operai non 
potevamo saperlo » 

Ho letto sull Unità la lette¬ 
ra di un mio compagno di 
lavoro e quella del signor De 
Filippi a proposito delle pre¬ 
sunte sofisticazioni effettuate 
nella ditta Ferrari. Vorrei 
spendere due parole in difesa 
del mio compagno, visto che 
mi trovo nelle sue stesse con¬ 
dizioni. A mio parere egli ha 
giustamente rilevato come l'e¬ 
pisodio in questione faccia ri. 
saltare una delle tante con¬ 
traddizioni della società capi • 
talistica, e certo non ha vo¬ 
luto difendere coloro che at¬ 
tentano alla salute pubblica 
con sofisticazioni o alterazio¬ 
ni varie. lt De Filippi dice 
che noi avremmo lavorato al¬ 
le dipendenze della suddetta 
ditta sapendo che il vino era 
sofisticato, pur di difendere il 
nostro posto di lavoro. Ebbe, 
ne. posso affermare categori¬ 
camente che nello stabilimen- 
to di Dosimo (Cremona) do¬ 
ve lavoro da molti anni, se 
cl sono siale sofisticazioni, 
nessuno, dico nessuno degli 
operai era in condizioni di ve¬ 
nirne a conoscenza. 

Da queste parti non esisto¬ 
no vigneti: per conseguenza 
qui non entra una sola goc¬ 
cia di tino con prodotti lo¬ 
cali. Tutto il vino che entra 
nelle cantine viene trasporta, 
to con autocisterne o a mezzo 
treni: e quindi è immesso di¬ 
rettamente nelle cisterne o 
vasche stabili. Dunque, nien¬ 
te disonestà voluta da parte 
nostra. 

Posso aggiungere questa in¬ 
formazione. Per anni noi di¬ 
pendenti abbiamo bevuto 13 
litri al mese del cosiddetto 
<r buon vino Ferrari i> che la 
ditta ci passava. Credete ve¬ 
ramente che noi e i nostri fi¬ 
gli avremmo bevuto quel vino 
se avessimo saputo che esso 
era sofisticato? 

Rimane così il dramma di 
noi operai che rischiamo di 
perdere il posto. Siamo in 
gran parte capifamìglia con fi¬ 
gli, che da un giorno all’al¬ 
tro potremmo trovarci sul la¬ 
strico. Possibile che i lettori 
che hanno polemizzato con il 
mio compagno di lavoro non 
vogliano tener conto di que- 
sto'> Io avrei da avanzare una 
proposta concreta • siano na¬ 
zionalizzate tutte quelle ditte 
che di volta in volta vengo¬ 
no a trasgredire le leogi, in 
modo che gli operai non ab¬ 
biano a subirne le conseguen¬ 
ze. Altrimenti, così come stan¬ 
no le cose oggi, non vi è al¬ 
tra alternativa che sostituire 
un industriale disonesto ad un 
altro della stessa specie. 

Cordialità. 

I.ETTKRA FIRMATA 

(Cremona) 

Con questa lettera chiudiamo per 
ora 11 dibattito sull'interessante ar¬ 
gomento. ringraziando anche I let¬ 
tori AD. (Iirea), Battista Anto¬ 
nini (Gottolengo). Mario Dell'Oro 
(Valmadren»), Mario T. «Manto- 
sai <• L S. «Pisa) pe r le Idee 
suggerite e le ov-erv.izionl falle. 

Da parte nostra vogliamo ag¬ 
giungere che molto opportuno cl 
pare 11 richiamo del lettore di 
Cremona «Il'intervrnto dello Sta¬ 
to in difesa della collettività: 
prima ancora e h** nella forma pro¬ 
porla da questo operaio dello 
stabilimento di DoMmo, nell'atti¬ 
vità dt coni rollo preventivo e di 
repressione del reati, per la qua¬ 
le chiediamo uomini e mezzi In 
misura sufficiente Peri he e agli 
organi pubblici che spetta la tu- 
tela della salute della colletlvlta. 

Gl issa cosa mettono 
dentro l’aceto 

Sono un enotecnico e vor¬ 
rei fare una considerazione le¬ 
gata ai recenti fatti nqunr- 
danti le brillanti operazioni 
svolte dai carabinieri S’AS m 
materia di frode sui vini Pur¬ 
troppo nessun provvedimento 
t stato preso nei confronti di 
acetifici che indisturbntamen- 
le continuano a tendere ace¬ 
to il cui jireizn c cosi bas¬ 
so da far pensare per forza 
ad una sofisti! azione con aci¬ 
do acctno 

Non ritenete che questo sta 
il momento propizio per for¬ 
mulare un caldo appello ai ca¬ 
rabinieri XAS, invitandoli a 
siamiagliare a tondo la genui¬ 
nità di questo prodotto ali¬ 
mentare che solente lascia in¬ 
soddisfatto tl consumatore 9 II 
ferro bisogna batterlo quan¬ 
do e caldo se togliamo libera¬ 
re il nostro Paese dalle fro¬ 
di alimentari e dalle anghe¬ 
rie dei produttori disonesti 

Questi proxvcdimenli seni- 
rebbero senza dubbio a rin¬ 
cuorare il consumatore che 
non sa mai quale articolo ali¬ 
mentare può al giorno d'oggi 
c< unipare a cuor leggero, con 
la fortezza che esso sta ge¬ 
nuino 

Con stima. 

ALDO NIZZOLI 
(Torino) 


Approva i nostri 
commenti sulla 
cattura di Cimino 

Vorrei esprimere a IX’nitè il 
mio consenso c la mia appro- 
'.azione per 1 ! "■uso di equi¬ 
librio dimostrato recentemen¬ 
te. m (^castone del commento 
alla cottura della banda di ria 
Gatteschi. 

£’ un'altra lezione di uma¬ 
nità e di rispetto che ancora 
ci itene dal rostro giornale e 
che ogni uomo, che ji senta 
tale, non può non apprezzare: 
e questo tanto piu che di 
fronte a certe manifestazioni 
di gioia feroce che hanno tro¬ 
vato eco tra i principali gior¬ 
nali. e che provengono da per¬ 
sone le quali sarebbero dispo¬ 
ste a chiedere la pena di mor¬ 
te anche per il ladruncolo sor¬ 
preso nel pollaio a rubare 
un uovo. 

C i ancora molto da fare nel 
settore dell'educazione ed è 
confortante trovare una voce 
qual è stata la vostra. 

G. B. BORGNA 
(Torino) 


ÌC 

f<ri 


E’ giusto ospitare 
le lettere 
di critica 

Sono completamente d’ac¬ 
cordo col compagno Uhtslan- 
zoni di Milano il quale, nella 
sua lettera pubblicata il gior¬ 
no 15, afferma che la stra¬ 
grande maggioranza dei com¬ 
pagni condividono la posizio¬ 
ne dell’URSS nei confronti 
del conflitto vietnamita. Una 
posizione che mi sembra di 
poter riassumere così: il mas¬ 
simo degli aiuti, anche mili¬ 
tari, ai vietnamiti, ma nello 
stesso tempo una lotta cosfan* 
te per costringere gli USA ad 
un isolamento politico che li 
induca a cessare l'aggression» 
contro quel popolo martoriato. 

Non condivido invece l’indi¬ 
retta critica che quel compa¬ 
gno rivolge aii'Umtii per aver 
ospitato domenica scorsa, nel¬ 
la pagina «e A colloquio con 1 
lettori» numerosi brani di 
lettere di lettori che criticano 
le posizioni sovietiche o, co¬ 
munque, suggeriscono una 
« controscalata » come unica 
soluzione del problema viet¬ 
namita. A me è parso ben 
chiaro — ed efficace — l’in¬ 
tento defrUnltà: dopo aver 
premesso che sono numero¬ 
sissime le lettere dei lettori 
che condannano l’aggressione 
USA nel Vietnam, il giornale 
ha scritto che in alcune di es¬ 
se si critica l'atteggiamento 
dei Paesi socialisti. Ed è sta¬ 
to giusto pubblicare tutti i 
brani critici, affinchè un com¬ 
pagno qualificato come Enri¬ 
co Berlinguer potesse appunto 
contestare punto per punto 
(incile critiche e chiarire ai 
compagni che manifestano al¬ 
cuni dissensi ta giustezza (iel¬ 
la linea nostra e della quasi 
totalità del movimento comu¬ 
nista internazionale. 

Sono confortato in questo 
mio giudizio, proprio dal fat¬ 
to che i numerosi compagni 
della mia fabbrica hanno mol¬ 
lo apprezzato l’articolo in que¬ 
stione. anche quelli che a vol¬ 
te hanno espresso perplessità. 

Fraterni saluti. 

G. PASTORINO 
(Genova) 


I «liberi» morti 
di Dallas 

Il mondo cambia vertigino¬ 
samente. l’imperialismo mo¬ 
stra la corda dappertutto, l'A¬ 
merica sta rompendosi i den¬ 
ti nel Vietnam. Ma per la 
stampa borghese italiana non 
c'è niente dt nuovo, esiste so¬ 
lo l'antisorietismo becero e 
cialtrone da vedovi disperati 
della guerra fredda. Si sono 
buttati a pesce sull’episodio 
di Svettano Stalin con titoli a 
tutta pagina. Vogliono le rive¬ 
lazioni. preconizzano il « dia¬ 
rio intimo » fila acquistare 
naturalmente n fior di milio¬ 
ni). sperano che esca fuori 
che Stalin è merlo ammazza¬ 
to. Piero Ottone, del Corn«:r« 
della Sera, adesso che Sve¬ 
ttano è nel 1 mondo libero * 
ne tuoi fare un'eroina che, 
presa da una crisi di coscien¬ 
za e non potendo parlare in 
Patria, ha deciso di saltare II 
fosso. 

Ed eccoci al punto. In 
URSS non c’è liberta mentre 
invece irt USA . I,à. è vero, si 
fa fuori un Presidente ma do 
po — dice il aiornaiista alle 
dipendenze dei Crespi — et si 
discutono liberamente le cir- 
«■< istanze dell'assassinio di 
Dallas, si pubblicane libri e 
memoriali, si pronunziano di¬ 
scorsi ». D'accordo, ma carne 
mai il diligente giornalista ha 
lasciato nePa penna i nr>mi 
dei diciannove cittadini ame¬ 
ricani che sono crenati prr. 
chè non aprissero bocca sin 
fatti di Dallas 7 Fors •* perchè 
un morto in USA è un « libe¬ 
ro » morto? 

C. CACCIAI.UPI 
(Veionai 


Schiamazzano 
contro Villa perché 
non sanno perdere 

Ho seguito attentamente la 
incalzante polemica, l’inflinea¬ 
ta ed men ile reazione dei gto- 
1 am o almeno di una parte 
di r««i, scatenatisi dopo la 
duplice littoria di Claudio 
Villa a x Scala Reale » e a A. 
Remo: l’hn seguila perchè cer¬ 
cavo di trovare in essa qua¬ 
li erano le ragioni che potè, 
inno giustificare il comporta¬ 
mento dei gioì ani. Purtrop¬ 
po. sebbene ci abbia messo 
tutta la buona volontà, ho po¬ 
tuto constatare che esse non 
esisterono, che il comporta¬ 
mento degli anti Villa, oltre ad 
essere inni de ed antidemo¬ 
cratico. denota anche una po¬ 
chezza di sentimenti, un al¬ 
larmante isterismo, una ir.coe. 
renza prco<~cupante. 

Non sono un matusa <0 al¬ 
meno penso di non esserlo), 
ho !Tentatine anni. jxrsscQan 
una succiente cultura, seguo 
con passione la musica clas¬ 
sica. openstua e leggera. Ho 
tl dnrrre dt rispettare le idei 
degli altri: ho il diritto, però, 
annhe di essere libero di se¬ 
guire il min au*to musicale, 
di essere rispettato e nell'idea 
e nella persona. 

Fanno questo j giovani ’ Se¬ 
guono questa ria i cosiddetti 
protestatari ’ 

Essi frequentano i teatri ova 
Villa esplica il suo laroro, 
per sch-amnzzare per offende¬ 
re. per creare disordini. Per¬ 
chè non restano a casa"* Chi 
li obbliga ad ascoltare il can¬ 
tante romano ’ Essi hanno la 
possibilità di ascoltare chi vo¬ 
gliono e desiderano, quindi 
devono lasciare in pace l’altra 
parte di pubblico che non la 
pensa come loro (t sono mi¬ 
lioni di cittadini). 

Cosa vogliono i giovani (o 
almeno questo tipo di giova¬ 
ni), è difficile dirlo con esat¬ 
tezza, e d'altronde penso che 
neppure loro lo sappiano. Es¬ 
si vogliono che Villa si riti¬ 
ri. che faccia largo ai giovani. 
Essi non si accorgono però 
che dicendo questo ammetto¬ 
no l'inferiorità dei loro benia¬ 
mini i quali, al contrario di 
Villa, non accettano la batta¬ 
glia. 

ALFONSO BOSIO 
(Foggia) 
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TELEVISIONE V 

i 

TELEVISIONE 1 ' 

1 

TELEVISIONE 1’ 


9,30 RITO OELLA BENEDIZIONE DELLE PALME E 
MESSA 

11,00 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

15.30 MOTOCICLISMO; Trofeo Città di Modena • SCI; Gran 
Premio Corriere dei Piccoli 

17,00 LA TV DEI RAGAZZI . Dlsneyland 

18,00 SETTEVOCI 

19,00 TELEGIORNALE del pomeriggio 

19,10 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA 
PARTITA 

19,55 TELEGIORNALE SPORT . Cronache del Parliti 

20.30 TELEGIORNALE della sera 

21,00 VITA DI CAVOUR • Originale televisivo di Giorgio 
Prosperi 

22,20 LA DOMENICA SPORTIVA 

23,05 PROSSIMAMENTE 

23,15 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


18,00 CONCERTO SINFONICO 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 MUSICA DA SERA 
22,10 VIAGGIO TRA DUE EUROPE 


RADIO 


' NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 13, 15, 17, 23; 6,35: Musiche 
della domenica; 7,40: Culto 
evangelico; 8,30: Vita nei cam¬ 
pi; 9: Musica per archi; 9,30: 
Notizie dal mondo cattolico; 
9,45: Messa; 10,45: Musiche di 
R. Schuman; 11,10: Trasmis- 
sione per le Forze Armate; 
11,40: Il Circolo dei genitori; 
12: Contrappunto; 13,28: Can 
ta Peppino di Capri: 14: Mu- 
sicorama; 14,30: Beat beat- 
beat; 15,10: Pomeriggio con 
Mina; 16: Tutto il calcio minu 
to per minuto; 17,45: Concerto 
sinfonico diretto da Igor Mar- 
kevitch; 19,10: Schedina mu¬ 
sicale; 19,30: Interludio mu¬ 
sicale; 20,25: Oplà... e ride¬ 
vamo; 21,05: La giornata spor¬ 
tiva; 21,15: Concerto del trio 
di Trieste; 22: Orchestra diret¬ 
ta da Frank Pourcell; 22,25: 
Piccolo trattato degli animali 
in musica. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30. 

13.30, 14,30, 16,30, 17,30, 18.30, 

19.30, 21,30, 22,30; 6,30: Buona 


festa; 8,40: Giampiero Rom¬ 
perti vi invita ad ascoltare 
con lui i programmi; 8,45: Il 
giornale delle donne; 9,35: 
Gran Varietà: 11: Cori da tut¬ 
to d mondo; 11,35: Juke-Box; 
12: Anteprima sport; 12,15: 
Vetrina di Hit Parade; 12,30: 
Trasmissioni regionali; 13: Il 
Gambero; 13,45: L‘elettr©sha- 
ke; 14: Trasmissioni regionali; 
14,30: Voci dal mondo; 15: Ab¬ 
biamo trasmesso; 16,30: U 
Clacson; 17: Domenica sport; 
18,35: Aperitivo in musica; 20: 
Corrado fermo posta: 21: Me¬ 
ridiano di Roma; 21,40: Òrga¬ 
no da teatro; 22: Poltronis¬ 
sima. 

TERZO 

18,30: La musica leggera del 
Terzo Programma; 18,45: La 
lanterna: Lettura a rate e a 
dispense; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20,30: Il Mediter¬ 
raneo: Oriente e Occidente al¬ 
le origini delta civiltà antica; 
21: Maria di Leocadio Macha- 
do; 22: (1 giornale del terzo - 
sette arti; 22,30: Kreisleriana; 
23,15: Rivista deile riviste; 
23,25: Chiusura. 


J 


LUNEDI* 


8,30 TELESCUOLA 
17.00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE del pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI • a) Le Imprese dell'uomo; b) 
Alice 

18.45 PICCOLA RIBALTA . Rassegna di vincitori di Con¬ 
corsi ENAL 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - Cronache italiane 

20.30 TELEGIORNALE della sera 

21,00 TV 7 . SETTIMANALE TELEVISIVO 
22,00 SOLO MUSICA 
22,35 L'ADORABILE STREGA 
23,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


18,30 SAPERE • Corso d) Inglese 
19,00 NON E* MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 MANDY, LA PICCOLA SORDOMUTA, film 
22,45 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 13, 15, 17, 23; 6,35: Cor¬ 
so di lingua francese; 7,10: 
Musica stop; 8,30: Le canzo¬ 
ni del mattino; 9,07: Colonna 
musicale; 10,05: Canzoni na¬ 
poletane; 10,30: La Radio per 
ie scuole; 11: Trittico; 11,30: 
Antologia operistica; 12,05: 
Contrappunto: 13,33: Canzoni 
senza parole; 14: Trasmissio¬ 
ni regionali: 14,40: Zibaldo¬ 
ne italiano; 15,45: Album di¬ 
scografico; 16: Sorella radio: 
16,40: Corriere del disco; 
17,15: Solisti di musica leg 
cera; 17,30: « Luciano l.eu- 
nen »; 18,15: Per voi giova¬ 
ni; 19,05: Personaggi della 
Passione: c Noi uomini »; 

19,30: Luna Park: 20,20: Il 
convegno dei cinque: 21,05: 
Concerto diretto da Nino Bo¬ 
na volontà; 22,30: Nunzio Ro¬ 
tondo e il suo complesso 
SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 14,30, 16,30, 17,30, 18,30, 

19.30, 21,30, 22,30; 6,35: Co 
tonno musicale; 7,40: Biliar- 
dmo a tempo di musica. 8,45: 
Signori l'orchestra; 9,12: Ro 


mantica; 9,40: Album musi¬ 
cale; 10: Rocambole; 10,15: 1 
cinque Continenti; 10,40: lo 
e il mio amico Osvaldo; 11,42: 
l.e canzoni degli anni CO; 
12,20: Trasmissioni regionali; 
13. ...Tutto da rifare! 14: 
Juke box; 14,45: Tavolozza 
musicale: 15: Selezione disco¬ 
grafica: 15,15: Grandi violi¬ 
nisti: Mischa Elman; 16: Mu¬ 
siche via satellite: 16,38: Ul¬ 
timissime; 17,05: Canzoni ita¬ 
liane; 17,35: Saludos amigos; 
17,55: Non tutto ma di tulio; 
18,35: Classe unica; 18,50: 
Aperitivo in musica: 20: Il 
martello; 20,50: New York 
‘1)7; 21,15: Il giornale delle 
scienze: 21,40: Musica per ar¬ 
chi; 21,55: l.a fabbrica dei 
goals: La Fiorentina. 

TERZO 

18,30: La musica leggera 
del Terzo Programma; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera: musiche 
di Schubert, Hmdemith. Bee¬ 
thoven: 20,30: Romolo il gran¬ 
de. di Friedrich Durrenmatt; 
22: Il Giornale del Terzo - 
Sette arti; 22,30: La musica, 
oggi; 23: Rivista delle rivi¬ 
ste: 23,10: Chiusura. 


r 


MART EDÌ* 


8,30 

17.30 

17.45 

18.45 
19,00 
19,15 

19.45 

20.30 
21.00 
22,50 
23,00 


TELESCUOLA 

TELEGIORNALE del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI: a) I racconti del Risorgimento, 
t 1 giorni delta speranza », seconda puntala; b) I viag¬ 
gi di John Gunlher 

CONCERTO IN MINIATURA 
CHI E* GESÙ' 

SEGNALIBRO 

TELEGIORNALE SPORT • Cronache Italiane 
TELEGIORNALE della sera 
LA FORTEZZA NASCOSTA, Film 
ANDIAMO AL CINEMA 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2 


• i 


18.30 SAPERE • Corso di francese 
19,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 SPRINT 
22,00 L'APPRODO 

22.30 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE: Progresso eco- 
nomico e progresso sociale 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 13. 15. 17, 23; 6,35: Cor-,o 
di lingua inglese. 7,10: Musica 
stop; 7,48: Ieri al Parlamento: 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9,10: Colonna musicale; 10,05: 
Musiche da operette e cornine 
die musicali; 10,30: La Radio 
per le Scuole, 11: Trittico; 
11,30: Antologia operivica; 
13,33: E’ arrivato un basti¬ 
mento; 14: frasmissiom regio¬ 
nali. 14,40: Zibaldone italiano; 
15,45: Un quarto d ora di no 
vita. 16: i’iogramma per i 
ragazzi; 16,30: Novità disco- 
gratiche francesi; 17,15: Par¬ 
liamo di musica; 18.15: Con 
ceno di musica leggina; 19.30: 
lama Park; 20,20: * la? spiag 
ge della luce ». Due tempi di 
Hiuseppina Bottino; 21,45: Con¬ 
certo sinfonico diretto da Ser¬ 
ge Baudo; 22,35: Orchestra di¬ 
retta da André Kostelanetz 
SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 14,30, 16,30, 17.30, 18,30, 

19.30, 21,30, 22,30; 6,35: Co 
lonna musicale; 7,40: Biliardi 
no: 8,45: Signori l'orchestra; 


9.12: Romantica, 9,40: ebani 
musicale. 10: K oc ambo e; 
10,15: I cinque font menti; 
10,40: Hit piiade de la clian 
som. 11: Ciak. 11,42: le can 
zoili degli anni Ii0. 12,20: fra 
smissiom legionaii, 13: 11 

grande Jockey, 14: Jukebox, 
14,45: Cocktail m isicale, 15: 
Girandola di cinzani. 15,15: 
Gratuli concertisti, 16: R.ip-o- 
dia. 16,38: Ultimissime, 17.05: 
Canzoni italiane, 17,3S• Basse 
gna piemia Italia lutili * ilo 
tei Suine} » o.via ti B|«un 
Runeborg, 18 05- Onlic-tra 
ni il Nies'lmgs 18,35: Classe 
Unica. 18,50: \;vntuo n mu 
sica, 20: t Utenti al ritmo ». 
21 ,10: Tempo di Jizz. 21.40: 
Il naso di Sulla (Documenta¬ 
no) 

TERZO 

18,30: La musica del Terzo 
Programma. 18,45: New Or¬ 
leans: un epopea, una leggen 
da. 19,15: Concerto di ogni se¬ 
ia; 20,30: Il giardino pubblico; 
21: L'irnprov visu/ione in mu 
sica; 22: 11 giornale del terzo 
Sette arti; 22,30: labri rue 
vuti; 22,40 22,50: Un ut i delle 
nvis'e 


LA MORTE DI CAVOUR 


La quarta e ultima puntata della c Vita di Ca¬ 
vour > è densa di personaggi e di avvenimenti. 
Al centro di essa è la spedizione dei Mille che 
fece esplodere II contrasto Ira la linea moderala di Cavour e le spinte popolari e rivoluzionarie 
che fermentavano in Italia. Assisteremo a una movimentatissima seduta del Parlamento subal¬ 
pino, con un infuocato intervento di Garibaldi, all'incontro di Teano, al ritiro del condottiero, 
alla morte di Cavour, che avviene nel 1861, quando Roma non è ancora unita al Regno d'Italia 
e si apre la questione meridionale. La puntala si concluderà con una sorta di dibattilo ideale 
tra Cavour, Mazzini e Garibaldi, le tre figure che anche troppo spesso l'oleografìa ufficiale ha 
collocato l'uno al fianco dell'altro come Ire uomini uniti e concordi nello stesso disegno e nelle 
stesse speranze. Nella foto: Renzo Palmer, Antonio Batlisteila e Glauco Onorato nei panni dei 
tre personaggi. 


AMPIE CELEBRAZIONI 
PER ARTURO TOSCANINI 

Radio e televisione celebrano questa settimana il centenario 
di Arturo Toscanini con particolare impegno. La memoria del 
grande direttore d'orchestra è ancora viva in molti italiani; 
i più giovani ne sentirono parlare, in particolare, durante la 
guerra, quando i fascisti lo diffamavano e gii antifascisti 
ricordavano il suo rifiuto, nel 1931 a Bologna, di eseguire l'inno 
fascista prima di un concerto commemorativo di Martucci. 
Dopo quel gesto, e dopo aver più fardi rifiutato di recarsi 
nella Germania di Hitler, Toscanini si stabili negti Stati Uniti, 
donde tornò in Italia nel dopoguerra. Carattere difficile, Tosca¬ 
nini divenne famoso anche per I suoi scatti d'ira e per le sue 
impuntature, nonché per il rigore con il quale svolgeva il suo 
lavoro. La televisione lo ricorderà con un documentario e con un 
concerto che saranno trasmessi sabato sera sul secondo canale. 
Nella stessa giornata, la mattina, in diretta dalla Scala di Milano 
sarà trasmessa la cerimonia celebrativa. La radio, da parte sua, 
manderà In onda un documentario di Emilio Pozzi. 


TORNA FRANCESCO D* ASSISI 



Si replica questa settimana, 
in un'unica tornala, in occasio¬ 
ne della vigilia pasquale, il te¬ 
lefilm « Francesco d’Assisi » Hi 
Liliana Cavani, interpretato ria 
Lou Castel. Da quando compar¬ 
ve per la prima volta sui te¬ 
leschermi, l'opera della Cavani 
ha continualo a suscitare di¬ 
scussioni e polemiche che han¬ 
no confermalo la qualità del 
suo impegno ideologico e stili¬ 
stico. Come molti telespettatori 
ricorderanno, Liliana Cavani ha 
traccialo una biografia del » po¬ 
verello di Assisi » al di fuori 
di ogni inlento agiografico, 
puntando apertamente sui si¬ 
gnificati evangelici e sociali del 
messaggio francescano 


Un film 
giapponese 

Finito il ciclo di Sordi e in 
■Rosa che comincino altri due 
cicli, l'uno dedicato al cinema 
Italiano e l'altro al cinema 
americano, la TV presenta In 
questa settimana l'opera di 
una cinematografìa che si è 
affermala negli anni scorsi in 
tutto il mondo ma che rara¬ 
mente trova la via dei nostri 
teleschermi: il film giapponese 
« La fortezza nascosta ». Toshi- 
ro Mifune e Akiro Kurosawa 
— la coppia più famosa, forse, 
del cinema giapponese — sono 
rispettivamente l'interprete e 
Il regista di questo film che 
narra un episodio della storia 
medioevale del Giappone. 

Un teleromanzo 
di Fabbri 

La storia dell'amore di due 
ragazzi — lui di famiglia laica, 
lai cattolica fervente — verrà 
narrata In quattro puntate da 
Diego Fabbri in un teleroman¬ 
zo ambientalo al nostri giorni, 
a Bologna. Nel teleromanzo 
Fabbri, secondo quanto si dice, 
ai propone non tanto di descri¬ 
vere te differenze che nella 
vite di due giovani possono 
provocare differenti concezio¬ 
ni della vita quanto i contrasti 
tra genitori e figli- Si tratta 
del secondo Teleromanzo di am¬ 
bientazione moderna (il primo 
fu quello di Eduardo De Fi¬ 
lippo, « Poppino Girella ») che 
la TV manda In onda: l'espe¬ 
rimento, quindi, si presenta per 
molti versi Interessante, anche 
se il nome di Diego Fabbri 
induce a molle perplessità. 
Per questa sua opera televi¬ 
siva. Fabbri ha preso spunto 
da una sceneggiatura cinema¬ 
tografica di Francois Maurlac; 
e Pane vivo ». Il teleromanzo 
m Fabbri si intitolerà c Questi 
ri figli». 


MERCOLEDÌ’ 


TELEVISIONE 1' 

1 

TELEVISIONE 1' 

1 

TELEVISIONE V 

1 

TELEVISIONE 1' 


17,00 GIOCAGIO 4 

17.30 TELEGIORNALE del pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) Cappuccetto a pois; b) Per 
le. Giuseppina 

18.45 PICCOLA RIBALTA - Rassegna di vincitori di concorsi 
ENAL 

19.45 TELEGIORNALE SPORT . Cronache Italiane 

20.30 TELEGIORNALE della sera 

21,00 VIVERE INSIEME - 48-, Uno di noi 

22,15 MERCOLEDÌ* SPORT - Al termine: TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 

1 

TELEVISIONE 2' 

1 I 23,05 TELEGIORNALE della notte 1 1 

1 ‘ 1 ' 

TELEVISIONE 2* 


18,30 

21,00 

21.15 

22.15 


SAPERE - Corso di inglese 

TELEGIORNALE 

GIOVANI 

GIOCHI IN FAMIGLIA 


RADIO 


NAZIONALE 

I Giornale radio: ore 7, 8. 

10. 13. 15. 17. 23; 6.35: Cor 
I so di lingua tedesca; 7.10: 
^ Musica stop; 8,30: Le canz© 
I ni del mattino; 9,07: Colo© 
! na musicale; 18,0S: Canzoni 
I regionali italiane; 10,30: La 
I Radio per le scuole: 11: Tni- 

■ tic©; 11.30: Antologia open- 
| stica; 13,33: Sempreverdi; 14: 

Trasmissioni regionali; 14.40: 
I Calcio: incontro Cipro Italia 
1 per la Coppa Europea; 16.30: 
I Programma per i piccoli; 
I 17,15: Incooin romani: canta 

■ Sergio Lenii; 17.45: L'Appro 

| do; 18,15: Per voi giovani; 
, 19.05: Personaggi della pas- 

i sione: » Pietro e Giuda Isca¬ 
riota »; 19,30: Luna Park; 

1 20,20: « I Puritani », melo- 

* dramma in 3 parti. Musica di 
I Vincenzo Belimi; 22,40: A iu- 
I me di candela. 

1 SECONDO 

l Giornale radio: ore 6,30. 
I 7.30, 8,30, 9,30, 10.30, 11,30, 
. 13,30, 14,30, 16.30. 17.30, 18,30. 

| 19,30, 21.30, 22,30; 6.35: C© 
lonna musicale; 7.40: Biliar- 
| dmo; 9.12: Romantica; 9,40: 

* Album musicale; 10: Rocam- 
I boie; 10,15: I cinque Conti¬ 


nenti; 10.40: Caro Matusa; 
11,35: biconi ro con Luigi Zam¬ 
pa; 11,42: Le canzoni degù 
anni 60; 12,20: Trasmissioni 
regionali; 13: li vostro amico 
Kascel; 14: Juke-box; 14,45: 
Disctu in vetrina; 15: Motivi 
scelti per voi; 15,15: Rasse¬ 
gna di giovani esecutori : bas¬ 
so Luigi Rom;154S: Musicne 
di F. Schubert; 16: Musiche 
via satellite; 16,38: Ultimissi¬ 
me: 17,05: Canzoni italiane; 
17.35: Per grande orchestra; 
11,35: Classe unica. 18,50: 
Aperitivo in musica, 20: Co¬ 
lombina bum; 21: Come e 
perché. 21,10: Porti per d 
oostro domani; 21,40: Musi¬ 
che ritmo-sinfoniche dirette da 
Nello SegunnL 

TERZO 

11,30: La musica leggera 
del Terzo Programma; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera: musiche 
di Smela na. Kodaly, Proko- 
fiev; 20,30: Interpreti a con¬ 
fronto: Le sintonie di Branms; 
21: L Happening; 22: U Gior¬ 
nale del Terzo - bette arti; 
22,34: L'alio Medioevo; 23: 
Musiche di G. Gabrieli. Lully, 
Purceil e Fux; 23,30: Rivista 
delie riviste; 23.44: Chiusura. 


GIOVEDÌ’ 


r 


VENERDÌ’ 


17,00 IL TUO DOMANI 

17.30 TELEGIORNALE del pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: Teleset 

18.45 OPINIONI A CONFRONTO: Il M.E.C. ha dieci anni 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - Cronache Italiane 

20.30 TELEGIORNALE della sera 
21,00 ALMANACCO 

22,00 CRONACA REGISTRATA DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO - Al termine: TELEGIORNALE 


18,30 SAPERE - Corso di francese 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 FRANCESCO Ol ASSISI . Regia di Uliana Cavani 


RADIO 


L J L 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 13, 15, 17, 23; 6,35: Corso 
di lingua francese; 7.10: Mu¬ 
sica stop 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9,07: Colonna musi¬ 
cale; 10,05: Motivi da riviste, 
operette e commedie musicali; 
10,44: Sonate di A. CoreUi; 11: 
Trittico: 11,30: Antologia ope 
nstica; 13,33: ET arrivato un 
bastimento; 14: Trasmissioni 
regionali; 14,40: Zibaldone ita 
liano; 15,45: I no>tn successi; 
16: Programma per i ragazzi; 
16,30: Novità discografiche 
americane; 17,05: Messa; 
19.05: Per la Pasqua; 19.30: 
Musica vana per orchestra 
d'archi; 20,15: Sonate di Be© 
Uioven; 21,20: Concerto del 
coro da camera delia Rai di¬ 
retto da Nino Antooeliini; 22: 
Musica sinfonica. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 
7.34, 8,34. 9,30, 10,30, 11,30. 

13.30. 14,30, 16,30, 17,30, 18,30, 

19.30, 21,30. 22.30; 4,35: C© 
lonna musicale; 7,40: Biiiar 
dino; 8,45: Signon l'orchestra; 
9,12: Romantica; 9,48: Album 
musicale; 10: Rocambole; 
10,40: Orchestre dirette da 


.Mario Migliardi, Enrico Sim© 
netti e Carlo Esposito; 11,42: 
Le canzoni degli anni '60; 
12,20: Trasmissioni regionali; 
13: il senzautolo; 14: Juke¬ 
box; 14,45: Novità discogra¬ 
fiche; 15: La rassegna del di¬ 
sco; 15,15: Parliamo di mu¬ 
sica; 16: Rapsodia; 16,38: Ul¬ 
timissime; 17,10: Musica da 
camera; 17,35: Sinfonie e in¬ 
termezzi da opere tinche; 
18,35: Musiche di Franz Schu¬ 
bert; 19,50: « I Lombardi alia 
Prima Crociata ». di Giusep 
pe Verdi; 22,15: » La legge© 
da deli aureola ». di Riccardo 
Bacchelli. 

TERZO 

18,30: C. Franck: Due Of¬ 
fertori a tre voci e organo; 
18.45: La Passione e Morte di 
Cristo nei mistici moderni; 
19,15: Concerto di ogni-sera: 
Heger, Bach e Beethoven; 
20,15: U Re del dolore: azione 
sacra in due parti per soli, 
coro e orchestra di Antonio 
Caldara. dir. Mano Rossi; 22: 
U giornale dei terzo - Sette 
ani; 22,38: Karol Szymanow- 
ski: Stabat Mater, op. 53; 
23: Costume, di Libero Bigia- 
retti: 23,18-23,20: Rivista delle 
riviste. 


r 


SABATO 


10.30 ROMA; RITO CELEBRATIVO ALLE FOSSE ARDEA- 
TINE 

16.30 LA TV DEI RAGAZZI: Vangelo vivo 
17,00 MILANO: CORSA TRIS DI TROTTO 

17.30 TELEGIORNALE del pomeriggio 

17,45 SOLENNE AZIONE LITURGICA DEL VENERDÌ' 
SANTO 

19,00 QUATTROSTAGIONI 

19.30 LA SANTA DEL SILENZIO 

20,00 TELEGIORNALE SPORT - Cronache italiane 

20.30 TELEGIORNALE della sera 

2040 IL PROCESSO DI SANTA TERESA DEL BAMBIN 
GESÙ*, di Marcelle Maurelte 
21,55 UNA FORMULA PER IL PROGRESSO, documentario 
I.R.I. 


TELEVISIONE 2' 


21,00 TELEGIORNALE 

21.10 ROMA: VIA CRUCIS COL PAPA AL COLOSSEO 

22.10 ORIZZONTI della scienza e delia tecnica 


RADIO 


J L 


NAZIONALE 

Giornale radio; ore 7, 8, 
10. 13, 15, 17, 23; 6,35: Cor 
so di Ungua inglese; 7,10: Cui 
to evangelico; 8,30: .Musica 
sacra; 9,07: Colonna musica 
le; 1045: T. Traetta: Stabat 
Mater: 10.35: Musiche di F. 
Schubert; 11,25: Anniversario 
dell'eccidio delle Fosse Ar 
deatine: nto celebrativo; 

12,05: Musiche di J. B. LuJ 
ly; 13,15: in Hoc b gno Ser 
vizio speciale; 13,35: Musi 
che di Franz Schubert. 14. 
TrasmisMon- regionali. 14,40: 
Conceno de * 1 so.iti de.! a 
Filarmonica di Benino ». 16 
Programma per i ragazzi. 
16,30: Comere dei disco. 
17,05: Passio e so,enne azio 
ne liturgica alla presenza di 
Paolo VI; 18,15: Profili di ar 
Usti lina; 18,45: Musiche 
clavicembalistiche; 19,05: Per 
sonaggi della Passione; « Ge¬ 
sù Redentore »: 19,30: Jacopo 
Napoli: Piccola Cantata dei 
Venerdì Santo; 20,15: Perche 
Cristo fu condannata La pas¬ 
sione nell'indagine moderna; 
21,30: Concerto sinfonico di 
retto da Peter Maag. 
SECONDO 

Giornale radio; ore 6,30. 

7.30, 840, 9,30, 10,30, 11.30, 

13.30, 14,30, 16,30, 1740, 18,30, 

19.30, 2140. 2240; 645: C© 
■onna musicale; 7,40: Sonate 
per violino e pianoforte; 1,40: 
Fogli d'album; 9,40: Musica 


da camera: 10,40: P. Loca- 
teili: Concerto glosso in fa 
m.nore op 1 n. 8; 11: W. R. 
Mozart: Grabmustk, cantata 
per La Passione K. 42; 11,42: 
Musica da camera; 1240: 
Trasmissioni regionali; 13: 
intermezzi da opere; 13,45: 
Cesar Franck: Sinfonia ui re 
minore; 14,45: Direttori cele¬ 
bri; Leopold Stokowski; 1545: 
Suona Arturo Benedetti Mi¬ 
chelangeli; 17,05: R. Schu- 
man: Concerto in la minore 
op 129; 17,35: Musiche di 
M R de Laiande. C. Rosier. 
J Aubert. I.L Pet-L M Ma 
rais e G F. HaendeJ; 18,35: 
L. Porrmo: U Processo di 
Cripta Oratorio in tre parti; 
1940: J. Brahms; Ouverture 
tragica op 81. 21: Haydn: Le 
sette parole di Cristo sulla 
Croce. 

TERZO 

18,30: Musiche di Orlando 
di Lasso; 11,45: Piccolo pia¬ 
neta; 19,15: Concerto di ogni 
sera: musiche di Teiemann, 
F. Schubert. Mahler; 20,30: 
Ai confini della vita; 21: Ilde¬ 
brando Pizzetti: * Messa da 
Requiem *; 21,30: Ludwig 

van Beethoven: « Quartetto m 
ta magg op 135 »; 22: l| 
Giornale del Terzo - Sette ar¬ 
ti; 22,30: In Italia e all’est© 
ro; 22,40: Idee e fatti della 
musica; 2240: La poesia nei 
mondo; 23,0$: Rivista delie 
riviste. 


J L 


10.00 CELEBRAZIONE DEL CENTENARIO OELLA NA¬ 
SCITA DI ARTURO TOSCANINI 

14.30 FINLANDIA: TAMPERE, Campionati europei di gin¬ 
nastica maschile 

17,00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE del pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: Dlsneyland 

18.45 MILANO: NUOTO Trofeo dei navigli 

19.45 IL TEMPO OELLO SPIRITO 

20,00 TELEGIORNALE SPORT Cronache del lavoro 

20.30 TELEGIORNALE della sera 
2040 QUESTI NOSTRI FIGLI 

21,50 SABATO SANTO, documentarlo 
22,35 EGLI E' RISORTO, documentarlo 
23.00 TELEGIORNALE della notte 


18,00 SAPERE . Corso di francese 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 CENTENARIO DELLA NASCITA DI ARTURO TO- 
SCANINI: Documenti e ricordi 
2145 CONCERTO CELEBRATIVO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 13. 15, 17. 23; 6,35: torso 
di lingua tedesca. 7.10: Mum 
che di W. A Mozart. F. Sebo 
bert e F. Liszt. 8,30: Musiche 
cameristiche di K. Schumann; 
9,07: Li mondo del duco ita 
iiano; 10: Ce.ebrazione ulti 
ciale del Centenario della na¬ 
scita di Arturo Toscanini; 11: 
Pagine pianistiche di F. Ch© 
pm; 1140: Parliamo di mu¬ 
sica; 12,05: Anton Bruckner: 
Sinfonia n. 6 m ta maggiore; 
13,30: Ponte Radio, 14.30: 
Paure: Qjartetto in do min© 
re; 15.10: Musiche di W A. 
Mozart; 16.10: Programma 
oer i ragazzi. 16,40: J Pa 
che.bel: Preludio Fuga e 
Ciaccona in re mnore. 17,20: 
Buccni: Laude* Evangeli: 18: 
Rito della vigilia Pa-qjale ce¬ 
lebrato da Paolo VI; 19,05: 
Personaggi delia Passione: 
c La Madre di Gesù »; 1940: 
H Schutz: Le Sette Parole di 
Cristo; 20,15: Centenario del¬ 
la nascita di To*canmi, a cu¬ 
ra di Pozzi; 2040: Schubert: 
Quartetto In re maggiore; 
21.05: « Ignazio di Lojola ». a 
cura di Claudio Novelli, 21,35: 
Cantate di J. S Bach, 2240: 
Musiche di compositori Italia 
ni; 23,20: Musiche di Torelli e 
Geminiant 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30 
740, 8,30, 940, 10,30, 11,30! 
1340, 1440. 16,30, 17,30, 18,30, 
1940, 21,30, 2240, 6,35: Colo© 
na musicale; 7,40: Musiche 


pianistiche; 8,40: Cori da opt- 
re liriche; 9,12: M i> eoe 
strumentali dei Set’ecento; 
9,40: Aibjm m’inid.e, 10: 
Ruote e motori, 10,15: Musi¬ 
che poltfomcne. 10,40: betn- 
mana Santa ad Hariem; 11,42: 
Ildebrando Pizzetti: Sonala 
in la per violino e pianoiorie; 
12,20: Musiche di Mendeis- 
soho; 12,45: Passaporto; 13: 
Musica sinfonica; 13,40: Mu¬ 
siche di A. Vivaldi; 14,45: 
Grandi cantanti Uria; 16,07: 
Mugiche di Dante Alderighi; 
16,38: Ippica: Premio Capa© 
nelle di trotto; 17,05: Musi¬ 
che di Mozart. Menie.ssoun e 
S.heiius. 17,40: M u-lCa ->a 
era. 18,35: Mugiche di o. 
Remighi, 1940: « La sjppu- 
ca ». rad.o>lramma di Renzo 
FoiChi. 2045: Federico li 
Grande: Ire sonate per flau¬ 
to e clavicembalo; 21,40: An¬ 
ton Dvorak : Requiem op 89 
TERZO 

18,30: Anonimo: Re»ponson 
delie Tenebre; 18,45: La gran¬ 
de platea; 19,15: Conceno di 
ogni sera; Schumann. Brahms 
e Ravel; 2040: Jakob Obrecnt 
» Passio Domini Nostri Jesu 
Chnsti secundum Manna 
eutn », Guillaume De Macha 
ult » Messa de Noi re Da 
me *; 22: Il Giornale dei 1 er¬ 
ro - Sette arti; 2240: Hof- 
gang Amadeus Mozart: Si© 
fonia n. 35 in re maggiore 
K. Jfó. Franz Schubert: Sin 
fonia n. 2 in si bemolle mag¬ 
giore: 23,15: Rivista delie ri¬ 
viste; 2345: Chiusura. 
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L'incontro degli studenti con il ministro 

Precise assicurazioni di 


Puccini 
per Visconti 
Petronio 
per Fellini 

Intonso programma di lavoro 
per Luchino Visconti e Federi¬ 
co Fellini, due* dei massimi re¬ 
gisti italiani. Visconti divide le 


Corona per 
il Centro 

Dichiarazioni di autorevoli rap¬ 
presentanti del mondo del cine¬ 
ma sulle prospettive della scuola 


pag. 9 / spettacoli 

I coniugi yé-yé all'Olympia 

POLTRONE 
IN PEZZI 


gisti italiani. Visconti divide le Xerl nella tarda mattinata ta rutili/za/ione dei diplomati 
sue giornate tra il montaggio s j £ svolto rincontro dei rap- del Centro: ciò ai (ini di un ef- 

dello Straniero c* la preparazio- presentanti degli allievi del feltko inserimento dei giovani 

ne de| suo successivo film. La Centro sperimentale di cinema- nel processo produttivo del no 

vita di Giacomo Puccini, di cui (ografla. in lotta da quindici stro cinema, 

il commediografo Giuseppe Pa- yj fjrn i t con il ministro Corona. La delegazione degli allievi 
troni («ridi sta scrivendo la ^ (l | corso di un lungo e viva del Centro ha preso atto con 

cr'nnnrfrfiol iiro I o n-ii-to siili »\/« • 1 


troni (Iridi sta scrivendo la 
sceneggiatura. La parie del po 
polare musicista verrà inter¬ 
pretata da Marcello Mastroian- 


Nel corso di un lungo e viva 


colloquio, il ministro del soddisfa/ione delle dichiarazio 
panare musicista verrà inter- 'j’ ur i smo 0 dello Spettacolo ha ni del ministro Corona, ed ha 
pretata da Marcello Mastroian- ((a(o assiciirazioni circa In sol assicurato che i rapporti con gli 
{! • men re sembra conferma a j ecitn r ,‘costituzione dei norma- organi direttivi dell’istituto sa 

# 1 . i n pniiVu ’nti f *' organi deU'istituto ((ine del ranno improntati ad uno spiri- 

cantante Maria Callas, che fa- lri . Z- „ _ 


rebbe così il suo esordio in 
campo cinematografico. Oli 
esterni della Vita di Giacomo 
Puccini saranno realizzati, tra 


la gestione commissariale) e si 


ranno improntati ad uno spiri¬ 
to di aperta e leale collahora- 


è impegnalo a favorire la mi- zione. La discussione con il mi¬ 
gliore collaborazione tra i rap nistro, e le conclusioni cui si 
presentanti degli studenti, gli è giunti e che vengono consi- 


j ut cirix ."wii intuir li o . « ». ... ... . i . . , ... 

l’altro, nei principali teatri li- a ™ n ' frettivi e il corpo de- derate m generale positivamen 
rici che tennero a battesimo le ^' insegnanti te. sono state oggetto di una 
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opere del compositore. 

Federico Fellini, dopo II viag¬ 
gia di G. Mastorna, le cui ri¬ 
prese s’inizieranno alla metà 
di maggio, e del quale sarà 
protagonista, come già annua¬ 


li ministro Corona ha anche 
assicurato che. in occasione 
della riforma dello statuto del 
Centro e dell’aggiornamento 
dei programmi di studio, sa¬ 
ranno mantenuti contatti co- 


ciato, Ugo Tognazzi, porterà s 1 ; . ln , Tl con . 1 ra PP r0K0n tanti de- 
sullo schermo il Satyricon di allievi, al fine di stabili 
Petronio Arbitro, per conto del rP ,lna collaborazione penna- 
produttore Franco Cristaldi, indite. . , , 
che ne ha informato un’agenzia Corona si e impegnato, inoi¬ 
di stampa. La vicenda sarà am- * re -, a favorire, nell ambito dei 
hientata all’epoca imperiale suoi poteri di vigilanza, quelle 


lunga assemblea degli studenti. 
In particolare, a nostro parere, 
sono da giudicare costruttivi 
gli impegni presi da Corona per 
(pianto riguarda la fine della 
gestione commissariale, la col¬ 
laborazione tra gli studenti, la 
direzione e gli insegnanti, la 
riforma dello statuto e un mi¬ 
gliore trattamento per gli stu- 


cioè nel periodo stesso in cui iniziative che potranno risulta 

. . ! . . __..in:_i» 11_•_; _ 


Petronio la scrisse: sarà que¬ 
sta. dunque, la prima volta che 
il regista si cimenterà in un 
film in costume. Gli interpreti 
non sono stati ancora scelti: 
ma vi sarà certamente, fra gli 
altri. Claudia Cardinale, men¬ 
tre non è esclusa la presenza 


di Alberto Sordi. La lavorazio- ternazionali. ma che tuttavia 
ne dovrebbe cominciare tra la non dovrà essere mai smentita 
fine dell’anno e l’inizio del *68. la tradizionale ospitalità del 
Con un tema classico, ma ben nostro Paese nei confronti dei 


Corona si è impegnato, inol- denti stranieri, 
tre. a favorire, nell ambito (lei Secondo agenzie di stampa, 
suoi poteri di vigilanza, quelle nP ]] a prossima settimana i pro- 
ìniziative che potranno risulta- |j| em j del Centro saranno esa- 
re utili per 1 attuazione di con- rninntl in una riunione congiun- 
falti col mondo della cultura e j a d P j*ij insegnanti e degli or- 
delio spettacolo. Per quanto ri g aa j direttivi della scuola, 
guarda gli allievi stranieri, che , . . ... 

frequentano il Centro, il mini- r " ( ? ues,e d “ e sp » ,manP d) 
stro ha rilevato che il tratta- agitazione, autorevoli rappre. 
mento loro riservato è subor- scotan i del mondo del cinema 
dinato agli accordi culturali in- f 0 ' 10 s atl vicini ed hanno col- 
ternazionali. ma che tuttavia forato con gl. studenti del 

non dovrà essere mai smentita Ccn,ro ’ Z „ 

In trnHiVinnalo ncnifn iu& rioi scorsa settimana una delegaz.io- 


Con un tema classico, ma beri itostmPaese^nei Srónti dei *i 

£!?SLSte25 ftss « ‘S-SSSJSTdSS 


Pier Paolo Pasolini, che darà 
la prossima settimana il primo 


ro per studiare in questa scuo¬ 
la. Infine il ministro Corona ha 


giro di manovella, in Marocco, auspicato che le categorie ci- 
a Edipo, il figlia della fortuna, nematograflche italiane voglia¬ 
ispirato all’antico mito e alle no dare una setqpre più con¬ 
tragedie di Sofocle. Le riprese creta attuazione alle prescrtzio- 
saranno effettuate in vetusti ni della legge sulla cinemato- 


villaggi deU’interno, 


grafia, con le quali è assicura- 










Teatro universitario 


Parma: Riccardo 
e Gargantua 
finora i migliori 


k»N’ i : . ' . AA v 


Dopo cinque anni di assenza cioè dal tempo dell'incidente 
automobilistico che lo immobilizzò per un lungo periodo. Mario 
Del Monaco non è più comparso sul palcoscenico del Teatro 
dell'Opera, che egli definisce affettuosamente a casa mia ». 
« In questo teatro — dice Del Monaco — ho colto i successi più 
lusinghieri della mia carriera e ci sono sempre tomaio con 
vera gioia. Ed è ancora con commozione che tomo questa volta 
per interpretare Emani, l’opera con cui inaugurai qui la sta¬ 
gione '61 ’62 e che fu un grande successo. Spero proprio che il 
pubblico romano mi accolga con lo stesso entusiasmo ». In ef¬ 
fetti, tutti quelli che hanno sentito il tenore alle prove, l’hanno 
trovato in forma splendente e pensano che U suo ritorno sarà 
un evento mollo lieto per gli appassionati della lirica. 

La prima dell'opera, che sarà interpretata anche da Anto¬ 
nietta Stella, Mario Zanasi, Raffaele Arie, sotto la direzione di 
Fernando Previtali e per la regia di Mauro Bolognini, è fissata 
per mercoledì prossimo. 

Nella foto: Del Monaco e la Stella durante una prova del- 
{'Emani. 


allievi deU'istituto. Ieri altre 
dichiarazioni di uomini del ci¬ 
nema sono state rilasciate ad 
una agenzia sugli scottanti 
problfetni del Centro, a confer¬ 
ma di quanto gli studenti han¬ 
no discusso con il ministro. 
Cesare Zavattini. dopo aver au¬ 
spicato « rapporti rapidi e ri¬ 
solutivi » tra gli organi mini¬ 
steriali e il Centro per trovare 
una via d’uscita, ha rilevato 
che il problema si è posto in 
quanto è legato ad una « ge¬ 
stione troppo provvisoria ». « Il 
Centro — ha detto inoltre Za¬ 
vattini — è una istituzione im 
portante e, dato che se ne di¬ 
scute. ciò è segno della sua 
vitalità. Alimentare la scuola 
è una necessità, una prospetti¬ 
va del futuro: bisogna farlo 
con spirito largo, perchè è nel 
desiderio dei giovani stessi. Ri¬ 
tengo — ha concluso Zavattini 
— che bisogna partecipare al¬ 
la vita del Centro in modo più 
diretto. Sono i giovani stessi a 
volerlo ». Il regista Damiani 
ha. dal canto suo. rilevato la 
necessità di dare una fisiono¬ 
mia e una struttura nuove alla 
scuola di cinematografia. « Co¬ 
minciando — ha soggiunto — 
dall’abolizione della gestione 
commissariale per finire ai si 
sterni didattici. Il Centro ha bi¬ 
sogno di miglioramenti e l’at¬ 
tuale crisi deve costituire io 
spunto per il suo rilancio. E’ 
una questione di efficienza e 
di prestigio Quella di via Tu 
scolana è una scuola formati¬ 
la c. come tutte le altre ana¬ 
loghe istituzioni in seno alle 
grandi industrie per la prepa¬ 
razione del personale qualifi¬ 
cato. anche essa va considera¬ 
ta a questa stregua ». A sua 
volta Elio Petti ha detto che il 
Centro è c una piaga aperta 
nel corpo del cinema italiano 
Questa scuola deve tornare ad 
e^^erp un fenomeno culturale. 
F.’ così che si formano le mio 
ve leve e il cinema italiano sa 
quanto sia necessario immet¬ 
tere nei suoi quadri giovani ve 
ramenfe preparati ». Particola 
re rilievo il giovane regista ha 
dato alla questione della « di 
soarità di trattamento » tra al 
lievi italiani e stranieri, sotto 
lineando che « ci si dimentica 
troppo facilmente che gli stu 
denti stranieri costituiscono 
un importante veicolo per la 
diffusione della cottima italia¬ 
na all’estero ». -\ncbe Carlo 
Lizzani, insistendo sul proble 
ma dei giovani stranieri, ha 
particolarmente sottolineato la 
utilità della «ruota nrrhr da 
questo punto di vista, poiché 
» assorbire la lezione del ei 
noma italiano vuol dire fami 
portatori dei valori della cui 
tura italiana». Il regista ha ag 
giunto che la scuola deve te¬ 
ner conto, nelle sue finalità, 
dell’espansione del cinema ita 
liano. fenomeno al quale con 
tribuiscono anche gli allievi di 
altri paesi che hanno scelto co¬ 
me palestra dì studio la seriola 
italiana ». Lizzani ha. infine, ri¬ 
levato i pericoli di « una frat¬ 
tura violenta tra le varie ge¬ 
nerazioni ». « I giovani, contra 
riamente a quello che sì ritiene, 
esigono l’insegnamento dei 
maestri della generazione pre 
cedente. E' una continuità uti 
le. un bacino dì esperienze che, 
fuse insieme, possono condur¬ 
re a significativi risultati », 


PARMA. 17. 

E‘ in pieno svolgimento il 
XV Festival internazionale del 
teatro universitario. Come sem¬ 
pre in queste occasioni, la cit¬ 
tà è particolarmente animata 
dai giovani. 

Ieri sera, giovedì, sono saliti 
alla ribalta del Regio i polac¬ 
chi del « Teatro 38» di Craco¬ 
via. un gruppo costituitosi die¬ 
ci anni fa. e oggi considerato 
uno dei migliori della Polonia, 

Il « Teatro 38» ha nel suo 
repertorio attuale La morale 
della signora Dulska di Gabrie¬ 
la Zapolska (data in prima nel 
gennaio ’C5); Gli alcoolizzati 
di Roman Tabus e La nostra 
piccola stabilizzazione di Ta 
deusz Rozetric (in prima nel 
marzo del '65); Riccardo ITI, 
dal Riccardo III di Shakespea¬ 
re. riduzione di Roman Brand- 
staetter (in prima nell’ottobre 
’65), La locomotiva folle di Wit- 
kiewicz (in prima a fine 19C> 5). 
A Parma il ^Teatro 38» ha por¬ 
tato il dramma della Zapolska . 
che è un classico esempio di 
teatro naturalista, trasformato 
in commedia con songs un po’ 
alla Brecht dell'Opera da tre 
soldi: e il Riccardo III. risulta¬ 
to di una riduzione, di una sin¬ 
tesi dei suoi temi di fondo, se¬ 
condo un’operazione dramma¬ 
turgica alla Charles Marcncitz 
(il riduttore inglese dell 'Amie 
to. scarnificato e ironizzato in 
un digest assai discusso). 1 
due spettacoli del « Teatro »38 », 
comunque, si raccomandano per 
il gusto degli allestimenti, la 
audacia di certi passaggi sce¬ 
nici, la buona esecuzione. 

A metà festival sono stati già 
rappresentati numerosi spetta¬ 
coli, tra i quali merita il pri¬ 
mo posto, senz’altro, il Gargan 
tua riduzione teatrale di T. 
Conte, dal celebre romanzo di 
Rabelais, rappresentato dal 
Centro Universitario Teatrale 
di Parma, con la regia di Bog- 
dan Jerkovic. interpreti Paolo 
Bocenni nella parte di Rabe¬ 
lais. Gigi Dall'Aglio in quella 
di Gargantua. Mario Ghiretti in 
quella di Grangola. Lalla Pom- 
vlemi in quella di Gargamella. 
ecc. Una rappresentazione as¬ 
sai divertente. 

All'inizio. sabato scorso, si 
era avuta la buffa apertura 
con una riduzione, anche qui 
stile Maroiritz (la moda corre 
eridentemente per l'Europa) 
della Neve Buhne di Franco 
forte, dal Don Carlos di Schil¬ 
ler, al termine della cui rap¬ 
presentazione c’è stato l'ormai 
qui famosissimo happening bac- 


Lezione 
di Visconti 
all'Accademia 

Luchino Visconti — accoglien¬ 
do un invito della direzione del¬ 
l'Accademia nazionale d'arte 
drammatica — ha tenuto ieri 
mattina una lezione conversazio¬ 
ne seguita da un interessante e 
animato dibattito, agli allievi del¬ 
la scuola di teatro. Si annuncia 
pure che. dopo le vacanze di Pa¬ 
squa, gh studenti dell’Accademia 
saranno ammessi alle prove del 
lo spettacolo in preparazione al 
Teatro Stabile di Roma, .Napoli 
notte e giorno di Raffaele Vivia- 
ni. Comincia cosi a prendere for¬ 
ma concreta l'accoglimento di 
alcune delle richieste espresse 
dai giovani alunni deU'istituto. e 
che erano state alla base della 
loro acitazione. conclusasi con 
positivi risultati nei giorni scorsi. 


chico: gli « attori » si sono ri¬ 
volti alia platea, offrendo da 
una botte bicchieri di vino. 

Domenica sera c’è stata La 
Fiera di Freethenvvoel dal Van¬ 
gelo apocrifo dell'infamia di 
Gesù, con testi di Rossetti e 
Negroni, edizione del gruppo 
universitario teatrale La nuo¬ 
va scena di Foligno. Largo uso 
degli stilemi del Ltving Thea- 
tre, purtroppo in mano a ra¬ 
gazzi assai acerbi in fatto di 
voci, di gesti, di tutto insom¬ 
ma. 

Un Goldoni di tutto riposo 
(ma non per colpa sua) è sta¬ 
to offerto dal Teatro dell’Uni¬ 
versità di Padova: Chi la fa 
l’aspetta, regia di Costantino 
De Luca. 

Successivamente il program¬ 
ma prevedeva Come New York 
accolse Cristo dello jugoslavo 
Ivan Raos (Teatro Universita¬ 
rio I. G. Kovacic di Zagabria), 
dove la super-civilizzata Ame¬ 
rica condanna nuovamente a 
morte Cristo in missione a New 
York. Progressione mimica 
1963-lOfiG di Giampiero Frondi- 
ni, del CUT Piccolo Teatro 
« La Fonte maggiore » di Pe¬ 
rugia è stata un'interessante 
esibizione pantomimica. Stase¬ 
ra avremo i turchi con Voglio 
restare in piedi di Tarik Bu 
gra: e. domani, quelli di Par¬ 
ma se la vedranno con Leopar 
di. di cui insceneranno testi 
dalle Operette morali. 


PARIGI. 17 

Un successo senza prece¬ 
denti. urla entusiastiche, escan¬ 
descenze isteriche e ventuno 
poltrone a pezzi: questo il bi¬ 
lancio dell’anteprima dello 
spettacolo di Johnny Rally- 
day e Sylvie Variati ieri se¬ 
ra nel più celebre dei varietà 
parigini: l’c Olympia ». Le im¬ 
ponenti forze di polizia pre¬ 
disposte in previsione della pri¬ 
ma apparizione in pubblico, 
fianco a fianco, della coppia 
di coniugi « yé-yé * più cele¬ 
bre del mondo, non sono tut¬ 
tavia dovute intervenire. 

Hallyday e la Variati erano 
già stati, ciascuno per conto 
suo, gli croi di molti spetta¬ 
coli all’* Olympia ». Questa è 
la prima volta clic si esibi¬ 
scono insieme. 

• • • 

La Comédie franQaise com¬ 
pirà una tournée in America 
nel mese di maggio. Saran¬ 
no presentati Le Cid di Cor- 
neille e. insieme, Les capri- 
ces de Marnarne di Alfred De 
Musset e Le cantique des enti- 
tiques di Jean Giraudoux. Ta¬ 
nia Torrenc, Francois Chau- 
mette, Jacques Toja, Max 
Fournel, Denise Noel saranno 
fra gli attori impegnati nella 
tournée. 

• • • 

Brigitte Bardot e Gunther 
Sachs hanno rinunciato alla 
loro crociera in Egitto e sono 
rientrati a Parigi. Come è no¬ 
to Io yacht sul quale essi 
viaggiavano ha fatto ritorno 
a Beirut a causa di violente 
tempeste nel Mediterraneo 
orientale. L’attrice ed il ma¬ 
rito sono stati accompagnati 
alla scaletta dell’aereo senza 
passare attraverso il control¬ 
lo della dogana con la stessa 
procedura dell’arrivo, che già 
aveva suscitato proteste al 
Parlamento e sui giornali li¬ 
banesi. 

Nella foto: con un costume 
stile Z otto la bionda Sylvie 
Vartan (a sinistra con il mi¬ 
crofono davanti la bocca) si 
esibisce accanto al marito 
Johnny Hallyday (a destra) in 
uno scatenato shake, durante 
la prima all'Olympia Music 
Hall. 


le prime 


Musica 

Daniele Paris 
alla Filarmonica 

I-a Verklàrte Nacht (Notte tra¬ 
sfigurata). comi*>sta da Schon- 
herg jkt «e.-tcti-» di strumenti 
ad arco, nel 18t*y. piacque «em 
pre all'autore che nel 1917 e 
ancora nel 194A ebbe a tra«cri 
verta j>er orchestra a ari hi L'or- 
cbe-lra. però, nuoce a questo 
tirano che e una nx-r.iv mlia nel 
la scarna, originaria essenziali¬ 
tà delie sei voci, te quali, mol¬ 
tiplicandoci. riportano nel pezzo 
un empito decisamente vvanne¬ 
gano. accentuato forse da una 
e-ecuzione troppo propensa ad 
abbandoni romanticbocciami. 

l'n certo grigiore timbrico e 
una certa pesantezza fonica han 
no pre-o il sopravvento nell'ese¬ 
cuzione degli splendidi Kr r.a^r- 
toV» leder Canti per bambini 
nvir: t ih Mahler. «u ver«i — 
fa:rir-i — di Friedrich Kucke-rt 
che -cri"-- centinai.» ipui di 
tuo <5, po-.-.e nell'ansia ù. re¬ 
stituire alla vita ? due (idiolet¬ 
ti stronca! d.i.la n orto. Stilisti¬ 
camente irreprensibile. l*TO. pur 
«o avara <n risonanze, ta voce 
de’, soprano I>>r:« Andrews. 

Le fai.che «troppe: egli «de¬ 
ve » ormai ridurre la quantità 
e raffinare la qualità delie ese¬ 
cuzioni) d. Dame'e Pan« si jn- 
centravano su due novità: una 
di taiciano Oiailly, 1 altra di 
Aldo Clementi. 

D.cono che Chailly abbia su 
perato la millesima rompo- 1 zio 
ne. No-, avevamo ancora ne.la 
memoria le ca inpiane della Mes 
sa per Paolo VI. quand «-eco che 
es«e sono «tate sopraffatte dallo 
schiocco del.a varia p*ercu««io 
ne — soprattutto l.gnea — inter¬ 
venuta a commentare le impre 
se e i nti di caccia e di guer¬ 
ra dei bravi pigmei. E" successo 
con la cantata TiarleleMo (ma 
si canta in italiano), per bari¬ 
tono (l'ottimo Enrique Fioretti), 
piccolo coro e piccola orchestra. 
Una musica tutta in piccole 
proporzioni, al termine della 
quale tuttavia i piccolissimi 


1 pigmei =1 sgranocchiano (così 
dice la didascalia) un elefante. 
Niente mal di pancia e niente 
fastidi, nè per i pigmei nè per 
nessuno. Chailly conosce il se¬ 
greto di fermare le co«e sui 
traguardo della simpatia e quin¬ 
di degli applausi. 

Sullo -tes-o traguardo Dame¬ 
le Paris ha bloccato le soluzio¬ 
ni foniche ( potrebbero es«ere mol¬ 
tissime o pMX-Iussirne) dell'Jn/or- 
mel 2 di Aldo Clementi Proba¬ 
bilmente que«fa successione in¬ 
formale — quasi merle — di 
combinazioni timbriche è stata 
scelta (si offrono scelte agli in¬ 
terpreti) nell'a-petto più como¬ 
do. e for«e più gradevole. Al¬ 
trove- sarebbe tuttavia successo 
un finimondo. Al> Olimpico, la 
civ iltà dell Accademia f.Jarmo- 
mea ha calorosamente applaudi¬ 
to l'ansia di ricerca che tor¬ 
menta l'autore, la fatica degli 
interpreti, l'esemplare dignità di 
Daniele Paris (fa tutto lui. ma 
sempre si tira n disparte, mai 
sfiorato dalla tentazione d'un at¬ 
teggiamento e« b.z.on--t;co). 

e. v. 


E' morto . 

Luigi Ciotti 

NAPOLI. 17. 

E’ morto oggi, all età di 45 an¬ 
ni. il maestro Lui© Cioffi. autore 
dj note canzoni napoletane. Tra 
i suoi maggiori successi figurano 
'A Luciana. Sole Gì alo, "A rossa 
e Lacreme efautunno, presentata 
nell'ultimo Festival della canzo¬ 
ne napoletana. Lui© Cioffi era 
figlio del maestro Giuseppe C»of- 
fi. al nome del quale sono legate 
note canzoni napoletane dell’ulti¬ 
mo trentennio. 

I funerali avranno luogo do¬ 
mani alle 12 partendo dalla 
eh.osa di S. Brigida. 

Al maestro Giuseppe Cioffi 
ed ai familiari tutti giungano 
:n queste ore di dolore le sin- 
i cere condogl.anze dell'L’nità. 


Rai vii 


a video 
spento 


I RAGAZZI « DIFFICILI > — 
Si usa spesso definire « diffici¬ 
li » i ragazzi che violano la 
legge e finiscono negli * istitu¬ 
ti di rieducazione ». In realtà, 
e ne abbiamo avuto l'altra sera 
la conferma nel servizio con¬ 
clusivo di Giovani, è la società 
che si presenta « difficile » agli 
occhi di questi ragazzi. Alla do¬ 
manda: « Come è andata la pri¬ 
ma volta? », molti degli inter¬ 
rogati. che parlavano per espe¬ 
rienza diretta, hanno dimostra¬ 
to che anche troppo spesso per 
un giovane ancora in formazio¬ 
ne il limite tra il lecito e l'il¬ 
lecito è assai labile. Di più: 
spesso varcare quel limite può 
apparire addirittura naturale e 
giusto. Pensiamo a quel ragaz¬ 
zo che ha cominciato rubando 
la merenda da mi'auto in so¬ 
sta e che ha affermato: «se 
(inaiamo mi avesse fxigato un 
panino, non l’avrei fatto ». Ma 
pensiamo anche a quel ragazzo 
che ha parlato del furto della 
moto, delle tante cose allettan¬ 
ti che si vedono attorno a noi: 
in una società che stabilisce 
come valore supremo il consu¬ 
mo e che predica il diritto di 
tutti ad avere tutto con facilità 
(ma poi. in pratica, questo di¬ 
ritto nega ai più), può forse 
stupire che un ragazzo non sap¬ 
pia resistere alle sollecitazioni 
che lo bombardano? 

Merito indubbio di Giovani è 
stato quello di portare per la 
prima volta dinanzi alle teleca¬ 
mere — e non con le manette 
ai polsi, non tra due poliziotti 
— i ragazzi « che hanno sba¬ 
gliato », discutendo con loro in 
maniera pacata e franca, sen¬ 
za moralismo e senza falsa pie- 
tà, delle loro vicende e anche 
delle loro ragioni. 

II servizio non ha avuto il vi¬ 
vace andamento dei dibattiti 
cui avevamo assistito nelle 
scorse puntate: ha avuto mo¬ 
menti anche faticosi, si è ac¬ 
ceso solo qua e là. ha finito 
per insistere troppo su quella 
« carenza d'affetto » che, se è 
senza dubbio (come la moder¬ 
na psicologia ha ormai ampia¬ 
mente dimostrato) una causa 
importante di tanti « slittamen¬ 
ti » e di tante malformazioni 
psichiche dei ragazzi e delle 
ragazze, va tuttavia ben collo¬ 
cata accanto ad altre cause, di 
diversa natura, più specifica- 
mente sociali (le quali, invece, 
nella discussione sono rimaste 
un po' in ombra, anche se alla 
« società nemica > i giovani 
hanno tutti accennato). Certo, 
la difficoltà di un simile incon¬ 
tro era da scontare in parten¬ 
za: era più che naturale che si 
avvertisse, nel servizio, un cli¬ 
ma severo: ma forse, se Cre¬ 
sci avesse meglio circostanzia¬ 
to le sue domande, se avesse 
sollecitato più a fondo i suoi 
interlocutori, il servizio sareb¬ 
be stato più completo. In ogni 
caso, già per gli spunti di ri¬ 
flessione che ci ha offerto, per 
il contatto diretto con quei ra¬ 
gazzi cui ci ha obbligato, esso 
va apprezzato. 


ANCORA SUI «RITRATTI» 
— Continuiamo a pensare che 
la via dei « ritratti » persegui¬ 
ta da Giovani accanto a quella 
dei dibattili non sia, a priori. 
sbagliata. In realtà, essa ha 
due sbocchi possibili e op¬ 
posti: e, dunque, va giudi¬ 
cata nei risultati concreti. Da 
una parte, essa può portare al 
tentativo del profilo « interio¬ 
re ». del racconto « privato » 
per immagini: e allora finisce 
per perdersi nelle notazioni for¬ 
malistiche, nelle osservazioni 
gratuite, con risultati del tutto 
privi di interesse. Dall’altra, 
all’opposto, essa può portare al 
tentativo di analizzare, attra¬ 
verso una storia individuale, un 
problema generale, un aspetto 
dei rapporti sociali: e allora 
vai la pena di batterla, anche 
perché permette di sperimenta¬ 
re un linguaggio assai conge¬ 
niale al video. 

Generalmente, purtroppo, il 
« ritratto » viene inteso nel pri¬ 
mo senso: e Giovani non ci ha 
risparmiato delusioni su que¬ 
sto terreno. Ma talvolta, pur 
tra molte esitazioni, la strada 
è stata imboccata nel sen¬ 
so giusto e abbiamo avuto 
se non altro la riprova 
delle possibilità che la for¬ 
mula contiene. Il regista che 
ha compiuto gli sforzi più inte¬ 
ressanti nel senso giusto, a noi 
sembra, è stalo finora Gianni 
Serra. Suo era, l'altra sera, il 
ritratto della giovanissima di¬ 
rettrice d'orchestra Giovannel- 
la De Marco: contraddittorio, 
ma ancora una volta fertile di 
indicazioni. Più volte — quando 
ha analizzalo le reazioni degli 
orchestrali, quando ha cercato 
di approfondire le ragioni del¬ 
la crisi della protagonista — 
Serra ha quasi fatto centro, in¬ 
dividuando attraverso il <caso» 
della De Marco alcuni proble¬ 
mi scottanti: la condizione fem¬ 
minile. le difficoltà per i gio¬ 
vani di far carriera, le de¬ 
ficienze delle nostre strutture 
scolastiche musicali. Ma si è 
trattato di accenni: il servizio 
è poi scivolato, ogni volta, in 
una dimensione « privata » o sì 
è perduto in frammenti. Sul 
piano del linguaggio, interes¬ 
sante (anche se non nuovo) ci 
è sembrata la contrapposizione 
delle immagini « private » e 
« professionali » della De Mar¬ 
co: un montaggio che serviva 
da verifica di certe affermazio¬ 
ni dell'intervistata. 

9- e - 



Un'opera comica 
di Cherubini (TV 2°-ore 21,15) 



Con l'opera «Il crescendo», che rappresentava con 1 
suoi toni apertamente buffi un'eccezione nella produzio¬ 
ne di un compositore che si era sempre dedicato a temi 
di alta drammaticità. Luigi Cherubini risollevò a Parigi 
le sue fortune, nel 1810. Stasera « Il crescendo » (ne ve¬ 
diamo una scena nella foto) verrò trasmesso in televi¬ 
sione: l'opera è stata registrata nell'ottobre scorso, du¬ 
rante l'autunno musicale napoletano. La regia è di 
Filippo Crivelli, la ripresa televisiva di Lello Galletti. 
Sotto la direzione di Franco Caracciolo, Interpretano 
l'opera Elena Rizzleri, Angelo Marchiandi, Guido Maz¬ 
zini, Renato Cesari, Mario Guggia. 


Una nuova rubrica 

per i giovani (Radio 2° ore 17,05) 


Da oggi la radio apre 
una nuova rubrica dedica¬ 
ta ai giovani: « Gioventù 
domanda ». Si tratterà di 
una serie di incontri tra 
gruppi di giovani e perso¬ 
nalità italiane e straniere. 
Questi incontri, si può di¬ 
re, hanno avuto già un col¬ 
laudo con le trasmissioni 
dei quali furono protago¬ 


nisti Giuseppe Ungaretti • 
Diego Fabbri. Oggi l'in¬ 
contro avverrà tra alcuni 
studenti milanesi e Riccar¬ 
do Bacchelli: tema, rap¬ 
porti tra letteratura e so¬ 
cietà. Nei prossimi nume¬ 
ri saranno dinanzi ai mi¬ 
crofoni l'architetto Pier 
Luigi Nervi e l'antropolo¬ 
go Levy Strauss. 


Concerto di Maria Callas (Radio 2 ° ore 15,15) 

Maria Callas ha molti affezionati seguaci tra il pub¬ 
blico italiano che ama l'opera lirica. Oggi alla radio, 
la Callas sarà protagonista di un concerto, che inclu¬ 
derà anche romanze eseguite dal basso Scialiaptn. Il 
concerto è composto di brani tratti da varie Incisioni: 
la Callas canterà, accompagnata da orchestre diverse, 
pagine di Thomas, Verdi e Puccini. Sciaiiapin canterà 
pagine di Dargomijski, Borodin, Mussorgski. 

Un mostro perbene (Radio 2“ ore 20,45) 

Un documentario radiofonico che piacerà ai lettori 
dei libri di fantascienza, ma che ha una base stretta¬ 
mente scientifica andrà in onda stasera alla radio. Si 
intitola « Cyborg: mostro perbene » e si occupa del- 
l'c organismo cibernetico » che due scienziati americani 
hanno annunciato d) voler organizzare. « Cybbrg » do¬ 
vrebbe essere in realtà un sistema di apparecchi elettro¬ 
nici automatici destinato ad aiutare l'organismo umano 
ad affrontare le difficoltà dei viaggi spaziali. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


8.30 TELESCUOLA 

14.30 EUROVISIONE - Italia • Ciclismo: Capo Berta, Poggio 
e Sanremo - PASSAGGI E ARRIVO DELLA MILANO- 
SANREMO 

17,00 GIOCAGIO' (per I più piccini) 

17.30 TELEGIORNALE del pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI - « Chissà chi lo sa? », spetta¬ 
colo di indovinelli 

18.45 VIAGGIO TRA DUE EUROPE - Seconda puntata. 

1f,15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

19,40 TEMPO DELLO SPIRITO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT - Cronache del lavoro - Pra- 
vlsloni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera 

21,00 IL TAPPABUCHI 

22,15 RITORNO A FIRENZE di Emilio Fede 

23,00 TELEGIORNALE detta notte 


TELEVISIONE 2’ 


18,00 SAPERE - Corso di francese 
19,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 IL CRESCENDO . Opera comica In un atto. Musica 
di Luigi Cherubini 

22,30 SOTTO ACCUSA - « Accadde a Beverly Hills », telefilm 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 13, 15, 17, 23; MS: Cor¬ 
so di lingua tedesca; 7,10: 
Musica stop; 8,30: Le can¬ 
zoni dei mattino; 9,07: Il 
mondo dei disco italiano; 
10,30: La Radio per le Scuo¬ 
le; 11: Trittico; 11,30: Par¬ 
liamo di musica; 12,05: Con 
trappunto; 14,30: Zibaldone 
italiano; 15,45: Schermo mu¬ 
sicale; H; Programma per 
i ragazzi; IMO: Hit Parade; 
17,20: Le grandi voci del 
passato; 18,15: Coocerto dì 
musica leggera; 19,30: Luna 
Park; 20,20: Le sorelle Coo- 
dò: 21,15: Parata d’orche¬ 
stre; 22,20: Musiche presen¬ 
tate dal Sindacato Nazionale 
Musicisti. 

SECONDO 

Giornale radio: ore M0; 

7.30, 8,30. 9,30, 10,30. 11,30, 

13.30, 14,30, 16,30, 17.30. 11,30, 

19.30, 21,30. 22,30; 6,35: Co- 
lonna musicale; 7,40: Biliar¬ 
di no; 1,45: Signori (orche¬ 
stra ; 9,12: Romantica; 9,40: 
Album musicale; 10: Ruote 
e motori; 10,15: I cinque 
Continenti; 10,40: Pasquino 


oggi; 11,42: Le canzoni de¬ 
gli anni '60; 12,20: Dix:e-t- 
beat; 12,45: Passaporto; 13: 
Hollywoodiana; 14,: Juke¬ 
box; 14,45: Angolo musica¬ 
le; 15: Recentissime ui mi¬ 
crosolco; 15,15: Grandi can¬ 
tanti Urici: soprano Maria 
CaUas. basso Fioda Sciatta- 
pin; 16: Rapsodia; 16,31: 
Canzoni Italiane; 17,05: Gio¬ 
ventù domanda. Incontro coo 
Riccardo BacchelU; 17,40: 
Bandiera ©alla; IMS: Ri¬ 
balta di successi; 11,50: 
Aperitivo tn musica; 20: Jazz 
concerto; 20,45: Cyborg: un 
mostro per bene; 21,15: Ei¬ 
dos rdo Lucchina e la sua fi¬ 
sarmonica; 21,40: Musica da 
balla 

TERZO 

18,30: La musica leggera 
del Terzo Programma; 18,45: 
La grande platea; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 20,30: 
Concerto sinfonico diretto da 
Gary Berttni; 22: Il Giorna¬ 
le de) Terrò • Sette arti; 
22,30: Dionisio: radiodram¬ 
ma di Hermogenes Sainx. 
Regia di Marco Visconti; 
23,20: Rivista delta rivista; 
23,25: Chiusura. 
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l'Unità / sabato T8 marzo 1967 


Ore 9,30: scatta da Milano la corsa più bella del mondo (dalle 14,30 in TV) 
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SENZA PAURA 



Il profilo altimetrico del percorso 


Gianni Motta 


Felice Gimondi 


Vittorio Adorni 
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La Sanremo ancora «tabù» 


per i «nostri»? 
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Michele Dancelli 


Tom Simpson 




Eddy Merckse 


Esplosive dichiarazioni a Baires 


I-1 

| Dagli azzurrabili j 


Fernandez: «In Italia ! Pnmt ‘*® fe 

l positive 

tutti mi evitavano» ! per Rimedio 


Nostro servizio 

BUENOS AIRES. 17. 

Tutti sapete ormai, com’è an¬ 
data a (Imre l’avventura italiana 
del campione argentino e sud- 
americano dei « medi » e « medi 
jr » Jorge Fernandez. E' finita in 
una bolla, con tanto tempo perso 
da parte del pugile sudamerica¬ 
no e non pochi denari da quella 
di Luigi Proietti, l'entusiasta ma¬ 
nager romano che — pur sapendo 
a quali difllcollà sarebbe andato 


incontro — volle portare Jorge 
Fernadez in Italia. 

Lo dice meglio di ogni altra 
critica, l'articolo elaborato da un 
diffuso giornale di Buenos Aires 
Cronica scritto dallo stesso Fer¬ 
nandez il quale, nella imminenza 
di ripartire per l'Argentina ha 
voluto spiegare le vere uniche 
ragioni del suo infruttuoso viag¬ 
gio nella penisola. Sentiamole: 
* In Europa nessun pori peso si 
è detto disposto ad incontrarmi. 
Eppure Luigi Proietti ne ha sol- 


Il Premio Palermo 
a Tor di Valle 


I la prima uscita del C.T. 
degli azzurri Elio Rimedio, 
no. Benvenuti e Mazzinghi idem. effettuata domenica al se- 
Con loro, hanno cantato in coro I gulto della Coppa Santago- 
tutti gli altri: da Josselin a Pa- * stino, ha consentito al tecni- 
villa. da Hogber a Jo Gonzales e i co di osservare una nutrita 
via di seguito, tutti, indistinta- | schiera di ragazzi che hanno 
mente, si dicevano spiacenti di dato vita ad una bella edi- 
non poter salire sul ring contro | zione della classica corsa mi¬ 
di me. I lanese. 

Ho aspettato, pazientemente. . Ha vinto Trevlsan della 
due mesi: sessanta e più giorni 1 Fagnanese Spumadoro, ma 
di palestra, di footing, di speran- 1 l'ordine d'arrivo del primi 
ze e di nervosismo. Cosa potevo I quindici è pieno zeppo di no- 
fare? Possibile che in Italia, do- | mi del quali sentiremo par- 
ve imperano i Benvenuti e i Maz- lare spesso in avvenire. Die- 
zinghi (a sentir tutti imbattibili) I Irò Trevisan (un ragazzo che 
non riuscissi a combattere? Cre- ' si dice destinato a scompari- 
detemi — scrive Fernandez de- ■ re nei mesi caldi per la sua 


aeiemi — scrive remannez ae- ■ re nei mesi caldi per la sua 
luso. mortificato — non pensavo | allergia alle alte temperafu- 
che le cose prendessero una pie- re) si sono classificati Giac¬ 
ca del genere, altrimenti avrei I cone, Grimaldi, Levati, Da- 
fatlo a meno di attraversare I ter (il cecoslovacco campio- 
l'Atlantico. perdere tempo, stare . ne olimpionico dell'insegul- 
lontano da mia moglie e dei miei I mento). Priori, Ossola, Con¬ 
due figlioletti. E come la pensa * ti. Ghezzi, Bovisio, Fradusco; 
il buon Luigi Proietti, che per me quindi, dopo 1*4$'', Cogitati, 
è stato una specie di padre, più I Carniel, Gallazzl e Plebani. 
che consigliere tecnico e procu - * Per tutti Rimedio vorrà an¬ 
ca (ore. Porto con me un ottimo • «ora prove e riprove, ma In- 
ricordo: di Proietti, della sua I tanto non può non essere ri¬ 
bella e unita famiglia, dei suoi 1 
pupilli migliori, dei non pochi I 
amici fattimi durante la pcrma- I 
nenza nella capitale italiana. Ho . Jy* ' " ' 

trovato colà un ambiente magni- I Jpt-' 7" * Im 

fico, affettuoso, un ambiente fat- * -_■ 

to apposta per sostenere un alle- ■ <9f. 

ta in dure prove. Sono convinto | |g 1, M' - < VJjAf 

che non avrei tardato a divenire 4Up 

idolo per la folla sportiva rama- I jpvi ' "'w 

na e italiana in generale... I Jg 

« Quel che invece mi è manca -. - JS 

to — continua Fernandez — è I 

stato l’appoggio degli organizza- 1 llfifPHsr 

lori, la buona disposizione dei I 
vari « tutori » più noti che non | 

pensano ad altro che a salvaguar- HiHB mKSKl 

dare il record dei rispettivi pu- I 
pilli. Benvenuti — che in occa- » RIMEDIO 

sione della sua visita turistica a i 

Buenos Aires, l’anno scorso . mi | f0 favorevo lmenle Im- 
aveva promesso un combattimeli- e55lonafo da conti della Te¬ 
lo con lui. se e quando to fossi £«11 * da Fradusco della 


Il Premio Palermo, dotato di | 
1.575.000 lire di premi, sulla di-1 
stanza di 1 600 metri, costituisce 
la prova di centro dell’odiema 
riunione di corse al trotto al¬ 
l'ippodromo romano di Tor di 
Valle. Quattro concorrenti saran¬ 
no a{ nastri dando vita ad una 
prova incerta ed interessante. 
Oasina e Masuria dovrebbero es¬ 
sere le migliori del lotto. 

Di buon interesse nella stessa 
riunione il premio Acireale (lire 
800.000. m. 1.600) in cui Gerahia. 


Adriano. Anseimo e Greenstar do¬ 
vrebbero essere i più indicati 
per la vittoria. 

Inizio della riunione alle 1130. 
Ecco le nostre selezioni: 

Prima corsa: Ossigeno. Alea- 
pone: Seconda: E bora. Quibo. 
Camporegio: Terza: Berlic. Mon- 
roe. Sbadiglio: Quarta: Milord. 
Agello. Svvansea: Quinta: Gera¬ 
hia. Corinto. Adriano; Sesta: 
Oasina. Masuria: Settima: Su- 
perga. Arold. Patatrac: Ottava: 
Jazmin. Zoroastro. Gigipur.ti. 


I cone, Grimaldi, Levali, Da- 
ler (il cecoslovacco campio¬ 
ne olimpionico dell'insegul- 


qulndi, dopo IMS", Coglia!!, 
Carniel, Gallazzl e Plebani. 

Per lutti Rimedio vorrà an¬ 
cora prove e riprove, ma In- 


i' -■ 

yÉjssk, J 

HÉÈ&ri' 


RIMEDIO 

masto favorevolmenle im¬ 
pressionato da Conti della Te- 


IN TUTTE LE EDICOLE 
LIRE 120 

Le donne di carta in 
Tribunale 

R0T0SEXY 

PERCHE' HANNO SUCCESSO 
QUESTE RIVISTE? 

PERCHE' L'ITALIANO MEDIO. 

Il «6RAHDE AMATORE», 

AMA TAHTO LE DOHNE 
DI CARTA? 


ABBONATEVI, REGALATE UN ABBONAMENTO 

A tutti gli abbonati VIE NUOVE regala un magnifico libro d'arte: 
l'opera completa (80 incisioni) dell'insigne pittore spagnolo FRAN¬ 
CISCO GOYA « I DISASTRI DELLA GUERRA - con la prefazione 
di RENATO GUTTUSO 


IT f e , e 10 foSSt lewatt e da Fradusco della 

51 J he,” °, U T 1 Chlorda di Roma. Due auten- 
^ r l invilo fatto- „ , lo „ afori , che hanno mes- 

gh dal € Gigi » Proietti. E con a!Ia frusta ln più 

“ ■ mantenuto la stes- sionj „ avversari . risultan- 
T**. * condotta. .1, ^ „ y a n „ e su un 

MlJ JJrTT 0 - d £° ■P?l terreno - la volala - che 

a ^f T0,ett ! , difficilmente riuscirà anche 
°r t altra parte <TEuropa. I j n a || re occasioni ad essere 
- Vyerdi. con le I pane per , lon) d ent,. 

ITLZZ, rlSlMx T- S l v epa vano . NeI|e aHre corse non ^ 
SJTZSE, pr ° POSl, \jF„ d,re C !! e mancale comunque afferma- 
a c ? mb ? tteT J ” ella ' zionl di corridori destinali a 
«fessa fmrn dei * leoni » di Fran- | fare da protagonisti nel cor- 
era. di Spagna, di Svezia, ecce- | so deIla sta g 5one . E ' il caso 
. U " a . s f ne dl Qfl'ài rifiuti. di Bertoloni della Monsum- 

Tn* Ih ,n /l an ^ Te , p ’? 1orte manese Biaglotti. di Alberto 
deUe volontà, di far sfumare • Mazzoni della Gambacciani 
entusiasmo. . di cerreto Guidi, di Vittorio 

hi f i U C0Se T° , L, Ca I' I Urt > anl di Temi, di Malaguti, 

d ' Ceri0 . di P ran *onL di Maccagnani, 
5 w aV€SS ! ° Spet ' I di Tumellaro, dl Spinelli, di 
T 1 Zanatta, di Davo, di Fantoni, 

’ I di Ruggerini, di Castello 
TTiTTiTÌZi I L ? Prmetu) (l'iridato della pista ha con- 
a?J?a £ ^‘Tl, e n I meT ’ e ducalo un ennesimo succev 
AiT? JtrA VJllh,’ 0 5 UeT ' 0S I io *» Mrada imponendosi in 
i mio m 6 « ^'*»a). Vincitori a Monsunv 

mio pubblico, hon importa se . man0 . a Emooll. a Jolo di Pra. 


1 

iSwarsstTSTS i 

Concordui 0 S p '^ Ju V U ’ a San Venaruo di Gaììlera. a 

bZr^lJtl 1 K* U a ze | XS noU ' • T — 

sfruttabih e amiche Me ne tor. c^xnanl Rimedio sarà al 
no a casa. neUa lontana Buenos ie gulto della Coppa Trombet¬ 
timi. deluso di non aver potuto 1 ti a Bologna (mentre due del 


mostrare, ai tifosi italiani, quan- 1 
to da anni mi mantiene nelle | 
massime graduatorie mondiali. 
Pazienza che farci? Non mi si | 
venga dire, d’ora innanzi che I I 
Benvenuti i Mazzinghi i Duran . 
| e l’intera gomma dei medi euro- I 
pei siano disposti ad accettare 1 


ti * Bologna (mentre due del 
nostri dilettanti. Bruno Ce- 
reda e Tino Conti, affrontano 
la prima trasferta all'estero 
andando a correre a Stausee 
In Svizzera); Gattafoni farà 
bene ad andare a questa cor. 
sa: a Rimedio piacciono gii 
ostinati. 


qualsiasi rivale. Ci pensano su I 

trentatré volte! ». | Eugenio Bomboni 


Luigi Tulli |_ 


Da 13 anni gli stranieri trionfano nella «classicissima» di | 
uprimavera - Merckx e Simpson gli elementi più in forma del 
«cast» forestiero - Dancelli potrà schierarsi alla partenza? 

Dal nostro inviato 

MILANO, 17 

Eccoci a battere ia grancassa delta Milano - Sanremo. L'avvenimento è d'eccezione, non c’è 
dubbio, a lo si potrebbe paragonare ad un campionato dei mondo, ma vuoi per tradizione, vuoi per 
tanti bei ricordi che si tramandano di generazione in generazione, vuoi per la rabbia di tredici 
sconfitte consecutive, nessun’aura corsa è nel cuore degli italiani come questa. Alla Milano-San 
Remo s'avvicinano anche coloro che solitamente di ciclismo masticano poco o nulla. Richiamati, 
trascinati sulle strade dal fascino d| una manifestazione estremamente popolare che raduna vecchi 
e giovani uomini e donne, paesi e città. E' anche una festa, un incontro sia pure fuggevole perchè 

I corridori passano in un attimo, e molti cercheranno invano il volto di Motta, la sagoma di Gi¬ 

mondi e la maglia tricolore di Dancelli. Poi, tutti alla radio o alla televisione per conoscere il nome 
del vincitore. C'è bisogno dì ricordare che gli italiani non vincono dal 1953? Da 13 anni il toscano 
Loretto Petrucci viene indicato a dito dalla folla in attesa, e Petrucci non sa più quale atteggia¬ 
mento assumere: deve sorridere, oppure darsi un contegno serio, consapevole delle molteplici di¬ 
sfatte? Petrucci si porta a spasso i suoi cento chili e soprattutto un'eredità che certamente la¬ 
scierebbe ad un qualsiasi ragazzo di casa, ma se no) comprendiamo questo forte desiderio di vitto^ 
ria, se diamo alla cinquantottesima Milano - San remo il rilievo e l'importanza che merita, se 
auguriamo ad un pedalatore italiano di far suo il prestigioso traguardo di via Roma, nello stesso 
tempo vorremmo precisare che un'altra sconfìtta non rappresenterebbe, ciclisticamente parlando, al¬ 
cuna tragedia nazionale. 

La stagione è appena abbozzata e la «Sanremo» è solo la prima classica internazionale. I 

conti si tirano alla fine di ottobre, fra sette mesi: pure l'anno scorso abbiamo perso, ma il bilancio 

finale risultò favorevole al Gimondi e a) Motta. Battuti a Sanremo, non siamo forse andati a 

raccogliere gloria sotto gli stri- --—■—- 

scioni del Giro del Belgio della cedere agli stranieri i) 60 65 per e Merckx (’66) hanno Tatto pian 
Parigi - Roubaix, d e 1 « a Parigi - cento del pronostico. gere Adorni e Durante. 

Bruxelles e della Freccia Vallo- - Siamo pessimisti? Può darsi, e E comunque speriamo, possia- 
ne? Il nostro ciclismo è cresciuto l’orremmo tanto sbagliarci. La mo sperare, appunto perché ne- 
parecchio. nessuno lo può negare. Milano - Sanremo è una gara di gli ultimi anni abbiamo ceduto 


Finalmente è ufficiale 


Lopopolo-Fuji 
(e il vincitore 
contro Quatuor) 


parecchio, nessuno lo può negare. Milano - Sanremo è una gara di gli ultimi anni abbiamo ceduto 
e sulla carta dispone degli uomini tipo particolare, molto lunga con l’onore delle armi, 
in grado di rompere il ghiaccio, (quasi 290 chilometri) e nello Gli stranieri capaci di darci lo 
di dare al loro pubblico la lieta stesso tempo priva di dislivelli ennesimo dispiacere sono molti, 
novella di una « Sanremo » ita- che potrebbero selezionare la i n primo luogo il belga Eddy 
liana. Soltanto che questi uomi- fila: bisogna perciò essere capa- Merckx e l’inglese Tom Simpson 


Merckx e l’inglese Tom Simpson 


ni. per un motivo o per l’altro ci di correre al coperto con c he vengono rodatissimi dalla 
non giungono lanciatissimi al l’occhio vigile, e possedere quel- Parigi - Nizza, poi i Planckaert. i 
grande appuntamento di marzo, le doti di « finisseur » più volte Karstens. gli Janssen. 1 Vati 
in programma le corse di resi- riconfermate dagli stranieri. Ino!- Spnngel. i Reybroeck. 1 Poulidor 
stenza, il « Giro » e il « Tour ». tre, sovente decide l’ultimo guiz- i Van Schil. i De Roo. i Gode 
Ma non è solo questo il motivo zo. Io scatto imperioso ai cento froot, e Desvages. i Den Hartog. 
che a mente fredda induce a con- metri. Sapete: Den Hartog (’65) gli Aimar. i Sels, » Wolfshohl. 

persino il giovane Bernard Guyot. 

- il vecchio Van Looy ed altri an 
cora. Tipi che arrivano alla clas- 
. _ _ .. sicissima «sparati», caricati a 

Il «forfait» alla gara di Barry ttgua7do ca per ne v, a 

- vere di rendita alcuni anni. 

Noi abbiaot tmoMi 

—- — _ ^ Noi abbiamo i Motta. 1 Gimon- 

T,n ftt o c /*nini Iti «m cl qS i,“ss/iS' 

M.. 99 9 OL/ 9 9/9 W 9/ R/%M/ ^ ere Zi,ioli - Durante, Taccone. 

De Rosso. Preziosi e Znnriegù 
Ma il discorso delia vigilia è 
-m -m -m 'W^'W'W'Y A ~W imperniato sui primi cinque. Co- 

0*9 9 9 9 J * 9 9 m /l 9 5ta ^°«a? Bene, a quanto pare. 

9 9 9 9 9m 9 9 m 9 J L’abbiamo visto scalare il Colle 

9/R/\M/ JL ■ ■ -y / m M J di Superga con un grosso rap¬ 

porto e la grinta dei giorni mi¬ 
gliori. Come sta Gimondi? Non 

Algeria, Tunisia e Marocco disertano le gare Li 1 di m ‘d^t7e le'noti?'insonni 

. . . _ „ della Parigi - Nizza lo hanno 

per protesta contro il razzismo nel Sud Afri- innervosito, però « sembra più 

preparato dell'anno scorso » — 

ca, gli azzurri solo per non perdere ! 

un «assolo» con scarsa convin 

A Barry, nel Galles, si corre della di scn mi nazione continua a zione nel Giro del Piemonte: in 
oggi la 54» edizione del Cross corrodere Io sport intemazionale, perfette condizioni avrebbe con- 
delle Nazioni. Alla gara manche- la vergognosa politica dell » apar- £ Iu so yittonosanrwnte I azione, 
ranno gli azzurri e i mezzofon- 1 heid » non è ancora scomparsa. Come sta Dancelli. Male dopo 
disti di Algeria. Marocco e Tu. La presa di posizione dell'Alge- ,a caduta di ieri. Sembrava co«a 
nisia. Non ci saranno quindi E1 ria, del Marocco e della Tunisia da 1)000 e > nvoc e Michele ha una 
Ghazi. vincitore dell'ultima edi- ha 'suscitato molti commenti ne- spalla che gli duole ed è soggetto 
zione del Cross, nè Gammoudj. ah ambienti intemazionab. qua 0 frequenti capogiri. il medico 
ed altri camminatori meno noti, sj tutti favorevoli e non poteva non ^ dc * «dio pessimista, ma 

L’assenza degli atleti di questi diversamente perché han- 50,0 domattina fi campione d’ita- 

ultimi ‘re Paesi è determinata no aglto con-ettament? i diriger» *' a deciderà se prendere il «via» 
da una nobile reazione per fi t( sp àrtivi di Algeria. Tunisia e ° rimanere al palo. E Bitossi è 
fatto che i razzisti sudafricani Marocco vietando la gara ai prò. 1 italiano che macgiormente s’ò 
hanno escluso dalla loro squadra pn chiedendo una più ri- distinto m questo inizio di sta- 

ogm atleta di colore. D tarlo Clda app ii Caz3<>ne delle decisioni P !0ne - Bitossi 5 i augura sempli- 

del CIO cernente che il cuore lo lasci in 

- (Il Sud Afnca escluso dal Co- pace - : , al , res , to lui, dice. 

untato Olimpico Intemazionale ,r, P^ arS ' pnm ' 

ragione della sua politica di d.- P ^' ^ ^re il 

tntnrftMn -cnm.nanone razziale, a ngor nu ™ To) neIla 

UHUCaiClO di Jog^. nou avTebbe nemmeno Crartde lottena - 

dovuto essere invitato alla cor- E possiamo far punto con Io 
» «n» « sa. tanto più che non è nemmeno avvertimento ai nostri campioni 

membro affiliato delì'T/mon In- c ^ ,e 1111 marcamento spietato co- 

Atalanta - L.R. Vicenza 1 ternational di Cross^ountry). me nelle recenti sfide paesane 

Cagliari - Juventus x Assai meno nobili, anzi meschi favorirebbe maggiormente i fo- 

Fiorentina Focaia 1 1 ni al confronto. SODO i motivi r f!Vf n ' | I ,a,,a c,c l'j :t,c a 

Fiorentina - rtsggia I. T che hanr)o determinato l'assenza chieda 3 Motta - Gimondi. Adorni 

Mantova - Venezia x degli azzurri. I « nostri ». man. e 500 il massimo impegno, uni- 

Milan - Brescia 1 cheranno semplicemente perchè ca arma per andare alla caccia 

Manali - Boloana 1 x a FIDAL nnfrescando la sua an- d ^I a magnifica, prestigiosa, affa- 

_ poi. .. ! fica ostil.tà a questo tipo di innante conquista. 



Algeria, Tunisia e Marocco disertano le gare 
per protesta contro il razzismo nel Sud Afri¬ 
ca, gli azzurri solo per non perdere ! 


TOKIO. 17 

Sandro Lopopolo e ("hawaiano 
Apul Takeslu Fuji si incontre¬ 
ranno il 30 aprile nell’arena co¬ 
perta « Kuramae Stimo » di To¬ 
kio. in un combattimento vale¬ 
vole per il titolo mondiale dei 
welter junior. Lo ha annunciato 
oggi l'organizzatore giapponese 
Iwao Kodaka. 

Un portavoce della « Japan 
Boxing Commission » ha detto di 
essere fiducioso che l'incontro sia 
riconosciuto dalla World Boxing 
Association. 

Il combattimento avrà inizio 


alle ore 21 locali cote 12 ita 
liane). Kodaka ha anche aggiunto 
che Lopopolo giungerà a Tokio 
il 18 aprile e clic nel contratto 
figura l.i clausola secondo cui 
il vincitore dovrà mettere in pa¬ 
lio il titolo entro 60 giorni con 
tro il tedesco Willie Quatuor 

Un altro campionato, quello 
dei pesi leggeri junior, sarà orga¬ 
nizzato da Kodaka l'8 giugno a 
Tokio fra il detentore — il lìlip 
pino Gabriel « Flash » Elorde — 
e il campione della categoria del¬ 
l'Oriente. Hoshinki Ninnata. 

Nella foto: LOPOPOLO. 


A Barry, nel Galles, si corre 
oggi la 54» edizione del Cross 
delle Nazioni. Afia gara manche¬ 
ranno gli azzurri e i mezzofon¬ 
disti di Algeria. Marocco e Tu. 
nisia. Non cj saranno quindi E1 
Ghazi. vincitore dell'ultima edi¬ 
zione del Cross, nè Gammoudi. 
ed altri camminatori meno noti. 
L'assenza degli atleti di questi 
ultimi tre Paesi è determinata 
da una nobile reazione per il 
fatto che i razzisti sudafricani 
hanno escluso dalla loro squadra 
ogni atleta di colore. Il tarlo 


totocalcio 


Atalanta - L.R. Vicenza 
Cagliari - Juventus 
Fiorentina - Foggia 1- 
Manfova • Venezia 
Milan - Brescia 
Napoli • Bologna 
Roma - Inter 
Spai - Lazio 
Torino - Lecco 
Palermo - Modena 
Pisa - Potenza 
Rapallo - Monza 
Rimini - Maceratese 


totip 


I CORSA: 


II CORSA: 

III CORSA: 

IV CORSA: 

V CORSA: 

VI CORSA: 


della di scn mi nazione continua a 
corrodere Io sport intemazionale, 
la vergognosa politica dell * apar¬ 
theid » non è ancora scomparsa. 
La presa di posizione dell'Alge¬ 
ria, del Marocco e della Tunisia 
ha suscitato molti commenti ne¬ 
gli ambienti intemazionab. qua 
si tutti favorevoli e non poteva 
essere diversamente perchè han¬ 
no agito correttamente i dirigen¬ 
ti sportivi di Algeria. Tunisia e 
Marocco vietando la gara ai prò. 
pn atleti, chiedendo una più ri¬ 
gida applicazione delle decisioni 
del CIO. 

(II Sud Africa, escluso dal Co¬ 
mitato Olimpico Internazionale m 
ragione della sua politica di di- 
-criminazione razziale, a ngor 
di logica, non avrebbe nemmeno 
dovuto essere invitato alla cor¬ 
sa. tanto più che non è nemmeno 
membro affiliato delì'L’mon In¬ 
ternational di Cross^ountry). 

Assai meno nobili, anzi meschi¬ 
ni al confronto, sono i motivi 
che hanno determinato l'assenza 
degli azzurri. I « nosln ». man. 
cheranno semplicemente perchè 
a FIDAL nnfrescando La sua an¬ 
tica ostil.tà a questo tipo di 
gare, la sua incomprensione per 
1 problemi del mezzofondo non 
ha voluto correre il rischio di 
.ma brutta classifica per gli az¬ 
zurri che nella specialità, sono 
ben lungi dall'aver raggiunto tra¬ 
guardi. lim.t: soddisfacenti. La 
FIDAL dovette accettare, a ma¬ 
lincuore. la partecipazione alle 
ultime due edizioni deUTntenva 
tional Cross, quella di Ostenda 
lei '65 e l'ultima disputata a 
Rabat (dove il primo italiano. 
Ambo, giunse 20^). e quest'anno 
ha deciso per il « forfait ». il più 
meseh.no dei « forfait ». E" ve¬ 
ramente stupefacente fi compor¬ 
tamento dei tecnici della Fede, 
razione atletica a questo nguar 
do. Eppure a Campobasso all'ul¬ 
timo congresso, critiche su que¬ 
sto terreno non mancarono, i « fe¬ 
derali » si dimostrarono abba 
stanza sensibili alle osservazioni. 
Ma dai binan vecchi si stenta 
a uscire, si ha un timore esa¬ 
gerato del « nuovo ». 

p. S. 


Gino Sala 

Carili battuto 
da Lionel Rose 

MEI-BOURXE. 17 
B campione australiano dei 
gallo Lionel Rose ha battuto fa 
miniente ai punti oggi fi pan pe¬ 
so italiano Nevio Cartw sulla di 
stanza di dieci riprese. Rose è 
apparso tecnicamente superiore 
all'avversa no. che è stato co 
munque molto applaudito per il 
suo coraggio e la sua aggressi 
vità. 

II manager di Rose. Jack Ron 
me. ha ora all'esame l'ex cam 
pione mondiale dei mosca. Sa! 
vatorr Rumini, come possibile 
1 avversano del suo pupillo. 


È in venditn nelle librerie e nelle edicole il n. / di 

Critica 

marxista 

P. Bufolini : 1 

Bilancio del ventennio repubblicano 

G. Chioromonle .- 

Politica contadina del Pei 

J. Tepicht e E. Sereni : 

Discussione sull'economia contadina 
e il socialismo 

F. Loperpdo .- 

Difesa del patrimonio culturale 

A. Seroni : 

Piero Calamandrei 

Nofe e rassegne di : 

L. Pierantozzi. B. Farolfi, P. Ciofi, 
A. Plebe, U. Cerroni, F. Marek, E. Ra¬ 
gionieri, 6. Prestipino, A. Occhetto 

Abbonatevi per il 1967 

In omaggio , 

una grande litografia a colori 
tratta da un'opera inedita 
di Giacomo Manzù 

Abbonamento L. 4000 - versamenti sul c.c.p. 1 ! 434b 1 
o con assegno o vaglia postale indsrixtatt a : 

S. G. R. A. - Vsa delle Zoccolart, 30 - Roma 
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l’Unità / sabato 18 marzo 1967 


Commossa cerimonia a Parigi | A Sofia riunito il Comitato centrale 


pag. li / echi e notizie 


Al Museo di Belle arti esposte cento contraffazioni 


•Vii 


Consegnati al la Bulgaria vuole progresso tecnico Mostra del «falso» a Budapest 

, f , . li r i * . i Interesse del pubblico ungherese e dei visitatori occi- 

U narri Istruzione professionale obbligatoria per entrare a lavorare nelle fabbriche dentali — In aprile mostra vera di Picasso 

Dal nostro corrisoondente I * oro Il prof. Popov. I pio. nel .settore delle costruzioni I dell'enoeotnia si considera egtia!* Dal nostro COrriSDOndente I liar,e falsificale. Le opere sono] così perfette d'aver tratto in in 


Interesse del pubblico ungherese e dei visitatori occi¬ 
dentali — In aprile mostra vera di Picasso 


i medicinali 
degli italiani 

Il ministro plenipotenziario Mai Van Bo rin¬ 
grazia il Comitato e il popolo italiano ed esorta 
all’azione politica contro l’aggressione — La con¬ 
segna avrebbe dovuto svolgersi in Italia, ma il 
governo lo ha impedito 




Manifestazioni 
unitarie per la 
pace nel Vietnam 
a Torino e Roma 

Si moltiplicano in tutta Italia lt* 
iniziativi* |x.*r la paci* nel Vietnam 
• per la fine «leiraggrossioni* 
americana. Comizi, dilwittiti. mar¬ 
ce si svolgono in tutti i centri. 
I>e maggiori manifestazioni, oggi, 
saranno a Torino e a Noma. 

A Torino, organizzata dal comi¬ 
tato (l'iniziativa Città europee per 
il Vietnam, si svolgerà una mar¬ 
cia silenziosa « senza simltoli o 
segni di associazioni o di gruppi 
organizzati » alla quale hanno 
aderito numerosissimi comitati 
della provincia e sindacati. 

A Roma si svolgeranno numero 
ai comizi e manifestazioni nei 
quartieri, con ia partecipazione 
ili militanti e di dirigenti del 
PCI. del PStJ. del PStUP e dei 
socialisti autonomi. 

A Centocello, in una manife¬ 
stazione organizzata la giovani 
di diverse organizzazioni talliti¬ 
ci»*. parleranno Aldo Natoli, del 
CC del PCI. Marco Caneparo del 
Movimento dei socialisti automi 
mi. Pino Tagliazzucehi del 
PXIUP. Tempestali della KOS del 
PSU. Marcello lx*Ili segretario 
provinciale della ITICI e il prof. 
Fossati del Comitato romano per 
il Vietnam. la* altre manifesta¬ 
zioni si terranno oggi al Trullo 
e al Salario e domani a Prima- 
valle. Casalhertone. Cinecittà. 
Rorgata Alessandrina. Quarticcio 
lo. Forte Aurelio. Monte Flavio, 
piazza Hucnos Aires. Alla Centra¬ 
le del ialite trecento lavoratori, 
alcuni dei quali dirigenti del Nu¬ 
cleo azlénUàle socialista e militan¬ 
ti delia DC. hanno firmato la pi* 
tizione per la pace c la libertà 
del Vietnam. 


Caracas 

Replica del 
PC venezolano 
al discorso 
di Fidel Castro 

CARACAS. 17. 

I/Associated Press riferisce 
che il PC venezolano ha repli¬ 
cato alle critiche mossegli da 
Fidel Castro il 13 scorso. Sulla 
replica non si hanno — al m» 
mento — altre informazioni che 
quelle diffuse dail'A.P. 

Castro aveva dichiarato di di¬ 
sapprovare la linea di « ripiega¬ 
mento della lotta armata » che 
sarebbe quella della direzione 
« ufficiale * del PC venezolano, 
direzioni* da lui definita « di de¬ 
stra ». Castro, inoltre, aveva in 
teso fissare una sorta di linea 
di demarcazione fra chi. in Arne 
rica Latina, è comunista e chi 
non Io è Non lo è — aveva det¬ 
to — chi non si schiera per la 
lotta armata. 

Secondo l'A P.. la rephc3 del 
PCV conterrebbe la seguente 
frase testuale: * Noi respingia 
mo categoricamente la sua fdi 
Castro) pretesa di essere il solo 
m decidere chi è rivoluzionario 
e chi non lo è in America La¬ 
tina ». Inoltre — sempre secon 
do l’A.P. — il documento affer¬ 
merebbe che t i difendenti di 
Simon Bolìvar (eroe nazionale 
venezolano) non possono tollera¬ 
re che qualcuno usi il linguag¬ 
gio provocatorio che egli ha usa¬ 
to nel suo discorso». 

L’A.P. afferma che la replica, 
fn forma di comunicato, è stata 
fatta pervenire ai giornali e al¬ 
le agenzie in Caracas. Essa — 
sempre secondo l'A.P. — sarebbe 
firmata dai sette membri del- 
l’Ufficio politico del PCV. Fra 
le firme figurerebbero quelle 
dei tre dirigenti comunisti fue 
giti da una prigione di Caracas 
il mese scorso: Pompevn Mar* 
qnez. Guillermo Garcia Ponce e 
Teodoro Petkoff. 


La RAU non 
chiederà più 
a Washington 
facilitazioni per 
acquisti di grano 

IL CAIRO. 17. 

B Presidente Nasser ha comu¬ 
nicato nei giorni scorsi allo am¬ 
basciatore americano al Caino che 
la RAU si limiterà d'ora in poi 
ad acquistare il grano americano 
a prezzi di mercato e non chie¬ 
derà facilitazioni di pagamento. 
U rivela stamane U giornale 
AI Ahram sottolineando che la de- 
cisione è stata presa a seguito 
delle pressioni politiche con cui 
gli USA hanno cercato di accom¬ 
pagnare le loro fomitulre di gra- 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA. 17 

La Bulgaria compirà un gran¬ 
de sforzo per l'aocvlerazione del 
progresso tecnico in tu'te le 
branche della produzione. Que¬ 
sta la constatazione principale 
che esce dal rapporto (e dalla 
discussione intorno ad esso) che 
il prof. Ivan Popov. membro 
delTUilicio politico del Partito 
comunista bulgaro e presidente 
del Comitato statale per le scien¬ 
ze e il progresso tecnico, ha pre¬ 
sentato a una riunione comune 
del Comitato centrale del PCB e 
dei Consiglio dei ministri, in cor¬ 
so da ieri a Sofia. 

I giornali bulgari di oggi dedi¬ 
cano all'avvenimento gran parte 


del loro spazio. Il prof. Popov. 
dopo avere messo in luce un dato 
di fatto già acquisito, e cioè che 
la Bulgaria si colloca sin d'ora 
fra i paesi che hanno i più alti 
ritmi di sviluppo, ha dichiarato 
elit* attualmente il livello dell'or- 
ganizzazione de*lla produzione in 
Bulgaria non è all’altezza di quel¬ 
li raggiunti da altri paesi avan¬ 
zati. 

Il punto saliente por raggiun¬ 
gere gli obiettivi posti dal re- 
conte IX Congresso de! PCB. ha 
detto Popov. risiede nel progres¬ 
so tecnico. « Noi dobbiamo domi¬ 
nare e applicare nel più breve 
tempo possibile quanto di me¬ 
glio hanno prodotto, nel campo 
della scienza e della tecnica, i 
paesi più avanzati». Ad esem¬ 


pio. nel settore delle costruzioni 
meccaniche, il problema dell’ele- 
vamento del livello tecnico è di 
fondamentale importanza. Cosi 
pure per quel che concerne i 
settori, nei quali la Bulgaria, 
nel quadro del Comecon. si lieve 
specializzate. Nella metallurgia, 
acuto si presenta il problema del* 
l'automazione. Per l'agricoltura 
si dovrà arrivare al 100 i- della 
meccanizzazione per l.i produ¬ 
zione del frumento e al 90‘o per 
gli altri cereali. In tutto il paese 
— ha detto Poixjv — i mezzi de¬ 
stinati aH'elevamento del livello 
tecnico delta produzione debbo 
no costituire non meno del 20'ó 
del volume totale degli investi¬ 
menti. 

In questo quadro di riassetto 


dell'enocotnia si considera egual¬ 
mente indispensabile e urgente 
migliorare la formazione dei qua¬ 
dri seimtifici e tecnici. Un esem¬ 
pio di questa tendenza : è previ¬ 
sto che a partire dal 1%'j non 
si ammetteranno nelle fabbriche 
operai che non abbiano avuto 
una formazione professatale pre¬ 
liminare. 

« L'obiettivo principale — ha 
concluso Po;>ov — è ili arrivare 
prima della (ine del '70 per le 
branche più importanti della pro¬ 
duzione e prima della fine del 
'75 per tutte le altre, a un livel¬ 
lo mondiale della produttività 
del lavoro e doll'efTicienza della 
produzione ». 

Luciano Cacciò 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 17. 

Tempo addietro i dirigenti del 
Museo di Belle Arti di Budapest 
acquistarono da un collezionista 
privato europeo un quadro di 
Bartolomeo Veneto, un pittore del 
Cinquecento, e lo sistemarono, 
come si conveniva, i/i uno dei 
posti d'onore. Più tardi alcuni 
esperti, dopo un accurato esame 
dell'opera, accertarono che que- 
st'ultima era un falso, un magi¬ 
strale falso se si vuole, via nul¬ 
la di più. Da giorni il Museo 
di Belle Arti di Budapest ospita 
una mostra originalissima, che 
richiama necessariamente alla 
mente l’infortunio citato: si tratta 
infatti di una mostra di o/vre 


d'arte falsificate. Le opere sono 
circa un centinaio, e tra esse fi¬ 
gurano quelle che portano, senza 
meritarla, la firma di Hembrandt, 
Magnaseli. Picasso, Rubens, Te- 
uiers. Mathisse e di alcuni noti 
pittori ungheresi come Csontvary 
e Pool Lascio. I/intcresse della 
mostra non si limita all'esposizio¬ 
ne dei falsi: la mostra infatti 
comprende anche le cosi dette va. 
rianti di un'opera, alcune delle 
quali dovute al pennello dell'arti¬ 
sta. ad esempio un Hemhrandt 
che. innamorato dell’idea origina¬ 
le. la ritrae con giochi di luce 
diversi o differenziando la posi¬ 
zione delle rose o dei {mrsonaggi 
rappresentati, oppure dovuti ad 
allievi dell'artista stesso. Alcune 
i varianti dovute ad allievi sono 


cosi perfette d’awr tratto in in¬ 
panno anche rinom-atissimi orft- 
sti. Accanto ad ogni falso o ad 
ogni variante esposti vi è una 
didascalia che insegna a vedere 
i particolari delle falsificazioni. 

L'affluenza del pubblico è no. 
fecole. La mostra sta riscuoten- 
do successo anche fra i collezio¬ 
nisti e i cultori d'arte dei paesi 
occidentali. Lo stesso museo si 
appresta peraltro ad ospitare nel 
mese di aprile un’altra mostra 
che almeno per l’Ungheria sarà 
di enorme interesse, quella cioè 
dedicata a Picasso. Sarà questa 
la prima volta in cui Picasso ver 
rà presentato tanto solenncmen 
te 

a.g.p. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 17. 

La delegazione italiana del Co 
rimato per l'assistenza sanitaria 
al Vietnam è giunta a Parigi do 
ve è siala calorosamente ricevuta 
dal ministro plenqroten/.iario Mai 
Van Bo delegato generale del- go¬ 
verno delia Repubblica democra¬ 
tica de! Vietnam in Francia. La 
delegazione italiana, di cui fanno 
parte due autorevoli personalità 
della scienza — il prof. Giovanni 
Favilli vicesindaco di Bologna, 
il prof. Cesare Musatti — e il 
dottor Camillo Martino ha conse¬ 
gnato al ministro i fondi rac¬ 
colti per l'invio di 1200 cassette 
sanitarie di pronto soccorso al 
popolo vietnamita in lotta contro 
l'aggressore americano. 

I precedenti politici di questa 
cerimonia parigina sono noti: il 
comitato aveva invitato in Italia 
una delegazione nord vietnamita 
perchè la consegna del dono av¬ 
venisse nel nostro paese e nel 
corso di una pubblica cerimonia. 
Ma il governo italiano — con un 
gesto dettato dal servilismo poli¬ 
tico verso giri USA — negò il 
visto d'ingresso ai rappresentanti 
vietnamiti. Dopo questo fatto 
sgradevole, che ha spiacevolmen¬ 
te colpito la delegazione vietna¬ 
mita in Francia, sono stati i de¬ 
legati italiani del Comitato per 
l'assistenza al Vietnam a recarsi 
a Parigi per consegnare i doni. 
La cerimonia, avvenuta nella sede 
della delegazione, è stata solenne 
e semplice. Mai Van Bo si è in¬ 
trattenuto a colloquio per oltre 
un'ora e mezzo con gli amici ita¬ 
liani ai quali si è rivolto con 
spìrito di profonda amicizia e 
fiducia come ai rappresentanti di 
un grande movimento di solida¬ 
rietà popolare verso il Vietnam 
All'inizio dell'incontro, tutti e 
tre i delegati itafani hanno preso 
la parola per illustrare a Mai 
Van Ro l'ampiezza della campa¬ 
gna prò Vietnam nel nostro paese, 
i larghi consensi che essa riceve, 
tanto negli ambienti politici, co¬ 
munisti e socialisti, come nei più 
qualificati ambenti cattolici, cosi 
come negli ambienti culturali, da 
parte degli intellettuali più im 
pegnati. 

Ai decorsi dei tre medici ita¬ 
liani. Mai Van Bo ha cosi ri¬ 
sposto: « Siamo profondamente 
toccati da questa nuova testimo¬ 
nianza di solidarietà e di sim¬ 
patia. Essa è una conferma dei 
legami profondi che uniscono il 
vostro al nostro popolo. Per no : 
è di grande significato che que¬ 
sta testimonianza provenga da 
un cosi largo ventaglio di forze 
politiche e sociali, che i catto 
lici siano uniti ai comunisti e 
ai socialisti, in Italia, nella soli¬ 
darietà verso la nostra lotta ». 

Dono aver ringraziato in parti¬ 
colare il sindaco di Boloena Gui¬ 
do Fanti, che sii aveva fatto 
avere, tramite il professor Fa¬ 
villi. una lettera personale. Mai 
Van Bo ha cosi precisato la po 
sizmne de! suo governo, dopo i 
recenti gravi sviluppi delia «esca¬ 
lation » americana: « Crediamo di 
poter affermare che l'eventualità 
di un negoziato oggi non esiste 
data la volontà americana di 
intensificare la guerra. I-a di¬ 
chiarazione resa il 28 febbraio 
dal nostro ministro degli Esteri 
— vale a dire che il negoziato 
è possibile solo se eli USA ees=e 
ranno immediatamente e incon 
dizionatamente i bombardamenti 
sul Nord — era stata accolta 
favorevolmente in tutto il mondo 
e aveva sollevato molte speranze 
< Gli Stati Uniti hanno risposto 
con nuove misure di guerra: can 
nonegg'.irdo Ja cos’a con la c et 
tirila flotta, minando !e acque 
rosriere. accentuando i bombar 
(lamenti e preparando nuove fan 
pe della "escalation". Qualche 
giorno fa Johnson ha detto che 
i bombardamenti aerei debbono 
"punire" il Vietnam del Nord 
Di fronte a questa del berata r» 
lontà americana di cercare di 
imporsi con la forza, il popolo 
vietnamita non può che ribadire 
la sua assopita decisione di prò 
seguire la lotta fino alla vittoria. 
Farciamo appello alla opinione 
pubblca in Italia e nel mondo 
perchè sia denunciata, isolata, 
condannata la nuova "escalation" 
americana, perchè sia sostenuta 
la nostra lotta per ottenere che 
eli S’ati Uniti me’tano- fine al- 
l'aggrosvone. ritirino ’e loro trup 
oe e riconoscano il Fron'e di li- r 
beraz ; ooe nazionale, che è il solo 
rappresentante autentico dtella po- 
po'az-one sud vietnamita ». 

Al termine di questa dirfrara 
7ione politica, la conversazione 
si è intrecciata, viva e amiche 
vote, tra i vetnamiti e i delegati 
italiani L’aiuto medico è impor¬ 
tante c decisivo, si è detto ne! 
corso di questo scambio di idee, 
ma occorre anche, al tempo stes 
«o. esercitare una grande pres¬ 
sione politica perchè il governo 
itafano dissoci le proprie respon¬ 
sabilità dalla guerra di aggres¬ 
sione americana. Questo sarebbe 
già un grande risultato. * Abbiate 
fiducia in noi. nella nostra irri¬ 
nunciabile determinazione a lot¬ 
tare fino alia vittoria — ha detto 
concludendo Mai Van Ro — cosi 
come noi abbiamo fiducia in voi. 
neìia vostra capacità dì mobili 
fazione politica. Nessuno sotto- 
valuta la strapotenza americana, 
ma noi ne conosciamo la debo 
lezza profonda in quanto U suo 
massiccio e violento urto non 
puà avere effetto su un popolo 
che è deciso a lottare fino in 
fondo per la propria liberti ». 

m.i.m. 
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centomila volte almeno 


Siamo al reparto collaudo frigoriferi della REX. La macchina che vedete 
sta aprendo e chiudendo in continuazione la porta di un nostro model¬ 
lo di serie. Verificheremo l’esito della prova dopo almeno 100 mila aper¬ 
ture e chiusure, cioè dopo che alcune strutture ed alcuni particolari del 
nostro frigorifero sono stati sollecitati come lo fareste voi in 10 anni di 
uso normale. Si tratta di verificare la maniglia, la porta (alcuni pesi “imi¬ 
tano” il carico di bottiglie nella controporta), le cerniere e, particolare 
importantissimo, la chiusura magnetica e la sua guarnizione in gomma 
E’ un frigorifero REX quello che vedete. E alla REX appartiene ia mac¬ 
china per il collaudo. Ma della REX, soprattutto, è questo modo di lavo¬ 
rare. Crediamo nell’esperienza, crediamo nella tecnica, nell’intelligenza, 
nella serietà produttiva Ma crediamo sempre e soprattutto nel collaudo. 


QUESTO E* LA REX. Centinaia, migliaia di prove ogni giorno, su tutte le 
apparecchiature. Non è solo questione di serietà, ma anche di orgoglio: 
è voler provare prima di tutto a noi stessi la bontà del nostro lavoro. E’ 
voler vedere la “qualità" trasformarsi da parola quale è, in un fatto con¬ 
creto ed evidente. 

□ La REX produce: lavatrici, televisori, frigoriferi, cucine • apparec¬ 
chi e impianti per alberghi, convivenze, pubblici esercizi e lavanderie 
automatiche. 

□ I prezzi REX sono tra i migliori in Europa. 

□ La REX lavora per un prodotto migliore e per una pubblicità leale nei 
confronti del pubblico. 



una garanzia che vale j 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / saboto 18 marzo 1967 


Rassegna internazionale 


Con le firme di Ulbricht e Novofny 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


L’EUROPA A GUAM 


Stipulata 

l'alleanza 

fra RDT e 
Cecoslovacchia 

Il trattato è analogo a quello concluso pochi 
giorni fa a Varsavia - Energica denuncia delle 
aspirazioni di rivincita della Germania di Bonn 


Non credo possa esserci il 
minimo dubbio, orinai, sul si¬ 
gnificalo di Ire falli slrcllamen* 
le collegati alla guerra vicina- 
mila: l'apostrofo rivolta da 
Joliuson a linhcrl Kennedy 
(« Ira sei mesi tulli voi pacifi¬ 
sti sarete distrulli o), la sosti- 
lozione del vertice della rap¬ 
presentanza diplomatica ameri¬ 
cana a Saigon e infine il con¬ 
siglio di guerra che, sotto la 
presidenza di Joliuson. si riu¬ 
nirà nella base di (inaili a par¬ 
tire da lunedi. Ui troviamo di 
fronte non soltanto ai prodromi 
dì un nuovo passo nella scala¬ 
la ma assai pmlialiilmculc ad 
Olia vera e propria svolta nella 
condotta della guerra (l'aggres¬ 
sione americana. James llc-tmi, 
che è un giornalista autorevole 
e informalo, ha addirittura par¬ 
lalo della volontà del presiden¬ 
te degli Stati Uniti di impegna¬ 
re n tulio il potenziale di guer¬ 
ra americano o per arrivare al¬ 
la vittoria entro il 1067. Si può 
immaginare perfettamente che 
cosa questo possa significare 
nella pratica: i hnmhardamenli 
sul nord non rnno-eerunnn re¬ 
strizioni. si riprenderanno i pia¬ 
ni di invasione, la guerra al 
sud assumerà sempre pi fi le 
caratteristiche di una guerra 
<li distruzione. Una sola cosa c 
perlomeno duhhia: se questa 
nuova furia hesliale che sta 
per abballerai sid Vietnam per¬ 
metterà a Johnson di consegui¬ 
re il risultalo speralo. Ma non 
è di questo che vogliamo par¬ 
lare. 

Vogliamo invece prima di 
tutto esprimere il senso di nau¬ 
sea che cj opprime di fronte 
alla manifesta prova di sordità 
morale e politica offerta dai 
gruppi dirigenti del centro-si¬ 
nistra italiani. Lasciandosi vo¬ 
lontariamente cloroformizzare 
da un ministro vivali Ksieri che I 
Ini paura di pronunciare una 
sola parola di critica nM'opcra- 
lo dei dirigenti degli Stati Uni- 
li. i membri del governo e i 
cosiddetti Stali Maggiori dei 
parlili che lo appoggiano han¬ 
no scelto la più colpevole, la 
più umiliante delle strade: il 
silenzio, (fu silenzio che li 
India con il marchio della com¬ 
plicità e di cui un giorno do¬ 
vranno pur rendere conto. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 17. 

Il compagni Ceaucescu. segre¬ 
tario generale del PC rumeno. 
Maurer, presidente del Consiglio 
dei ministri e Niculescu Musi!, 
segretario del PCR. giunti stama¬ 
ne a Mosca su invito del CC del 
PCUS e del governo sovietico, 
hanno già avuto nel primo pome¬ 
riggio di oggi un incontro con i 
compagni Breznev. Polianski. An- 
dropov e con altri dirigenti sovie¬ 
tici. 

A quanto apprendiamo, gli in¬ 
contri continueranno domani. 

La notizia dell'arrivo di una co¬ 
si rappresentativa delegazione ru¬ 
mena non ha colto di sorpresa gli 
ambienti politici c giornalistici di 
Mosca. In genere si è propensi 
a pensare che con gii incontri 
in corso, sovietici e rumeni si pre¬ 
figgano Io scopo di confiontare le 
loro posizioni soprattutto sui pro¬ 
blemi europei, cosi da sbloccare 
una situazione che aveva cono 
scinto momenti di una certa 
asprezza in occasione del recente 


Nostro servizio 

LONDRA. 17. 

Il governo laburista attraversa 
un periodo diffìcile. Stanno a di¬ 
mostrarlo i ripetuti scontri col 
proprio gruppo parlamentare, io 
scacco impostogli dai sindacati. 
La generale incapacità di giu 
stiflcare. al di là delle paiole, 
una coerenza politica quasi del 
tutto dileguatasi negl: ultimi lem. 
pi. I sintomi della stanchezza 
sono nell'aria e continuano fra 
l’altro a riflettersi nel respo iso 
deli'opmione pubblica. 

Ieri si è votato a Homton. «ina 
circoscrizione del Devonslure resa 
vacante per la morte del ; ito: ire 
consenatore. Dati i tredicimila 
voti di cui questi godeva sul ri 
vale laburista nelle eiezioni gene¬ 
rali del 1966. il risultato non era 
in gioco. Ma il distacco è ora 
ulteriormente aumentato. I labu¬ 
risti hanno perduto quattromila 
voti (6.7%) e sono stati spinti al 
terzo posto dopo i liberali. 

Wilson può anche continuare 
ad apparire « abile » nell'eserci¬ 
zio del potere (ieri sera in una 
intervista in TV è tornato ad of 
frire una prova di capacità dia¬ 
lettiche televisive che la stampa 
oggi ritiene « eccellenti »). Ma il 
giudizio che il cittadino inglese 
e. qua e là. relettorato delle eoa 
stillazioni suppletive stanno dan. 
do. si rivolge specificamente al 
contenuto (assente) di una linea 
politica che ha fino ad oggi riser¬ 
valo più delusioni che certezze. 


L’altro aspetto della questio- 
ne che ei interessa tratteggiare 
rapidamente è il rapporto, sem¬ 
pre più evidente. Ira il deterio¬ 
rarsi della situazione in Asia e 
la precarietà della situazione in 
Europa. Alberto Itonchey, che 
non fi nò cerio essere accusalo 
di assumere atteggiamenti anti¬ 
americani, ha scritto un articolo 
che abbiamo letto con interesse. 
Il titolo è di per sé eloquente; 
« La guerra nel Vietnam pesa 
già siiH Liimpa ». Il nocciolo è 
in una sola, pcrlineule costata- 
zinne: a mano a mano che gli 
Stali Uniti si impegnano mili¬ 
tarmente in Asia l’Luropa oc¬ 
cidentale subisce contraccolpi 
negativi. La tesi di fondo (li 
questo articolo è profondamen¬ 
te diversa dalla nostra. Itonchey 
si augura che un ritorno ame¬ 
ricano in Europa possa servire 
a imbrigliare il nazionalismo 
tedesco. Noi non siamo d’ac- 
enrdo. [/esperienza storica dì 
questi venti unni ha dimostralo 
abbondantemente che il nazio¬ 
nalismo tedesco è stalo alimen¬ 
talo. accarezzato, incoraggiato 
oltifilivttnipitic dalla presenza 
americana in Europa. E il mo¬ 
do come oggi esso si manifesta 
non è che la conseguenza di 
lina politica che ha sempre per¬ 
messo alla Germania di Bonn 
di mantenere accesa una ipo¬ 
teca sulla strategia politica eli- 
ropea degli Stali Uniti. Ma non 
o questo elle ei interessa in 
lineato momento. Gi interessa, 
invece, cogliere nell'nrlii-olo di 
Bonehey un elemento che ci 
sembra traspaia Ira le righe e 
cioè il ruolo dell'Europn — del- 
l'Europa occidentale — in un 
mondo caratterizzalo dallo fiam¬ 
me della guerra accese e che 
minacciano di estendersi in 
Asia. 

Lhhene, piaccia o non piac¬ 
cia. c'b un solo paese nell’Lii* 
ropa occidentale che ha cerca¬ 
lo (|i assumere un ruolo posi¬ 
tivo in questa tragica contin¬ 
genza: la Francia. 1*1 non solo 
la a Francia di De Gallile » ma 
anche la Francia della sinistra 
unita. F/ un fatto. Fd è inutile 
che coloro i (piali non hanno 
lo stesso coraggio politico dì 
Mendès-France o di .Mitterrand 
nascondano la testa nella sab¬ 
bia facendo finta di niente. 


scambio di ambasciatori fra Bu¬ 
carest e Bonn e del rifiuto del 
partito rumeno di partecipare al- 
i'inccntro preparatorio per la con¬ 
ferenza europea dei partiti comu¬ 
nisti. svoltosi nel mese scorso a 
Varsavia. 

All’indomani stesso della ripre¬ 
sa dei contatti diplomatici tra Bu 
carest e Bonn, che aveva susci¬ 
tato. come si ricorderà, una vi¬ 
vace protesta da parte della Re¬ 
pubblica democratica tedesca, la 
Unione Sovietica aveva posto in 
primo piano la grossa questione 
della elaborazione di ima linea 
e di una azione unitaria di tutti 
i paesi socialisti per far fronte 
alla < nuova politica verso est » 
della Germania federale. 

La stampa sovietica ha affron¬ 
tato in molte occasioni il proble¬ 
ma. rilevando nelle posizioni del¬ 
la Germania di Bonn sia gli 
aspetti ancorati agli anni delia 
guerra fredda (rifiuto, ad esem¬ 
pio. di prendere atto della realtà 
rappresentata dalla RDT). sia 
quelli « nuovi » (crisi delia linea 
di Adenauer e della dottrina di 


E' innegabile che il leader la¬ 
burista si trovi in una posizione 
sempre più esposta. Non ha mol 
to da offrire a suo credito, salvo 
ia « fermezza > negativa con cui 
ha applicato le misure di austeri¬ 
tà che la sola stampa borghese 
e confindustriale approva, ma che. 
col blocco e la disoccupazione, 
ì hanno portato allo scontro aper¬ 
to con le classi lavoratrici e col 
movimento sindacale. Wilson ha 
bisogno immediato di un « ri¬ 
lancio ». e un uomo politico della 
sua esperienza è il primo a ren¬ 
dersi conto della esigenza di spez. 
zare, prima che sia troppo tardi, 
il circolo vizioso in cui si è La 
sciato rinchiudere. 

Quello che non ha mancato d: 
sorprendere chi lo ha ascoltato 
ieri notte m TV è staio tiriavia 
il tono cauto, l'estrema prudenza 
con cui il Primo ministro ha ac¬ 
cennato alle prospettive. Pren 
diamo, ad esempio. l'Europa. Una 
decisione circa l'eventuale ingres¬ 
so nella Comunità è imminente. 
Nell annunciarla il leader vanir 
rista ha promesso di « consulta 
re » i suoi colleghi del gruppo 
parlamentare, ma ha ripetuto 
che la scelta finale spetta al Con 
sigilo dei ministri. Wilson non a 
è impegnato, nè in un senso nè 
ned altro. 

A parte 1 concreti ostacoli di. 
plomatia che si frappongono alla 
mèta europea, le difficoltà econo 
miche di conciliare il sistema 
inglese con quello continentale 
corrispondono esattamente alle 


L'Italia, invece, zero. I suoi 
gruppi dirigenti non hanno an¬ 
cora trovalo In capacità di 
esprimere una posizione pro¬ 
pria, autonoma per dar voce al 
continente sul quale viviamo. 
Le stesse gerarchie cattoliche, 
anche le più elevale, sembrano 
aver messo da parte la sensi¬ 
bilità che dovrebbe scaturire 
dalla universalità della loro 
missione e tacciono come Mo¬ 
ro, come l'anfani, come Nonni, 
come La .Malfa. I porcile, in 
questo (-(intesto, ci sembrano le 
lagrime sparse dai nostri nomi¬ 
ni politici di centro-sinistra sul¬ 
la « decadenza della Furnpa ». 
Sono loro, infatti, questi nostri 
uomini politici di centro-sini¬ 
stra, clic altro non fanno se 
non ridurre al vuoto assoluto 
il ruolo di un paese come il 
nostro. Sono loro che ne han¬ 
no fatto e continuano a farne 
un tristo supporto delle igno¬ 
bili avventure delPAmerica ili 
Asia. Sono loro che — come 
già ai tempi di Foster Dui Ics 
— nini ragionano che in liti* 
gunggin americano. 

Uosa sperano di ollenere in 
cambio? Gredniin davvero che 
se le fiamme della guerra in 
Asia dovessero estendersi essi 
saranno lasciati liberi ili per¬ 
seguire la loro tranquilla e bo¬ 
naria politica di piccolo o gran¬ 
de cabotaggio sulle (inferenti 
sponde del nostro continente? 
Si sbagliano di grosso. Se le 
fiamme della guerra in Asia 
dovessero estendersi mirili no¬ 
di verrebbero al pettine. Il più 
grosso sarebbe quello di una 
Germania occidentale contro 
le cui spinte essi non hanno 
avuto la cautela di adottare la 
benché minima precauzione. 
Siano dunque allenti a quel 
che verrà fuori dal convegno 
di Guam. In giuoco, in quell'iso¬ 
la del Pacifico, non c'b soltan¬ 
to il destino deH’Asia. f'/è. nu¬ 
che. l'avvenire del l'Europa. F. 
c'b un solo nioilo, ormai, di 
raddrizzare le rose: opporsi al¬ 
la guerra americana in Asia e 
fare lutto quel elio occorre per 
iuihrialiare. in Europa, la spin¬ 
ta del nuovo nazionalismo che 
alza la lesta nella Germania di 
Bonn. 

Alberto Jacoviello 


Hailstein). 

Le critiche implicitamente ri¬ 
volte ai rumeni non riguardava¬ 
no dunque tanto la sostanza della 
questione (nel caso concreto, l'op 
portunità di tenere conto degli 
aspetti nuovi presenti nella linea 
di Bonn e di impostare quindi una 
nuova politica verso il governo 
Kiesinger. cominciando con la 
apertura dei rapporti diplomatici), 
quanto problemi di « tempi ». di 
t modi » e di opportunità. I paesi 
del campo socialista — era ed è 
in sintesi la posizione di Mosca 
— non possono affrontare un prò 
blenni cosi grave per ia pace del 
mondo, come quello tedesco, in 
ordine sparso, perché questo po¬ 
trebbe favorire i revanscisti di 
Bonn, i quali mirano esplicitamen 
te a incrinare l'alleanza fra i 
firmatari del Patto di Varsavia e 
a isolare la RDT. Non si può di¬ 
menticare — scrivevano nei gior¬ 
ni scorsi i giornalisti sovietici — 
che l'iniziativa di Kiesinger verso 
l’Est è accompagnata dal rigur¬ 
gito massiccio del neonazismo in 
Germania, dal «no» al trattato 


atl’interno de! Partito laburista 
contro l'ingresso. Wilson lo sa 
benissimo e gioca quindi !e sue 
carte con attenzione. 

Ci saranno probabilmente del¬ 
le dimissioni nel governo — ha 
anticipato Wilson — sia che la 
questione si risolva per ;l si 
.iHEuropa. sia che l'iniziativa, 
come sembra logico attendersi, 
debba rientrare. Wilson è sulla 
difensiva. E lo è tanto più nei 
confronti dei sindacati e deil'op- 
posizione interna di partito. Ha 
dosino fare marcia indietro sul¬ 
la progettata estensione del bloc¬ 
co salariale e tenterà o*-a una 
linea più t flessibile .i Altrettan¬ 
to pieghesole è risultato il suo 
atteggiamento nei confronti dei j 
< ritmili » laburi-ti la cui op-,» 
si7ione. anche se coniinaa a ri- 
isetcrsi quasi ogni giorno alla Ca¬ 
mera. viene por il momento igno 
rata sul piano disciplinare men¬ 
tre. politicamente, ha indotto il 
governo alla riflessione. Dopo 
avere pro\ato inutilmente a fare 
la voce grossa. Wilson ha adot¬ 
tato un tono del tutto conciliai 
rio. Non può permettersi altro, 
fino a quando non trova lo spazio 
per un rilancio effettivo e questo 
non può avvenire che sul terreno 
programmatico, dove l'elettora¬ 
to. stanco della lunga e sterile 
fase interlocutoria, lo richiama 
sempre più decisamente con la 
sua protesta. 

Leo Vostri 


Dai oostro corrispondenti 

PRAGA, 17. 

Un trattato ventennale di 
amicizia, collaborazione e reci. 
proto aiuto tra Cecoslovacchia 
e RDT è stato firmato oggi nel 
Castello di Praga dai Presi¬ 
denti dei due Stati. Novotny e 
Ulbricht e dai Capi dei due 
governi, Lenart e Stupii. Il suu 
contenuto è analogo a quello 
sottoscritto ieri l’altro a Varsa¬ 
via tra la Polonia e la RDT. 

Lo storico avvenimento ha 
avuto luogo esattamente veli 
tolto anni e due giorni dopo 
l'occupazione della Boemia e 
della Moravia da parte delle 
truppe di Hitler. E' la prima 
volta che un simile trattato vie¬ 
ne stipulato dalla Cecoslovac¬ 
chia e da uno stato tedesco. 
Esso pone su nuove basi i rap¬ 
porti tra i due Paesi (rapporti 
politici, economici, scientifici, 
culturali) sostituendo in modo 
organico e completo gli accor¬ 
di pie esistenti su alcune mate 
rie. La sua importanza non è 
dunque soltanto politica. Basti 
pensare che l'interscambio tra 
Cecoslovacchia e RDT. il vo¬ 
lume del quale è secondo solo 
a quello di ciascuno dei due 
paesi con l’URSS. ammonterà 
a venti miliardi di corone negli 
anni tra il '66 e il '70. con un 
aumento del 34 per cento ri¬ 


sulla non proliferazione, dal ri- 
fiuto di riconoscere le frontiere 
della seconda guerra mondiale. 

Denunciando il pericolo che la 
politica di Bonn rappresenta oggi 
per la pace in Europa, la stampa 
sovietica non ha tuttavia fatto 
proprie però le argomentazioni 
impiegate dalla stampa della 
RDT nei confronti dell'iniziativa 
romena. 

Si delineava a questo punto la 
esigenza di una ripresa delle 
conversazioni fra i dirigenti dei 
partiti e dei governi dell'Eu¬ 
ropa socialista: è in questo qua¬ 
dro che vanno collocate le vi¬ 
site di Breznev a Varsavia e 
a Praga e l'arrivo a Mosca, nel¬ 
le scorse settimane, dei diri¬ 
genti ungheresi e bulgari, per 
non parlare dei numerosi incon¬ 
tri bilaterali che hanno avuto 
luogo contemporaneamente nelle 
altre capitali. 

Di fronte alle attuali conver¬ 
sazioni ronienosovietiche. non si 
può però parlare di una media 
zione dell'URSS su! problema 
tedesco: la questione infatti non 
consiste nel trovare una posizio¬ 
ne che concili le esigenze della 
RDT. nonché della Cecoslovac¬ 
chia e deila Polonia, cioè dei 
paesi che « sentono » più drarrr 
maticamente la presenza, al di 
là dei confini, di una politica 
revanscista, con quelle della Ro¬ 
mania (nonché dellT'ngheria e 
della Bulgaria), quanto — e so¬ 
prattutto — come ha ripetuto 
Breznev parlando la settimana 
scorsa agli elettori di Mosca — 
di elaborare una linea unitaria, 
che si trasformi in iniziativa 
politica concertata per battere 
meglio il revanscismo di Bonn. 

ET opinione diffusa a Mosca 
che esistono ogni tutte le condi¬ 
zioni per ristabilire sul nuovo, 
più avanzato, terreno dì lotta, 
rappresentato dalla politica di 
Kiesinger. la piena unità d'azio 
ne dei paesi socialisti europei. 
Nelle conversazonì di Mosca, 
sovietici e rimeni affronteran¬ 
no sicuramente anche i proble¬ 
mi della preparazione della con¬ 
ferenza dei PC d'Europa indetta 
per il prossimo mese a Kar'ovy 
Vary (Cecoslovacchia'). Come 
abbiamo ricordato prima, il PC 
romeno non era rappresentato 
alla riunione preparatoria svol¬ 
tasi rece.Temente a Varsavia. 
Ambienti romeni di Mosca fan¬ 
no ora «.ipere che il problema 
della pur eoi nazione del PCR 
alla Conferenza per la sicurez¬ 
za europea deve essere conside¬ 
rato tuttora aperto, e che è 
dinque possibile e probabile (ol¬ 
tre che. aggiungiamo noi. auspi¬ 
cabile) una risposta positiva al¬ 
l'invito rivolto a Bucarest dai 
PC europei. 

Altre nfOTTnazioni dànro per 
molto probabile prima dell'in¬ 
contro a livello dei partiti co¬ 
munisti. un nuovo « vertice » 
politico dei paesi del Patto di 
Varsavia che dovrebbe conclu¬ 
dere cosi la lunga serie degli 
incontri bilaterali a livello go¬ 
vernativo. tuttora in corsa 

Adriano Guerra 


spetto al quinquennio prece¬ 
dente. 

L'importanza e il significato 
del trattato per i due paesi 
contraenti, per tutti i paesi so¬ 
cialisti. ma anche per l'Europa 
in generale, sono stati rilevati 
nei discorsi che i due capi di 
Stato hanno pronunciato d<>|X> 
la firma. 

Si tratta di un contributo alla 
sicurezza europea, ha afferma¬ 
to Ulbricht. « L’Europa sarà 
pacifica, democratica, progres¬ 
sista. se i popoli trarranno il 
debito insegnamento dal periodo 
che ha preceduto la seconda 
guerra mondiale e concluderan¬ 
no a tempo un accordo por 
una azione comune a favore del 
disarmo, della sicurezza e per 
respingere tutti i tentativi re 
vnnsoisti. Nè i francesi, nè gli 
inglesi, nè i belgi, nè gli scan¬ 
dinavi. nè gli italiani hanno in¬ 
teresse a sacrificarsi per il 
piano pazzesco dell’imperiali- 
smo tedesco in Europa. Anche 
agli interessi degli Stati Uniti 
corrisponde meglio la coesisten¬ 
za pacifica sull'arena mondiale 
che non l'avventura in cui li 
vorrebbe compartecipi il go¬ 
verno della KET ». 

Il compagno Ulbricht ha poi 
sottolineato che se Bonn inten¬ 
de stabilire rapporti diploma¬ 
tici con i paesi socialisti deve 
nello stesso tempo normalizzal e 
quelli tra i due Stati ledesclii. 
In realtà l'imperialismo tede¬ 
sco si sta preparando per assi¬ 
curarsi la supremazia in Euro¬ 
pa soprattutto contro, i paesi 
socialisti. Il governo Kiesinger 
non persegue conciliazioni, an¬ 
zi aggrava i prolusiti renvan- 
scisti di quelli che lo hanno pre¬ 
ceduto. La pretesa di rappre¬ 
sentare legalmente tutti i te¬ 
deschi è una potenziale dichia¬ 
razione di guerra alla Repub¬ 
blica democratica tedesca. 

Da parte sua Novotny ha 
detto che la Cecoslovacchia ve¬ 
de nella politica della RDT la 
prova die ivi si è ratta piazza 
pulita del passato. « Valutiamo 
in modo altamente positivo la 
sua politica conseguente, ha 
detto, i suoi sforzi continui per 
arrivare alla sicurezza europea, 
per !a distenzione e la com¬ 
prensione tra j popoli. Siamo 
consci della grande importan¬ 
za che ha per lo svilupi» della 
Germania la esistenza della 
RDT e ad essa noi esprimiamo 
il nostro appoggio e la nostra 
solidarietà ». 

Novotny ha rilevato l'impor¬ 
tanza della collaborazione dei 
due paesi in ogni campo ed ha 
espresso la convinzione che il 
trattato creerà le condizioni 
per un ulteriore suo approfon¬ 
dimento. Il trattato non è ri¬ 
volto contro nessuno, ha conti¬ 
nuato: suo obiettivo è garan¬ 
tire Io sviluppo pacifico della 
Cecoslovacchia, della sua vici¬ 
na RDT. Esso è un contributo 
«il rafforzamento della pace in 
piena aderenza ai principi di 
Bucarest. 

c Noi favoriamo Io stabilirsi 
in Europa di condizioni che per¬ 
mettano ai paesi europei di dif¬ 
ferenti sistemi sociali di vive¬ 
re a fianco in pace, di svilup¬ 
pare relazioni fruttifere e re¬ 
ciprocamente vantaggiose ». 
In tal senso sono stati già rag¬ 
giunti alcuni risultati. Tale prò 
cesso è però disturbato dal go 
verno di Bonn, il quale non 
vuole accettare ì risultati del¬ 
la seconda guerra mondiale. 
Es?o invece deve riconoscere 
la situazione realmente esisten¬ 
te, la non validità degli accor¬ 
di di Monaco, le frontiere, in¬ 
clusa quella dell’Oder Neisse. 
la esistenza di due Stati tede¬ 
schi: deve infine rinunciare a 
rivendicare l’armamento ato¬ 
mico. 


Piano 

ha proseguito Amendola — e 
nella vicenda lunga e tormenta¬ 
ta del Piano, delle sue varie 
edizioni, l'espressinne del falli¬ 
mento della politica di centro 
sinistra. Nessuno, infatti, dei 
rappresentanti della maggiorati 
za. potrà negare die il punto 
di partenza proposto era una 
riflessione critica sull'andamen 
to della espansione economica 
e sulla necessità di controllarla 
con certe misure di piano ten¬ 
denti ad eliminare squilibri e 
contraddizioni. 

Bisognava, si disse nel 'Gl-’G2. 
che la volontà pubblica impo¬ 
nesse un nuovo metodo di di¬ 
rezione dell'attività economica 
e quindi una politica di piano. 
Quel dibattito, cui concorsero 
tutte le forze della sinistra ita¬ 
liana attraverso convegni e 
documenti, segnò un momento 
importante nella nostra vita na¬ 
zionale. Noi comunisti al con¬ 
vegno del « Gramsci » affer¬ 
mammo che una politica di pia¬ 
no non solo era possibile an¬ 
che in una economia capitali 
stica. superando vecchi resi¬ 
dui dottrinari, con ricerche e di¬ 
battiti interni, ma era addirit¬ 
tura necessaria. Naturalmente 
pensavamo ad un piano diret¬ 
to ad affermare una direzione 
democratica dello sviluppo eco¬ 
nomico da attuare attraverso 
riforme di struttura. 

Ma quella maggioranza e 
quel governo — ha detto Amen¬ 
dola — che furono travolti dal¬ 
le elezioni del '03, hanno im¬ 
piegato ben quattro anni, attra¬ 
verso una gestazione faticosa, 
ad elaborare il progetto di pia¬ 
no. Questo tempo ha un suo 
significato politico, perchè si 
tratta di 4 anni in cui si è con¬ 
sumata quella che si chiama la 
spinta iniziale rinnovatrice del 
centro sinistra, o per lo meno 
le illusioni che l'avevano ac¬ 
compagnata. attraverso una se¬ 
rie di crisi, di momenti, di pas¬ 
saggi. di cedimenti, di capito 
lozioni, di rinunzie, finché si è 
arrivati al grado attuale. E 
questi 4 anni non sono passati 
invano, se sono serviti nll'on. 
Moro a far pesare la forza con¬ 
servatrice dell'inerzia e della 
influenza degli interessi costi 
tuiti. a mortificare le velleità 
riformatrici dei gruppi di si¬ 
nistra laici e cattolici, a por¬ 
tare il partito socialista di cri¬ 
si in crisi, di rottura in rottu¬ 
ra. fino al punto attuale dimo¬ 
strato. appunto, dalla divisio¬ 
ne verificatasi sulla Federcon- 
sorzi. 

Si è detto — ha quindi af¬ 
fermato Amendola — che la 
programmazione sarà il nuovo 
terreno di scontro e di incontro 
tra le forze politiche e sociali. 
Ma sia ben chiaro che per la 
classe operaia e per i lavorato¬ 
ri questa programmazione sa¬ 
rà un terreno di scontro, e sa¬ 
rà di incontro con quelle for¬ 
ze che con noi la combatteran¬ 
no. Non possiamo infatti noil 
batterci contro questo piano 
che. secondo il Corriere della 
Sera, favorisce lo sviluppo del¬ 
l'economia senza intralciare la 
azione del meccanismo sponta¬ 
neo di sviluppo, senza mutare 
il rapporto esistente tra Stalo 
e privati, senza distruggere gli 
automatismi tradizionali. 

A dimostrare, poi, la natu¬ 
ra di questo piano stanno i ri¬ 
sultati conseguiti sul terreno 
economico lo scorso anno: il 
primo cui si riferisce il pro¬ 
gramma di sviluppo. Il '66 è 
stato un anno di ripresa: ma 
a quale prezzo? E’ qui che il 
piano già dimostra a quale po 
litica corrisponde la realtà: i 
disoccupati sono aumentati di 
circa un milione di unità ri¬ 
spetto al '63 : 295 mila lavora¬ 
tori sono emigrati: e vi è stato 
soprattutto un aumento della 
cosiddetta « inoccupazione ». 
cioè dei giovani in cerca di 
prima occupazione. Accanto a 
questi fenomeni si è avuto un 
incremento, dal '63 ad oggi, 
del rendimento del lavoro del 
30 per cento. 

Inoltre — ha proseguito 
Amendola — questa riduzione 
dell’occupazione, dimostra co 
me questa ripresa economica 
si traduca in una persistente 
crisi dell'agricoltura, denuncia¬ 
ta dalla riduzione del reddito 
nel '66. dalla continua espul 
sione di nuove forze di lavo¬ 
ro. dall'aggravamento della 
questione meridionale, dalla 
crescente congestione delle za 
ne più sviluppate. 

I-a politica dei redditiè al 
centro del Piano Picraccini. il 
ministro ha invitato alla « re 
sponsabilità * i sindacati: ma 
certo nessuno oserà sostenere 
la necessità del contenimento 
nelle rivendicazioni solo per 
permettere un'accumulazione di 
rapitali destinati p.H'esporta- 
zione. Contro un programma di 
questo tipo, che tende a favori¬ 
re questo processo di accumu¬ 
lazione. noi promuoveremo la 
più ferma opposizione delle 
masse popolari, convinti della 


necessità di una programma¬ 
zione democratica. 

Il nostro voto contrario al 
piano — ha concluso Amendola 

— vuole essere una dichiara 
zione di rinnovato impegno a 
continuare la lotta per giunge 
re alla programmazione de¬ 
mocratica. fondata sulle neces 
saiie riforme di struttura, che 
permetta di affrontare e risol 
vere i problemi del paese, pi i 
tuo fra tutti quello di dare a 
tutti gli italiani la certezza di 
una occupazione stabile e di 
pi.) eque condizioni di lavoro 

11 compagno NOVELLA, se 
gretario generale della CGIL, 
ha ricordato come i; Comitato 
circuivo delia Confederazione 
abbia recentemente deciso di 
imitare i suoi dirigenti inve¬ 
stiti (ii mandato parlamentare 
a pronunciarsi sul Viano Pie 
reccini con un voto di asten 
sione. Data la natura del prò 
blema e dato il carattere uni 
tnrio della CGIL. l'invito non 
aveva e non poteva avere ca¬ 
rattere vincolante. I deputati 
comunisti - ha detto Novella 

— che ricoprono cariche con¬ 
federali lo hanno accettato sen 
Z - riserve. « Esprimo dunque 
qui. con questa mia dichiara¬ 
zione, il voto di astensione mio 
personale e degli on. Lama. 
Lina Fibbi. Treni in. Degli Esp i 
sti. Cianca e Ognibcne. Que¬ 
sto nostro vn‘r> di artensn-.x- 
ci è reso possibile anche dal 
l'autonomia di senta che ci 
è stata consentita oal gruppo 
parlamentare a cui ci onoria¬ 
mo di appartenere ». 

Il compagno New !‘a ha quin¬ 
di reso esplicito clic, la posi¬ 
zione assunta dall i CGIL sul 
Piano non significa dìsimpe 
gno nei riguardi del metodo e 
delle linee concrete di una pn 
litica economica programmata; 
al contrario l'impegno della 
CGIL per una politica di prò 
grammazione democratica co 
stituisce ormai da molti anni 
una costante fondamentale del¬ 
la sua politica rivendicativa 
per il miglioramento dei sala 
ri. dell'occupazione, per l'ele¬ 
vamento del tenore di vita del¬ 
le masse lavoratrici. Questo 
impegno è stato chiaramente 
espresso nelle diverse fasi di 
elaborazione del programma 
quinquennale e dalla stessa let¬ 
tera sul programma, recente¬ 
mente inviata a tutti i parla¬ 
mentari. nella quale sono con¬ 
tenute le valutazioni e le pro¬ 
poste di precisazione, di inte¬ 
grazione e di correzione del te¬ 
sto che stiamo per votare. 

L'adesione costruttiva che 
noi diamo al metodo della pro¬ 
grammazione economica non 
significa approvazione di qual¬ 
siasi programma economico, 
indipendentemente dai suoi con¬ 
tenuti. nè opposizione sistema¬ 
tica. nè scetticismo nei con¬ 
fronti di ogni piano. Comporta 
invece un forte impegno di cri 
tica o di sostegno a seconda 
delle rivalutazioni compiute sui 
contenuti del piano, con parti¬ 
colare riferimento ni problemi 
della condizione operaia. 

Le decisioni della CGIL — ha 
proseguito Novella — relativa 
mente ai Piano costituiscono 
essenzialmente un atto corag¬ 
gioso di autonomia e di unità, 
che vuole consolidare ed esten¬ 
dere ulteriormente i processi 
di unità sindacale attualmen¬ 
te in corso in tutto il paese, e 
che la nostra Confedera/ione 
vuole sostenere con tutte le sue 
forze. Le nostre decisioni ten 
dono chiaramente all’apertura 
di nuove possibilità di intesa 
unitaria tra tutti i sindacati, a 
sostegno di una politica di svi 
luppo di una ampia aziont ri- 
vendicativa tesa ad ( levare co 
stantemente tutti i termini del 
la condizione operaia e a pro¬ 
muovere il progresso economi 
co. sociale e democratico di 
tutto il paese. 

La via di sviluppo che indi¬ 
chiamo trova le sue condizioni 
essenziali nell'attuazione, ne¬ 
cessariamente graduale ma de 
cisa. di sostanziali riforme nel¬ 
le strutture economiche e so 
ciali del paese e comporta di 
conseguenza, oltre alla lotta 
contro gli sprechi, una azione 
incisiva per l’orientamento de 
gli investimenti settoriali e ter¬ 
ritoriali. per far si che esso cor¬ 
risponda alle esigenze di con 
tinuità dello sviluppo equilibra 
to dell'economia nazionale. 

Desidero però riaffermare 
— ha detto Novella — che di 
fronte all'accoglimento e al 
concreto e coerente avvio della 
realizzazione di questa linea di 
sviluppo, il sindacato terrà con 
to dei legami ogucttivi tra una 
tale politica di elevamento del 
la produttività sociale e le im¬ 
postazioni della sua politica e 
della sua strategia sindacale. 
Il netto rifiuto di qualsiasi po 
litica dei redditi, il rifiuto cioè 
deU'ancoramento della dinami¬ 
ca delle retribuzioni a qualsia 
si parametro estrarrò alle au 
tonome e democratiche valuta¬ 
zioni e decisioni del sindaca!o. 
resta perciò il cardine fonda 
mentale della politica salariale 
della CGIL. 

I/odiema riaffermazione — 
ha concluso Novella — nel vo¬ 
to globale sul piano, di alcuni 
parlamentari dirisenti sindaca 
ii, dall'atteggiamento dei ri 
spettivi gruppi, ripropone in 
termini acuti la questione del 
rapporto fra responsabilità sin¬ 
dacali e mandato parlamenta 
re. Si tratta di un problema In¬ 
terno del movimento «indacale. 
connesso con le questioni dei¬ 
la sua autonomia e della sua 
unità. In questo senso, menti e 
ricerchiamo soluzioni unitarie 
che portino rapidamente all'at 
tuazione delle incompatibilità 
tra cariche sindacali e manda 
to parlamentare, riteniamo che 
la questione dell'ineompatibi 
lità sollecita l’impegno di tutte 
le forze politiche che si richia¬ 
mano alla democrazia. Es«a 
investe però in primo luogo le 
forze sindacali, perchè è chia¬ 
ro che essa non potrà essere 
risolta al di fuori di una intesa 


unitaria tra le organizzazioni 
sindacali. 

Dopo il compagno Novella 
hanno preso la parola per di¬ 
chiarazione di voto i segretari 
confederali della CGIL on. Eoa 
e Mosca, e il segretario confe¬ 
derale della CISL. on. Scalia. 

Il compagno EOA ha annun¬ 
ziato il suo voto contrario sul 
piano, differenziando in questo 
modo la sua p«isizione da quel¬ 
la degli altri parlamentari dol¬ 
ili CGIL, i quali sono stati in¬ 
vitali dal Comitato direttivo, 
seppure in modo non vincolan¬ 
te. ad astenersi. L'astensione 
— ha affermato Foa — assu¬ 
merebbe un significato positivo 
soltanto se fosse accompagnata 
da due condizioni attualmente 
non esistenti: clic essa interes¬ 
sasse tutti i parlamentari sin¬ 
dacalisti. anche della CISL e 
della UIL: e che fosse sorretta 
da una concreta decisione sulla 
incompatibilità tra mandato 
parlamentare e responsabilità 
di dirigente sindacale a partire 
dalle prossime elezioni poli¬ 
tiche. Oggi il sindacato deve 
ispirare la propria azione ad 
una visione unitaria di feno¬ 
meni economici. Per questo. 
« comprendo l’atteggiamento 
dei compagni della CGIL ». sen 
za condividerlo, proprio por il 
giudìzio negativo clic deve dare 
sulla logica e sulla dinamica 
del programma .il quale va 
contro gli interessi dei lavo¬ 
ratori e costituisce una varia¬ 
bile diiM'iulente del sistema, su¬ 
bordinata alle scelte fatte da 
altri centri dì potere che han¬ 
no come obbiettivo primario |a 
ricerca della efficienza e del 
profitto. 

L’un. .MOSCA, dopo aver an¬ 
nunziato l'astensione dal voto 
sua e dell no. Riccardo Fab¬ 
bri, ha affermato che questo 
atteggiamento comporta, por 
i socialisti della CGIL, la pos¬ 
sibilità dì svolgere una atten¬ 
to e impegnata o|>ora di soste¬ 
gno jvr le parti del piano che 
vanno realizzato e. contornilo 
rancamente, la libertà di ope 
rare un'aperta e franca conio- 
stazione di quei punti del pia 
no che non rispimlono agli in¬ 
teressi dei lavoratori. 

L’on. SCALI.\. invece, sì è 
pronunciato a favore del pia¬ 
no. Egli ha voluto, comunque, 
muovere dei rilievi al governo 
che. durante il dibattito, ha 
assunto un certo atteggiameli 
to paternalistico nei confronti 
del sindacato; ciò coincide con 
una tendenza ad istituzionaliz¬ 
zare il sindacato stesso. L’ade¬ 
sione della CISL al piano deve 
essere accompagnata dalla so 
lenne enunciazione che il rap¬ 
porto tra governo e piano da 
una parte e sindacati dall'al¬ 
tra. deve rispettare l'autono¬ 
mia sindacale. 

Le altre dichiarazioni di vo 
to sono state pronunciate, oltre 
che dai liberali, dai fascisti e 
dai monarchici, i quali hanno 
respinto il Piano Picraccini. 
dal compagno Valori (PSIUP) 
e dagli orni. La Malfa (PRI), 
Ferrari Aggradi (DC) e Mau¬ 
ro Ferri (PSU). 

Quest’ultimo, come se non 
avesse ascoltato il discorso del 
compagno Novella c tentando 
di strumentalizzare l'autonoma 
posizione assunta dalla CGIL, 
ha affermato che l'astensione 
del sindacalo unitario signifi 
ca acccttazione della logica 
del piano Picraccini. Indivi¬ 
duando nel piano il « punto 
programmatico più ambito e 
qualificante » del centro sini¬ 
stra. egli ha quindi affermato 
che in esso è contenuto un 
r importantissimo sistema di ob 
bietiivi ». ed ha citato quella 
lunga serie di riforme che 
avrebbero dovuto essere at¬ 
tuate da anni e che sono di 
là da venire. Sul piano — ha 
concluso — è necessario che 
si determini t un nuovo spi¬ 
rito di collaborazione » in par 
ticolare da parte dei sindacati 
e dei lavoratori: e non uno 
* scontro * come ha « irrespon¬ 
sabilmente preconizzato il de¬ 
putato Giorgio Amendola ». 

Il compagno VALORI ha os¬ 
servato che il piano — egli 
ha detto — è già vecchio pri 
ma di nascere, è un piano sba¬ 
gliato. che riflette la politica 
negativa del governo. 

PSU 

mento prc-unifieazinne; a fa¬ 
vore della sanzione si sono 
espressi, con Ferri, tutti i 
membri ex-socialdemocratici; 
astenuti, o contrari, gli cx- 
socialisti. 

Una dichiarazione di soli¬ 
darietà con i 14 parlamentari 
è stata rilasciata da Balzamo. 
della Direzione del PSU, il 
quale ha detto fra l'altro che 
« la questione della Feder- 
consorzi investe non soltanto 
i problemi di carattere poli¬ 
tico ed economico ma anche 
problemi più squisitamente 
morali e di coscienza ». Quan¬ 
to alle sanzioni disciplinari, 
« l’unico gesto da compiere 
sarebbe quello di consultare 
democraticamente il partito 
su questi problemi, convo¬ 
cando almeno il Comitato 
centrale ». Un altro episodio 
significativo, per quanto ri¬ 
guarda il PSU, si è verifi¬ 
cato al Senato, dove Bonafi- 
ni, eletto recentemente nel 
nuovo Direttivo socialista, ha 
rassegnato le dimissioni, in 
segno di protesta per ii modo 
come sono state effettuate le 
elezioni (con la nota epura¬ 
zione di tutti coloro che ave¬ 
vano espresso posizioni criti¬ 
che nei confronti di Lami 
Starnuti e del governo). 

L’agenzia Nuova stampa, 
della destra socialdemocrati¬ 
ca ha dato notizia dcH’awc- 
nuta costituzione a Roma, a 
livello provinciale, della cor¬ 
rente Nenni-Tanassi-Mancini, 
alla quale avrebbero aderito, 
tra gli altri, Matteotti, Ma¬ 
riani, Vassalli, Battara, Or¬ 
setto e Landolfi. La corrente 
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Consultazioni fra i paesi socialisti 

I dirigenti romeni 
in visita a Mosca 

Cemicescu e Maurer, arrivati ieri, hanno cominciato i colloqui con i capi sovietici 


Gran Bretagna: la crisi della linea Wilson 

NUOVA SCONFITTA LABURISTA 
IN ELEZIONI SUPPLETIVE 

difficoltà politiche che insorgono 


si propone di dare battaglia 
a fondo contro l’attuale cose- 
grctario federale Palleschi, 

NELLA DC L a Direzione del¬ 
la DC si è riunita nel pome¬ 
riggio di ieri per prendere in 
esame i risultati del « verti¬ 
ce » di centro-sinistra e lo 
svolgimento della campagna 
per le prossime elezioni re¬ 
gionali in Sicilia. Nel comu¬ 
nicato conclusivo si esprime 
un giudizio positivo sulle con¬ 
clusioni della « verifica » e 
soddisfazione * per la conni¬ 
ne volontà politica affermata 
da tutte le parti ». 11 più sod¬ 
disfatto risulta essere stato 

il bonomiano Truzzi. A quan¬ 
to si sa, Gagliardi e Galloni, 
per la sinistra, hanno mani¬ 
festato preoccupazione per 

l'equivoca decisione sulle Re¬ 
gioni, insistendo inoltre sul¬ 
la sollecita attuazione delle 
leggi connesso al piano, co¬ 
me la riforma urbanistica e 
quella delle società por 

azioni. 

Intanto, l'agenzia Forze 
Nuove ha pubblicato ieri un 
commento alla presentazione 
da parte dell'un. Buttò della 
proposta di legge che chiede 
una riduzione del bilancio mi¬ 
litare a favore di spese di 
pace. Nel commento, si sot¬ 
tolinea che l'iniziativa è im¬ 
portante perchè avviene nel 
momento in cui il dibattito 
sulla non proliferazione ato¬ 
mica « porta allo scoperto re¬ 
sidue tentazioni di prestigio 
e di potenza legate al posses¬ 
so presente o futuro dell'ar¬ 
ma atomica ». 

Francia 

st'oiXMii (li l'innovamento demo 
erotico e nazionale. 

L'unità della sinistra, a setti- 
giorni dalle elezioni, si rafforza 
dovunque con nuovi atti impoi 
tanti: l'aeeurdo i>er un'intesa 

parlamentare tra i due gruppi, e 
l'avvicinarsi dell'ora delle di 
scassinili. su cui nessuno solleva 
obiezioni, per stabilire una tinse 
unitaria di programma di gover¬ 
no. per preparare una alternati¬ 
va al gollismo. L'azione, condot 
ta di conserva dai due gruppi 
parlamentari porterà, con molta 
probabilità, i comunisti a far 
propria la proposta della Fede¬ 
ra/ione di presentare come can¬ 
didato della umiche alla presi¬ 
denza dell'Assemblea Gas'.on 
l)efft*rre contro il go.lista Chi 
bau Delmas. Sarà il primo prò 
blema che la <• delegazione per 
manente » tra federati e comuni, 
sti in parlamento, sarà chiamata 
a esaminare. 

In tutto il mezzogiorno vinicolo 
della Francia, intanto, s: ver.f;- 
cano veri e propri sninniov;- 
menti tra i viticoltori. Lo dirti 
voltò sociali rimbalzano in pri 
tuo piano e ìh-p il governo, ter¬ 
minato il duro intermezzo e 
letterale, tutti i problemi del 
paese ritornano su! tappeto per 
e-plixlere. A (.'aiT«i<*o:im*. ; vi¬ 
ticoltori. esasperati per la manca¬ 
ta protezione sai loro vini, e pel¬ 
li- imixMtaziom di vini aigerai . 
hanno tenuto violente manife-ta 
/ioni: i produttori vinicoli si so 
no scagliati contro i poliziotti 
<• hanno ri-poMo con uà tiro tra 
trito di granati- lacrimogene. 1^ 
vetrine sono andate in frati’a:n: 
sotto i -asM. Si lontano fra i 
manifestanti t:«-nta feriti. 

Johnson 

estremamente chiara sul si 
gnifieato delle decisioni ormai 
prese a Washington, e che hi 
conferenza di Guam è chi a 
matti ;i convalidare: - R pn- 
.salente Juhnsoii — e.-sa seri 
ve — sta sviluppando una stra¬ 
tegia intesa a produrre !a 
massima pressione militari* «• 
politica sui comunisti vietila 
miti, inclusi pesanti bombarda 
nienti del nord, nel tentativo 
di portare la guerra verso 
una soluzione entro il più bre 
ve tempo possibile... Funz.o 
nari governativi e membri del 
Congresso sono convinti tilt- 
Johnson intenda giungere ad 
una soluzione del conflitto vici 
namita entro quest'anno, usan¬ 
do tutta la forza militare ame¬ 
ricana... Lo stesso presidente, 
almeno a quanto si vocifera 
negli ambienti a lui vicini, -i 
sarebbe convinto ad usare l'ar¬ 
ma aerea contro il nord in mi¬ 
sura sempre più massiccia, 
al fine di costringere i gover¬ 
nanti di Hanoi a scendere a 
patti ». 

li corrispondente da Wa-ti 
ington di Le Monde, dal cari 
to suo. cosi giudica il dis(or-o 
di Nashville ed i mutamenti 
nel personale dirigente amerì 
cano a Saigon: t E' un ulti 
mo avvertimento ad Hanoi. Gli 
Stati Uniti non si lascerann > 
rubare una vittoria che es-i 
credono ormai accessibile e re 
latinamente prossima. E’ duo 
que inutile tentare di ingan 
narli con la prospettiva di va¬ 
ghi negoziati. Johnson ha riaf¬ 
fermato che. se gli Stati Uni¬ 
ti rimangono pronti a discu¬ 
tere senza condizioni di qual 
siasi cosa, essi non accede¬ 
ranno che ad una pace ono 
recale, vale a dire una pace 
che sigilli per un tempo inde 
finito il diciassettesimo paral¬ 
lelo (la linea di demarcazione 
"provvisoria" tra nord e sud - 
N.d.R.) e disarmi il Vietcong ». 

lì quadro, come si vede, è 
fosco e drammatico, e non ba 
sta purtroppo a mutarlo, per 
ora alme no. l'annuncio che il 
segretario generale dell' ONU. 
U Thant. ha confermato di *s 
sire impegnate, in un'iniziati 
va mirante a portare la pace 
nel Vietnam, aggiungendo pe¬ 
rò che « in questa fase » egli 
non intende fare dichiarazioni 
pubbliche. A seguito di accen¬ 
ni del ministro degli Esteri fi 
lippino. Rnmos. il portavoce di 
U Thant ha dichiarato oggi ai 
giornalisti: « T| segretario ge¬ 
nerale prosegue i suoi sforzi 
per una soluzione pacifica del 
problema vietnamita. La sua 
azione è riservata, in quanti» 
una dichiarazione pubblica in 
questa fase non sarebbe di nes 
suna utilità. Egli agisce pri¬ 
vatamente, c non nella veste 
ufficiale di segretario generale 
dell'ONU». . 
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Catania: con una interrogazione al Parlamento 


I giovani ad Agrigento 


Reggio Calabria 


I comunisti chied ono un' inchiesta Diffonderanno 500 Alle O.ME. CA le brìciole 


sulla situazione alla Circumetnea . copie del1 Un ' ,a 


Abusi per gli straordinari — Uomini e mezzi logorati con evidente pericolo 
per i passeggeri — Due soli dirigenti al movimento 


Fervono i preparativi per il raduno 
regionale di domenica prossima 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 17. 

E' temixj otmai che le auto 
rità competenti intervengano al 
line di liberare la ferrovia Cir¬ 
cumetnea dal focolaio di corru- 
7ione che sconvolge la vita in¬ 
terna dell’azienda : questa la ri 
chiesta dei sindacati e dei di 
l>cndenti della società ed ò ciò 
elio rivendica ropimone pubblica 
di cui si sono fatti mterpieti an 
che j t appi esentanti de! PCI al 
Parlamento. 

I.a Ciicuiuetnea è una feriovia 
del ti[xi in concessione, con una 
stiottura a caiattere privatistico, 
non modificata in nulla daH'attua 
lo gestione commissari.ile. Più 
volte i ((immusii si sono fatti 
piomotori di uu/iatr.e paliamoli 
tari per il suo ammodei namen- 


il suo Inserimento nella retei inauditi, tali da provocalo una 


statale, il passaggio del suo per¬ 
sonale fra quello deile Ferrovie 
dello Stato. 

E' stata razione dei comunisti 
ad assicurare la sopravvivenza 
stessa dell azienda: l'attuale ge¬ 
stione governativa lascia, però, 
aperta hi |x»rta alla liquidazione 
della ferrovia od è |K?r questo 
che. con reiterati interventi pres¬ 
so d Ministcm dei tr.iqxiiti. i 
parl.iment.il i del PCI hanno in¬ 
sistito pei la gestione diret'a 
della linea da palle dell'a/ienda 
delle feriovie statali: gestitine 
che sarebbe più ((invernante sia 
dal inulto ili vista di una in ig 
giure economicità, sia da quello 
della esigi n/a m eonette/za del¬ 
la ummmistru/ioiie. 

Si verificano, infatti, quotidia¬ 
namente, nell' azienda, episodi 


Sassari 


Ancora in lotta 
i lavoratori delle 
appaltataci ENEL 

Il loro stipendio è stato ridotto del 50 per cento 
Deciso un incontro dei lavoratori con i diri¬ 
genti dei partiti democratici 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI. 17. 

I lavoratori delle imprese 
appailatrici deH'ENEL di Sas¬ 
sari sono da mesi impegnati in 
una dura lotta contro la ridu¬ 
zione del 50fo del loro solario, 
messo In atto già dal primo 
gennaio dalle ditte Guttermaicr, 
Arde e Incesa, d’accordo con il 
Compartimento regionale del 
TENER. 

Alcuni giorni or sono 150 la¬ 
voratori elettrici, con alla testa 
i loro bambini e le loro donne, 
hanno stilato con cartelli per le 
vie della città rivendicando il 
rispetto degli accordi sindacali 
del 19f>3 e ima politica atta a 
favorire un maggior utilizzo 
dell’energia elettrica attraverso 
l'elettrificazione di tutte le zone 
tuttora sprovviste, l'aiuto ef¬ 
fettivo alle aziende artigiane c 
in collegamento con lo sviluppo 
industriale della Sardegna. 

Dando questo respiro alla lot¬ 
ta, i lavoratori delle aziende 
appailatrici intendono collegar 
si con le altre categorie di la¬ 
voratori interessati ad una po¬ 
litica di sviluppo economico dei 
vari settori dell'economia: agri¬ 
coltura. industria, artigianato, 
ree. E' perciò, la lotta degli 
elcttriei. una lotta fortemente 
autonomistica e di rinascita, 
oltreché di difesa del salano e 
del jxisto di lavoro. 

In occasione dello sciopero 
1 lavoratori hanno distribuito 
un promemoria ne| quale ven¬ 
gono descrìtti imi chiarezza i 
motivi della lotta che. a causa 
della riduzione del 50 (!) del 

salario, assume aspetti parti 
rolari. anche se si inserisce 
nella lotta nazionale di i lavo 
rotori (ielTENKI. 

Nel promemoria si afferma 
fra 1 altro clic i nella provincia 
di Sassari o|XT:mo tre ditte, lo 
Gattcrmaicr. l’Arde e l imosa, 
che occupano complessivamen¬ 
te 150 lavoratori, i quali esc 
guono lavori rii esercizio por 
conto deU'ENKL. In virtù della 
legge n. ITO) e all’accordo sin¬ 
dacale stipulato tra la sede 
centrale (ieU'ENEL c le orna 
nizzazioni sindacali (COIR. 
C1SR. TIR) il IH dicembre 11*»RI 
le maestranze addette oi sud¬ 
detti lavori hanno diruto a per 
cepire il trattamento economico 
e normativo riservato ai ilpcn 
denti dell'Ente appaltatore, cioè 
dcII KNEE v 

Infatti, lino alla data del 
31-12-1966. TENER Comparti- 
mentale di Cagliari ha rispet¬ 
tato tali precise nonne di legge 
e contrattuali, considerando 
agli effetti della retribuzione 
lavoratori elettrici i dipendenti 


a quelli di (piando godevano del 
trattamento salariale e norma¬ 
tivo previsto dal CCNR dei di¬ 
pendenti Enel. Si tratta, infatti, 
di rifacimento di linee elettri¬ 
che a bassa tensione per la 
pubblica illuminazione nei cen¬ 
tri di Pattada. Hultei, Castel- 
sardu. Mara e Oz.ieri. 

E'atteggiamento dell'Enel è 
stato anche condannato in oc¬ 
casione di un incontro in pre¬ 
fettura dal Prefetto, dal Diret¬ 
tore dell’Ispettorato del lavoro 
e dal Direttore deU'Unicio pro¬ 
vinciale del lavoro. 

C'è stata persino una formale 
dillida ila parte dell'Ispettorato 
prov inciale del lavoro aliti qua¬ 
le i dirigenti deH'Enel hanno 
reagito ricorrendo, senza segui¬ 
re neppure Iti normale proce¬ 
dura prevista per questi casi, 
al Ministero del Lavoro. 

In occasione dello sciopero 
si è svolta nei locali della Fe¬ 
derazione del PCI un incontro 
di lavoratori elettrici comunisti 
con la segreteria del Comitato 
cittadino e con il compagno 
on. Luigi Marrtis che interes¬ 
sato del problema aveva inte¬ 
ressato il Ministro delTIndu- 
stria. In questa occasione si è 
deciso di proporre un incontro 
con i dirigenti dei partiti demo¬ 
cratici di sinistra per una ini¬ 
ziativa comune a favore della 
categoria e di organizzare un 
Convegno unitario sul problema 
dell'utilizzazione dell'energia 
elettrica in relazione allo svi¬ 
luppo economico. 

Salvatore Lorelli 


inchiesta da parte deU’I.spettoi a- 
to della motorizzazione civile, mà 
in corso, e da giustificai e l'av¬ 
vio di una inchiesta giudiziaria. 

Delia anormale situazione esi¬ 
stente nell'ambito della ferrovia, 
uno degli aspetti più gravi è lo 
abuso di lavoro straoidinano. 
fatto effettuare al personale in 
violazione di ogni legge e met¬ 
tendo a grave ìepentag'io la si- 
(mezza dei Involatoli e degli 
stessi passeggeri. La giornata la¬ 
vorativa an iva infatti a sfiorare 
le 14 oie, anche per quei dipen¬ 
denti che i iv estono mansioni par¬ 
ticolarmente delicate e difficili, 
tanto che una sia pur lieve di¬ 
sattenzione. un piccolo malore o 
indebolimento di nfk-'M può pro¬ 
vocare dei disastri con colise 
guen/e luttuose per cent inaia di 
I)i*i «one. 

Abbiamo, cosi, due soli diri¬ 
genti unici di movimento, che 
debbono assumale il servizio 
per 19 ore ininterrotte: capitre¬ 
no. conduttori e fi empori che ef¬ 
fettuano in un giorno .indie H 
ore oltie l’orario noi mule (nel 
19IÌI) molti capii lino elTettiiaiono 
Fili ore strani (linai ie al mese), 
macchinisti che ('a oltre dieci 
anni non godono di un giorno di 
riposo, compiendo 90 me mensili 
di strani (Ima no: un personale 
stanco e logorato pei mansioni 
di enorme responsabilità. 

Ciò |kt non aver voluto prov¬ 
vedere alla cronica insufficienza 
del personale, colmando i larghi 
vuoti apertisi nell'organico azien¬ 
dale: il rifiuto della direzione a 
procedere a nume assunzioni si 
spiega con l’aver voluto favori¬ 
re alcuni dipendenti procurando 
loro una fonte di ulteriore gua¬ 
dagno (le ore di lavoro straordi¬ 
nario vengono distribuite se¬ 
guendo criteri alienamente di¬ 
scriminatori t e ioli aver voluto 
giustificare Tattiia/ione di lavoro 
stiaordinario ambe per talune 
mansioni in cui non sai ebbe ne¬ 
cessario. con una più razionale 
organizzazione dei serv i/io. 

Analoghi criteri discriminatori 
vengono seguiti anche nell’ap 
plicare le leggi che iesulano il 
collocamento in quiescenza (mol¬ 
ti vengono trattenuti in servizio 
oltre i limiti d’età), e nel far 
godere a un piccolo gruppo di 
dipendenti ed anche a singoli 
elementi « di fiducia » un trat¬ 
tamento economico di favore, 
grazie ai più sfacciati artifici 
nella organizzazione del servizio 
e delle trasferte e persino colla 
invenzione di un cosiddetto « ren¬ 
dimento di grado » non previsto 
da alcuna legge o accordo sin¬ 
dacale. • J * • 

Numerosi abusi vengono com¬ 
messi altresì dalla direzione 
aziendale a causa della prassi 
seguita, per dubbi motivi, nella 
concessione di prestiti scomputa¬ 
bili con ritenute sulle retribuzio¬ 
ni: tale prassi ha favorito un 
graduale processo di pauroso in¬ 
debitamento del ix?rsonale: le 
ritenute superano di molto il li¬ 
mito di legge del 20 r r e giungono 
per taluni fino all'BO'e, a volte 
al lOO'.o dello stipendio, al punto 
che alcuni elementi non perce¬ 
piscono alcuna retribuzione da 
temi». 

Tale prassi ha fruttato copio¬ 
si e facili guadagni — attraverso 
gli incentivi corrisposti dalle so 
cietà concedenti i prestiti) agli 
intermediari di queste operazioni, 
portando però alla disperazione 
innumerevoli famiglie. 

Ma le macroscopiche irregola¬ 
rità e le inaudite violazioni di 
legge non si fermano qui: sem¬ 
pre con grave rischio dei viag¬ 
giatori (numerosi incidenti si so¬ 
no avuti per difetto di materiale), 
vengono adottati strani sistemi in 
materia di collaudi e di instal¬ 
lazione delle traverse, mentre net 
corso di una riunione tenutasi nei 
locali della direzione, alla pre- 


Taranto 


sen/d di 17 testimoni, un tale 
Giuffrida, ex dirigente di uno dei 
sindacati aziendali è stato accu¬ 
sato di essersi fatto pagare la 
somma di 100.000 lire da ciascu¬ 
na delle peisone da lui fatte as¬ 
sumere Gì tale accusa non è se¬ 
guita alcuna smentita o querela 
da parie dell’interessato, nò una 
inchiesta da parte della dire¬ 
zione). 

Da tutto e.ò ,u rileva l'urgen/.a 
di un intervento che colpisca il 
mali orinine esistente: a tal fine, 
i deputati comunisti hanno n- 
volto al Mmistio dei tra.-.porti 
ed a quello di grazia e giustizia 
una intei rogazione, di cui è pri¬ 
mo firmatario il compagno on. 
IVzzino. per chiedeie se non ri¬ 
tengono - di dover ( on m gen/a 
piomnoveie riqx-ttiv.unente una 
appiofondita e -cria moineria 
amminirirativa ed una indagine 
giudi/iaiia per colpii e tutti ì te- 
sponsabili di illeciti amministra¬ 
tivi e di reati s. 

La iniziativa del PCI. volta a 
colpire colmo che agiscono al 
\ertici? deH'a/iend.i e ad ottene¬ 
te una |x*iequazione nel tlatta¬ 
mento del personale, è intesa so 
prattutto a moralizzare e a ri¬ 
sanale una azienda la cui so 
pravviven/u è messa in forsii 
dall'operato degli attuali dirigen¬ 
ti. e che è invece indispensabile 
alla economia di Catania e della 
intera provincia etnea. 

Santo Di Paola 


AGRIGENTO. 17. 

I giovani comunisti di Agri¬ 
gento stanno terminando il la¬ 
voro di preparazione della ma¬ 
nifestazione regionale che avrà 
luogo, come già preaninmciato. 
nella città dei Templi domenica 
prossima. 

La manifestazione, organiz¬ 
zata all’insegna de: « La gio¬ 
ventù siciliana per il lavoro e 
la libertà, per la pace e il .so 
nullismo », si svolgerà al Sii 
peninema di Agrigento e rap 
presenterà, nelle intenzioni del 
parlilo e della Federazione 
giovanile comunista agrigentini, 
un necessario punto di parten¬ 
za e di mobilita/ione, nonché 
di tensioni' politica ed ideale di 
tutti i ( unionisti agrigentini 
chiamati prossimamente, assu¬ 
me a tutte le altre organizza/io . 
ni siciliane del nostro Partito, 
alla battaglia elettorale per il 
rinnovo dell’Assemblea regio 
naie siciliana. 

Non solo quindi essa si (limo 
stierà nei t arili io momento di 
f)untiiali//<t/iotie delle lotte at- 
tualmi lite in corso e che stan¬ 
no a dimostrare concretamente 
come dalle masse sia sentita la 
esigenza di porro Fine ad una 
situazioni' davvero insostenibile 
in Sicilia, causa il fallimento 
della politica del centro sini¬ 
stra, ma anche un necessario 


momento di orientamento po¬ 
litico. Proprio perché di tutto 
questo consapevoli, i circoli 
della FGCI e le sezioni del par¬ 
tito si sono in questi giorni da¬ 
ti da fare: diversi pullman in 
fatti arriveranno dalla provin¬ 
cia di Agrigento e altri pull¬ 
man e delegazioni da tutte le 
parti della Sicilia saranno do¬ 
menica nella nostra città. 

Va detto che i giovani della 
FGCI inni hanno dimenticato 
nemmeno il nostro giornale: in 
fatti in occasione del raduno 
regionale i giovani comunisti si 
sono impegnati a diffondere 
500 copie de « l'Unità ». Alla 
manifestazione, che si svolge 
rii nel cinema più grande della 
città, dopo che il corteo di 
giovani — i quali sfileranno 
con fazzoletti rossi e decine e 
decine di cartelli — si sarà 
snodato per le vie cittadine, so 
no state invitate le organizza¬ 
zioni giovanili provinciali del 
PST. PSIliP. DO. PRI. I gin 
vani del Partito socialista uni¬ 
ficato e del PSICP hanno già 
accettato l'invito rispondendo 
che interverranno con loro ile 
legazioni. 

Parleranno ai giovani i ermi 
pagai Giuseppe .-Magia della 
segreteria nazionale della FGCI 
e un compagno della direzione 
del Partito. 


del piano ferroviario 

I 150 miliardi del Governo dovranno servire, nei giro di tre anni, al 
riclassamento di tutto il materiale rotabile - Penosa gara fra socialisti 
e democristiani - Un appello dei PCI 



Dal nostro corrispondente 

REGGIO C M. \HK1A. 17. 

L” cori Marno <r unti a! min 
iltie: il noverilo di centro siiti 
.•.tra ha dcct<o di anticipare la 
smurila di !■'•() mdiaidi di lue 
da spendere in tre min, t>er la 
seconda fase del diano d, a in 
modernamento delle ferrovie. 

Il CIUF Ita avuto l'incarico 


ih esaminare le possibilità ih stiamo il noverilo ad anticipare di 

ima i i.-ti uttui azniiie delle arieti (indiche mese là 11 miliardi di li 
di- miei essate — come la O re per la realizzazione del se 

.ME CA — alla costruzione di condii pano di ammodernamento 

_ ..t . / .. L’' . .II — 


mater'dle Ieri aviario. 

Democristiani, sociabsti unii 
coti t' C.'l HI s: sono, l’ì (piCstl 
a min. prolusi ,n ima ticnetica 
naia ai rinata: amenti ai loro 
ministri, sottoscaiclan ed tallii 
a influenti * che avrebbero per 


Al Comitato regionale della programmazione abruzzese 


Un'altra Amministrazione in crisi 


I de impediscono il voto Villanova Monteleone: 

dell’odg sulla bieticoltura mo ™ ne di sfiducia 


Era stato presentato unitariamente dai rappresentanti della CGIL, della 
CISL e deila UH - Una delegazione dei Fucino al ministero dell'Agricoltura 


alla Giunta de 


Iniziative dei sindacati 
sullo sciopero dei 
pubblici dipendenti 


TARANTO. 17. 

Le Segreterie provinciali del 
le Federazioni Statali CGIL- 
CISI. e TIR nel corso di una 
riunione hanno esaminato la si¬ 
tuazione sindacale e organizza 
tiva a seguito della decisione 
a>sunta dalle tri- Confederazio¬ 
ni di proclamare uno sciopero 
di 24 ore di tutti i pubblici di- 


Catania 


dalle imprese appailatrici di di 24 ore di tutti i pubblici di 
lavori di esercizio. Dal I I 1907 pendenti per il giorno 31 mar 
TENER con la complicità delle zo p. v. 

imprese interessate, ha deciso j e Segreterie hanno predi 
di applicare ai suddetti lavora sposto una strie di iniziative 
tori il Contratto del sottore del unitane intese a sensibilizzare 
1 edilizia. Ciò ha comportato la J a pubblica opinione sui problc 
riduzione del salario di circa mi che i pubblici dipendenti in 
il Ó0‘> e la perdita di detenni tendono risolvere nell' ambito 
nati istituti normativi contrai, della riforma della Pubblica 
tuali. quali gli scatti biennali Amministrazione ed intese al 
di anzianità, la 14. mensilità, tresì a mobilitare i lavoratori 
l'indennità di trasferta, i) pre per affiancare decisamente le 
mio di produzione eco. Il di«a Organizzazioni sindacali nella 

gio di questa situazione £• ag lotta che vanno conducendo al 

gravato dal fatto che i lavora fine di realizzare l'auspicabile 
tori de! settore industriale della riassetto retributivo e fun/io 
Provincia di Sassari sono col naie, parte integrale della ri 
locati nell'ultima zona salaria . forma. 

lo. quindi in una situaz one di Infatti, in attesa di ulteriori 
enorme sperequazione rispetto notizie sulla manifestazione di 
ai loro colleghi delle altre prò sciopero, le tre Segreterie han 
vincir e del nord Italia. no concordato una riunione dei 

L'arbitrio commesso dai diri propri attivisti, riunione che si 
genti doH'ENF.L. (afferma il è regolarmente svolta presso 
promemoria) è quanto mai as la sala < Danubio * per un pri 
surdo se si considera che il tipo mo esame della situazione e 
41 lavori che si eseguono dal per la decisione delle altre at- 
1. gennaio scotso sono identici tività successive. 


-* IH* 

(•Smiava fli gazione de! CBF 

jCIOp€lO di min.stero ridi'A 2 

# 9 | sere ricevuta da 

tre giorni al ij ned. 

w era *:a:a cornoi 

Liceo di Acireale 

CATANIA. 17 ornivi rrn-.entuL- 

Gli allievi del liceo seientih l0 mr>-,grs> V.rrc 
co « Archimede » dì Acireale ? ^ 'serventi» c 
hanno effettuato uno sciopero un a.ud.z.o corno 
di tre giorni: la protesta degli s.tivo de.!a re!.» 
studenti è volta a scuotere dal importane r-iev 
loro torpore le autorità scola i> ' r r: ^ a * 

stiche e gli amministratori co *_j : 'agr.c 

munali. che nulla hanno fatto r , n Via:o corre i 
finora, malgrado le innumere a ..o spirito e al 
voli segnalazioni degli interes- leggi vigenti il 
sali, per alleviare i gravi disa- nella re.az.ore 
gì che affrontano quotidiana- so?notorio a! vo?o 
mente gli alunni dell'istituto. doo intento, che h 

Questi lamentano specìalmen ri' u* 

. , • , , - r Mommo e dei d. 

te la inadeguatezza e la insuf- j,^., strmc u: e 

! lìeienza delle attrezzature, lo cristiani! o fra 
! stato pietoso in cui si trovano i Cerri (clv. non 
laboratori, il fatto che le aule titolo vanta la 
sono umide, malsane e cadenti. tore dell'Ente. 

Non è la prima volta che 5tcs ’ i0 00,1 0 
gli studenti dell * Archimede » 0310 l ' wn5 ' s ‘ : o 
e di altri istituti di Acireale si 
astengono dalle lezioni per que- nomina del direi 
sto motivo, né sarà Tultima, vi- tato contro, 
sto il grave stato in cui versa » 

l'edilizia scolastica della citta- wIllìfMIK 


Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA, 17 « 

Nella seduta di ieri sera del ■ 
Comitato regionale della prò- - 
grammazione. i' rappresentanti 
democristiani hanno impedito che *■ 
venisse votato un ordine del gior- - 
no in difesa degli interessi dei 
hieticoltori abruzzesi, gravemen- 11 
te minacciati dalle decisioni del — 
governo di centro-sinistra sulle 
misure di contingentamento delle 
colture bieticole in applicazione 
degli accorrli MEC. 

All'atto del voto dell'ordine del 
giorno, che era stato presentato 
unitariamente dai rappresentanti 
della CGIL. CISL e UIL. i de¬ 
mocristiani di Pescara e di Chie- 
ti hanno abbandonato l'aula fa¬ 
cendo venir meno il numero le 
gale. E' da notare che in prece¬ 
denza si erano assentati quelli 
di Teranx», dimostrando chiara¬ 
mente il loro disinteresse per la 
questione: mentre i denxxristia- 
ni di l'Aquila e di Avezzano han 
no continuato Fino all'ultimo, in 
spregio agli interessi dei lavo¬ 
ratori e i>er motivi elettorali¬ 
stici. ad insistere su una inetta 
polemica. 

Il rappresentante della Colti¬ 
vatori diretti. dojKi una scelta 
demagogica, si è estraniato dal¬ 
la discussione rivelando casi la 1 
vera posizione dell'AXB. che in 
sede nazonale già si è dichiarata 
d'accordo con il contingentamen 
to e con l'attribuzione di tutti 
i poteri al monopolio saccarifero. 

Ancora una volta dunque, la 
DC. di fronte ad un problema 
che interessa circa ventimila fa 
nuche contadine, oltre mille ope¬ 
rai e l'economia di intere zone 
della regione, ha dimostrato tutta 
la sua insensibilità e inettitudi¬ 
ne. Il provvedimento governativo 
se dovesse passare, colpirebbe 
gravemente sia i bieticoltori del 
Fucino e delle vallate dell"Aqui¬ 
lano 

Per questo con l'ordine del 
giorno dei sindacati, di cui i de¬ 
mocristiani hanno impedito la 
votazione, si chiedeva a! mini¬ 
stro de,1"Agricoltura assicurare» 

r. ; por il conferimento totale rie! 

!a p-oduz.o:ie Reticola abruzzese. 

S: allarga intanto :1 movimento 
e la protesta contadina. Alla se¬ 
duta di ieri del CRPE erano pre- 
• senti nutrite delegaz.om di b:e 
t.eo'.tori «io! rucino e della fascia 
costiera con alla testa i dirigenti 
del CBF e del CXB d: Giulia- 
nova. Questa mattina una dele¬ 
gazione del CBF si è recata al 
min.stero doIl Ajrico'.turn per es¬ 
sere ricevuta da Ke«tivo. 

Da rum ono di ie—. rio! CRPE 
era stata convocata per d.*< i- 
tere m morto alla relazione pro¬ 
ni':»-:.! rial! Ispettorato agrar.o 
comporrmentale sa! piano verde 
n. '2 li r.in;».e-omante delia CGIL. 
vompagiY) V.rrc o Se.poni nel 

s. xv intervento dove avere dato 
un 2 .ad.7,o conmless. va monto ;»> 
s.tivo rie.ia re!az.or,e. ha roos-o 
importanti r.iiev i in pintori re j 
por quanto riguarda le funz.om 

e i comp.ti dell'Ente rt-cena e 
di .«viluppo acr.ooV» Eei ha de¬ 
nunziato come non rispondente 
allo spirito e airi Intera delle 
leggi vigenti il nx>o assegnato 
nella reri zone ali Ente ed ha 
sottoposto a! voto de! corni tato un 
doo mento, che ha ottenuto ìride 
.«ione del reputi!)! cario do*:or 
Memmo e dei due e«.x'":i -or.a- 
1-sti Str.ng.n: e Arjvu. 1 domo 
cristiani, e fra essi tiouor 
Cerri (clv. non s; sa a quale 
titolo vanta la car.ca d dire: 
tore dell'Ente. da*o che dei'o 
stesso non è stato anco: a nomi 
nato il consiglio di ammnistra 
zone, unico competente per lev: 
ge a proporre al ministero ri 
nomina del direttore) hanno vo¬ 
tato contro. 


Parlerà ad una 
manifestazione 
interprovinciale 

Domani 
Ingrao 
a Cerignola 





FOGGIA. 17. 

Domenica, alle ore 10, avrà 
luogo a Cerignola una manife¬ 
stazione interprovinciale delle 
Federazioni di Bari e di Fog¬ 
gia dei segretari e dei direttivi 
sezionali comunisti. 

Al termine della manifesta¬ 
zione parlerà il compagno Pie¬ 
tro Ingrao dell'ufficio politico. 


Dal nostro corrisnondente 

Per il sussidio di disoccupazione Nella provincia di Sassari è 'in 

■■ r^ w ’ ^ aumento continuo il numero dcl- 

-—-—- le amministrazioni democristia¬ 

ne travagliate dalla crisi. Dopo 
Ossi. Sennon. Tri. Torrallia. Mu- 
• ■ Jk _ ios. Osilo e Cargeghe. è venuto 

jcioocfo nel Catanese 

IrVIVIfwI Wr ■■VI % Mf UH ladino che conta circa 5.000 abi- 

" tanti il gruppo consiliare della 

_ _ D.C. è dilaniato da una profonda 

■ • I m • • crisi che vede contrapposte due 

dei lavoratori aarumai 

m m w va wa a Ni|i «raaaaaa con ,., gl:tri> NicIlI n (juale f;i | eva 

anclie sulla rottura esistente in 
CATANIA. 17 1:0,10 al * a Uiunta (x*r |>ortnre il 

In tutti i maggiori centri del Catanese. i lavoratori sgrumai ,l ) | ) ta(:co al s ' n ^ aco e al 5,10 
interni ed ortofrutticoli (oltre duemila nell'intera provincia etnea. " j { ) 1S s Cn =j c ) le j n un primo 
organizzati per la massima parte nella FILCAMS CGIL) hanno tempo erano Imi tati ai problemi 
dato vita ad una serie di manifestazioni rii protesta in seguito relativi alle imposte di consti 
alla decisione del sindacato di indire una giornata di lotta della mo - «'d!a partecipazione ad un 
categoria. L'adesione allo sciopero è stata dovunque massiccia. <0r " 0 organizzato dalla I-ortnez 

ed imponenti i cortei ed i comizi tenutisi nel capoluogo e nei nistraTiow^-rà/ie a lf a rione’del 
centri più inqxirtanti; 1 agitazione dei lavoratori prosegue per g ri ,p|>o deÌ!,-r nvnor.in/.i di « ni 
imporre la revisione del decreto ministeriale 30 novembre 19(54. «tra. «ono stati portati su prò 
con i! quale è stato disposto che il sussidio di disoccupazione ai blemi di fondo: come quelli re 
lavoratori agrumai di Catania può venire corrisposto soltanto lativi a ha rinascita e allo ?vv 
dopo il novantesimo giorno della cessazione o sospensione della '''èri 0 agricoltura, 
attività lavorativa. , h " ,ata r”°r>rov c-r..ta ali attua- 

m * j* « * « - _ . . (lìtintcì hi totale as-ni/a 

Tale provvedimento non putì essere spiegato se non nel qua- dlhattito P (Ia!!o Io{te SU1 pro . 

tiro della politica in atto da parte del governo intesa a limitare blemi della programmazione re 
progressivamente i diritti previdenziali dei lavoratori: è noto, .donale: il completo disinteresse 
infatti, che il lavoro degli agrumai del catanese non può essere di fronte ai problemi della p.i 
considerato (come ha fatto il ministero al fine di privare gli in- storizia (Villanova Monteleone è 
tcrcssati di un loro diritto previdenziale) come lavoro stagio " no fl , oi P '.rion/i.i più 

naie, in quanto i cicli di lavorazione dei prodotti ss estendono 'c-o^v-qo^'iTreM' 

praticamente per l'intero anno (limoni da ottobre a tutto agosto: mancanza d: ini di=(orH> io:H ri¬ 
prodotti orticoli da dicembre a luglio: fichi d'india da settembre to sul ruolo rrierv.ro dai pio 
a novembre; arance e mandarini da novembre a tutto giugno), gramolatori r(g;(nu!i a h- (o-,- 
Come è stato fatto osservare in una interrogazione al mini- dette zone asc.utte. mangio,de¬ 
sterò del lavoro e della previdenza sociale dai compagni on /a *T tìaIa , ,p°-|5.' cn r, ° P° : d: 

Luigi Di Mauro e Pezzino mentre è falsa e ipocrita rafferma- ZmrTc dalla Regione' 
zione che « 1 criteri adottati sono «tati favorevolmente accolti ?cr,o alle quali «; co!!ot.i ;1 co 
dalla quasi totalità delle categorie interessate*, la stessa asso mime di Villano,,! N'e!i'u!*:ma 
ciazionc dei commercianti ha dovuto riconoscere la iniquità del riunione di Consigi o un gruppo 
provvedimento. I lavoratori interessati, dal canto loro, sono ben cons.gl.en. quattro della mi- 
decisi a proseguire l'agitazione finché non saranno accolte le noraI J. za ° ( * lI ° dc'.la maggioranza, 
loro legittime rivendicazioni. ' a PP?«C'° dichiarato d, a- 

° T r ‘ hi chinitn f o rTivm rvr.izm. 


Cagliari: con un ordine del medico provinciale 

Sono stati chiusi 16 forni su 59: 
producevano pane immangiabile 


Gianfranco Console 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 17. 

In quarto dei panifici ia 
cliantum confeziona un prodot¬ 
to astutame nte immar.g'.bilt . 
che non corrisponde alle leggi 
sanitarie vigenti. C'om ha sta 
brillo ri medico provinciale prò 
fe>M>r Pintu.->. ri quale ha di 
sposto, da oggi, la chiusura 
temporanea di sedici dei 59 pa¬ 
nifici operanti nel capoluogo 
sardo. 

A parte le chiusure, ci sono 
(ì7 de nunce ali autorità giudiz.ia 
ria e undici diffide. 

Il provvedimento si è rc\=o 
incestano, secondo il profes¬ 
sor Pintus. per mettere ordì 
r.e nel delirato settore della 
panificazione. 

I-a decisione del medico pro¬ 
vinciale ha incontrato, ovvia¬ 
mente, notevoli consensi soprat¬ 
tutto da parte di migliaia di 
famiglie cagliaritane. 


Il pane confezionato in città 
c effettivamente tra i peggiori 
d'Italia. E' difficile contestare 
le affermazioni avanzate da 
molte parti: sono le autorità 
amministrative comunali non 
vedevano o facevano finta di 
non vedere, lasciavano corre, 
re. Con soddisfazione è stata 
perciò accolta l’iniziativa del 
professor Pintus. 

I-a nostra azione — egli ha 
precisato — rientra nel quadro 
della campagna nazionale con¬ 
tro le sofisticazioni delle so 
stanze alimentari e delle vivan¬ 
de. A seguito delle numerose 
lamentele della cittadinanza in 
merito alla scarsa qualità del 
pane prodotto a Cagliari, ab¬ 
biamo intensificato la vigilan 
za. Oltre ai vani controlli nei 
centri della provincia, sono 
state effettuate ispezioni del 
personale medico e dei vigili 
sanitari per accertare se fosse¬ 


ro venuti a mancare i requi 
siti necessari per l'idoneità 
igienica dei locali. 

«Abbiamo anche cercato rii 
stabilire se gli addetti alla pa¬ 
nificazione fossero in possesso j 
dei libretti sanitari prescritti 
dalle disposizioni vigenti. Nel 
contempo sono stati prelevati, 
a più riprese, numerosi campto - 
ni del prodotto c delle farine 
impiegate ». 

L'indagine — ha proseguito 
il professor Pintus — era in 
corso dal 5 ottobre scor«o ed 
ha dato risultati negativi: W> 
campioni di pane sono stati 
dichiarati non regolamentari 
per eccesso di umidità dal I.a 
boratorio provinciale di igiene 
e profilassi. 

Ora i campioni vengono ana¬ 
lizzati dall'Istituto superiore di 
Sanità. 


giorno e dalla Regione «arri.i. n 
sono alle quali «; colloca ri co¬ 
mune rii Villano,,! N'e!ì'u!‘:;na 
riunione rii Consigi o un grupno 
rii cons.gl.cn. quattro ridia mi¬ 
noranza e due ridia maggioranza, 
con l'appogg-o dichiarato rii al- 
tr\ ha chiesto la neon; orazio¬ 
ne urgente rie! Consiglo per rii 
scuter,, una nio/me rii -fiiucn 
noi confronti rid a G 'irta. I! 
- nriaco Carlxmj non '("libra ni 
ten/iona'o ari a- (dare la ri 
eh.est.; ri-- -ei (on-.dier. Q..-‘ 
-ti u!t in. con. i.nq.io. net irro¬ 
ri,»no arrender*: t-'-eiirio *.c ir: 
ri p*ovo(are la rumore riti Con- 
salo: nel ca-o in q legione de¬ 
vono essere un m n'rr.o di sette 
con = :g!.en. confò prescrivo nella 
legge comunale e provine ale. Si 
tratta pcrt'-ò di trovare un altro 
consigliere rii=pos*o a firmare la 
r rhiC'ta. compto che allo sta’o 
a’tuale ridir co-e non appare 
ri (Tic.le. Contin lancio rii questo 
p.i "0 si arriverà all'assurdo che 
i.i magz : oran/) rie! e \mm n:*tra- 
i 7ion ricl'a Pavana ri Sa*=ari 
saranno compl-'tamen*,- p°ra!:z- 
\r : mcapic,';i rid.a DC 


A Lizzano 
comizio unitario 
sui problemi 
della terra 

TARANTO. 17. 
Unitariamente indetto dal 
PCI. dal PSIUP e dal MS A 
lMovimento Autonomo Sociali¬ 
sta) oggi — a Lizzano — cen 
tro agricolo della nostra pro 
vincia. avrà luogo un pubblico 
comizio rivolto ai lavoratori 
della terra. Gli oratori CAZZV- 
TO (PCI). JAFRATE (PSIUP) 
e DI PALMA (MSA) parleran¬ 
no sulla trasformazione dei 
rapporti colonici 


delle tenone, f." vero, nella 
licita, non tutte le somme pie 
nstc sono state deliberate, ma 
non ci sono, forse ancora atti 
tre ama per p iter provvedere'’ 
l’er costoro, in lite pei rivendi 
care la patenata di un provi e- 
di mento — che nella minhore 
delle ipotesi farà sopravvivere 
le OMKCA sino (il i9(>9 — non 
conta nulla il sacrifìcio di una 
intera popolazione scesa ni lot¬ 
ta contro il dorema di centro¬ 
sinistra il 12 lieti naia ed ii 20 
febbraio. L'unità popolare contro 
tutta una politica che esclude la 
Calabria da un reale processo 
di sviluppa industriale non ha 
lasciato tracce fra i concernenti. 
uni impennati a far appar re 
una rei animosa beffa come mi 
tiramìe successa (.ella DC. del 
l’Sl e. pepa o ancora, deha 
CISL. 

C: vuole certo una buona dime 
ai faccia tosta e. bisopna pro¬ 
prio riconoscere che i campanili 
nel l’sC non hanno tardato 
molto a farsela anch'essi. dopo 
i democristiani, dura, a prot a 
di quarzo. 

('mistamente, d Comitato Di¬ 
rettivo deila Federazione comu¬ 
nista nel denunciare lo stru- 
mentahsmo dei due partiti del 
centrosinistra ncll’aecaparrar'i 
il ■' merito di un risultato che 
mentre non affronta tl inabi¬ 
lita della salvezza e dello svi 
lappo delle O.ME.CA. esclude 
nel contempo le istanze poste 
dall'azione unitaria per lo si •- 
lappo economico penerale lidia 
Calabria » rileva come DC e 
FS'D finaano * di im.orare che 
nella prima fase delia lotta ’l 
noverilo aveva assunto, ni mo o 
ufficiale ed esplicito, un altea 
linimento ncoativn su tutte le 
rivendicazioni avanzate e che 
solamente la prande manifesta 
ztone unitaria del 20 febhra o lo 
ha costretto a rivedere parz.al 
mente le sue decisioni ». 

L'atlepqiamento dei dividenti 
della DC e del l’Sl va. inoltre, 
condannato perche codoni *meu 
tre ieri hanno fatto di tutto pi r 
rompere l'azione unitaria arde 
masse e delle forze politiche e 
sindacali della reiiione. o-im 
correbbero attribuì rs/ i meriti 
di un provvedimento nnpodo a 1 
poverno dall'azione della p u, o 
lozione ramina, m-l ter.tat’vo 
di smorzare In siane,o iridano 
realizzatosi nella atta di Ueomo 
e nella repumc attorno ai tiro 
blemi dello sfilu/ipo economico 
e sonale della Calabria 

l’erc.o. fi Comitato I) rettilo 
della Federazione comunista 
* riafferma l'csmenza dell'impc¬ 
pilo mutar <> per ottenere dal 
uoteri.o prono dimoiti orpanm 
che paranti'cano alle O.MF.CA. 
la po.sthih’a ai assumere ime- 
mia ìarorator . (orne a suo 
tempo i>rtrn>dentine a alla 
np.n one p’ibbhta ì'npant >> ai 
un pro; ; i d mento eh e tende a 
frenare la sfalda unitaria rna- 
ndestata calle popolaziren cala 
hre- 1 ; ribadì.-ie l'urqenza d: 
provi ed.menti oraan.c i che af¬ 
frontalo in micio er o i! proble¬ 
ma dcll'occupoz one. dello svi¬ 
luppo della aprico',tura c (li una 
indu.-tria moderna ». 

G,oi o. infarti, rilevare che 
l'imp--ptìO di spe-'a dei léO m> 
lardi di Ime c rompren.-n o del 
mela-.-amento del materiale tu 
rab le e dcll’adcuuQmcn'o ed 
am"u, D-rnamento deph impian'i 
’i'-i. Ferro, solo Imcolc po 
iranno i r n re alle O..M KC\. 

I parlamentari co miei .-? i. m 
con forni tu alle decis on: u via 
rie adottate dalla asseirh'ca 
deph eletti calabresi de! 20 feo 
hra n. avevano presentato cmei - 
damanti anaiunl iri al capdo’.o 
XVI del Piano di sviluppo eco 
nomico. Ciò al fine di ottenere 
l'adozione di adequati interventi 
in favore della Calabria 
Quegli emendamenti, sollec,ta¬ 
ti dalla qualificata assemblea 
reo,anale, non sono stati sotto 
scritti dai fsarlamrntan cala 
hre-i deph altri part.tr 
Contro tale volta face a e le 
ne.-eh me specula: o q dmla DC 
e PSV d Contato Drettm 
della Federazione co-re.: ; ‘a ha 
lane,alo un - appel'o alle forze 
l ohticfìc democratici.,' — la che 
c cattoliche — perché venga r ■ 
presa c sviluppata con siane.o 
l'azione unitaria sulla base del¬ 
le indicazioni emerse dall'As¬ 
semblea deqh eletti del 20 feb¬ 
braio » ed ha dato « mandato ai 
propri gruppi consiliari al Co¬ 
mune ed alla Provincia di con¬ 
tinuare la battaglia unitaria se¬ 
condo g li impegni comuni sotto- 
! scritti 

Enzo lacaria 

Xella foto: Un pannello del 
compagno prof. Enzo Carili, 
esposto nel festival dell'Unità 
del /964. Mantiene, tuttora, la 
sua validità politica per la ri 
nuncia del governo di centro 
sinistra a far divenire le OMECA 
un € colano industriale > per la 
Calabria e ad assumer* i 900 
operai prometei. 
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Civitanova Marche 



Ancona 


Vasto e concreto programma della 
nuova Amministrazione popolare morchisiani 

L’esposizione del sindaco avv. Gatti durante la seduta consiliare 


Campagna 
antitumorale 
per le donne 


$ 


1 
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Dal nostro corrispondente 

CIVITANOVA MARCHE, 17. 

Eletta la nuova Amministra¬ 
zione, con partiti nuovi ed 
uomini nuovi alla direzione di i 
Comune, non rimane ora elle 
operare concretamente. Il sin¬ 
daco avv. Gatti ha nella seduta 
consiliare illustrato la piat¬ 
taforma programmatica della 
Amministrazione che si ispira 
essenzialmente ai deliberati 
dell’ultima assemblea dell’AN- 
CI. Per i problemi locali, della 
esposizione del sindaco, cer¬ 
cheremo di fare una sufficien¬ 
te sintesi. Il PCI. il PSIIJP. il 
Movimento Autonomo dei So 
einlisti (MAS), il PIU, por 
quanto può essere rappresen¬ 
tato dall'avv. Gatti, do|xi aver 
costatato il fallimento totale 
del centro sinistra a Civitann- 
1 va Marche, si sono impegnati 
i a | Miri are a termine un pro¬ 
gramma, elio se interamente 
attuato, solleverebbe la città 
da immensi problemi clic oggi 
la attanagliano. 

Come primo impegno la nuo¬ 
va Amministrazione completerà 
le scuole in bone e rurali già 
progettate e finnn/iate. avvierà 
ì lavori per quelle progettate 
e non (irum/.iatc, e ne proget¬ 
terà delle nuove secondo le esi 
gonze della citta. Adeguerà 
l’arredamento scolastico, inni 
tre si cercherà di valorizzare 
il patrimonio storico e cultu¬ 
rale di Civitanova Alta. I pro¬ 
blemi inerenti alla casa e ai 
servizi per cittadini sono ve¬ 
ramente grandi. 

Lo sforzo deU’Amministrazio 
no comunale sarà essenzialmen¬ 
te nel programma di fabbrica- 
zinne, nuovo piano regolatole, 
applicazione della legge 167, 
acquedotto sufficiente alle ne 
cessità. fngoatuie ed illumina 
zinne. Fare un nuovo ospedale 
civile, restaurare il palazzo di 
Pretura, la difesa del litorale 
con idonee scogliere, eostruzio 
ne di nuove caso (xr i lavnra- 

ermo 


Lunedì 
seduta 
del Consiglio 
comunale 

FERMO. 17. 

Lunedi 20 si terrà una seduta 
1 del Consiglio comunale con un 
! odg. concordato dai capigrup 
po. elio prevede l’esame di 
alcuni argomenti strettamente 
amministrativi prima della di¬ 
scussione intorno allo dimissio- 
ni degli assessori socialisti c 
repubblicani. 

La crisi, apertasi due mesi 
fa. sta ora assumendo aspetti 
sempre più paradossali per le 
mancate dimissioni degli asses¬ 
sori socialisti che non accette¬ 
rebbero (li essere ridimensio 
nati negli incarichi. 


IH 


tori, sottopassaggi, diurno, si¬ 
stemazione della sede delega¬ 
zione di Civitanova Alta ed in¬ 
dire una conferenza sui servizi 
sono tutti obiettivi della nuova 
Giunta. 

Sarà necessario mettere una 
partir(ilme attenzione alla si¬ 
stemazione della rete viaria. 
Per quanto riguarda l’interven¬ 
to del Comune nel campo eco¬ 
nomico, la nuova Amministra¬ 
zione chiederà l’inserimento di 
Civitanova fra i comuni che 
usufruiranno dei benefici della 
legge sulle zone depresse del 
Centro Nord, mentre si adope¬ 
rerà per collegarsi alle scelte 
che unitariamente prenderà lo 
ISSEM. Verrà costituita la zo¬ 
na industriale. Il collegamento 
con le varie categorie avverrà 
attraverso una conferenza per 
lo sviluppo del settore agricolo 
a carattere comprensoriale, un 
convegno por lo sviluppo e il 
potenziamento del settore cal¬ 
zaturiero fra i vari comuni in¬ 
teressati, lotonziamorito c svi- 
lup|xi del settore della pesca 
con la urgente entrata in fun¬ 
zione del nuovo mercato ittico, 
sistemazione del |xntn rifugio 
ed eventuale sviluppi di forme 
associative fi a i in scatol i. 

Ci sarà inoltre un convegno 
economico cittadino per indivi¬ 
duare le principali lineo di svi 
luppo. Per il turismo, verrà 
definito e sistemato il viale a 
mare, quello famoso, che eoi 
centro sinistra, tutti chiamava¬ 
no « viale d’oro ». Anche (gii 
sarà organizzato un convegno 
sul turismo con la partecipa¬ 
zione di tutte le categorie inte¬ 
ressate. 

Verranno affrontati i proble¬ 
mi per lo sviluppo dello sport 
di massa. < un la costruzione di 
adeguate attrezzatili e. Si cer 
i beni di potenziare le inimici- 
palizzate esistenti, nonché il 
cine teatm Rossini e Annibai 
Caro. Per raggiungere una ve¬ 
ra giustizia fiscale si adotterà 
ima politica tributaria tesa alla 
eliminazione delle evasioni e 
delle sperequazioni. 

Come problema da affronta¬ 
re sollecitamente vi è quello 
dell'aggiornamento della pian¬ 
ta organica e del personale. 
Come si vede il programma 
esposto in modo assai schema¬ 
tico è quanto inai impegnativo 
e caratterizza la volontà della 
nuova Amministrazione. Un 
programma veramente ambi¬ 
zioso. che sarà possibile rea¬ 
lizzarlo almeno in gran parte, 
solo se vi sarà innanzi tutto 
una fattiva collaborazione fra 
gli uomini e le forze politiche 
elio compongono l'attuale mag¬ 
gioranza. 

L’attuazione del programma 
sarà facilitata anche attraver¬ 
so il rapido rinnovo di tutte le 
((immissioni comunali degli en¬ 
ti periferici. 

Ma la base essenziale per 
concretizzare tutte le cose che 
sono state elencate dal Sindaco, 
sarà la istaurazione di nuovi c 
diversi rapporti fra i cittadini 
c rAmmiiiFtra/ioiio comunale. 


Un contatto continuo con le 
varie categorie e le diverse zo¬ 
ne della città, al fine di indi¬ 
viduare le più immediate esi¬ 
genze. sono il presupposto fon 
(lamentale per questa ammini¬ 
strazione. I cittadini di Civi¬ 
tanova già possono notare co¬ 
me diversa sia l'impostazione 
dell’attuale maggioranza da 


quelle di centro sinistra. Pri¬ 
ma, tutta la tensione era ri¬ 
volta alle beghe interne e alla 
spartizione dei posti: la nuova 
Amministrazione tutto le sue 
forze le impegnerà per reali/, 
zare il programma insieme 
concordato. 

m. g. 
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Pesaro 
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Speciale commissione 
per l'agricoltura 

Nominato dal Consiglio provinciale 
di Pesaro e Urbino 


PESARO. 17. | 

II Con^ialio •Provinciale di Pel 
saio e Urbino, nella seduta del 
vi novembre 1966. ha nominato 
una speciale Commissione i>er i 
problemi dell agricoltura, al fine 
di individuare le d Hieolta esi¬ 
stenti nei rettore ed indicare le 
soluzioni idonee al suj>orauiento 
della persistente crisi, nel con¬ 
testo del piano regionale di svi¬ 
luppo. 

Oltre al presidente della Giunta 
Provinciale e all’assessore allo 
sviluppo economico, membri di 
diritto, sono stati chiamati a far 
parte della Commissione i con¬ 
siglieri: Giovanni Costantini, Dir 
disio Ronatti. Italo Mazzini. Aldo 
Bianchi. Vincenzo Mancinelli. Ro 
berlo Pantaneili e Mario Itossaro 

La Commiss'one si è riunita, 
piviso la sala della Giunta del 
Paia/zo della Provincia, il giorno 
6 marzo alle ore 17. per il suo 
insediamento ufficiale e per trat¬ 


tare importanti argomenti all'or- 
dmo del giorno. 

Do;m) l'in «ed lamento, e dopo le 
premesse dei criteri procedurali 
di massima che regoleranno i la¬ 
vori della Commissione, l'asses¬ 
sore allo .^viluppo economico. Alfio 
Tinti, ha effettuato una rassegna 
della situazione dell’agricoltura 
provinciale, mettendo in risalto 
i dati relativi alla impolazione 
agricola ed altri importanti argo¬ 
menti. quali la meccanizzazione, 
la zootecnia, la cooperazione, la 
formazione professionale ed in¬ 
fine Io schema di piano regionale 
per l’agricoltura, elaborato dai 
prof. Orlando, attualmente allo 
esame dell’Istituto di studi per lo 
sviluppo economico delle Marche. 

Do;xi ampia discussione è stato 
decido di riconvocare la Commis¬ 
sione entro il corrente mese per 
entrare nel merito dei problemi 
che hanno costituito l’oggetto del- 
l’esposizione introduttiva dell’as¬ 
sessore Tinti. 




Questa mattina alle ore 9 nel 
salone del convegni della Fiera 
della Pesca di Ancona avran- 
no Inizio I lavori della 2. Confe¬ 
renza del comunisti marchi¬ 
giani. 

Seguirà e concluderà 1 lavori 
il compagno on. Giorgio Napo¬ 
litano della direzione del par¬ 
tito. 

Saranno presenti 270 delegati 
provenienti da ogni centro det¬ 
ta regione in rappresentanza di 
sezioni, comitati zona, catego¬ 
rie di lavoratori, organizzazio¬ 
ni di donne e di giovani. 

Assisterà ai lavori anche una 
delegazione di comunisti dal¬ 
mati. 

La relazione introduttiva sarà 
svolta questa mattina dal com¬ 
pagno doti. Guido Cappelloni, 
segretario regionale del parti¬ 
to. Si prevede che la conferen¬ 
za concluderà i suoi lavori net¬ 
ta mattinata di domani, dome¬ 
nica. 

Nella foto: il compagno Guido 
Cappelloni. 


ANCONA, 17. 

Sulla base di esperienze mol¬ 
to positive — nelle Marche 
quella deirAmministrazione co 
inunale di Pesaro — anche ad 
Ancona sarà avviato (da lu¬ 
nedì 3 aprile) un depistage di 
massa per la profilassi dei tu¬ 
mori delle sfere genitali fem¬ 
minili. Interesserà tutte le don¬ 
ne di età superiore ai 30 anni 
(nel caso 35-40.000 donne), e 
sarà esclusivamente eseguito 
da ostetriche. 

Le prestazioni saranno gra¬ 
tuite. Gli accertamenti di la¬ 
boratorio saranno |)oi effettuati 
dal centro oncologico anconita¬ 
no. che, come è noto, è uno dei 
più rinomati e dotati d’Italia. 

L'annuncio della campagna 
antitumorale è stato dato que¬ 
sta mattina presso il palazzo 
del comune dall’assessore Mo- 
nina, presente l’ufficiale sani¬ 
tario dott. Salvatore Paolucci, 
il prof. Ferruccio Fioretti, di¬ 
rettore del centro oncologico 
anconitano, il rag. Perticarini, 
segretario del Centro oncolo¬ 
gico. 

Con il depistage ci si propone 
di superare i| tumore della fa¬ 
se pre sintomatica, cioè quando 
il male è allo stato zero ed è 
sicuramente debellabile. Il pro¬ 
fessor Fioretti, riferendosi al 
l'esempio di Bologna, ha invi 
tato l'Amministrazione comu¬ 
nale a sollecitare, in appoggio 
alla campagna profilattica, le 
commissioni interne delle fab¬ 
briche e le organizzazioni fem¬ 
minili. In una lettera, che sarà 
inviata nei prossimi giorni a 
tutte le donne di Ancona, il 
Comune afferma, tra l’altro: 
« Tutti devono sapere che mi¬ 
gliaia di persone affette da 
cancro potrebbero essere gua¬ 
rite se trattate in tempo. 

Questo aspetto positivo è 
troppo poco noto e perciò non 
tutti ricorrono al medico ai 
primi sintomi. 


Meno noto ancora è che. al¬ 
meno per alcuni tumori come 
quelli della sfera genitale, è 
oggi possibile In prevenzione 
con accertamenti per il rico¬ 
noscimento di condizioni pre- 
cancerose eliminabili prima 
dell'istituzione del tumore. 

Per questo di medicina pre¬ 
ventiva in fase preclinica di 
pieno benessere, che consente 
il controllo del focolaio neopla¬ 
stica prima che sia istituita la 
" malattia neoplastica ” è in¬ 
dispensabile la collaborazione 
consapevole della popolazione ». 

La lettere alle donne anconi¬ 
tane termina così: «Nessuna 
donna può e deve ignorare oggi 
che con un'indagine semplice, 
di rapida e facilissima esecu¬ 
zione, non dolorosa, che non 
arreca alcun fastidio, quale il 
prelievo del secreto vaginale 
ripetuto ogni anno, è possibile 
evitare la morte per tumore 
delle sfere genitali ». 

E’ stato stabilito anche un 
calendario di servizio ambula¬ 
toriale (città e frazioni) per lo 
svolgimento del depistage. 


Domani 
assemblea 
dei pensionati 
a Jesi 

ANCONA. 17 

Domenica mattina nel salone 
della V.d.L. di Iesi avrà luogo 
un’assemblea di pensionati del¬ 
la città sul tema: « Rivendica¬ 
zioni della categoria e riforma 
delle pensioni INPS ». Parlerà 
il compagno Mario Ercoli del 
direttivo provinciale della Ca¬ 
mera confederale del lavoro. 


Umbria 


MARCHE - sport 

Anche gli incidenti stradali 
contro la Maceratese 


Sarà la cattiva sorte a pri¬ 
vare la Maceratese della vitto¬ 
ria finale del girone II? Forse. 

Infatti allo scadimento di /or. 
ma di alcuni suoi uomini cliia 
ve ora si deve aggiungere un 
malaugurato incidente stradale 
occorso a Dugini e Marchi. 

L'incidente non ha avuto gra¬ 
vissime conseguenze per i due 
forti atleti bianco rossi. Tutta 
ria . l'osco Uligini, che era al 
la guida della vettura, ha ri 
portato contusioni varie per cui 
dorrà stare lontano dai campi 
di gioco per almeno tre selli 
mane (considerando convale¬ 
scenza e periodo necessario per 
ritrorare la forma): mentre 
Marchi che ha riportato la frat 
tura di tre costole per que¬ 
st'anno dorrà con molta pro¬ 
babilità. dire addio al campio¬ 
nato. 

Facendo gli auguri di com¬ 
pleta guarigione ai due atleti, 
non possiamo non ricordare che 
la società bianco rossa pur 
spendendo nntcrnh somme per 
dare alla formazione le forze 
eccssarte per mirare, con huo 
ne probabilità di successo, al 
balzo nella categoria superiore, 
non sì è assicurata anche una 
« rosa * di rincalzi idonei. 

Il campionato è, oltre che du¬ 
ro. anche molto lungo. Per cui 
H dispendio di energie, per ec¬ 
cessivi sforzi, per incidenti di 
vario tipo che possono regi¬ 
strarsi durante il torneo, è mol¬ 
lo alto. 

Domenica la Maceratese soro 
tu I difficile campo del < Po 
meo Seri * di Rimini. C'è prò 
prio do pensare che Giammari 
varo giochi tutte le sue carte 
in questa partita che non può 
assolutamente perdere: visto 
che il Perugia sarà impegnatis¬ 
simo nel derbg umbro. 

L’Anconitana reduce da una 
prora ottima dal punto dì rista 
agonistico, ma scialba da quel¬ 


10 tecnico, forò visita alla cupi 
no Vis Sauro di Pesaro. 

Gli anconitani che ancora 
non sono riusciti a digerire lo 
zero a zero imposto dai risso» 
al v dorico > nella partita di 
andata, mirano quanto meno a 
strappare l'identico risultato. 
Ma la cosa non sarà tanto fa¬ 
cile come si possa credere scor¬ 
rendo la classifica. 1 pesaresi 
sembra abbiano ritrovato il 
ritmo casalingo: le ultime tre j 
gare interne sono state per i ^ 
colori pesaresi altrettante rit- | 
torìc. 

La lesina. che nel corso degli , 
ultimi JSà secondi giocati aI- 
TUilvia Rccina di Macerata ha 
gettato al renio tutto il laroro 
di S7 minuti, si reca a Pistoia 
con fieri propositi. I toscani 
domenica hanno subito una pe¬ 
sante sconfitta interna ad opera 
del Prato, il che dorrebbe di¬ 
mostrare che i ragazzi di Ma 
ri si possono, se non battere 
(questo per i leoncelli) almeno 
bl.HC.irr 

1 rosso blu dì Samhenedctto 
de! Tronto scenderanno aro 
stadio degli •- Oh reti ». di Mas 
sa per una gara affatto facile. 
Lo Massese infatti punta deci¬ 
samente (domenica scorsa TI 
in casa della Ternana) ad ag¬ 
ganciare le prime in classifica 
e non si lascerà certamente 
sorprendere dalla partenza a 
razzo (che la Samb sembra 
aver acquistato in queste ulti¬ 
me due domeniche) dei marchi¬ 
giani. 

Forse è una partita dal risu I 
tato quasi scontato. Afa se i 
rosso blu non peccheranno (nel 
l'eventualità) di leggerezza co 
me hanno fatto quindici giorni 
fa a Prato, la ciambella col bu¬ 
co agli adriatici potrebbe an¬ 
che riuscire. 

Partita facile, invece, per la 
Del Duca Ascoli che ospiterà 

11 fanalino di coda Fresinone. 


Perugia 


Spoleto 


Lettera deiron. Maschiella 
sul problema della viabilità 


PERUGIA. 17. 

Il compagno on. Lodovico 
Maschiella è ritornato sul 
grasso problema della viabilità 
regionale con una lettera indi¬ 
rizzata alla stampa, della qua¬ 
le riportiamo ampi stralci, e 
nella quale si puntualizza la 
situazione. 

Quattro, a parere del com¬ 
pagno Maschiella. sono i pun¬ 
ti che interessano l'Umbria: 

* l) Prosecuzione delia E7 
con l’im;>e?no proni nenie di 
{urtare a termine il tratto a 
sud di Perugia e di realiz¬ 
zare il traforo di Monte Ver¬ 
gherete: 

2) Realizzazione dei raccor¬ 
di autostradali di Temi e 
Perugia. 

3) Riammodemamctno del¬ 
la SS 3 Flaminia a nord di 
Foligno e suo riassestamento 
ne! tratto Spoieto-Temi. com¬ 
pletamento della variante di 
Foligno. 

4) Riassestamento e com 
pietà mento della Todi-Baschi ; 
ru vesta mento e riapertura ai 
trafitto della Tiiierina per evi 
tare il di-astro-o attraversa¬ 
mento di Namt. 

Per ognuno di questi punti 
smo in corso iniziative presso 
il Parlamelo o i Ministeri, 
iniziatile prese do parlamen¬ 
tari. Enti locali, eco. ». 

Come fa notare però il com- 
pagno Maschiella. due recenti 
leggi interessano proprio la 
soluzione dei primi 3 pinti. e 
sono: 

t 1> Li legge 4 febbraio 
10(57. n. 2>. recante ntezra 
/.(iv <ii fondi per fesecuzitne 
a cara de’.ì'ANAS di lavori di 
MVemaz:om\ migliorane en’o 
ed adeguamento delle strade 
statali di primaria importar 
za (come la SS 3 Flaminia) 
o rientranti tra gli itinerari 
intemazionali (come la E7). 
All’art. 1 la I-egge prevede la 
autorizzazione a spendere 43 
miliardi, di cui 24 miliardi 
nell'amo 1966 e 19 miliardi 
nell'anno 1967. 


2) La Legge 4 febbraio 
1967, n. 29. che reca modifi¬ 
che alle leggi concernenti il 
piano delle nuove costruzioni 
stradali ed autostradali e più 
precisamente al celebre art. 
13 della legge 24 luglio 1961. 
n. 729. che riguarda i raccordi 
autostradali. 

Con la nuova legge si au¬ 
menta di 3 miliardi Io stan¬ 
ziamento complessivo e soprat¬ 
tutto si anticipano i tempi di 
erogazione della spesa e. quin¬ 
di. di attuazione dei lavori. 

L’importanza delle due leggi 
è chiara ». 

Il problema è ora. come sot¬ 
tolio ea il parlamentare comu¬ 
nista, di vedere come il gover¬ 
no e l'ANAS ripartiranno la 
spesa tra le varie opere. La 
vicinanza del 1968. e quindi 
delle elezioni, crea dei grossi 
pericoli a causa delle pres¬ 
sioni elettorali che verranno 
sto za dubbio esercitate e che 
rischiano di far accantonare 
ancora una volta La soluzione 
dei problemi umbri. 

Proprio con questo scopo it 
compagno co. Maschiella ha 
quindi presentato la seguente 
interrogazione urgente con ri¬ 
sposta scritta al Ministro dei 
Lavori Pubblici: c Per cono¬ 
scere quali somme il Governo 
intenda destinare alla viabilità 
dell'Umbria e particobirmen- 
te a! completamento della E7 
el a! ria.«se:tamen!o e riam- 
modemamento della SS 3 Fla¬ 
minia con la utilizzazione dei 
fendi di cui ail'art. I della 
legge 4 febb-aio 1967. n. 2.5; 
Per conoscere inoltre quali 
somme verranno destinato al 
comnletamento dei raccordi 
autostradali di Temi e Pe¬ 
rugia utilizzando i fondi di 
cui ali'art. 1 della logge 4 
febbraio 1967. n. 29: Per co¬ 
noscere. infine, per quali eser¬ 
cizi verranno impegnate le 
somme od entro quale periodo, 
approssimativamente, verran¬ 
no iniziati i lavon ». 


Bloccata la vita dei Comune 
dall'azione del Commissario 

Questa la situazione voluta dalla de - Si lenta di rimandare 
l'impegno delle elezioni a primavera 


I_ 1 

Orvieto: danno economico per fotta la città 

Telegramma al ministro Tremelloni 
per il trasferimento dei militari 


ORVIETO. 17 

I rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni sindacali CISL UIL- 
CGIL. delle associazioni com¬ 
mercianti. artigiani, delle Acli. 
della Azienda Turismo e della 
Amministrazione comunale di 
Orvieto, si sono riuniti per con 
certare una azione unitaria al 
fine di impedire il trasferimen 
to di due compaglie dell’80’ 
Reggimento Fanteria di stanza 
nella nostra città che darebbe 
un durissimo colpo alla già 
precaria situazione economica 
della nostra zona, priva di in¬ 
dustrie. Fra l’altro i convenuti 


hanno deciso di inviare al mi¬ 
nistro della Difesa on. Roberto 
Tremelloni il seguente tele¬ 
gramma: 

« I rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni sindacali UIL- 
CISL CGIL, delle associazioni 
commercianti, artigiani. Acli e 
dell’Azienda Turismo e del co 
mune di Orvieto, riunitesi per 
esaminare situazione economi 
ca locale sollecitano incontro 
Autorità Cittadine con S.V. e 
chiedono revoca provvedimen¬ 
to trasferimento contingente 80* 
Reggimento Fanteria ». 


Nostro servizio 

SPOLETO. 17 

Mortificazione della coscien¬ 
za democratici! dei cittadini, 
accantonamento di iniziative 
vitali per Io sviluppo economi¬ 
co della città, assenza nelle 
riunioni e nei convegni convo¬ 
cati nella regione per l’esame 
dei problemi della programma¬ 
zione: questo costa a Spoleto 
la persistente imposizione del¬ 
la gestione commissariale al 
Comune voluta dalla DC. 

Se si porta l'esame stille ini¬ 
ziative condotte a termine sino 
al 1964 dalle amministrazioni 
popolari spoletine e poi prati¬ 
camente abbandonate nel clima 
commissariale, emerge la con¬ 
statazione di come questo ab¬ 
bandono coincida con prcssio 
ni ed impostazioni estranee al¬ 
l'interesse della collettività. 

Facciamo alcuni esempi: Spo¬ 
leto fu uno dei primi comuni a 
vedere reso esecutivo il pia¬ 
no edilizio della legge 167: poi. 
malgrado il decreto ministeria¬ 
le di approvazione. cs«o è ri¬ 
masto — e lo è tuttora — lette¬ 
ra morta: il Comune popolare 
d'intesa con l Amministrazionc 
provinciale ed altri comuni det¬ 
te vita alla istituzione di un 
Consorzio per le aree industria¬ 
li: non se ne è saputo più nul¬ 
la come nulla è stato fatto per 
valorizzare le aree industriali 
indicate dal Piano regolatore o 
per definire il grave problema 
della gestione comunale dei 
pubblici trasporti; nulla si è 
più saputo del progetto per la 
costruzione di una piscina e di 
altre attrezzature sportive già 
unanimemente approvato dal 
Consìglio comunale e presenta 
to per il finanziamento alla 
sezione Credito sportivo della 
B\'L: le carenze eli alcuni ser¬ 
vizi ed uffici pubblici erano 
state sanate con la delibera¬ 
zione unanime di una nuova 
pianta organica che assicura¬ 
va un migliore funzionamento 
dei settori lavori pubblici, po¬ 
lizia urbana, scuole materne, 
nettezza urbana: silenzio anche 
su ciò. 

Sono stati imposti alla città 
gli indirizzi moderati c se si è 
realizzata negli ultimi due anni 
qualche onera pubblica sj è 
trattato soltanto della csecuzio 
ne di pratiche impostate e por¬ 
tate avanti dalle Amministra 
zioni democratiche, insieme ad 
altre che peraltro si sono la¬ 
sciate dormire. 

Ma la vita della città non può 
limitarsi a questo e Spoleto ha 
necessità di riprendere il di¬ 


scorso sulle prospettive nel¬ 
l'ambito dei piani e dei pro¬ 
grammi che pure furono con¬ 
cordemente approvati dalle for¬ 
ze politiche democratiche. Iaz 
pressioni di coloro che sono in¬ 
teressati ad annullare certe 
impostazioni e ad allontanare 
la realizzazione di certe prò 
spettive si possono vincere sol¬ 
tanto restituendo il Comune al¬ 
la democrazia. E per fare que¬ 
sto è necessario subito respin¬ 


gere unitariamente le manovre 
della DC che si sta — come era 
stato da noi previsto — riman¬ 
giando l’impegno a suo tempo 
assunto con i suoi alleati di 
elezioni a primavera. 

La DC sente di avere il pote¬ 
re con la gestione commissa¬ 
riale: l'unità a sinistra può in¬ 
vece ridare il potere alla de¬ 
mocrazia. 

g. t. 


Foligno 


Domani elezioni per 
le mutue contadine 


FOLIGNO. 17 

Domenica si svolgeranno nel 

nostro comune, le elezioni per ;1 
rinnovo degli organismi dirigenti 
delia Cassa mutua comunale dei 
coltivatori diretti. L'Alleanza d« i 
contadini, in que-ti giorni, «tu 
svolgendo in tutto il tom'.ne i.r.i 
interna ed efficace azione jirojia 
candisca tendente a chiarire 
agli interessati i grossi e urgenti 
problemi clic oggi vanno ri'-o-l:i 
[>er riportare democrazia e or 
dire nella Cassa mutua «tes-u. 

Il malcontento. verso il go 
verno centrale e verso la Bono- 
miana. dei coltivatori diretti sta 


-empre più chiaramente ad indi¬ 
care come anche quoMi lavora¬ 
tori stiano aprendo gli ocihi e 
non Ma pr-i far ile. come una 
volta, imbrogliarli e manovrarli 
( on logon e vuoti slogan ariti 
ioni .noti 

‘ P!"i ( «irono p’<!i/ia e o» c«t:i 
rii Ila gestione dei loro MHÌati'-M 
mi «oidi; vogliono usufruire di 
un'a^M'ton/a sanitaria completa; 
vogliono fxgt-r godere degli a««c- 
gni familiari ttc.. pretendono, 
ingomma, d'es'er trattati dallo 
Stato e dalia società come tutti 
gli altri lavoratori e non conti¬ 
nuamente derubati e ingannati. 


Per la vertenza Comune-Enei 

19 aprile: udienza al 
Consiglio di Stato 


TERNI. 17. 

La vertenza del Comune con 
l'EXEL a proposito della gestio¬ 
ne della rete di distribuzione 
deila energia elettrica nel terri¬ 
torio comunale, farà un altro 
pas«o in avanti il prossimo 19 
aprile. 

In quella data, infatti, inizierà 
la discussione del ricorso del 
Comune di fronte alla quarta 
Sezione del Consiglio di Stato. 

Questa decisione è venuta do¬ 
po che la Corte di Cassazione 
— a Sezioni Unite Civili — lo 
scorso 10 novembre aveva di¬ 
chiarato la giurisdizione del 
Consiglio di Stato (cioè del giu¬ 
dice amministrativo) nella ver¬ 
tenza in atto, riconoscendo con 


ciò una delie ragioni avanzate 
a suo temi>o rial comune di Ter¬ 
ni e contentate dall'ENEL. 

Stabilito a chi spettasse di giu¬ 
dicare. la vertenza entrerà nel¬ 
la fase risolutiva con l’esame 
della legittimità del provvedi¬ 
mento emesso dal Consiglio di 
amministrazione dell'EN'EL rei 
confronti della richiesta di eser¬ 
cire l'impianto elettrico avanza¬ 
to a «no tempo dal nostro Co 
mune. 

Quando tale decisione verrà 
presa non è ancora possibile di¬ 
re. Per quanto riguarda l'Ammi¬ 
nistrazione comunale, l'aw. Ar¬ 
turo Iemolo. difensore del Co¬ 
mune, ha già provveduto a pre¬ 
sentare la • memoria » 
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lettere 
al giornale 



« Se ci sono siate 
sofisticazioni, noi 
operai non 
potevamo saperlo» 

Ilo tetto sull 'Unità la lette¬ 
ra di un mio compagno di 
lavoro e quella del signor De 
Filippi a proposito delle pre¬ 
sunte sofisticazioni effettuate 
nella dilla Ferrari. Vorrei 
spendere due parole in difesa 
del mio compagno, visto che 
mi trovo nelle sue stesse con¬ 
dizioni. A mio parere egli ha 
giustamente rilevato come l'e¬ 
pisodio in questione faccia ri. 
saltare una delle tante con¬ 
traddizioni della società capi¬ 
talistica. e certo non ha vo¬ 
luto difendere coloro che at¬ 
tentano alla salute pubblica 
con sofisticazioni o alterazio¬ 
ni varie. Il De Filippi dice 
che noi avremmo lavorato al¬ 
le dipendenze della suddetta 
ditta sapendo che il vino era 
sofisticato, pur di difendere il 
nostro posto di lavoro. Ebbe, 
ne, posso affermare categori¬ 
camente che nello stabilimen¬ 
to di Dosirno (Cremona) do¬ 
ve lavoro da molti anni, se 
ci sono state sofisticazioni, 
nessuno, dico nessuno degli 
operai era in condizioni di ve¬ 
nirne a conoscenza. 

Da queste parti non esisto¬ 
no vigneti: per conseguenza 
qui non entra una sola goc¬ 
cia di vino con prodotti lo¬ 
cali. Tutto il vino che entra 
nelle cantine viene trasporta, 
to con autocisterne o a mezzo 
treni: e quindi è immesso di¬ 
rettamente nelle cisterne o 
vasche stabili. Dunque, nien¬ 
te disonestà voluta da parte 
nostra. 

Posso agaiungcrc questa Ri¬ 
formazione. Per anni noi di¬ 
pendenti abbiamo bevuto 73 
litri al mese del cosiddetto 
« buon vino Ferrari » che la 
ditta ci passava. Credete ve¬ 
ramente che noi e i nostri fi¬ 
gli avremmo bevuto quel vino 
se avessimo saputo che esso 
era sofisticato? 

Rimane cosi il dramma rii 
noi operai che rischiamo di 
perdere il posto. Siamo in 
gran parte capifamigtia con fi¬ 
gli, che da un giorno all'al. 
tro potremmo trovarci sul la¬ 
strico. Possibile che i lettori 
che hanno polemizzato con il 
mio compaano di lavoro non 
vogliano tener conto di que¬ 
sto'* lo avrei da avanzare una 
proposta concreta: siano na¬ 
zionalizzate tutte quelle ditte 
che di volta in rolla vengo¬ 
no a trasgredire le leggi, in 
modo che gli operai non ab¬ 
biano a subirne le conseguen¬ 
ze. Altrimenti, così come stan¬ 
no le cose oggi, non vi è al. 
tra alternativa che sostituire 
un industriale disonesto ad un 
altro delta stessa specie. 

Cordialità. 

LETTERA FIRMATA 
(Cremona) 

Con questa lettera chiudiamo per 
ora 11 dibattito sutrinteressante ar- 
Kompnto. ringraziando anrlie I let¬ 
tori AI). (Ivrea», Battista Anto¬ 
nini (Gnttolengo). Mario Dell'Oro 
( Valrnadrera), Mario T. (Manto¬ 
va) e I, S. (Pisa) per le idee 
suRKerite e le osservazioni fatte. 

Da parte nostra vogliamo ag¬ 
giungere che molto opportuno ci 
pare il rirhiamo del lettore di 
Cremona all'intervento dello Sta¬ 
to in difesa della collettività: 
prima ancora rhe nella formn pro¬ 
posta da questo operalo dello 
stabilimento di Domino. neH'atll- 
wta di controllo preventivo e di 
repressione dei rpall, per la qua¬ 
le chiediamo uomini e mez 21 in 
misura sufficiente Perche è agli 
organi pubblici che spetta la tu¬ 
tela della salute della collctivita. 

Ch issa cosa mettono 
dentro l’aceto 

Sono un enotecnico e vor¬ 
rei lare una considerazione le¬ 
gata ai recenti fatti riguar¬ 
danti le brillanti operazioni 
svolle dai carabinieri NAS tri 
materia di frode sui vini. Pur¬ 
troppo nessun provvedimento 
è stato preso nei confronti di 
acetifici che tndisturbatamen- 
te continuano a tendere ace¬ 
to il cut prezzo è così bas¬ 
so da far pensare per forza 
ad una sofisticazione con ari¬ 
do acetico 

Aon ritenete che questo sia 
il momento propizio per for¬ 
mulare un caldo appello ai ca¬ 
rabinieri i\AS. invitandoli a 
scandagliare a tonilo la aenui- 
nita di questo prodotto ali¬ 
mentare rhe sovente lascia in¬ 
soddisfatto il consumatore? Il 
ferro bisogna batterlo quan¬ 
do è caldo se rogliamo libera¬ 
re il nostro Paese dalle fro¬ 
di alimentari e dalle anghe¬ 
rie dei produttori disonesti. 

Questt provi edimenti servi¬ 
rebbero senza dubbio a rin¬ 
cuorare il consumatore che 
non sa mai quale articolo ali¬ 
mentare può al giorno d'oggi 
acquistare a cuor leggero, con 
la (ertezza che esu> sia gè- 
ninno. 

Con stima. 

ALDO NIZZOLI 
(Torinol 


Approva i nostri 
commenti sulla 
cattura «li Cimino 

Vorrei esprimere a l’Unità il 
mio consenso e la mia appro¬ 
vazione per il senso di equi¬ 
librio dimostrato recentemen¬ 
te. in occasione del commento 
alla cattura della banda di t:a 
Gatteschi 

F.’ un altra lezione di uma¬ 
nità e di rispetto che ancora 
ci viene da! iO\trn (giornale e 
che ogni uomo, che si senta 
tale, non può non apprezzare: 
e questo tanto piu che di 
fronte a certe manifestazioni 
di gioia feroce che hanno tro¬ 
vato eco tra i principali gior¬ 
nali. e che provengono da per¬ 
sone le quali sarebbero dispo¬ 
ste a chiedere la pena di mor¬ 
te anche per il ladruncolo sor¬ 
preso nel pollaio a rubare 
un uovo. 

C'è ancora molto da fare nel 
settore dell'educazione ed è 
confortante trovare una voce 
qual è stala la vostra. 

G. B. BORGNA 
(Torino) 


E’ giusto ospitare 
le lettere 
di critica 

Sono completamente d'ac¬ 
cordo col compagno Ghtslan- 
zont di Milano il quule, nella 
sua lettera pubblicata il gior¬ 
no 15, afferma che la stra¬ 
grande maggioranza dei com¬ 
pagni comuctdunu la posizio¬ 
ne delTURSS nei confronti 
del conflitto vietnamita. Una 
posizione che mi sembra di 
poter riassumere così: il mas¬ 
simo degli aiuti, anche mili¬ 
tari, ai vietnamiti, ma nello 
stesso tempo una lotta costan¬ 
te per costringere gli USA ad 
un isolamento politico che li 
induca a cessare l’aggressione 
contro quel popolo martoriato. 

Non condivido invece l'indi¬ 
retta critica che quel compa¬ 
gno rivolge all ’Unità per aver 
ospitato domenica scorsa, nel¬ 
la pugina « A colloquio con i 
lettori » numerosi brani di 
lettere di lettori che criticano 
le posizioni sovietiche o, co¬ 
munque, suggeriscono una 
« controscalata » come unica 
soluzione del problema viet¬ 
namita. A me e jxirso ben 
chiaro — ed efficace — l'in¬ 
tento dell'V nità: dopo aver 
premesso che sono numero¬ 
sissime le lettere dei lettori 
che condannano l’aggressione 
USA nel Vietnam, il giornale 
ha scritto che in alcune di es¬ 
se si critica l'atteggiamento 
del Paesi socialisti. Ed è sta¬ 
to giusto pubblicare tutti i 
brani critici, affinchè un com¬ 
pagno qualificato come Enri¬ 
co Berlinguer potesse appunto 
contestare punto per punto 
quelle critiche c chiarire ai 
compagni che manifestano al¬ 
cuni dissensi la giustezza del¬ 
la linea nostra e della quasi 
totalità del movimento comu¬ 
nista internazionale. 

Sono confortato in questo 
mio giudizio, proprio dal fat¬ 
to che i numerosi compagni 
delta mia fabbrica hanno mol¬ 
to apprezzato l'articolo in que¬ 
stione. anche quelli che a cof¬ 
fe hanno espresso perplessità. 

Fraterni saluti. 

G. PASTORINO 
(Genova) 


I «liberi» morti 
di Dallas 

Il mondo cambia vertiq*r.o- 
snmente. l'imperialismo mo¬ 
stra la corda dappertutto. l'A¬ 
merica sta rompendosi i den¬ 
ti nel Vietnam. Ma per la 
stampa borghese italiana non 
c'è niente di nuovo, esiste so¬ 
lo l'antisovielismo becero e 
cialtrone da vedovi disperati 
della guerra fredda. Si sono 
buttati a pesce sull’episodio 
di Svetlana Stalin con titoli a 
tutta pagina. Vogliono le rive¬ 
lazioni, preconizzano il « dia¬ 
rio intimai' (da acquistare 
naturalmente a fior di milio¬ 
ni). sperano che esca fuori 
che Stalin è merlo ammazza¬ 
to. Piero Ottone, del Corriere 
della Sera, adesso che Sre- 
tlana è nel s mondo libero » 
ne vuol lare vn’eroimt che. 
presa da una crisi di coscien¬ 
za c non potendo parlare :n 
Patria, ha deciso di saltare il 
fa .s so. 

Ed eccoci al punto. In 
URSS non c’è liberta men're 
invece in USA .. Ixi. è vero, si 
fa fuori un Presidente ma do 
po — dice ;l animalista die 
dipendenze dei Crespi — ( st 
discutono liberamente le cir¬ 
costanze dei l'assassinio di 
Dallas, si pubblicane libri e 
memoriali, si pronunziano di¬ 
scorsi ». D’accordo, ma cjme 
mai il diligente giornalista ha 
lasciato nei'a renna t turni 
dei diciannove cittadini a >».•»• 
ncam che sono cremti m r- 
chè non apits-cra Inceri su; 
fatti di DaFas'’ Forse perché 
un morto in ! SA e un « boe¬ 
ro a morto? 

C CACCI A LUPI 
(Verona » 


Schiamazzano 
contro Villa perche 
non sanno perderli 

Ito seguito attentamente la 
incalzante polemica, l'infuoca- 
fa ed incivile reazione dei gin- 
i ani. o almeno di una ftr.Ttm 
di essi, scatenatisi dono la 
(invilir iittc.ua di (''audio 
Villa a » Scala Reale » e a R. 
Remo, l'ho seguita fierrhè cer¬ 
cai o di trovare in essa qua¬ 
li erano le ragioni che pota, 
inno giustificare il comporta- 
meato dei giovani. Purtrop¬ 
po. sebbene ci abbia messo 
tutta la buona volontà, ho po¬ 
tuto constatare che esse r.nn 
esistevano, che il comporta¬ 
mento degli anti Villa, oltre ad 
essere irritile ed antidcmn- 
rraticn. drr.nta anche una po- 
t h.e"g di sentimenti, un al¬ 
larmante isterismo una incoi». 
rema preoccupante. 

Aon sono un matusa fa al¬ 
meno penso di non esserlo !. 
ho trentadue anni, possegga 
una sufficiente cultura, seguo 
con passione la musica clas¬ 
sica. operistica e leggera Ho 
il drttere di rispettare le ide • 
degli altri: ho il diritto, però, 
anche di essere libero di se¬ 
guire il mio gusto musicale, 
di essere rispettalo e nell'ideo 
e nella persona. 

Fanno questo f pjorani 7 Se¬ 
guano questa via i cosiddetti 
protestatari'* 

Essi frequentano i teatri or* 
Villa esotica il suo lai oro, 
j.er schiamazzare, per o ^end»- 
rr per creare disordini Per- 
che r.nn restano a case 7 Chi 
li obbliga ad asfaltare il can¬ 
tante romano'* Essi hanno la 
possibilità di ascoltare chi vo¬ 
gliono e desiderano. Quindi 
devono lasciare in pace l'altra 
porte di pubblico che non la 
pensa come foro (e sono mi¬ 
lioni di cittadini). 

Cosa vogliono i giovani (o 
almeno questo tipo di giova¬ 
ni). è difficile dirlo con esat¬ 
tezza. e d’altronde penso che 
neppure toro lo sapmcno. Es¬ 
si vogliono che Villa si riti¬ 
ri. che faccia largo ai giovani. 
Essi non si accorgono però 
che dicendo auesto ammetto¬ 
no l'inferiorità dei toro benia¬ 
mini i quali, al contrario di 
Villa, non accettano la batta¬ 
glia. 

ALFONSO BOSIO 
(Foggia) 
















